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Tulli i giorni sulla voslra tavola una fresca e gustosa Pizzaiola. 

Mangiatela al naturale, con un po' d'insalata, 
c... che piatto invitante e leggero! 


siete ima donna in linea 
...con Pizzaiola ! 



•Sì, una donna giovane, moderna che sa nutrirsi di cose buone, genuine, 
di cibi che non danno peso, quel “peso che si vede o si sente". 
Una donna che tiene alia propria linea, sceglie Pizzaiola, 
la buona mozzarella cosi leggera, sempre fresca nel suo latticello naturale. 

Pizzaiola vi dà la felicità di un sano benessere 









il 


direttore 


Beat e matusa 

La lettera, da noi pubblicata, 
del lettore Vincenzo Amoretti, 
il quale sosteneva la necessità 
di combattere le tendenze beat 
dei giovani d'oggi attuando con¬ 
tro di loro una specie di con¬ 
giura del silenzio, cioè non oc¬ 
cupandoci più di loro e dei lo¬ 
ro problemi, ha provocato pro¬ 
teste e approvazioni. Ne rife¬ 
riamo alcune. 

« Sono un ragazzo di dodici an¬ 
ni; non sono un capellone sca- 
lenaiu, ma nemmeno un anti- 
capellone. Ho letlo la lettera 
del signor Amoretti e confesso 
di aver preso paura. E' forse 
possibile che in Italia certe 
persone possano arrivare a 
questo? Si può sapere che ma¬ 
le gli fa il bear? Che cosa ha 
contro i capelloni? Sa benis- ' 
siino che non riuscirà a far 
ditnenlicarc il beat! Oppure 
vuole andare contro i prin¬ 
cipi costituzionali? In Italia 
non c'e forse libertà di paro¬ 
la? Si stupisce perché i gior¬ 
nali pubblicano le lettere dei 
capelloni! Perché anche loro • 
esistono, il mondo non è popo¬ 
lato solo da matusa, ma anche 
dai giovani. Il sig. Amoretti vo¬ 
levo che la sua lettera venisse 
pubblicala per intero, e per 
quale motivo quelle dei giova¬ 
ni non dovrebbero venire pub¬ 
blicate? Provi a rispondermi, 
comincera con la solita frase 
■ Ai miei tempi... ". E io gli ri- i 
sponderò con una frase tratta 
dalla canzone Bandiera gialla: 

~ ...Quelli che non ci vogliono 
bene è perché non si ricorda¬ 
no di aver avuto già la nostra 
età... Parla di maglie con 
scritte cretine: " Fate l amore 
e non la guerra Le pare for¬ 
se cretina? Preferisce forse le 
gonne fino ai piedi, che tocca¬ 
no terra, impedendo i inovi- 
»nen/i, alle minigonne.^» (CIau 
dio Dondi • Salsomaggiore 
Terme). 

« Sono pienamente d'accordo 
con il sig. Vincenzo Amoretti 
nel ritenere che il soverchio 
interesse alle eccessive stram¬ 
berie dei giovani d'oggi, dan- 
no.so in quanto aumenta in 
loro la convinzione di essere 
immensamente importanti, agi¬ 
sca come incentivo ad escogi- 
lanie di nuove e sempre più ' 
clamorose. Non ci si può illu¬ 
dere di poterli condurre sulla '' 
strada del buon senso con dei ' 
ragionamenti, dato il clima 
anarcoide e scandalis//co in \ 
cui, purtroppo, dobbiamo vi- , 
vere * ( Ida Martignoni - Udine). 

•> Sono una ragazza veramente ' 
beat, non una di quelle che 
lo sono solo quando si trat¬ 
ta di divertirsi, ballare lo shake 
e fare colpo fra gli amici, lo 
sono fra quelle che combat¬ 
tono una battaglia quotidiana 
per le proprie idee in tutti 
gli ambienti che frequentano. 
Da tempo devo dire che, anche 
se non siamo abituati a pas¬ 
sare sopra a molte cose e a 
ricevere “ le pietre in faccia " 
con filosofia, tuttavia leggendo 
queste continue lettere al vo¬ 
stro giornale, l’ultima delle 
quali, quella dell'illustrissimo 
signor Amoretfi, mi ha vera¬ 
mente stupita, non ho potuto 
più tacere come al solito. Quel¬ 
lo che mi chiedo ogni giorno 
è questo: com'è possibile che 
ci sia genie a cui i " capello¬ 
ni ", da quel che mi risulta, 
non hanno mai fatto nulla di 
male, che senza essere, come 


riconosce da sola, informala 
molto a fondo del come e del 
perché di queste idee, faccia 
tante ridicole storie per quat¬ 
tro peli in più sulla testa e 
per dei vestiti, che a voler ben 
guardare, sono molto migliori 
di quella specie di astucci gri¬ 
gi in cui vi rinchiudete voi, e 
che vi fanno assomigliare a 
tanti carri mortuari. Ma è inu¬ 
tile parlare, tanto voi siete del¬ 
le " persone serie ”, vero? Però, 
invece di mettere in rilievo so¬ 
lo le nostre (vere o presunte) 
colpe, non si pensa mai a ri¬ 
cordare che i ragazzi che a 
Firenze lavorarono per aiuta¬ 
re gli alluvionati e salvare ope¬ 
re d'arte che altrimenti sareb¬ 
bero andate perdute, erano 
per lo più dei cape//oni e delle 
ragazze con le tanto famigera¬ 
te minigonne. Signori basta! 
Nessuno ha mai pensalo a oc¬ 
cuparsi un po' più dei fatti 
suoi, piuttosto che cercare in 
lutti i modi di imporci le vo¬ 
stre idee e i vostri gusti, quan¬ 
do noi abbiamo un modo di 
vedere e di pensare tutto di¬ 
verso? Perché dovremmo, ad 
esempio, anche nel campo del¬ 
la musica, continuare a rifar¬ 
ci a modelli che non esprimono 
in alcun modo la realtà del¬ 
l'epoca in cui viviamo? Preien- 
dete forse che tutti i comples¬ 
si beat si mettano a comporre 
opere liriche o ricalchino le 
orme di Mozart, o di Brahm.'-. 
la cui musica io pur ammiro 
e stimo, ma appunto perché 
è l'espressione di quel tempo 
in cui si è sviluppala? Ma, co¬ 
me dice il proverbio. “ chi di¬ 
sprezza compra " e le vostre 
azioni lo dimostrano ampia¬ 
mente. dato che voi sapete so¬ 
lo darci addos.so, salvo poi ar¬ 
marvi di parrucca e stivaletti 
per andare a ballare al Piper 
icome .se non si vedesse a chi¬ 
lometri di distanza che siete 
dei " malusa ") o farlo chiude¬ 
re al pomeriggio per una me¬ 


schina ripicca » (Giovanna Rod- 
da - Trieste). 

« Bravo di cuore a coloro che 
cercano di elevare il livello cul¬ 
turale delle trasmissioni, le le¬ 
zioni di Sapere, e gli Orizzonti 
della Scienza e della Tecnica, 
le lezioni di lingue straniere. 
Ma basta per carità con tutte 
le cretinate sui giovani, sui gio¬ 
vanissimi. sui loro problemi, 
le loro angosce, la incomunica- 
I bilità, ecc. tee. Ai miei tempi 
i gioi'ani non avevano che un 
solo problema: diventare ma¬ 
turi (e matusa), farsi una po¬ 
sizione con lo studio e il lavo¬ 
ro, e il dovere di rispettare 
chi aveva più esperienza di lo¬ 
ro » (Remo Randa - Roma). 

« Anch'io fino a qualche mese 
fa guardavo con un certo di¬ 
sprezzo i capelloni e sorridevo 
con una certa ironia quando 
ne vedevo passare uno, ora non 
più e gliene spiego il perché. 
Premetto che non sono un ca¬ 
pellone, ma madre di due figli 
e una di quelle donne così det¬ 
te “ casa e chiesa Dopo l'al¬ 
luvione terribile che colpì Fi- 
I renze. la mia città si trovò 
I sommersa e attattagliaia da 
' una marea di fango. La lolla 
che i fiorenlitti ingaggiarono 
con questo fango era imperi al¬ 
le loro forze: ce n'era veramen¬ 
te troppo. Ma ecco che da ogni 
parte d'Italia e del mondo si 
riversarono a Firenze lami e 
tanti giovani e vennero ad aiu¬ 
tare. a cercare di salvare il 
I salvabile. Molti di quei giova¬ 
ni avevano i capelli lunghi. A 
ciior sereno si tuffarono lette¬ 
ralmente nel fango, così, sem¬ 
plicemente. strapparono dal 
fango le povere cose della gen¬ 
te. i libri dalle biblioteche, i 
quadri dai musei. Poi se ne 
andarono, senza pretendere 
niente. Senza che noi potessi¬ 
mo ringraziarli ad uno ad uno. 
Allora mi è sembrato di capi¬ 


re che cosa pensino questi gio¬ 
vani.* " L'importante nella vita 
non è il modo come si portano 
i capelli o i vestiti, l'importan¬ 
te è non essere chiusi in un 
guscio, vedere più in là del 
proprio lavoro e della propria 
famiglia e non guardare alla 
umanità solo per riderne e, 
peggio, odiarla, l'importante è 
portare una mano quando gli 
I altri ne hanno bisogno E da 
' allora quando vedo un capel- 
I Ione io non rido più • (N. M. - 
I Firenze). 

« Aftch’io sono un matusa pe- 
' rò non odio nessuno pur con- 
1 dividendo in parte le idee del 
' sig. .4moretti. Non mi piaccio¬ 
no i capelloni, i barbuti e 
I i malvestiit, perché mi danno 
: un senso di sporcizia. Quello 
che a me dispiace é il fatto 
che, sia la radio che la televi¬ 
sione, esaltino questi discutibi- 
j li gusti, che diano grande pub¬ 
blicità agli isterismi di quelle 
ragazzine che data la loro età 
I non possono capire che a que¬ 
sto mondo vi sono ben altre 
i cose più serie ed importanti 
i che non un Antoine o un Ho- 
'' lidays. Per quanto riguarda la 
congiura del silenzio, mi sem¬ 
bra che questa sia in alto per 
quanto riguarda la canzone 
, melodica e soprattutto italia- 
I na. Se facciamo noi dell'ostru¬ 
zionismo alle nostre belle can¬ 
zoni e alla nostra bella musi- 
I ca. è più che logico che gli 
stranieri ne approfittino per 
denigrarci. Ciò premesso, co¬ 
me si fa a dare tutti i torti al 
sig. Amoretti che, pur esage¬ 
rando, dà uno sfogo alla sua 
. italianità? Lo so, egregio Diret¬ 
tore, che questa mia, per ov¬ 
vie ragioni non verrà pubbli¬ 
cata, ciò nonostante la saluto 
cordialmente e Viva l'Italia • 
I (Anna Scudieri - Finale Li- 
! pure). 

' « Non sono un beat, anzi ho 


una domanda a 


ABA CERCATO 



« Mi piacerebbe sapere da Aba 
Cercalo (a proposito, che no¬ 
me è Aba?) se riceve tante let¬ 
tere di ammiratori, se sono 
gentili o insolenti, se risponde 
a tutti. Insomma, come si re¬ 
gola una bella signora come 
lei, così in vista tutti i giorni, 
con quelli che le scrivono? Se 
non sono indiscreta... ■ (Wanda 
Semeghini - Treviso). 

Lo ammetto, gentile telespetta¬ 
trice: il mio nome non è fra i 
più comuni, quindi la sua cu¬ 
riosità è più che legittima. Aba 
è la sigla telegrafica della città 


di Addis Abeba, la capitale del- 
rEtiopia, il cui nome in lingua 
locale significa anche « Nuovo 
fiore *. A giustificazione dei 
miei genitori, che così a pri¬ 
ma vista potrebbero anche sem¬ 
brare degli originali, le dirò che 
la ragione per cui sono stata 
chiamata Aba è piuttosto ro¬ 
mantica. Mio padre e mia ma¬ 
dre si sposarono proprio ad 
Addis Alwba ed evidentemen¬ 
te vollero perpetuare nel mio 
nome il ricordo di quel loro 
giorno felice. 

E passiamo adesso ai proble¬ 
ma della posta. In linea di 
principio, cerco di rispondere a 
tutti, con pazienza, sempre che 
si tratti di lettere « normali ». 
Noi annunciatrici ne riceviamo 
molte, forse proprio perché — 
come dice lei — siamo « così 
in vista tutti i giorni ». Le di¬ 
rò anzi che nella stanza a noi 
riservata al Centro di Produ¬ 
zione di Via Teulada, per met¬ 
tere un po' d'ordine nella va¬ 
langa di posta che arriva ogni 
giorno abbiamo fatto ricorso a 
delle comunissime scatole da 
scarpe, sulle quali ogni annun¬ 
ciatrice ha scritto il proprio 
nome, e nelle quali dividiamo 
la posta. Ogni settimana, o al 
massimo dieci giorni, mi porto 
le varie buste e cartoline po¬ 
stali a casa sia per potermele 
I^sere e rispondere, sia per fa¬ 
re posto nella scatola alla nuo¬ 
va corrispondenza. Questo ac¬ 


cade in periodi normali. In pe¬ 
riodi eccezionali invece può ac¬ 
cadere di tutto. Ai tempi di 
Scala reale, tanto per fare un 
esempio, ho ricevuto moltissi¬ 
me lettere da parte di persone 
che pregavano di leggere i nu¬ 
meri dei biglietti che esse stes¬ 
se avevano acquistato. Cosa na¬ 
turalmente impossibile: io leg¬ 
gevo soltanto un comunicato: 
se avessi potuto aiutare qual¬ 
cuno a vincere, l'avreì fatto ben 
volentieri, magari cominciando 
da me. Rispondo invece anche 
a chi richiede mie fotografie. 
Naturalmente a patto che non 
chieda fotografie della sotto- 
scritta in costume da bagno, 
perché le uniche che mando, e 
che posso mandare, sono te fo¬ 
to ufficiali fatte proprio per 
questo scopo dalla RAI. Per 
concludere, le confesso che 
nessuna di noi. in genere, rice¬ 
ve lettere insolenti. Per quanto 
mi riguarda, una volta mi scris¬ 
se un signore che molto garba¬ 
tamente mi faceva rilevare un 
errore nel quale ero incorsa nel 
pronunciare un certo nome. Na¬ 
turalmente non me la presi af¬ 
fatto. tanto più che dopo una 
rapida indagine personale, mi 
resi conto che aveva perfetta¬ 
mente ragione. Gli risposi quin¬ 
di ringraziandolo, perché con 
il suo intervento mi aveva con¬ 
sentito di evitare che ricadessi 
neH'errore. 

Aba Cercato 


già passalo il mezzo secolo, ho 
pochi capelli cortissimi e ve¬ 
sto in grigio con cravatta se¬ 
ria, ma mi basta leggere una 
lettera come la sua per com¬ 
prendere i beals. La tattica 
del sig. Amoretti non è però 
tanto originale né si può dire 
che sia risultata sempre effica¬ 
ce. Se suo figlio conosce Demo¬ 
crito, se lei fa feste per San 
Giuseppe Artigiano, se sua mo¬ 
glie ha fatto d parto indolore, 
ciò significa che i demiurghi 
muoiono come lutti gli altri 
mortali, ma le stravaganti 
idee dei giovani riaffiorano ap¬ 
pena la congiura del silenzio 
perde la sua potenza. Legga 
per favore la relazione della 
commissione che giudicò a Ge¬ 
nova le stravaganti idee di Co¬ 
lombo. Fra tanti matusa di 
preclara saggezza c'era solo un 
giovane capellone che dava ra¬ 
gione a Colombo e che saggia¬ 
mente fu rinviato a Firenze. 
Si chiamava Leonardo. Ha mai 
pensato, signor Amoretti, che 
anche il saio di San Francesco 
e la teppa dei milanesi di 150 
anni fa erano strane fogge di 
vestire che volevano significa¬ 
re: Non siamo come voi? Igno¬ 
rare i beats? Bella scoperta! 
Oue//i c'ignorano da un pez¬ 
zo, ignorano la TV e i gior¬ 
nalisti. Da quando si sono re¬ 
si conto delle tragiche conse¬ 
guenze a cui portavano i no¬ 
stri saggi consigli, non hanno 
altra scelta che aspettare che 
ci leviamo dai piedi per inizia¬ 
re tutte quelle dolorose espe¬ 
rienze che noi avremmo dovu¬ 
to evitare loro se l'ipocrisia 
non ci avesse impedito di ri¬ 
conoscere il nostro fallimento » 
(Antonio Pctrini - Pegli). 


Fumo 

« Ho assistito al dibattito a 
due fra gli onorevoli Piccoli, 
DC. e Macaiuso, PCI. A parie 
la discussione sui vari argo¬ 
menti, ritenuti più o meno ve¬ 
ritieri secondo le ideologie per¬ 
sonali, debbo lamentare il com¬ 
portamento dell'on. Macaiuso, 
il quale dimenticando che mi¬ 
lioni di telespettatori erano 
davanti al video, con tutta spa¬ 
valderia fumava la sua sigaret¬ 
ta. Spettacolo, questo, poco 
simpatico. Se non vado errato, 
in altre occasioni la televisio¬ 
ne aveva proibito che i signori 
che si presentavano al pubbli¬ 
co fumassero » (Giovanni Pa- 
lazzolo - Casalmaggiore). 

Negli studi televisivi c’è la 
proibizione di fumare, sia per 
ragioni di Sicurezza, sia i>er- 
ché il fumo disturba le ri¬ 
prese. Eccezione vien fatta, 
d'accordo col servizio antin- 
cendi, quando si tratti di in¬ 
terviste o di dibattiti, cioè di 
trasmissioni a cui partecipano 
persone estranee all'ambiente 
televisivo, per le quali una si¬ 
garetta, e in qualche caso una 
p.ipa, sono rimedio efficace con¬ 
tro quel sottile malessere che 
viene chiamato « telepanico ». 
C'è chi ritiene che comparire 
sul video fumando, violi i pre¬ 
cetti del più moderno galateo. 

segue a pag. 4 


Indirizzare le lettere a 

LETTERE APERTE 

Radiocorrlere TV 
c. Bramante. 20 - Torino 
indicando quale del vari 
collaboratori della rubrica 
si desidera interpellare. 
Non vengono prese in 
considerazione le lettere 
che non portino il nome, 
il cognome e rindlrino 
del mittente. 


S 





LETTERE APERTE 



segue da pag. 3 

L'c^inione corrente è che par¬ 
tecipare ad un dibatTito debba 
essere un po' come discutere 
di politica o d’altre cose in un 
salotto, e che la sigaretta dun¬ 
que faccia anch'essa legittima- 
mente parte dell'annbiente. 


padre 

Mariano 


I primi cristiani 

« Secondo gli Atti degli Apo¬ 
stoli (4 , 32-35) i primi cristiani 
avevano miti i beni in coinii- 
ne. Erano dunque coniunisti 
“ante lilieram“?» (TJ. M 
Vollri). 


Atti di Apostoli (questo e il 
nome preciso dell’opera) che 
ci interessano ai riguardo; 

1) «Tutti quelli che avevano 
creduto vivevano uniti e ave¬ 
vano tutto in comune. Vende¬ 
vano le loro proprietà e i loro 
beni e li distribuivano a tutti, 
secondo il bi.sogno di ciascu¬ 
no » (2 , 44-45): 

2) « La moltitudine di quelli . 
che avevano veduto aveva un | 
cuor solo e un'anima sola e | 
nessuno di loro si diceva prò- ' 
prietariu di alcuno dei suoi . 
piossessi, ma tutto avevano in | 
comune... Non c'erano indigen¬ 
ti tra di loro; perché chiunque 
possedeva terreni o case li ven¬ 
deva e veniva a deporre il 
prezzo ai piedi degli apostoli 

e si distribuiva a ciascuno se¬ 
condo i suoi bisogni » (4. 32-35). 
ComuniSmo? Per niente affat¬ 
to. Carità cristiana invece, che 
sta al polo opposto. Infatti: 

1) I primi cristiani credono in 
Dio, credono in Gesù Cristo 
che è Dio fattosi uomo per gli 
uomini, resi così da Lui e in 
Lui (Figlio di Dio per natura) 
tigli di Dio per adozione, e per¬ 
ciò tutti fratelli. All’opposto: il 
comuniSmo non crede in Dio 
né in Gesù Cristo, ma crede 
di rendere gli uomini non fra¬ 
telli, ma compagni e uguali, 
mettendo in comune la pro¬ 
prietà. Crede che gli uomini di¬ 
venteranno compagni dividen¬ 
do tra loro anche una mela, i 
primi cristiani dividono tra 
loro anche una mela perche 
sono certi di essere fratelli. 

2) I primi cristiani non aboli¬ 
scono con la violenza la pro¬ 
prietà privata, né i loro beni 
passano in possesso della co- 
mu^tà. Ciascuno anzi conser¬ 
va il suo, ma lo mette libera¬ 
mente e spontaneamente a di¬ 
sposizione dei bisognosi (s’in¬ 
tende nel limite del suo possi¬ 
bile). Alcuni (il « tutti » di 434 
è evidentemente non già stati¬ 
stico. ma iperbolico, tipico 
del linguaggio popolare e pro¬ 
prio di Luca, lo scrittore, che 
è l’entusiasta evangelista dei 
poveri; ché se • tutti » fosse 
statisticamente * tutti », la co¬ 
munità si sarebbe ridotta su¬ 
bito alla fame!) alcuni, dun¬ 
que, giungono anche a vendere 
del loro per metterne il rica¬ 
vato a disposizione degli apo¬ 
stoli. Non è necessario ag^un- 
gere che nulla di questo c’è nel 
comuniSmo. 

3) 1 primi cristiani non pote¬ 
vano operare diversannente, 
perché Gesù non ha abolito la 
proprietà privata, che è diritto 
inalienabile della persona uma¬ 
na, ha comandato il distacco 
(almeno e soprattutto del cuo¬ 
re) dai beni terreni, c consi¬ 
gliato la povertà effettiva come 
mezzo di perfezione : ma so¬ 
prattutto ha comandato la ca¬ 
rità fraterna. Nulla di tutto 
questo troviamo nel comu¬ 
niSmo. 

4) La « comunità di beni » dei 


’ primi cristiani non ha quindi 
^ nulla a che vedere col comu¬ 
niSmo; è libera e non imposta, 
si basa sul libero uso di beni 
legittimamente posseduti, non 
è dettata da attacco ai beni 
terreni, ma da distacco da 
essi (non è materialismo, ma 
spiritualismo): non vuole pren- 
I dere i beni degli altri, ma de- 
I sidera dare i suoi, rinuncian¬ 
dovi per amore ai fratelli. 
I Fu del resto un esperimento 
I breve, per la estrema povertà 
j a cui — Forse anche per altre 
1 cause — giunsero presto i pri- 
' mi cristiani di Gerusalemme. 
Un'esperienza più lunga c piu 
severa di • comunità di beni ». 
ai quali volontariamente si ri¬ 
nunciava. fu quella degli Es- 
seni, setta giudaica fiorente an- 
[ che ai tempi di Gesù. Comu- 
I nità di beni — nella rinuncia 
libera alla loro proprietà per¬ 
sonale — hanno poi da secoli 
i religiosi col voto di povertà. 


l’avvocato 


di tutti 


Antonio Guarino 


Il passo carrabile 

« Sono proprietario di un pas- \ 
so carrabile, che dà ingresso . 
in un giardinetto nei quale so¬ 
litamente ripongo la mia auto- \ 
mobile, e pago tutte le tasse 
richieste a quest'uopo. Natu- 
ralmente, si tratta di passo \ 
carrabile debitamente segnala- , 
to. L'altro giorno, dovendo so- i 
stare solo poco tempo dinanzi \ 
alla mia casa, non ho ritenuto \ 
necessario entrare nel giardi- , 
netto ed ho lasciato la mia au- \ 
tomobile in sosta dinanzi al . 
passo carrabile. Un vigile di 
passaggio, non avendo di me- I 
gito da fare, mi ha elevalo \ 
contravvenzione per sosta vie¬ 
tata. Ho avuto un bel discu¬ 
tere e dimostrargli, documen- ' 
ti alla mano, che si trattava ; 
della " mia “ automobile e del 
“ mio " passo carrabile. Il vi- ' 
gilè ha sostenuto, con menta¬ 
lità tipicamente “ fiscale ", che 
il divieto di sosta dinanzi ai , 
passi carrabili sussiste anche \ 
per i proprietari degli stessi, i 
Non ho accettalo di fare fobia- j 
zione. Ho ragione od ho tor¬ 
to?» (Enrico F. - Roma). 

A mio avviso, lei ha tono. In- , 
dubbiamente i divieti di susta | 
dinanzi ai « passi carrabili » so¬ 
no stabiliti neH’interesse degli i 
aventi diritto agii immobili ai ' 
quali i passi danno accesso. 

I Tuttavia, la legge, e più preci¬ 
samente Tari. 115 del codice 
I della strada, non fa distinzio- 
' ni. Essa dice che la sosta e 
vietata sui binari tranviari, su¬ 
gli attraversamenti pedonali e 
allo sbocco dei passi carrabili. 
Pertanto, in virtù del principio 
• ubi lex non dìstìnguit nec 
nos distinguere debemus », il 
vigile urbano da lei incontrato, 
che evidentemente era fresco 
di studi di latino e di diritto , 
romano, le ha giustamente i 
contestato la contravvenzione. , 
D'altra parte, rifletta. I vigili I 
urbani hanno già parecchio da , 
fare e non sarebbe giusto quin- | 
dì pretendere da loro che, in 
cospetto di un passo carraio, 
accertino se il violatore del di- | 
vieto di sosta è un qualunque 
cittadino, oppure è il proprie¬ 
tario. o usufruttuario, o tito¬ 
lare della servitù di accesso 
alTedifìcio attraverso il passo 
carrabile, o altro. Essi sareb¬ 
bero costretti ad un esame di 
documenti che potrebbe imba¬ 
razzare persino un avvocato. 
Non dimentichi, infatti, che 
non basta provare di essere il 
proprietario del locale cui il 


I passo carrabile dà accesso: di- 
I ritto all'accesso potrebbero 
averlo i’usufruttuano o l'usa- 
rio (in luogo del proprietario), 
oppure il titolare di una ser¬ 
vitù (insieme col proprietario), 
oppure anche il locatario o il 
I precarista (ad esclusione dei 
I proprietario). Ed anche se non 
vi fosse tutta questa gamma di 
, possibilità da prendere in con- 
; siderazione e bastasse la dimo- 
' strazione della proprietà del 
locale, lo sa lei come è stata 
j definita, ormai da molti secoli, 
I la prova delta proprietà? E’ sta- 
, ta definita: « probatio diaboli- 
1 ca ». Mi creda’ è proprio così. 


j La tredicesima 

I « La prego compiacersi di far¬ 
mi conoscere se alle domesti- 
I che a tutto servizio sono do¬ 
vute la tredicesima mensilità 
{ e la buonuscita, anche se han 
prestato servizio per un solo 
mese o per qualche mese sol¬ 
tanto, e poi han lascialo il 
.servizio di accordo o meno 
con il padrone » (Getulio A. - 
Cosenza). 

Per quanto concerne la tredi¬ 
cesima mensilità, posso rispon¬ 
derle senz’altro che essa spet¬ 
ta alla domestica, anche se ha 
I prestato servizio un solo me¬ 
se: naturalmente, l’importo va 
I commisurato ai mesi di scrvi- 
' zio effettivamente prestato, sic- 
! ché per un solo mese compe- 
I te alla domestica un dodicesi- 
I mo della tredicesima. Per 
quanto riguarda quella che lei 
chiama « buonu5icita ». penso 
che ella voglia alludere all'in¬ 
dennità di anzianità, ma non 
posso darle una risposta pre¬ 
cisa, perché lei ha omesso di 
speciticare se intende riferirsi 
I ad una domestica licenziata 
per giusta causa o meno. Co¬ 
munque, in caso di licenzia¬ 
mento u di dimissioni, salvo 
che sì tratti di licenziamento 
in tronco, spelta al lavoratore 
l'indennità di anzianità. 


il consulente 


sociale 

Giacomo de Jorio 


Supplenza e gravidanza 

« Vfi é stata assegnata una sup¬ 
plenza in una scuola elemen¬ 
tare. Però sono impedita ad 
assumere servizio in qttanio 
suno entrala nel sesto mese 
di gravidanza. In tal caso non 
avrò più diritto alla supplen¬ 
za?» (Una maestra di Roma). 

L’Insegnante elementare che 
non possa assumere servizio di 
supplenza perché in periodo di 
obbligatoria astensione dai la¬ 
voro per gravidanza o puerpe¬ 
rio. ai sensi della legge 26 ago¬ 
sto IStSO n. 860, non può essere 
dichiarata decaduta dalla sup¬ 
plenza e, conscguentemente, 
non può essere ripuriaia al¬ 
l'ultimo posto della gradua¬ 
toria al line del cunferimen- 
lu di successive supplenze: in 
tal caso, uve la supplenza si 
esaurisca tutta nel periodo di 
obbligatoria astensione dal la¬ 
voro, va conferita all insegnan- 
te la prima .supplenza dispo¬ 
nibile, dopo che sia trascorso 
il perìodo di obbligatoria asten¬ 
sione dal lavo^. Di questo 
avviso è stato il Consiglio di 
Stato. 


Pensione di invalidità 

« Ho in corso una pratica per 
pensione di invalidità. Sembra 

•egu* a pag. 6 
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LETTERE APERTE 



QUESTAFORTE 

«MtnR 



LA LAVATRICE DI 

buon peso 

■ FORTE NELL' ESPERIENZA 

■ FORTE NEI MATERIALI ■ 
FORTE NELLA MECCANICA 

■ FORTE NELLA PROGET¬ 
TAZIONE ■ FORTE NEL 
COLLAUDO» FORTE NEL- 
L ASSISTENZA ■ FORTE 
NELL ESPORTAZIONE ■ 


Una completa gamma di mo¬ 
delli di lavatrici superautoma- 
t»cne. Castor è l'unica lavatri¬ 
ce con asciugatura totale ad 
aria calda; è la sola ad adot¬ 
tare in alcuni modelli il cestel¬ 
lo ottagonale per un lavaggio 
più energico. Nella Castore e 
la doppia vaschetta per il de¬ 
tersivo. il doppio livello del¬ 
l'acqua per lavare il poco e il 
tanto. C'è anche il filtro ante¬ 
riore, il dispositivo per l'am- 
motlamento e il tundish. Pri¬ 
ma fra tutte, la Castor ha un 
sistema di risciacquo auto¬ 
matico in acqua corrente. 
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che non basti il mio stato di 
salute a comprovare che non 
potrò più continuare il lavoro 
che oggi conduco • (Valerio De 
Vendittis • Salerno). 

Qualora venga ravvisata la ne¬ 
cessità di una indagine tecni¬ 
ca ai lini della formazione del 
giudizio sulla riduzione della 
capacità dì guadagno del lavo¬ 
ratore assicurato, ,tale indagi¬ 
ne tecnica non deve rimanere 
circoscrìtta alla sola constata¬ 
zione obiettiva delle infermità 
e della loro natura ed entità, 
ma deve estendersi a! rappor¬ 
to di incidenza di tali infer¬ 
mità sulla capacità di guada¬ 
gno. Questa va determinata in 
relazione alle possibilità offer¬ 
te dall’ambiente, considerato 
ne] .suo complesso aspetto so¬ 
ciale ed economico, e, a tal fi¬ 
ne. dal consulente ben posso¬ 
no essere richieste, senza alcu¬ 
na necessità di una preventiva 
autorizzazione da parte del giu¬ 
dice. informazioni a terzi per 
l'accertamento di fatti intima¬ 
mente collegati con i’oggetto 
deH’indagine. 


l’esperto 

tributario 

_Sebastiano Drago 


Imposta fabbricati 

«r Ho letto che dal 1966 la tas¬ 
sazione dei fabbricali a\n>errà 
in base alla denuncia Vanoni 
e non più sul reddito catasta¬ 
le. Siccome a me non risulta 
esistere una disposizione del 
genere vorrei, se possibile, aver¬ 
ne gli estremi, tanto più che 
qui a Bologna la tassazione 
per il 1966 è uguale a quella 
del 1965 e corrisponde esatta¬ 
mente al reddito catastale, 
maggiorato coi soliti coefficien¬ 
ti e non secondo la scheda 
Vanoni. 

Mi sembra, d’altra parte, che 
un provvedimento del genere 
dovrebbe trovare appoggio su 
di una legge per avere una 
certa pubblicità. Comunque 
gradirei chiarimenti nel disgra¬ 
ziato caso che avessi torlo » 
(Ariodante Turrini - Bologna). 

La Pubblica Amministrazione 
ha la facoltà di imporre l’im¬ 
posta in questione sull’effetti¬ 
vo reddito dell’immobile de¬ 
nunciato. Ne consetme la fa¬ 
coltà d'indagine a! fine di de¬ 
terminare se il reddito catasta¬ 
le sia o meno superiore a quel¬ 
lo derivante da contratto e 
dal prezzo di mercato, in caso 
di abitazione occupata dal pro¬ 
prietario. 

Nessuna legge ha innovalo in 
merito. 


Complementare 

« Sono un insegnante pensio¬ 
nalo. Nella denunzia dei red¬ 
diti per l'anno 1965 e presen¬ 
tata nel marzo 1966, al qua¬ 
dro G al n. IO (reddito impo¬ 
nibile) la cifra del mio red¬ 
dito imponibile risulta di li¬ 
re 782.fio. Come mai l'Ufficio 
Distrettuale delle imposte di¬ 
rette sulle 782.120 lire mi ha 
accollato la complementare di¬ 
retta? Il reddito netto tassa¬ 
bile non era, come credo sia 
tuttora, su lire 960.000? Perché, 
poi, l’Ufficio delle imposte, sen¬ 
za interpellarmi, ha elevato il 
mio reddito netto da lire 
782.120 a tire 790.000? La prego 
farmi sapere se mi spetta pa¬ 
gare la complementare diretta 
su lire 782.000 • (Nicola Carusi 
- Alberona, Foggia). 

Per poterle rispondere è neces¬ 


sario che ella conosca quali 
« poste > ha conteggiato o « re¬ 
cuperato • l’Ufficio delle impo¬ 
ste per pervenire da L. 782.120 
a L. 790.000 imponibili per com¬ 
plementare. 

L’appartamento 

« Ho comprato un appartamen¬ 
tino il 10 ottobre 1940 ed il 
15 settembre 1957 l'ho riven¬ 
duto alla signora Guzzaniti 
Santina (nuova costruzione). 
Ora, a distanza di nove anni, 
mi perviene di pagare la lassa 
di fabbricalo degli anni 1963, 
1964, 1965. 1966, malgrado ab¬ 
bia regolarmente fatto l'espo¬ 
sto all'Ufficio Imposte Reparto 
Catasto facendo presente che 
la scadenza come fabbricato 
nuovo è avvenuta nel 1965, e 
che da ben nove anni non sono 
più il proprietario. T'rascorsi 
pochi mesi mi viene di pagare 
con mora lire 54.000. Mi pre¬ 
sento all'Ufficio delle Imposte 
e mi si comunica che debbo 
pagare assolutamente perché 
tale decisione è stata presa 
dall'Intendenza di Finanza di 
Roma che ha diviso la somma 
da pagare fra tutti e due: il 
sottoscritto, che ha venduto 
nell’anno 1957 e la signora che 
ha comprato ed oggi è la pro¬ 
prietaria. Come fare per non 
pagare? E dopo che ho pagato 
(come mi suggerisce l’Uf^cio 
Imposte) come posso ottenere 
il rimborso? • (Mola Vincenzo 
• Roma). 

Dopo ayer pagato, ha il diritto 
di pretendere il rimborso dalla 
nuova (non troppo nuova per 
la verità) proprietaria. Ha al¬ 
tresì gli stessi privilegi, verso 
quest'ullima, che avrebbe l’am¬ 
ministrazione finanziaria. 


il tecnico 
radio e tv 

Enzo Castelli 


Dischi stereofonici 

« Ho letto sulla busta interna 
di alcuni dischi microsolco da 
30 cm. la seguente nota: “ Que¬ 
sto disco può essere utilizzato 
su tutti gli eleftroriproduitori 
-moderni dotati di un rivela¬ 
tore leggero. I dischi stereo- 
fonici possono essere impie¬ 
gati su di un apparecchio mo¬ 
nofonico. tuttavia l'effetto ste¬ 
reofonico non può essere otte¬ 
nuto che su un apparecchio 
stereofonico... Tale nota mi 
ha lasciato perplesso in quanto 
mi risultava che i dischi ste¬ 
reofonici sono in teoria com¬ 
patibili in quantcrle due modu¬ 
lazioni a 45* danno luogo ad 
una modulazione orizzontale 
pari alla somma dei due canali 
e quindi al segnate monofo¬ 
nico, ma sapevo anche che r 
normali rivelatori monofonici 
hanno una bassa cedevolezza 
verticale e di conseguenza dan¬ 
neggiano il solco stereofonico 
che ha profondità variabile. 
Forse la suddetta nota si rife¬ 
risce a rivelatori monofonici 
particolarmente cedevoli verti¬ 
calmente, ovvero sono stati 
creati dischi che non si usu¬ 
rano? Oppure si deve intendere 
che i dischi stereofonici suo¬ 
nati con rivelatori monoaurali 
si danneggiano nella modula¬ 
zione verticale e quindi nel se¬ 
gnate stereo, ma restano buoni 
per essere utilizzati come mo¬ 
noaurali? Desidererei un parere 
in merito * (doti. ing. Giuseppe 
Brighenti - Bologna). 

I dischi stereofonici, appunto 
perché hanno una modulazione 

segue a pag. 9 


















quando è Montefiore è dietetico 


Si, vitamine, ferro, calcio, fosforo. Oltre a proteine, burro, zuccheri. Ecco le preziose sostanze con¬ 
tenute nel Biscotto Montefiore. Ecco perchè il Biscotto Montefiore è il biscotto dietetico. Ideale per 
lo svezzamento. Specifico per la crescita. Dà una dieta equilibrata, completa. E il bambino cresce. 
Di giorno in giorno. Di biscotto in biscotto. 


vitamine 

ferro 

calcio 

fosforo 


fe^MONTEFIORE 


Confezioni di vendita: 
gr. 200 

gr. 400 (riservata alle farmacie) 


J 



Questo marchio 
è simbolo di sicurezza: 
rappresenta la costante 
attività di ricerca e 
di controllo della 
Oiet-Erba. Divisione 
Dietetici della 
Cario Erba, per lo studio 
e la produzione dei suoi 
alimenti dietetici. 


La FARINA LATTEA ERBA é la prima pappa del 
bambino : un alimento completo a base di latte 
intero e farine di cereali diversi arricchito di sali 
minerali e vitamine. Perfettamente digeribile 
fin dal 4 * mese, questa pappa dal gusto squisito 
è un aiuto prezioso per tutte le mamme. 
Alimento indispensabile per lo svezzamento, 
diventa la merenda ideale per il bambino 
più grandicello perchè la Farina Lattea Erba, 
buona come un dolce, fa gola a-tuttil 


Le MINESTRINE DIET-ERBA nei due tipi 
Rossa e Verde sono le pappe complete e 
pronte: si preparano all'istante senza 
richiedere cottura. Le Minestrine Diet-Erba 
contengono farine di cereali diversi, 
verdure precotte ed essiccate, proteine 
della carne e sali minerali, tra cui 
il ferro, tutti importanti fattori di 
crescita indispensabili in particolare 
nello svezzamento. 







Vincete una lavatrice 
piena d’oro 


con il Concorso Dash! 


0°premio: gettoni d'oro per 10.000.000) 


'-0 

Partecipare è facilissimo: scrivete chiaramente 
il vostro nome, cognome ed indirizzo su un fo¬ 
glietto, mettetelo in una busta chiusa insieme a 
un sigillo di controllo che troverete all'Interno 
di ogni fusto Dash oppure insieme a due lin¬ 
guette blu della scatola Dash dove è stampi¬ 
gliato ‘‘Tagliando Dash formato standard”. 
Spedite poi la busta a "Concorso Epoca / 
d'oro • Roma”. Spedite quante più buste / 
potete, ma ricordate; ogni busta dovrà / 
contenere un solo sigillo di controllo o j 
due soli tagliandi. / 


ci sono anche 100 secondi premi: 

100 lavastoviglie Castor '^Mlnlwash'’ oppure, a scelta, 
100 lavatrici Castor Super Automatica 532*' 


Estrazione: 6 Aprile 1957 (fra tutte le buste 
pervenute entro il 3 aprile 1967). Tutti I vin¬ 
citori sarenno avvertiti per raccomandata 
ed 1 loro nominativi saranno pubblicati sul 
Radiocorriere. - D.M. 2/61643 del 16-1*67. 
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Sabato sera in ARCOBALENO 
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in senso verticale verrebbero 
rapidamente danneggiati qua¬ 
lora fossero riprodotti su gira¬ 
dischi aventi testine non pro¬ 
fessionali ed esercitanti pres¬ 
sioni rilevanti (in genere le te¬ 
stine nelle apparecchiature di 
media qualità esercitano una 
pressione sul disco variabile 
fra circa 10 e 20 grammi). 
Ovviamente tanto minore è la 
pressione, tanto più basse sa¬ 
ranno le sollecitazioni del disco 
dovute alle accelerazioni verti¬ 
cali della puntina. 

E' presumibile che con una 
testina professionale con pres¬ 
sione deH’ordine di 3 grammi, 
non si presentino i rìschi di 
usura su indicati. 


il 


naturalista 

Angelo Boglione 


Guerra alla caccia 

■ //o sentito parlare di un en¬ 
te sorto in Italia per combatte¬ 
re la caccia che porta sempre 
maggior distruzione alla nostra 
fauna già tanto depauperata. 
Vorrei attivamente collabora¬ 
re e associarmi a detto ente. 
Posso sapere nome e indirizzo 
dell’Associazione?» (dott. Lui¬ 
gi Ferri . Perugia). 

Abbiamo già parlato più volte 
di questo benemerito e corag¬ 
gioso ente che ha avuto l'auda- 
cia, unico in Italia, di schie¬ 
rarsi contro le squadre arma¬ 
le dei cacciatori. 

Grazie anche e soprattutto al- 
rapp<»ggio dei numerosissimi 
lettori zoofili del Radiocorrie- 
re TV. possiamo annunciare 
che la LENACDU (Lega nazio¬ 
nale contro la distruzione de¬ 
gli uccelli) con sede centrale 
in via De Carolis 61, Roma, ha 
30.000 adesioni e presto potrà 
far sentire la sua voce anche 
in Parlamento. 

Quanto al lettore di Perugia, 
ci congratuliamo per il suo im¬ 
pegno in difesa del patrimo¬ 
ni faunistico e gli precisiamo 
che la Delegazione della LE- 
N.ACDU per TUmbria si trova 
a Perugia in via Boncampi 35 
(presso il col. comm. Corra¬ 
do Bonini). 

Ci auguriamo che, anche mol¬ 
ti altri nostri affezionati letto¬ 
ri seguano l'esempio del dot¬ 
tor Ferri. 


Museo di scienze naturali 

* Sono un appassionato dilet¬ 
tante di storia naturale ed ho 
intenzione di allestire ed orga¬ 
nizzare un museo di scienze 
naturali a Frabosa Soprano 
(Cuneo) perché ho tanti giova¬ 
ni ornici appassionati come me. 
Però io non sono né un Creso 
né un Rothschild. ma un pen¬ 
sionato dell'INPS con 15.500 li¬ 
re al mese! Perciò la prego 
caldamente di pubblicare il se¬ 
guente appello: " Chiunque de¬ 
sideri fare un'opera buona è 
pregato vivamente di inviare 
esemplari di qualunque sorta 
di animali, vegetali, minerali, 
fossili in omaggio al seguente 
indirizzo: Maccamo, via Ro¬ 
ma J, Frabosa Soprano (Cu¬ 
neo). Gli ammali ancora da 
preparare e da imbahamare 
spedirli al sottoscritto Enzo 
Razetti, via Monialdo 40/38, Ge¬ 
nova " ». 

Eccola accontentata, ed augu¬ 
ri per Tottima riuscita del 
Museo di Frabo.sa Soprana. 


il foto-cine 


operatore 

Giancarlo PizzIranI 


Gli otturatori 

•c Quali sono le ragioni tecniche 
"prò e contro" l'otturatore cen¬ 
trale e quello a tendina?» (Po¬ 
tilo Colucelli - Ascoli Satrìano). ^ 

Con le scuse ai più esperti, 
una piccola premessa pier i pro¬ 
fani; l'otturatore fotografico è 
il dispositivo che consente di 
regolare esattamente il tempo 
di espqsizione della pellicola. A 
parte i tipi più semplici, riser¬ 
vati agli apparecchi ultraeco¬ 
nomici. gli otturatori possono 
essere di due specie: centrali o 
a tendina. L'otturatore centrale : 
è formato normalmente da tre ! 
o cinque lamelle metalliche po¬ 
ste sullo sie.sso piano e imper¬ 
niate in punti equidistanti di 
una circonferenza. Un sistema 
di molle regolabili in funzione 
del tempo di posa che si vuole 
ottenere comanda l'apertura e 
la chiusura ermetica di queste 
lamelle. L’otturatore centrale 
si trova generalmente dentro ’ 
l'obiettivo, accanto aH'iride del 
diaframma, tranne in alcuni ap¬ 
parecchi in cui, per favorire ' 
l'intercambiabilità delle otti¬ 
che, è posto dietro l’innesto 
deH'obiettivo. 

L'otturatore a tendina è situa- | 
lo invece nella parte posteriore ' 
del corpo macchina, davanti 
alla supierficie della pellicola, 
cioè, come suol dirsi, sul pia¬ 
no focale. Questo tipo di ottu- | 
ratore è costituito da una ten- I 
dina con una fessura ad am- 
niezza variabile, attraverso la 
quale passa la luce destinata a 
impressionare il fotogramma. 
La tendina, che può essere di 
tessuto gommato o di acciaio 
sottilissimo, scorre parallela- 
mente al piano della pellicola. | 
in senso verticale o orizzontale. ' 
svolgendosi da una parte e i 
riawolgendosi nell'altra. La 
durata dell’esposizione cambia 
con il variare deH’ampiezza 
della fessura o della velocità 
di scorrimento. 

I vantaggi dell'otturatore cen¬ 
trale sono: maggiore solidità e 
resistenza all'usura e assenza 
di deformazioni nelle fotogra¬ 
fie di soggetti che si muovono : 
velocemente in senso perpen- | 
dicolare all'asse dell'obiettivo. 
Gli svantaggi sono: precarietà I 
di funzionamento a velocità su- | 
periori a 1/500 di secondo, dif¬ 
ficoltà nella costruzione di ap- ! 
parecchi con ottica intercam- j 
biabile e conseguente maggior 
complessità e maggior costo 
quando si risolve dotando ogni 
obiettivo di un proprio ottu¬ 
ratore. Infine, questi otturatori 
manifestano una certa tenden¬ 
za — avvertibile nei tipi più 
andanti —« a esporre in manie¬ 
ra iKxro uniforme il fotogram¬ 
ma, destinando più luce alla 
zona centrale che ai bordi 
(specialmente con diaframmi 
molto aperti). 

A favore dell'otturatore a ten- I 
dina, depongono invece altri i 
fattori. Maggior facilità nella ) 
costruzione di fotocamere con 
ottica intercambiabile perché ; 
è inserito nel corpo macchina ’ 
e non neH’obiettivo. E' più red¬ 
ditizio dell'otturatore centrale ' 
perché permette tempi di po¬ 
sa mollo più rapidi, dell'ordi- ■ 
ne di I/IOOO e anche 1/2000 di : 
secondo. Infine, consente una i 
maggior uniformità di esposi- i 
zione della pellicola. 

Nel capitolo svantaggi dell’ot¬ 
turatore a tendina, a parte le 
considerazioni sulla robustez¬ 
za, vi i una sola voce: quella 
delle deformazioni che piuò 
produrre nelle fotografìe di 


soggtetti in veloce movimento 
perpendicolare rispetto all'as¬ 
se dell'obiettivo. Per esempio, 
in una vettura da corsa foto¬ 
grafata con otturatore a ten¬ 
dina a scorrimento verticale, 
le ruote possono apparire di 
forma ellittica e le linee della 
carrozzeria oblique. Invece, 
l’otturatore a tendina scorren¬ 
te in senso orizzontale può 
dar luogo a ruote deformate 
e carrozzeria allungata o accor¬ 
ciata, a seconda del senso di 
marcia dell'auto. 

L'unico rimedio — sia pure 
empirico — a quest'ultimo in¬ 
conveniente è di scattare al¬ 
cune foto con l’apparecchio in 
posizione normale e altre con 
la macchina capovolta, spe¬ 
rando che in uno dei due ca¬ 
si il senso di scorrimento del¬ 
la tendina dia una deforma¬ 
zione menu fastidiosa. 


il medico 


delle voci 

Carlo Meano 


Operata alla tiroide 

•r Hti 23 anni e .sono stata ope¬ 
rata due anni fa alla tiroide. 
Vorrei fare educare la mia vo¬ 
ce diventata un poco rauca e 
bassa. La musica mi è sempre 
piaciuta, specialmente quella 
triste, tipo te canzoni di Edith 
Piaf. Ho pensato che impie¬ 
gando un po' del mio tempo 
libero in questo campo potrò 
avere maggior serenità e fi¬ 
ducia in me stessa » (Marisa S. 
- Milano). 

Non credo che l'operazione al¬ 
la tiroide di cui mi parla — 
troppo vagamente — possa ave¬ 
re avuto ripercussioni sulla 
sua voce e penso che U canto 
le gioverebbe se dispone di un 
organo vocale perfetto e se ha 
qualche cognizione di musica. 
Non le sarà difficile trovare un 
buon maestro. Mi scriva mag¬ 
giori particolari sulle sue con¬ 
dizioni di salute e sulle sue at¬ 
titudini al canto. 


Secchezza in ^ola 

■ Da un anno soffro ài abbas¬ 
samento ài voce saltuario... sec¬ 
chezza costante in fondo alla 
gola... questo fu attribuito al- 
l'apparato digerente e al fega¬ 
to. Tutte le cure furono inu¬ 
tili. Dovrò tenermi sempre que¬ 
sto disturbo?... ». (Giovanni C. • 
Prato). 

La « secchezza in fondo alla go¬ 
la • è verosimilmente dovuta a 
uno stato anormale di aridità 
del naso e della gola, proba¬ 
bile conseguenza dì una rino¬ 
faringite atrofica semplice. Le 
consiglio una serie di sedute ae- 
rosoliche (non inalazioni che 
sono perfettamente inutili) con 
una soluzione solforosa e per 
via nasale. 


Faringite catarrale? 

« Soffro di una banale faringite 
che non mi pas.sa. Mi dia un 
consiglio» (M. Stella • Mi¬ 
lano). 

Vorrei avere maggiori partico¬ 
lari sul suo disturbo. Senza un 
necessario esame obiettivo co¬ 
me fare la diagnosi? Se si trat¬ 
ta di faringite catarrale sono 
consìgliabili sedute aerosoliche 
con soluzioni ischemizzanti e 
balsamiche (Sedocalcio, Inai); 
se è una faringite atrofica la 
cura è diversa e consiste in ae- 
rosolìzzazioni con soluzioni sol¬ 
forose. 



eRAtis 

ovEiumr 

una lattina di Cera OVERLAY 
alia Carnaùba ■ acquistate 1 lattina 
di Cera OVERLAY ■ tagliate II dischetto 
sigillo ■ se sotto trovate impresso il seAor 
Carnaùba ■ riceverete GRATIS diretta¬ 
mente dal rivenditore 1 lattina di Cera 
OVERLAY uguale a quella acquistata. 
OVERLAY È CARNAÙBA. OVERLAY, la fa¬ 
mosa cera liquida o spray, FORMULA 2 
per mobili, insetticida STERMINATUTTO, 
deodorante ARIA VIVA. 



I quattro grandi 
dell’Estremo Oriente 


di Arrigo Levi 

L e grandi potenze pro¬ 
priamente asiatiche so¬ 
no quattro: Cina (750 
milioni di abitanti), India 
(500 milioni). Indonesia 
(108) e Giappone (98). Dico 
« propriamente » asiatiche, 
perché In Asia ci sono an¬ 
che rUnione Sovietica, con 
la Siberia immensa e jx)CO 
pop>olaia; e gli Stati Uniti, 
come presenza politica e mi¬ 
litare, oltre che con qualche 
isoletta nel Pacifico. Ma so¬ 
no potenze globali ed extra¬ 
asiatiche, anche se la loro 
presenza è determinante per 
l’Asia. Non sono però l'Asia: 
l’Asia è. in larga parte, i 
quattro colossi che ho det¬ 
to. Messi insieme fanno 
circa un miliardo e mezzo 
di uomini, sui due miliardi 
circa dell’Asia, e i tre mi¬ 
liardi e mezzo del mondo. 
^ il progresso è inevitabi¬ 
le, e se i numeri contano, 
un giorno queste quattro 
potenze peseranno quanto e 
più delle grandi potenze di 
oggi. Che ciò sia possibile, 
lo dimostra la storia del 
Giappone. 


Un secolo fa _ 

Un secolo fa tutti e quattro 
i grandi dell'Asia erano al¬ 
trettanto arretrati; Paesi 
feudali e primitivi, con una 
gloriosa storia millenaria al¬ 
le spalle, ma senza influen¬ 
za nel mondo moderno, ed 
esposti al colonialismo euro¬ 
peo. Proprio cent’anni fa, 
però (per esser precisi, nel 
1^8), cominciò in Giappone 
l'era Meiji, ossia la rivolu¬ 
zione moderna. E in cento 
anni il Giappone ha quasi 
del tutto colmato il ritardo 
che aveva rispetto alle gran¬ 
di potenze europee. E' og¬ 
gi il quinto Paese industria¬ 
le del mondo (dopo USA, 
URSS, C^rmania e Gran 
Bretagna), ma sarà, fra due 
o tre anni, il terzo. E' già 
il primo nelle costruzioni 
navali, il secondo nelle fi¬ 
bre artificiali, il terzo nel¬ 
la siderurgia e neH'industria 
automobilistica. NeU'ultìmo 
ventennio l’economia giap¬ 
ponese è cresciuta al ritmo 
del IO per cento l’anno, bat¬ 
tendo tutte le altre. 

Questi risultati spettacolosi 
sono poi stati ottenuti in un 
Paese sovrappopolato e 
vero di materie prime. Oggi il 
Giappone è al ventunesimo 
posto, nella classifica mon¬ 
diale del reddito per abitan¬ 
te, ossia del benessere; è 
cioè superato anche dall’Ita¬ 
lia (circa mezzo milione di 
lire di reddito annuo per per¬ 
sona in Giappone, contro 650 
mila in Italia) ; ma in un de¬ 
cennio raggiungerà, nonché 
l'Italia, anche l’Inghilterra. 
La storia dello sviluppo 
economico del Giappone è 


esemplare ed istruttiva; ma 
è un caso quasi unico in 
Asia. Se la Cina, l’India e 
l’Indonesia avessero fatto al¬ 
trettanto (e quasi tutti que¬ 
sti Paesi avevano ricchezze 
naturali maggiori del Gia{> 
pone), oggi l'Asia sarebbe il 
continente-guida del mondo. 
Ma non fu così, e non è fa¬ 
cile dire perché. Il fatto è 
che il meccanismo dello svi- 
luppK) economico, deU’am- 
modeinamento delle società 
ed economie tradizionali, è 
estremamente complesso, e 
ancor oggi largamente mi¬ 
sterioso. Sappiamo soltanto 
che i fattori materiali, fisici, 
sono forse i meno impor¬ 
tanti. Fra le ■ condizioni di 
sviluppo », che sono innume¬ 
revoli, pesa forse di più una 
sorta di capacità, di una 
certa società, di indirizzare 
le sue energie, e di trasfor¬ 
mare le proprie stmtture 
sociali e politiche e i suoi 
ideali, per renderli atti a 
produrre lo sviluppo. E que¬ 
sta capacità, che è il frutto 
di tanti fatti storici, diversi 
da caso a caso, varia appun¬ 
to da Paese a Paese. 

In termini economico-mate- 
malici, il meccanismo dello 
sviluppo è relativamente fa¬ 
cile a spiegarsi. Basta che 
un Paese accumuli ed inve¬ 
sta in modo produttivo una 
parte abbastanza alta del 
proprio reddito globale (non 
meno del 10-12 per cento), 
perché la produzione cresca 
ogni anno più della popola¬ 
zione, e si metta in moto 
im meccanismo automatico 
e inarrestabile di sviluppo. 
Quanto maggiore l'accurau- 
lazione, tanto più rapido lo 
sviluppo. Delle formulette 
matematiche semplicissime 
sono state escogitate per de¬ 
scrivere questo fenomeno 
del « decollo », come dice 
Walt Rostow. 


Amarezza esplosiva 

Ma se, in teoria, tutto è 
chiaro, è poi difficilissimo 
spiegare come si creino le 
condizioni umane, sociali, po¬ 
litiche, a cui possono appli¬ 
carsi le formulette di cui s<> 
pra. Sì può soltanto descri¬ 
vere un certo meccanismo di 
sviluppo in un particolare 
Paese; ma non si può pr^ 
parare una ricetta dello svi¬ 
luppo, che valga per tutti. 
Una cosa però è certa: che 
se lo sviluppo economico è 
il risultato finale di un gran 
numero di complessi fattori 
polìtici, sociali, storici, a sua 
volta lo sviluppo economico, 
o l’assenza di esso, condi¬ 
zionano il modo di pensare 
e di comportarsi di ogni so¬ 
cietà: soprattutto quando 
una società arretrata è p<> 
sta al confronto di altre più 
sviluppate. Allora può acca¬ 
dere che il senso della pro¬ 
pria arretratezza, le frustra¬ 


zioni e lunilìazioni patite dal 
sentimento nazionale, l’ama¬ 
rezza per le imposizioni o 
ingiustizie subite, l'invidia 
per il benessere altrui, fini¬ 
scano per combinarsi in un 
miscuglio politico altamen¬ 
te esplosivo. Così pure è 
pKDssibile che l’inquietudine 
delle masse in miseria, o 
l'ambizione di limitati grup¬ 
pi dirigenti, conducano a 
violenti sommovimenti poli¬ 
tici interni, facilitino l’in¬ 
staurarsi di dittature, provo¬ 
chino guerre civili, disordi¬ 
ni, o guerre. E dal malesse¬ 
re di questi Stati finiscono 
per essere contagiati o tur¬ 
bati anche altri più svilup¬ 
pati, più stabili e contenti 
di sé, più pacifici. 


Un so lo ricco _ 

Tutte queste considerazio¬ 
ni si applicano facilmente 
alla situazione attuale, e 
agli avvenimenti recenti, nei 
« quattro grandi » asiatici. 
La Cina continua ad essere 
sconvolta e stravolta dalla 
« guerra civile fredda » fra 
maoisti e anlimaoisti. In In¬ 
donesia il regime dei gene¬ 
rali ha progressivamente 
esautorato il Presidente Su- 
kamo e minaccia di proces¬ 
sarlo per la sua parte nel 
fallito sanguinoso colpo di 
stato nazional-comunista del 
30 settembre 1965 (cui segui 
l’orribile massacro di forse 
mezzo milione di comuni¬ 
sti), ma ciò provoca agita¬ 
zioni e disordini. In India 
le gravi perdite subite, nel¬ 
le ultime elezioni, dal par¬ 
tito del Congresso, Io sto^ 
rico partito di Gandhi e di 
Nehru, a vantaggio dei par¬ 
titi di destra, e in parte 
dei comunisti, preannuncia¬ 
no un periodo di ardue tra¬ 
sformazioni politiche. Sol¬ 
tanto in Giappone le elezio¬ 
ni del febbraio hanno con¬ 
solidato la maggioranza dej 
partito di governo, cioè dei 
fiberal-democratici, che sono 
dei conservatori moderati, 
accorti e capaci (ma anche 
questo è un partito vecchio, 
una specie di coalizione di 
clientele locali, oggi sfidato 
da partiti nuovi e moderni). 
Insomma, tre dei « quattro 
grandi » asiatici sono in con¬ 
dizioni politiche di grande 
o totale instabilità, oltre che 
in condizioni economiche 
pressoché disastrose (natu¬ 
ralmente il disordine econo¬ 
mico è in gran parte la cau¬ 
sa del disordine jwlitico). 
Soltanto uno, il Giappone, 
gode di eccellente salute 
economica, e di una ragione¬ 
vole stabilità politica. Non 
è un bilancio molto confor¬ 
tante, tale che pone il pro¬ 
blema di ciò che possano 
fare, per aiutare la difficile 
crescita di questi colossi 
malati, i Paesi più riochi. 
progrediti e potenti, deH’Eu- 
ropa e deir^ùnerìca. 













































Lieve ed energica; 
è la schiuma naturaie 
di SOLE, 

IT, ii sapone sigillato. 

Energica nei iavare 

a fondo coiletti e poisini. 

iieve nel proteggere 
^ f , le parti delicate 

' ' delia biancheria! 


il sapone 
sigillato 


^ SAPONERIE ITALIANE Panigai BOLOGNA 





I DISCHI 


La classe di Sammy 

Quando si parla di Sammy 
Davis, il pensiero del pul^ 
blico corre immediatamen¬ 
te alla bionda May Britt ed 
al clamore destato dal loro 
matrimonio. Ma Sammy Da¬ 
vis non è soltanto questo 
e non è soltanto l’attore 
simpatico visto più volte a 
fianco di Frana Sinatra. 
Sammy Davis è un grosso 
cantante con una voce ca¬ 
pace di incredibili acroba- 
zìe, un « vocalist > innamo¬ 
rato del jazz che sa inter¬ 
pretare canzoni melodiche 
come pochi al mondo. Ne 
volete una dimostrazione? 
Basta ascoltare il suo nuo¬ 
vo 33 siri (30 cm.) edito 
dalla « Brunswick • e dedi¬ 
cato ad una serie di dodici 
canzoni da hlm che hanno 
ottenuto r< Oscar » fra il 
1935 e il 1951. da Roberta a 
Lettere d'amore. Su nuovi 
arrangiamenti. Sammy Da¬ 
vis ricama le vecchie can¬ 
zoni con moderna sensibi¬ 
lità. traendone il meglio. Un 
ascolto trascinante. 


Jack alla riscossa 

Jack Jones, figlio del cele¬ 
bre Allan degli anni trenta 
ed uno dei cantanti profes¬ 
sionisti americani più sti¬ 
mati. sta ritornando sulla 
vetta delle classifiche di ven¬ 
dita negli Stati Uniti sul¬ 
l'ondata della generale ri¬ 
scossa dei melodici. La sua 
nuova canzone. Lady, scrìt¬ 


ta per lui da Burt Kaemp- 
fert, nel giro di poche setti¬ 
mane ha raggiunto il qua¬ 
rantesimo posto nella clas¬ 
sifica del « Cash Box > e 
tende a salire rapidamente, 
soprattutto per le richieste 
dei « juke-box >, sensibili an¬ 
che in Italia appena il disco 
è stato messo in commer¬ 
cio (45 giri « Kapp »). L'ap¬ 
prezzamento è meritato: 
Jack Jones ha una voce pia¬ 
cevolissima ed il pezzo ha 
il pregio deirorecchiabilità, 
mentre l'arrangiamento è 
decisamente azzeccato. Un 
ottimo disco per chi ama 
il genere melodico. 

Una nuova voce 

Si chiama Ai Bano^ è na¬ 
to in provincia di Brìndisi 
ventìtró anni fa, è approda¬ 
to a Milano un anno ta, do¬ 
ve è stato accolto con fa¬ 
vore negli ambienti della 
musica leggera, ed ora sta 
collezionando una serie di 
vittorie a Settevoci che 

10 hanno portato rapida¬ 
mente dalla categorìa dilet¬ 
tanti a quella delle « vedet- 
tes a. Delle sue canzoni. Il 
mondo dei poveri. Io di 
notte. Bianca di Luna, le 
ultime due sono state inci¬ 
se in questi giorni dalla 
• Voce del Padrone a sul 45 
giri che segna il suo ingres¬ 
so ufficiale tra i cantanti. 

11 suo carattere ribelle, il 
suo abbigliamento, il suo 
anticonformismo lo porreb¬ 
bero nella fitta schiera dei 
cantanti di protesta, ma la 


sua voce dalla potenza e 
dall'estensione notevole lo 
fanno rientrare nel genere 
melodico. 


Sonny e Cher 

Ecco l'ultimo successo di 
Sonny e Cher, Little man, 
già ripreso da altri cantan¬ 
ti anche qui in Italia, ed 
ecco la loro interpretazione 
della versione italiana che 
non ha cambiato titolo. I 
pezzi sono incisi in due 45 
giri dalla « Atlantic ». So¬ 
lita bravura della coppia 
che fa leva più sulla com¬ 
merciabilità che sulla ori¬ 
ginalità. Ma, grazie alla cu¬ 
ra posta nella c<mfeztone. 
il prodotto risulta gra¬ 
devole fin dal primo ascol¬ 
to. Decisamente Sanremo è 
stato un episodio senza pre¬ 
cedenti e senza seguito nel¬ 
la carriera della coppia 
« beat ». 


Pianoforte e violino 

La produzione per piano e 
violino di Schubert, molto 
meno copiosa e appariscen¬ 
te di quella per piano so¬ 
lo, ha richiamato l'interes¬ 
se della « Vox-Ri.Fi. ». In 
un album di tre dischi so¬ 
no state riunite le tre So¬ 
na/ine op. 137, una delle 
quali viene talvolta esegui¬ 
ta a concerto, la Fantasia 
op. 159 e il Kondeau bril¬ 
lante op. 70: pagine piace¬ 
voli nella loro bellezza tra¬ 


sparente. A queste vanno 
aggiunte due opere della 
maturità; il Duo op. 162 e 
la Sonata Arpeggiane, inclu¬ 
sa nella serie benché desti¬ 
nata al violoncello e al pia¬ 
no. In quest'ultima e so¬ 
prattutto nel duo troviamo 
il grande Schubert dell’/n- 
compiuta e ciò giustifica 
un'integrale che viene ad 
affiancarsi a quella, ulti¬ 
mata da ann^ delle sona¬ 
te per piano. Esecutori; Pe¬ 
ter Frankl e Gyorgy Pauk 
(per VArpeggiane P. Olefsky 
e W. Hautzig). 


La famosa «Habanera» 

Anche la musica france¬ 
se di fine secolo contiene 
tesori poco apprezzati. Do¬ 
po averci rivelato l’opera 
omnia pianistica di Fauré, 
la 1 Ri.Fi.-Vox • pubblica 
quella di Emanuel Chabrier 
(tre dischi) neU’interprcta- 
zione dì Rena Kyriaku. Non 
possiamo che approvare 
senza riserve un'iniziativa 
che offre all'ascolto tante 
pagine suggestive come Ha¬ 
banera, l’unica celebre an¬ 
che in Italia. 

Il pranzo del ragno 

La « Decca » dedica un di¬ 
sco della serie « Ace of 
Clubs » alla figura, poco no¬ 
ta in Italia, di Albert Ruus- 
sel, di cui vengono presen¬ 
tati il balletto Le festin de 
l'araignée e la Petite Suite. 


nell'interpretazione di Er¬ 
nest Ansermet a capo del¬ 
l'orchestra svizzera. Meno 
brillante di Debussy e Ra- 
vel, questo musicista si se¬ 
gnala per l'eleganza del di¬ 
scorso sinfonico ispirato ad 
un impressionismo interio¬ 
re. Molte parti suggesti¬ 
ve invoglieranno ad appro¬ 
fondire la conoscenza di 
Roussel. 


Tartlnl sconosciuto 

Giuseppe Tartini non ha 
composto soltanto il Trillo 
del diavolo, così come Boc- 
cherini non è solo autore 
del celebre Minuetto. Con¬ 
temporaneo di Vivaldi, al 
pari di questo cresciuto e 
vissuto nell'ambiente vene¬ 
to, Tartini è stilisticamen¬ 
te più avanzato, aprendo la 
strada a Paranini e a Viot¬ 
ti. Lo si può dedurre dalle 
quattro opere incise in un 
disco « RCA », soprattutto 
dai Concerti per violino e 
orchestra in sì bemolle e 
in fa maggiore, dove la can- 
tabilità dell'arco ha qual¬ 
che cosa di spregiudicato e 
rovente che fa pensare ai 
romantici. Le altre due pa; 
gine, non meno interessanti 
per la vitalità del contenu¬ 
to. sono state scelte tra le 
Sonate per violino, viola da 
gamba e clavicembalo. Ese¬ 
cutori: S. Weiner, J. Lamy, 
A. Geoffoy-Dechaume e l'or¬ 
chestra diretta dallo stesso 
Weiner. 

Hi. FI. 
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ritorna 

Dopo un'assenza di sei anni (era 
apparsa sui teleschermi l’ultima 
volta nel Caso Mauritius), Alida 
Valli farà ritorno sul vìdeo in un 
noto lavoro di Terence Rattigan, 
La versione Browning, da cui il re¬ 
gista Anthony Asquith trasse nel 
1952 il film Addio mister Harris 
con Jean Kent e Michael Redgrave. 
La Valli vi interpreta il ruolo della 
moglie di un integerrimo inse¬ 
gnante di greco, ambiziosa, irre¬ 
quieta e insoddisfatta, al punto 
da tradire il marito che soffre in 
silenzio. La «versione» del titolo 
è quella che il poeta Robert 
Browning fece deli'Agamennone 
di Eschilo e che l’arcigno profes¬ 
sore (Antonio Battistella), sopran¬ 
nominato « l'Himmler della (Quin¬ 
ta B », regala ad un suo giovane 
allievo (Roberto Chevalier). 

La diva cinematografica italiana 
numero uno degli anni '40 cercava 
da tempK} una parte complessa e 
congeniale con cui far ritorno alla 
TV: quella del dramma di Ratti¬ 
gan le è andata subito a genio ed 
ora è al lavoro negli studi tele¬ 
visivi nap>oletani. 



I 


Un treno per Celestina ' 


Nap>oli. Stazione Centrale: apposta¬ 
te allo sbocco di un marciapiede, 
le telecamere spiano l'arrivo del 
prossimo accelerato. L'attrice Ro¬ 
sita Pisano deve ora mescolarsi 
alla folla dei viaggiatori, e fingere 
Tarrivo in città di una tal Cele- 


lìnea 

diretta 


stina Quinto, venuta dalla provin¬ 
cia a impalmare lo sposo propo¬ 
stole da un'agenzia matrimoniale. 
Ecco un treno, ne discendono sì 
c no un paio di sparuti passeg¬ 
geri. decisamente insufficienti ai 
fini dell'azione immaginata. Ne ar¬ 
riva un altro, discretamente affol¬ 
lato; ma qualche binario più in 
la. fuori tiro degli obiettivi. 
L'équipe TV comincia a dar segni 
di impazienza, mentre il regista 
Giacomo Colli discute con un per¬ 
sonaggio gallonato la possibilità di 
far dirottare sul « suo » binario i 
prossimi convogli: la trattativa 
non ha esito, e solo dopo qualche 
ora — finalmente — spunta il tre¬ 
no giusto p>er la registrazione. Que¬ 
sta sequenza fa parte del « raccon¬ 
to televisivo Il valore commer¬ 
ciale di Giuseppe Cassieri, il pri¬ 
mo lavoro ad essere realizzato. Ira 
quelli che la RAI ha commissio¬ 
nato a giovani scrittori e autori 
drammatici, invitandoli ad ideare 
testi originali per il teleschermo. 



Alida Valli 


Quilici Jn elicottero 

Prima di partire per Bombay, di 
dove comincerà la sua Scoperta 
dell’India. Folco Quilici ha realiz¬ 
zato un lungometraggio a colori 
per schermo panoramico, che ver¬ 
rà presentato anche alla TV e che 
è interamente dedicato alle due 
estreme regioni meridionali, la Ba¬ 
silicata e la Calabria. Il documen¬ 
tario. unico nel suo genere, ha una 
particolarità: tutte le riprese sono 
state girate con una speciale mac¬ 
china da presa montata su elicot¬ 
tero. Sara probabilmente il primo 
di una serie, che racconterà tutta 
l'Italia « vista dall'alto » nel suo 
insieme umano e geografico. 


Operazione gatto 

In sede di «casting» (termine an¬ 
glosassone derivante da « cast », 
che definisce l'operazione che com¬ 


pie il regista al momento di asse¬ 
gnare un ruolo ad un attore, se¬ 
condo criteri che talvolta possono 
essere del tutto soggettivi), Sergio 
Velitti, cui è stala affidata la regìa 
di un giallo inglese dal titolo De¬ 
litto impossibile, non ha avuto esi¬ 
tazioni e ripensamenti nella di¬ 
stribuzione delle parti, che per i 
gialli è sempre più laboriosa del 
solito. Niente dubbi per Andrea 
Checchi, Massimo Serato, Luisella 
Boni, Franco Volpi e Gisella So¬ 
fie: grave imbarazzo, invece, per 
assegnare il ruolo di Smith che, 
nella « locandina ». figura con la 
definizione: gatto siamese. Velitti, 
si vedrà quindi costretto a met¬ 
tere una inserzione per scrittura¬ 
re l’in.solito interprete. 


L’asso nella manica 


Non ci saranno le Kessler, è vero: 
ma ai due prestigiatori del sabato 
sera. Falqui e Sacerdote, non po¬ 
teva mancare l'asso nella manica. 
Incaricata di non far rimpiangere 
ai « fans » di Studio Uno (o come 
si chiamerà) le due popolarissime 
gemelle, sarà la danzatrice ameri¬ 
cana Lola Falana: un nome che 
agli italiani dice, per ora, poco, ma 
negli Stati Uniti fa riempire i tea¬ 
tri. Si è rivelata a Broadway, nella 
commedia musicale Golden boy, in 
cui era la partner di Sammy Da¬ 
vis jr. Diciotto mesi di repliche, 
quindi altri sedici mesi di spetta¬ 
coli televisivi, infine questo debut¬ 
to italiano. Per il nuovo show Lo¬ 
la ha preparato dodici balletti. 



una 

“signora” 

cucina 

Cosi elegante, ospitale e mo¬ 
derna, la cucina Salvarani è 
una "signora” cucina. I mo- 
biii componibili sono in legno 
rivestiti di laminato, dentro 
come fuori. L’esterno è in 
laminato curvato,di linea mor¬ 
bida, senza spigoli. 

La Vostra casa è più impor¬ 
tante se la cucina è Salvarani. 
Ovunque c'è un negozio Sai- 
varani. ovunque un arredato¬ 
re a disposizione gratuita¬ 
mente. 

Consultate il catalogo Salva¬ 
rani in tutte le guide telefo¬ 
niche, e richiedete depliants 
illustrati a colori nel negozio 
Salvarani più vicino a casa 
Vostra oppure a Salvarani, 
Casella Postale 35 Parma. 


ALVARANI 


La cucina più venduta in Europa 



13 









Renzo Arbore 
presenta 
il mondo dì 


// rmbarbaro 






è più di un 
aperitivo! 


RABàftZUCC* S.e.A MILANO 


tANDIERA GIALLA 


Le canzoni di sabato 

Sabato 11 marzo, a Ban¬ 
diera gialla ascolteremo: 
Primo gruppo: 1) Let's 
spend thè night together 
(Rolling Slones): 2) Love 
(Ravin Blue): 3) Tu me 
dijiste adios (Los Brin- 
cos). Secondo gruppo: 1) 
Winchester Cathedral (An¬ 
tonio Marchese); 2) Il 
mondo è con noi (Dik 
Dik); 3) Nel buio (I Pooh). 
Terzo gruppo: 1) Mellow 
yellow' (Donovan): 2) Pa¬ 
per rose (Rocky Roberls); 
3) Baby Baby (Los Bra- 
vos). (juarto gioippo: 1) 
Sock il IO me baby (Milch 
Ryder); 2) Leslie (Paul 
Ròvere and thè Raiders); 
3) Slrawberry fields for- 
ever (Beatles). Classifica 
immutata, questa settima¬ 
na. Quindi, p>er smuovere 
la « situazione », niente di 
meglio che scegliere dei 
dischi un po’ « diversi ». 
A.scolterete cosi un com¬ 
plesso spagnolo, Los Brin- 
cos, in Tu me dijiste adios ] 
due complessi italiani, i 
Pooh e i Dik Dik, rispetti¬ 
vamente In Nel buio e in 
Il mondo è con noi. ver¬ 
sione italiana di I sflw her 
again dei Mama’s & Papa's. 
Interessante poi Paper rose 
di Rocky Roberts, una in¬ 
terpretazione in stile « R & 
B » di una canzone italia¬ 
na di Tony Cucchiara: Tut¬ 
ti vanno via. E, dei finali¬ 
sti, è superfluo parlarne. 

La personalità 
dei Monkees 

Aumenta ogni giorno di 
più in Inghilterra la popo¬ 
larità dei Monkees, i quat¬ 
tro americani che con il 
loro ultimo disco. !'m a 
believer, occupano da set¬ 
timane e settimane i primi 
posti delle classifiche in¬ 
glesi ed americane. A Lon¬ 
dra è stato fondato da po¬ 
chi giorni un club di loro 
ammiratori, il « British 
Monkees Fans Club ». II se¬ 
gretario dell'organizzazio¬ 
ne, Keith Mallet, sta lette¬ 
ralmente diventando pazzo. 
Riceve ogni giorno una me¬ 
dia di duemila lettere di 
adesione al club, lettere 
che, nel giro di poche set¬ 
timane, hanno invaso com¬ 
pletamente le stanze della 
piccola sede del circolo. 
Ciononostante, l'infaticabi¬ 
le segretario si è rivolto 
alla stampa inglese specia¬ 
lizzata per lanciare un ap¬ 
pello a tutti i fans del 
complesso che ancora non 
hanno inviato la lettera di 


adesione. Gli esperti ingle¬ 
si spiegano Timprovviso 
•c boom » dei Monkees con 
il fatto che * hanno una 
grande personalità, cosa 
che i complessi inglesi 
sembrano aver perso negli 
ultimi tempi ». 

Ancora Tom Jones 



Accolto dalla critica con 
un certo scetticismo, è 
uscito in Inghilterra l'at- 
tesissimo nuovo disco di 
Tom Jones, Detroit City. 
E' una ballata molto si¬ 
mile nello stile alla pre¬ 
cedente incisione dell'ex 
minatore del Galles, quel 
Green green grass of lionie 
che in poche settimane ha 
fatto assegnare a Tom il 
disco d'oro per un milio¬ 
ne di copie vendute. A 
causa di questa somiglian¬ 
za tra i due dischi, Tom 
Jones è stato accusato di 
« voler restare attaccato 
alla stessa formula ». La 
canzone è comunque di 
buon livello, melodicamen¬ 
te ben costruita e più che 
adatta allo stile di Tom. 

Un nome che conta 

Una volta si chiamava 
Gerry Dorsey. Poi il suo 
impresario decise di cam¬ 
biargli il nome. « Da oggi 
— gu disse — ti chiamerai 
Engelbert Humpierdink ». 
« Engelbert che? », chiese 
Gerry. Non voleva lasciar¬ 
si convincere. Accettò il 
suo nuovo nome soltanto 
quando gli spiegarono che 
Engelbert Humperdink era 
un musicista tedesco del 
Settecento. Oggi Engelbert 
è uno dei cantanti di mag¬ 
gior successo in Inghilter¬ 
ra. Il suo primo disco, 
uscito da pocW settimane, 
è al secondo posto nelle 
classifiche. Si intitola Re- 
lease me ed è una ballata 


I di stile « country ». Hum- 
I perdink è nato in India, a 
Madras, ed è arrivalo in 
Inghilterra qualche anno 
' fa con la precisa inienzio- 
j ne di diventare un milio¬ 
nario. Ha una voce molto 
simile a quella di Tom 
Jones, suona la chitarra e 
il sas.solono. ha sette so¬ 
relle e due fratelli. E, ele¬ 
mento da non sottovaluta¬ 
re. si chiama Engelbert 
Humperdink. 

I Troggs in America 

Nonostante il loro succes¬ 
so in Inghillerra sia ecce¬ 
zionale, i Troggs vogliono 
allargare i loro orizzonti. 
Hanno deciso dì conqui¬ 
stare, nel 1967, l'America. E’ 
già stata organizzata una 
loro tournee pubblicitaria 
che, in una settimana cd 
inleramenle a loro spese, 
li porterà in ben venliduc 
città deglj Stali Uniti. 
« Non vogliamo — hanno 
dichiaiato — fare una del¬ 
le solite “ visite " che tut¬ 
ti gli artisti tanno negli 
USA. Abbiamo intenzione 
di sfondare sul mercato 
americano, di slondarc se¬ 
riamente », In Inghilterra, 
intanto, il loro nuovo ìong- 
playing, Trogglodyiiamite, 
si vende molto bene. Ap¬ 
pena uscito, è già al ven¬ 
tesimo posto delle classifi¬ 
che di vendita dei 33 giri. 

Mini-notizie 

Gene Pitney comincerà al¬ 
la fine di marzo a girare, 
in Italia, un film di cui sa¬ 
rà protagonista e produt¬ 
tore. Si intitolerà Guardati 
alle spalle, come il titolo 
della canzone che il can¬ 
tante ha presentalo al Fe¬ 
stival di Sanremo, e rac¬ 
conterà la storia di una 
spia a lungo inseguita da¬ 
gli agenti del controspio¬ 
naggio russo e americano. 

E' uscito a Londra Peek-a- 
boo, il nuovo disco del¬ 
la New Vaudeville Band 
(quelli di Winchester Ca¬ 
thedral). Il complesso è 
partito la scorsa settima¬ 
na per una tournée negli 
Stati Uniti e in Canada. 
Ma farà una puntata anche 
in Italia. 

In soli tre giorni sono sta¬ 
te fabbricate e vendute ne¬ 
gli Stati Uniti un milione 
e centomila copie del nuo¬ 
vo disco dei Beatles. Cio¬ 
nonostante al primo posto 
delle classifiche amencane 
c'è ancora Ruby Tuesday 
dei Rolling Stones. 


L’Ariston 

elettrodomestici 

in 

continua 

espansione 


Ai 7" congresso annuale delia 
organizzazione di vendila delle 
MERLONI SpA • ARISTON 
Elettrodomestici, cKe ha riunito 
nel giorni scorsi 130 persone nel. 
la sede sociale di Fabriano, Il 
consigliere delegato, ingegner 
Francesco Merloni, dopo aver 
messo in rilievo I rieultsii otte¬ 
nuti nel 1966 dalla Società, inse¬ 
ritasi definitivamente fra le gran, 
di marche dell'induatria italiana 
elettrodomestici, ha dato notizia 
dell mcremerìto degli inveatimenti 
delle MERLONI per il 1967 Nel 
corso dell'anno infatti sarà ulti¬ 
mata la costruzione dello stabi¬ 
limento di Borgo Tuflco (Ancona), 
destinato alla produzione di va¬ 
sche da bagno in acciaio porcel¬ 
lanato. con una produttività di 
mille unita al giorrro Inoltre sa¬ 
rà portato a termine il poten¬ 
ziamento di altri Ire stabilimenti 
Albacma (cucine a gas ed elettri¬ 
che) di CUI é aiata raddoppiala 
la potenzialità produttiva. Cerreto 
d'Esl (mobili componibili e Uni 
bloc) che avrà una nuova linea 
per la produzione della lavaato 
vigile con brevetto Rotosurge se¬ 
condo gii Bccordi con la aocieta 
inglese Kenwood Cenge (scalda¬ 
bagni e scaldacqua) che avrà una 
nuova linea destinala agli scal¬ 
dabagni elettrici con isolamento 
a poliuretani espansi, una novità 
ARISTON di grande Interesse 
commerciale che sarà presentala 
alla prossima Mostra Convegno 
Idro-Sanitari di Milano 


SCREEN 

ADVERTISING WORLD 
ASSOCIATION LTD. 
[S.A.W.A.] 


Nel mese di giugno 1966, 
su proposta del suo Presi¬ 
dente onorano, signor Er¬ 
nest Pearl, la S.A.W.A ha 
creato un Comitato intema¬ 
zionale di Marketing. Tale 
Comitato si è già riunito per 
la prima volta a Parigi sotto 
la presidenza del signor Pe¬ 
ter Hammertoft della « Gu- 
tenberghaus Rekiame Film ■ 
di Copenaghen. 

Lo scopo principale del Co¬ 
mitato è di promuovere su 
scala intemazionale l'utiliz¬ 
zazione del cinema come 
mezzo pubblicitario 
I suoi compiti più immediati 
sono I seguenti: 

— Pubblicare un opuscolo 
che verrà distribuito in tut¬ 
to il mondo e che metterà in 
risalto i vantaggi del • mez¬ 
zo cinema • 

— Raccogliere tutte le infor¬ 
mazioni sulle varie campa¬ 
gne di pubblicità cinema, 
nonché i risultati delle in¬ 
chieste sul cinema nei veri 
Paesi. 

— Esporre in una Conferen¬ 
za internazionale i meriti del 
cinema come mezzo pubbli¬ 
citario. 

Le rappresentanti dell'Italia 
in seno alla S.A.W.A, sono 
la SIPBA di Torino e la 
OPUS di Milano. 
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ogni volta che 
desiderate un caffè 
bevetelo! 


bevetene 
quanto volete 


CAFFÈ HAC 





Fi apre 

le porte di un Club 
^_ eaeluaivo 


invito al Club 
dell'Ammìmglia 

Il Club deir Ammiraglia si 
propone di promuovere e , 
favorire ogni possibilità di à 
vacanza per la miglior uti- M 
lizzazione del tempo libero/ m 
Riservato a tutti gli / 
acquirenti Riber 
Basta acquistare una la- 
vatrice Riber per essere 
iscritti di diritto al Club... 
e goderne tutti i vantaggi. 

Volete conoscerli? Aprile 
la «.busta invilo»! Per voi 
fante sorprese... 
la tesserino di socio... 


deirOrienle, Oj 


smo deir Africa Nera! Sono 
' soltanto alcuni esempi del¬ 
le iniziative proposte nel 
libretto dei van taggi del 


siva! Occasioni meravigli 
se per vacanze di sogno 












I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 12 al 18 marzo dal 19 al 25 marzo dal 26 marzo al 1** aprile dal 2 all’S aprile 

ROMA TORINO MILANO NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 


I proRrammi stereofonki sottoindkall sono traMoeui sperintentalTnenle ancbe tb radio per mezzo desìi appositi trasmettiCori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (Mc/i 1003). Milano (Mc/s 102^). Torino (Mc/s lOlJI) e Napoli (Mc/s 103,9) con Ire r^resc tdornalierc, rispettisainentc 
alle ore 11, 1540 c 21. (In quesl'ulUma ripresa viene trasmesso il proRramma previsto ancbe ki fUodiffusione per il giomo WRiienlc). 


domenica 


AUDITORIUM (IV Canale) 

6 (17) MUSICHE CONCERTANTI 
C P E Bach Doppio Concerto in mi bem. 
maflg. per clavicembalo, tortepiano e orchestra 

- cidv L Stadelman, ionepiano F. Neumeyer, 
Compì della Schola Canlorum Basiliensia. 
dir A Wenzinger. I Pleyel Sinfonia concer¬ 
tante n. 5 per (lauto, oboe, iagotto, corno e 
orchestra (nelab di F Oubrsdous) - il I -C 
Masi, ob E. Ovcinnicov, lag U. Benedetteli!, 
cr S Panebianco. Orch • A Scarlatti • di 
Napoli della RAI, dir F Caracciolo 

8.40 (17.40) SONATE MODERNE 
A Konegger Sonata per violoncello e piano¬ 
forte Allegro non troppo - Andante sostenuto 

- Presto - ve P Fournier. pi E Bagnoli 

8,55 (17.Si>) MUSICHE OPERISTICHE; PAGINE 
DA - I PESCATORI DI PERLE . DI GEORGES 
BI2ET E DA • MIREILLE • DI CHARLES 
GOUNOD 

G BizeI I Pescatori di paria: • Au fond du 
tempie sainl • - ten L De Luca, br J Bor 
thayre — • Gomme autrefoia « • sopr. J. Mi- 
cheau — • Par cet étroil sentler • - sopr i Ml- 
cheau, len L, De Luca; C Gounod Mireille: 

• O legére hirondelle > sopr I Micheau — 

• La bnse est douce • • sopr J Micheau. ten. 
P Giannotti — • Mon caur ne peut changer • 

- • Heureux petit berger • — • Voici la vaste 
plalne • - sopr J Micheau. Orch della Socie¬ 
tà dei Concerti del Conservatorio di Parigi, 
dir A Erede 


9.45 >16.45] COMPLESSI D'ARCHI CON PIA¬ 
NOFORTE 

M Clementi Sonata in re magg. per piano¬ 
forte con accompagnamento di violino e vio¬ 
loncello Molto allegro - Rondò (Vivace) • 
Trio di Bolzano pf N Montanari, vi G Carpi, 
ve S Amadon. H Schumann. Quintetto In 
mi bem. magg. op. 44 per pianoforte e archi 
Allegro brillante - In modo di una marcia 
(Un poco largamente) Scherzo (Molto vi¬ 
vace) - Allegro ma non troppo - pf W Bohle. 
Quartetto Barchet vi i R Barchet e W Beh. 

V la H Hirschfelder, ve H Reisman G Faure 
Quartetto n. t in do min. op. 15 per oiano- 
forte e archi Allegro molto moderato - Scher¬ 
zo (Allegro vivo) - Adagio - Allegro mollo 

pi O Puliti Santoliquido, vi A Pelliccia, 
r la B Ciuranna. ve M Amfilheatrof 

10.55 (19.») UN'ORA CON GEORG FRIEDRICH 
HAENDEL 

Concerto grosso in do min. op. 6 n. 8 — 
Concerto grosso in la magg. op. 6 n. 11 
Orch da Camera del Festival di Balh, dir 

Y Meniihin — Ode for thè Birthdey of Queen 
Anne - Ode alla Pace •, per soli, coro e or¬ 
chestra - sopr J Vulpius, contr G Pranzlow. 
bi G Leib Orch e Coro della Radio di 
Berlino, dir H Kock 

n.» (20.55) CONCERTO SINFONICO: OR¬ 
CHESTRA DELLA NBC DIRETTA DA ARTURO 
TOSCANINI 

W A Mozart Divertimento in si bem, magg. 
K. 287; L van Beethoven SInlonla a, 6 in 
fa magg. op. 68 • Pastorale •; S. ProKofiev: 
Sirtfonia n. I in re magg. op. 2S • Classica •; 
A Dvorak Sinfonia n. 5 in mi magg. op. 95 
• Dal Nuovo Mondo « 


1A-I5 (23-24) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
LUDWIG VAN BEETHOVEN 


15,30-16.30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

A Scarlatti (Revis. H. 1. Hans): Veapero 
di Santa Cecilia per soli, coro e or¬ 
chestra sopr I E Cundari e J. Blegerv 
contr O Dominguez, ten G. Baratti, 
br R. Cesari, Orch • A Scarlatti • di 
Napoli della RAI e Complesso Polifonico 
di Roms della RAI, dir N Anionellini 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (10-19) PARATA D'OHCHES'raE CON HEL¬ 
MUT ZACHARIAS. GUIDO RELLY E KAY 
WINOING 

Zacharias: Boogia fùr Geige; Testa-Colonnello 
Mei mai mai Valentina; Heyman Dansero; Fer¬ 
reo Coimbra; Migliecci-Zambrini-Enrìquez La 
flsannonica; Feltz-Scharfenberger China surf; 
Martina; Ave Marie no morro; Pellavicini-Leo- 
ni Invece no; Ruiz Amor amor amor; Artoni- 
mo. Kalinka: Del Preie-Pace-Beretta-Penzen 
Nessuno mi può giudicare; Oliviero-Ortolani 
Mora; Youmans Carioca; Calabrese-Rossi. E se 
domani...; Leiber-Stoller-Mann Oniy in Ame¬ 
rica: Darin Come september; Migliacci-GIen 
La casa del Signore; Meek The ice cream man 

7.45 (10.45-19,45) CANZONI NOSTRANE 
Guglieri-Leva-Reverberi Ogni notte; Coli: Non 
ti ricordi; Biri-Rosai L'ombrello blu; Da Po- 
sitano Maltozzi Non sei che una bambola; 
Mendes-Ravesmi Pezzerella; Venturi-Alvaro: 
Non tentarmi; Gannei-Giovanmni-Kramer Non 
so dir ti voglio bene; Cherubini-Bixio: Orga¬ 


netto vagabondo: Calvi; Partir con te: Aracri 
Occhi di gatto: Testa-Spotti: Per tutta la vite; 
Rossi-Righi II mulino sul fiume; Etrighetti-Mer- 
tino Mister Amore; Calcagno-Benedetto II 
moscone; Chiosso-Dorelli: La domenica In¬ 
sieme 

8.30 (11 30-20.30) CONCERTO DI MUSICA LEG¬ 
GERA 

Partecipano, le orchestre Johnny Kesting, Ju- 
lio Gutierrez e Woody Herman; i cantanti Gil¬ 
bert Becaud, Judy Garland e Liza Minnelli: i 
complessi Ramsey Lewis e Charlie Byrd 
Gordon-Warren. l've gol a gal in Kelemezoo; 
Dash-iohnson-Hawkins Tuxedo Junction; Moule. 
Hallelu)ah gathering; Delanoe-Amade-Becaud 
Viene danseur; Vidalln-Bécaud. La bataau 
bianc; Delanoe-Bécaud Et maintanant; Amade- 
Bécaud La ballade dee baladins; Page Tha 
• in • crowd; Lennon-Mc Cartney A hard day's 
night; Gutierrez: Rumba Ihama; Bird-Mc Rae- 
Woode Broadway; Herzog-Kitchings. Some 
other spring; Herman: Hello Dolly: Sondheim- 
Styne Together; Sour-Manners: Wa could 
maka such beautiful music; Reardorv-DIstel 
Tha good lifa; Gas Badroom ayas 

9.30 (12.30-21.30) TACCUINO MUSICALE DI 
MATTEO MARLCTTA 

Sopranzi-Sordi-Marletta: Alba sul mare; Mer¬ 
letta- Maria CarmA; Libarati-Marletta Terra 
straniera; Bonfantl-Sordi-Marletta. Stalla di 
Spagna: Marletta. Viva l'allagrlB; Par>ormu8- 
Marierta Sotto guasto cielo 

9.45 (12.45-21.45) A TEMPO DI VALZER 
Manning Hot diggity dog ziggity boom; Orto¬ 
lani Eloise; Glanzberg Padam. padam; Li- 
vingaton Tammy; Blahe Tha blue skirt waltz 
13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir Artur Rodzinski sopr Leyia Gencer. cr 
Myron Bloom, br Camilla Maurane: dir. En- 
rique Jurda. sopr Cecilia Fuaco. Quartetto 

Janacek vi i Jin Travnicek e Adolf Sykora. 
V la Jiri Kralochvil. ve Ksrel Krafka. bs Otto 
Edelmann. dir Arturo Toscanini 

10,30 (19.30) MUSICHE PER ORGANO 

F Mendelssohn-Bartholdy Sonata in re min. 
op. 85 n. 6 - org. A Schweilzer, C Franck 
Piàcea hAralqua - org M Duprà 

10.55 (19.55) UN'ORA CON FREDER1C CHOPiN 
Undici Mazurke - pf. W Kapell — Notturno 
in sì magg. op. 62 n. t — Studio in la min. 

op. 25 n. Il — Studio in mi magg. op. 10 n. 3 

— Ballata n. 3 in la bem. magg. op. 47 — 
Scherzo n. 3 In do diesis min. op. 39 - 
pf V Cliburn 

n.5S (20.55) CONCERTO SINFONICO DIRET¬ 
TO DA CARLO FRANGI 

D Sciostakovic Sinfonia n. 9 in mi barn, 
magg. op. 70 - Orch Sinf. di Roma della RAI: 
MussorgBki-RsveI Quadri di una esposizione 
Orch Smf. di Roma della RAI, S Prokofiev. 
Chout, suite dal balletto op 21 - Orch Sinf 
di Tonno della RAI. M de Falla: Il cappello 
a Iriconto, I e II suite - Orch Sinf. di Roma 
della RAI 

13,50 (22.50) MUSICA DA CAMERA 
I Pizzetti Quartetto n. 2 In re min. per archi 

- Quartetto Carmirelli vi i P Carmireili e M 
Cervers v la L Sagrali, ve A Bonucci 

14,30-15 (23.30-24} MUSICHE DI ISPIRAZIONE 
POPOLARE 

Z Kodaly Ballata a Canti dalia Transilvanla 
• msopr E. Jakabfy. pf L. Franceachini, Pe- 
tyret. Canti alavi Coro dell'Accademia di 
Musica di Vienna, dir. F Grossmann 


15,30-16.30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

P I. Claikowaky: Capriccio Italiano op. 
45 - Orch. Smf. di Milano della RAI. dir. 
P Argento: N Rimaky-Korsakoff: Capric¬ 
cio spagnolo op. 34 - vi. O. Shumsky, 
Orch R C. A Victor Symphorty, dir K 
Kondrashin; P I Ciaikowaky Lo schiac¬ 
cianoci. sulle del balletto op. 71 - Orch. 
Sinf. di Torino della RAI. dir. F. Scaglia 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (10-19) MUSICHE AL CHIARO DI LUNA 
Tiomkin. Tha graan laavas of summar; Koeh- 
ler-Arlen Lat'a fall In love; Coatas: By tha 
slaapy lagoon; Laparcarie Mon ccaur est un 
violon; Newall-Ortolani- Mora; Karn: Daarty 
baloved; Ferrea. Acarcata mas; Modugno: Oiau 
comnM |a t'aima; Rodgara. WIBi a song In 
my haart 

7.30 (10.30-19,X) IL PIANOFORTE DI ALBERTO 
SEMPRINI 


7.45 (10 45-19.45) DALLA BELLE EPOQUE A 
BROADWAY 

i Strauss jr Valzer da • Il pipistrello-; Of- 
lenbach Can can; O Straus: La ronde da 
l'amour; Costa-Lombardo. Duetto dello shim¬ 
my; Lehar- O fanciulla all'imbrunir; Herbert. 
The siraata of New York; Portar I love Paris; 
Sondheim-Bernstem America; Lerner-Loewe. 
Get me lo thè church on timo 
8,15 (11.15-20.15) PROFILO MUSICALE DI VIT- 
TORIO MASCHERONI 

Mascheroni Papaveri a papere; Spadaro-Ma- 
scheroni Qualche filo bianco; Mendea-Masche- 
ronl Tango dalla gelosia; Bin-Mascheroni: Ad¬ 
dormentarmi cosi; Marf-Mascheroni Amami di 
più — Bombolo 

8. » (11.30-20.X) JAZZ PARTY 

Kern The way you look tonigfit; Gemer MI- 

■ty; Pmkard Swaal Georgia Brown; Parish- 

Burwell Swaat Lorrslna; Troup- Route slirty- 

sìm; Cole This way out; Porter Love for sala; 

Sampson; Stompin' et tha Savoy 

9 (1S-2I) COLONNA SONORA 

Musiche dal film < Matt Helm il silenziatore • 

9. X (12.30-21.30) MAESTRO PREGO; NATALE 
ROMANO 

Giglio. Disco rotto; Shopper Sir and lady 

— Bsrbados; Giglio: Barornetcr — Concsrto 
triste; Shopper Corroborante; Oaither- Briscola 

— Gaometria; Lepid-Shopper Giurami amore: 
Giglio. Battibecco; Daither- Ealbizionismo 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


per allaccisrsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 

Per installare un impianto di 
Filodiffusione è necessario ri¬ 
volgersi agli Uffici della SIP, 
Società Italiana per l’Esercizio 
Telefonico, nelle 12 città ser¬ 
vite. 

L’installazione di un inrpìanto 
di Rlodiffusione costa sola¬ 
mente 6 mila tire per il rim¬ 
borso spese, la manutenzione 
e l’esercizio, da versare una 
sola volta all’atto della doman¬ 
da di allacciamento e 1.000 
lire a trimestre conteggiate 
sulla bolletta del telefono. 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICHE PIANISTICHE 

F I. Haydn Farrtasia in do magg. — Andante 
con variazioni in fa min. ■ pf W Backhaus; 

C. Debussy Suite Bergamaagua - pf. W. Gie- 
aeking, S Prokofiev ^nata n. 8 in al bem. 
magg. op. 64 - pf. P. Scarpini 

9 (18) MUSICHE DI GESUALDO DA VENOSA 
Madrigali a cinque voci, dal Libro IH • Voi 
volete ch'io mora •. • Moro o non moro >. 

• Ahi. disperata vita •. • Languisco e moro •. 

• Del bel de' bei vostri occhi -, • Ahi. dispieta- 
ta e cruda «. • Dolce spirto d'amore •. • Sospi¬ 
rava. il mio core >. • O mal nati messaggi -, 

• Veggio, si. dal mio sola*. «Non t'amo, o 

voce ingrata •. « Meraviglie d amore >. - Et 

ardo e vivo • • Crudelissima doglia • Se 

piangi, ohimè •. « Ancidetemi pur -, • Se vi 
miro pietosa -. • Deh. se già fu crudele *. 

• Dolcissimo sospiro •. • Donna, se m'snc- 
dele • - sopr. C. Schlean. msopr. C. Fati, 
contr R. Agosti, ten. R. Farotfi, bs. G. Sarti, 
dir A. Ephrikian 

10 (19) QUARTETTI PER ARCHI 

W A. Mozart- Quartetto in sol magg. K. 387 
- Quartetto Juilliard: vl.i R. Mann, e R. Koff, 
V la R Hillyer, ve C Adam; D. ^ioatakovic; 
Quartetto n. 3 in fa magg. op. 73 - Quarietto 
Borodm vl.i R Dubinski) e J Alexander, v la 

D. Scebalin. ve. V. Berlinski) 

11 (20) UN'ORA CON BELA BARTOK 

Il Mandarino meraviglioso, ballano op. 19 • 
Orch. Filarmonica della Radio Ungherese, dir. 
1 . Ferencsik — Sei Duetti per violini - vl.i G. 
Altmann e J. L. Lardinola — Concerto op. post, 
per viola a orchestra • v.la W. Prlmrose. 
Orch Sinf di Lorufra. dir. T Sarly 
12,06 (21.05) RECITAL DEL DUO PIANISTICO 
DARIO DE ROSA-MAUREEN lONES 
F. Schubert: Andantino variato op. 84 n. 1 — 
Fantasia in fa min. op. 103 — LobanatOrma, 
op. T44 — Trauarmersch, op. 55 — Undici 
UIndIar — Rondò in la magg. op. 107 — 
Valsas senllmantataa, op. 50 — Valaos santi- 
mantalas, op. SO b 
13.35 (22.3S) POEMI SINFONICI 
I. Markevitch; leara, poema sinfonico • Orch. 
Sinf di Roma dalla RAI. dir. F. Vamizzi; 
R. Strauss: Cosi parlò Zarathualra. poema 
sinfonico op. X - Orch. Sinf. di Roma della 
RAI, dir. F. Walssman 
14,35-15 (23.35-24) MOMENTI MUSICAU 
W. A. Mozart: Fuga In aol mia. K. 401 
clav.l F. Bertadatti Michelangeli e A. M. Pama- 
felli; L. van Baathovan; Aria ruaaa op. 107, 
par flaulo a piartoforte - fl. J. P. Rampai, pf. 
R. Veyrorv-Lacroix; G. Bizat; Vows ne prte 
pas • sopr. L. Rossini Corel, arpe V. Annino; 
F. Llezt: Czàrdae obatinate - fi. I. Antal 


I5.30-16.X MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

In progran>ma: 

— Musica delle Hawaii con Sam KokI 
and thè Paradise Islartdera 

— La cantante Miranda Martino accom¬ 
pagnala dairorchestra di Ennio Mor- 
ricone 

— The Modem lazz Quariet and thè 
All-Sler Jazz Band 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (10-19) BIANCO E NERO IN MUSICA CON 
LE ORCHESTRE PAUL MAURIAT E BILLY MAY 
Barouh-Lai. Encora un jour de notre amour; 
Adler Heart; Plante-Aznavour L'atifant pro- 
dlgue: Willson: TIII thara was you; Psllavicinl- 
Donaggio lo che non vivo; Loesser l'va na- 
ver baan in love bafore; Dimey-Bauer Lieba- 
lai; Lewine I gotta hava you; Mauriai Noc- 
tuma; Loesser My dariing; Adamo La nuli 

7, X (10.30-19.X] SUCCESSI DI IERI E DI 
SEMPRE 

Washlngton-Young- Stalla by starllght: Bo- 
ralla-Rulli: Addio tabarin: Cottrau. Addio a 
Napoli; Spadaio: Il valzer dalla povera gante; 
Devilli-Carmichael: Stardust; Nan-Simi: Addio 
signera; Ignoto; Vieni sul mar; Lemarque. A 
Paris; Derewitsky: Venezia la luna c tu; Mar- 
car-Warren- Jaspers craapars 

8 (11-20) PIANOFORTE E ORCHESTRA: SOLI¬ 
STA E DIRETTORE D'ORCHESTRA: FLOYD 
CRAMER 

Wills: San Antons Roaa; Weatharly: Danny 
boy; Cremar; Hang ofi; Curtis-Bécaud: Lei II 
ba ma; Touesaint: lava; Sinks-Montgomary: 
Two of a kind; Bosman: Kaapsadrai 
6,15 (11,15-X.15) FRA MERIDIANI E PARAL¬ 
LELI: CORI DA TUTTO IL MONDO 

8, X (11.30-X.X] MOSAICO 

Van Aleda-Tura: Concerto d’amour, Johaneon- 
Tha cuckoo waltz; Toffolo. Gaató mal pansé; 
Sica-De Crescenzo; Rondine al nido; Lecuona: 
MalaguaAa; J. Straues Jr.; Kalsarwaitz; Btstolfl- 
Cinl: Una romantica avventura; Jessel: Parata 
dal soldatini di lagno; Anonimo: La cucaracha 

8 (12-21) JAZZ MODERNO CON I COMPLES¬ 
SI NEWMAN-WESS. ART PEPPER E CY TOUFF 
Johnaton: Cocfctails for two: Koehlar-Arlan: Bel- 
waan tha davll and tha daap blue aaa; Pop¬ 
per: Pappar not — Art'a opua; Lewis: tt'a 
sand man; Goodman; A smooth-ona 

9, X {12,30^21.30) TASTIERA PER ORGANO 
0,46 (12,45-21.45) ECO DI NAPOLI 
Martignsni-Landl: Sulo pa' nnu)a; Marasca-Pa¬ 
gano: lamtno ^ lannuzzl-Garrl: Suenno 'a 
piaealera; Di Giscomo-Oi Capua: Careioffolé 
13 (IB-Z) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER t GIOVANI 


17 









I I 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Ciiiale) 

S (17) MUSICHE CLAVICEMBALISTICHE 
L N Cterambault Suita In do magg. - clav. 
M Charbonnier 

8.15 (17,15) ANTOLOGIA MUSICALE; OTTO- 
NOVECENTO ITALIANO 

G- Verdi: La forza del declino, Sinfonia — 
Orch. Sinf- della RAI. dir. G Marlnum — 
Otello: • Piangea cantando • - sopr. E. Steber. 
Orch del Teatro Metropolitan di New York, 
dir F eleva. F Buaoni Fantasia Indiana, 
op. 44, per pianoforte e orchestra - pf. M. 
Mitchell. Orch delTOpe^’n di Vienna, dir W 
Sinckland. A Boito Mefiatofels: « Giunto sul 
passo estremo • • ten M Del Monaco, bs 
C Siepi, Orch e Coro dell'Accademia di 
S Cacilia. dir T Sersfin R. Pick Mangiagalli 
Tre Fughe per quartetto d'archi - Quartetto 
della Scala vi i E Minetli e G Gambetti, v le 
T Valdinoci. ve G Crepa*. G Puccini Ma¬ 
dama Butterfly: - Bimba dagli occhi pieni d< 
malia • sopr R Tebald>. ten. C Bergon?i, 
Orch dell Accademia di S Cecilia, dir T Se- 
rafin G Martucci Notturno e Novelletta - 
Orch Sinf di Tonno della RAI. dir M Rossi 
R Zandonai. Scena per tenore e orchestra, 
dal canto V dell'* Inferno • di Dante - ten A 
Berlocci, Orch Smf di Roma della RAI. dir 
A La Rosa Parodi. L MancmeMi Cleopatra, 
Ouverture - Orch. Sinf di Tonno della RAI, 
dir M Rossi P Mascagni II piccolo Marat: 

Comprendi quello che ho latto • - sopr L 
Londi. "’i' O Barioni. Orch del Teatro Comu¬ 
nale d< Bologna, dir F Scaglia, M Cestai- 
nuovo Tedesco- Tre Pezzi dal • Pioterò y yo • 
di ) R limenez - chit A Segovia. O Re- 
spiqhi ;irad di fi Ascoli). Il Tramonto, su 
testo di Shelley poema per voce a quartetto 
d archi - sopr S Jurinac Quartetto d'Archi 
Barylii vi i V^. Barylii e O Sfrasaer, v la R 
Streng ve R Krotschak I Pizzetti Lo Stra¬ 
niero: Preludio - Orch Sinf. di Tonno della 
RAI dir M Rossi 

1C.55 (19.55) UN'ORA CON PAUL HINDEMITH 
Concerto in do diesis maga, per violino e 
orchestra - Orch Sìnf delle Radio dell'URSS. 
dir C Roidestvenski — Sinfonia - Malhis der 
Maler • - Orch dei Filarmonici di Berlino, 
dir P Hindemith 

11,50 ( 20 50) CONCERTO SINFONICO: SOLI¬ 
STA GIUSEPPE POSTIGLIONE 
S Prnkofiev Concerto n. 4 In si bem, magg. 
op 53 per pianoforte (marto sinistre) e orche¬ 
stra. I Strawinsky Capriccio per pianoforte 
e orchestra - Ordì Sml di Roma della BAI, 
dir F Travis, S Rachmeninoff Rapsodia su 
temi di Niccolò Paganini, op. 43. per piano¬ 
forte e orchestra Orch Smf di Roma della 


RAI, dir F Scaglia; F. Lfazt; (rev. di A. Sl- 
lotlj Totentanz, per pianoforte e orchestra 
Orch Smf. di Roma della RAI, dir. M. 
Freccia 

13,10-15 (22.10-24) FRANZ lOSEPH HAYDN 
La Craaziona. Oratorio m tre parti, per soli, 
coro e orchestra - sopr. T. Stich Randall. Ier\ 
P. Munteanu, bs.i K. Borg e F. Gulhrie. 
Orch. Sinf. e Coro di Roma della RAI, dir. 
R Kubelik, M° del Coro N. AnloneMini 


15.30-16.30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

L. van Beethoven Egmonl, Ouverture op. 
84 - Orch. Sinf. di Torino della RAI. 
dir, F. Vemizzi; W, A Mozart: Concerto 
n. 26 in re magg. K. 537 * KrOnunqs- 
konzert • per pianoforte e orchestra - pf 
G. Anda. Camerata Academica dal Mo- 
zarteum di Salisburgo, dir. G Anda. B 
Brinen- Variazioni e fuga su un tema di 
Purcell op. 34 « The young peraon s 

guide to thè orcheatra - - Orch Smf di 
Tonno della RAI dir V. Kojoukharov 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (10-19) MAESTRO PREGO: EZIO LEONI 
Mellier II mio mondo sulla carta; Camis Ti¬ 
midamente; Lieni Vecchia gondoletta; Testo¬ 
ni-Rossi Ballando chunga; Peruzzi-Neri-Me- 
dini:' lo e la mia ombra: Leoni Aria di fe¬ 
sta; Mellier Le parole delle foglie; Libano 
Nuove frasi d'amore; Espoaito Pienola; Leoni: 
O...oplà; Vignali Più di quanto credi 

7.30 (10,30-19,30) CAPRICCIO: MUSICHE PER 
SIGNORA 

Rodgers Where or when; Beretta-Kenlon-Ho- 
ward iuanlta Banana; Miqlisrci-Meccis II 
pullover; Rossi Siradivariua; Brriwn All I 
do is dream of you; Cherubini-Bianco Piega¬ 
rla: Cassia-David-Bacharach: Anyone who had 
a heart; Becucci- Tesoro mio; Gay Lambeth 
walk; Nevin Narclaaua 

8 fit 20) MOTIVI E CANTI DEL WEST 

8,15 (11,15-20,15) TÈ PER DUE; DORA MUSU- 
MECI E LUCIANO ZUCCHERI 
Calabrese-Massara I sing * ammore Nadi 
Luna cinese; Marini La più bella del mondo: 
Fanciulli Plin plln; Migllscci-De Filippi Tin¬ 
tarella di luna 

8.30 (11,30-20,30) INTERMEZZO 

Farnon- Playtime; Evans-Livinqston Golden 
eerrings; De Sarasale- Zapaleado; Farnor\. A 
Bummer love; Anonimo Chopstìcks; Kreialer 
The old refrain: Goldsmith Toccata; Wald- 
teufel: EspaAa op. 236 

9 (12-21) CONCERTO JAZZ: BENNY GOOD¬ 
MAN IN U R S S. 

Ripresa diretta da una sala pubblica di Mosca 
13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) GUILLAUME OUFAY 
Chanaona, per voci e strumenti - sopr. M. 
Ceuppena. contr. J. Deroubaix. ten.l L. Devos 
e F. Mertens, br. A. van Ackera - Compì 
* Pro Musica Antiqua • dir. S. Cape 
8.35 (17,35) MUSICHE ROMANTICHE 
C- M von Weber: Sinfonia n. 1 In do magg. 
op. 19 - Orch. da Camera di Losanna dir. V. 
Desarzens: J. Brahma- Concerto n. 1 In re 
min. op. 15 per pianoforte e orchestra - pf. W. 
Backhaus - Orch. Filarmonica di Vienna dir. 
K Bohm 

9,45 (18,45) COMPOSITORI ITALIANI 
N Medin Alma Pax, cantate in forma di suite 
su testo Ialino tratto dalla Elegia X di Ti¬ 
bullo, per baritono, coro e orchestra - br G. 
Fioravarrti Orch. Sin! e Coro di Tonno della 
RAI. dir. F Scaglia 
10,20 (19.20) MUSICHE DI SCENA 
R. Strauss II Borghese gentiluomo, suite 
op 60 dalle Musiche di scena per la com¬ 
media di Moliere - Orch Filarmonica di Vien¬ 
na. dir C Krauss 

10.55 (19.55) UN'ORA CON ANTON DVORAK 
Quartetto n. 6 In fa magg. op. 96 • Quartetto 
negro - per archi - Quartetto Janacek vi i J 
Travnicek s A. Sykora, v la i Kraiochvill ve 
K Krafka — Quattro Duetti moravi dall'op. 32 
per due soprani e pianoforte - aopr i i Blegen 
e C Owen. pf. C Wadsworth — Sulle ame- 
ricana in la magg. op. 96 b) • Orch. Sinf. di 
Milano della RAI dir 2 Fekete 
n.so (20.50) IFIGENIA IN AULIDE. tragedia li¬ 
nea in <re atti di Francis Louis Du Roultet, 
da Bacine Musica di Christoph Willibald 


Gluck 

Personaggi e interpreti 
Agamennone 

Gabriel Bacguier 

Achille 

Michel Sénechal 

Patroclo J 

Calchas 1 

Raymond Steffner 

Arcas 

Teodoro Rovella 

Un greco 

Antonio Pietnni 

Ifigenia 

Jane Rhodea 

Donna greca 1 

Paola Berti 

Seconda donna greca f 
Una schiava di Lssbo i 

Jolanda Tornani 

Terza donna greca J 

Una donna del seguito [ 

Maria Menni Jotlini 

di Ifigenia ’ 


Orch Smf e Coro di Tonno della RAI dir. 

P. Dervaux • M® del Coro 

R Maqhmi 


14.05-15 (23.05-24) NOTTURNI E SERENATE 


I5.3&-I6.30 MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 
In programma. 

— Musiche del Caralbi con II complesso 
di Hugo Bianco and Los Avlla 

— Canzoni popolari americane eseguite 
da The Greenwood County Smgers 

— Musica da bello con la James Lesi 
Band 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (10-19) PICCOLO BAR: DIVAGAZIONI DI 
ROGER WILLIAMS AL PIANOFORTE 
Theodorakis Zorba's dance; Sherman Chim 
chlm cher-ee; Scott-Marlow A tasta of honey; 
Lenrton-McCartney Yesterday; Linzer-Randall. 
A lover'a concerto; Oliviero-Onolam More 

7.30 (10.20-19.20) UN MICROFONO PER DO¬ 
NATELLA MORETTI E GIANNI MORANDI 
Pallavicini-Pailesi-Malgoni Una ragazza; Mi 
gliacci-Oiamond-Bazzocchi; Se perdo anche te; 
Ògnibene Quando vedrete II mio caro amore; 
Gianco-Mogol-Oe Shannon Woe'is me; Paoli 
La legge delf'amore; Mlgliaccl-Zambnni Non 
son degno di te; Ognibene Mille gocce pie* 
coline; Amurri-De Martino SI fa aera; Zam- 
brini-Migliacci-Enriquez Chiaro di luna sul 
mare; Mnranrii Sono contento; Ogmbene Uno 

7.50 (10.5^19,50) JAZZ DI DUE CONTINENTI 
CON I COMPLESSI DI RENE THOMAS (Fran¬ 
cia) E HANK MOBLEY (USA) 

8.15 (11,15-20.15) RITRATTO D'AUTORE: AR¬ 
MANDO ROMEO 

Romeo 'O tuppo — Malalla — Anna Maria: 
Zapponi-Romeo Buorta notte Roma; Romeo 
Zitto rittn zitto 

8.30 (11.30-20.30) DISCHI D'OCCASIONE 

8.50 (11 50 20,50) SPIRITUALS: CANTA ODET- 
TA CON IL CORO CHUBCH OF THE MA- 
STERS 

Anonimo Hold on — Somellmea I feel llke a 
motherlesa child — Ain't no grave can hold my 
body down 

9 (1221) TASTIERA PER FISARMONICA 

9.15 (12,15-21.15) MUSICA PER QUATTRO STA- 
GIONI 

Maresca-Pagano il pinguino Belisario; Cha- 
plin LimelighI; Pazzaglia-Modugno Sole ma¬ 
lato; Pieretti-Tical Piove sul mondo; Cahn-Van 
Heusen The aeptember of my yeart; Cavaliere- 
Shanklin lezebel; Kachalunan Sabre dance: 
MeCartney-Lennon Helpl; Vandair-Chevalier- 
Borel Marche de Menilmontent; Rastelli-Berii- 
ni-Ravesini Avanti e indré; Brown You atep- 
ped ftut of N dream 

9,45 (12 45-21,45) CLUB DEI CHITARRISTI 
13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICHE DEL SEI-SETTECENTO 

I Slamilz (Revis. di E. Bodart). Sinfonia In mi 
bem. magg. • Echosymphonla * - Orch. • A. 
Scarlatti * di Napoli della RAI dir. M Pra- 
della W A Mozart Concerto in re magg. 
K. 412 per corno e orchestra - cr, B. Tuckwell 

Orch Smf. di Londra dir. P. Maag 

3.30 (17 30) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir Erriest Ansermet, ba Franco Ventriglla. pf. 
Joerq Demus, sopr Teresa Slich Randall, dir. 
Thomas Jensen. ten Richard Conrad. vi. Tibor 
Verga, sopr Antonietta Stella, dir. Louis Fre- 
maux 

II '20) UN'ORA CON GIOVANNI BATTISTA 
PERCOLESI 

Concerto n. 2 in re min. per flauto e orche¬ 
stra da camera - Orch. da Camera di Stoc¬ 
carda, dir K. Miinchinger — Stabet Mater. per 
soli, coro e orchestra - sopr. T. Stich Ran¬ 
dall msopr E HOngen, org. A Heiller - 
Orch dell'Opera di Vienna e Àkademiekammer- 
chof, dir M Rossi 

11.55 (20.55) RECITAL DEL TRIO ITALIANO 
D'ARCHI 

F SchuberT Movimento per Trio, In si bem. 
magg- — Trio in el bem. magg.: M. Reger: 
Trio In re min. op. 141 b); L van Beethoven: 
Trio in mi bem. magg. op. 3 - vi. Franco Gulll, 
V la Bruno Giuranna. ve. Giacinto Caramia 
13.25 (23.25) SUITES E DIVERTIMENTI 
R. Mayr Suite In fa magg. por recorders - 
Quartetto di recorders • Dolmelach Conaort •; 
B Galoppi Divertimento in mf magg. par cla¬ 
vicembalo (Revla. di E. Giordani-Sartori) • 
clav. E. Giordani-Sartori 
13,45 (22.45) COMPOSITORI CONTEMPORA¬ 
NEI 

H. Searle Sinfonia n. 1 op. 23 - London Phil- 
harmonic Orchestra, dir. A Boult — Variazioni 
e Finale - Melos Ensemble di Lortdra. dir. D. 
Paris — The Riverrun, op. 20, au testo di J. 
Joyce, per recitante e orchestra - Voce recit. 
A Gronen Kubilzki - Orch Sinf. di Torino 
della RAI. dir. H. Scherchen 


15.30-16,30 MUSICA DA CAMERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

F J. Haydn: Trio n. S In mi bem. magg. 
■ Trio di Trieste: pf. D. De Rosa. vi. R 
Zanettovlch, ve. A. Baldovino; N. Pa¬ 
ganini: Cantabile par vlollrto a piano¬ 
forte • vi. F. Gulll. pf E. Gulll Cavallo; 
J. Brahma; Trio in do magg. op. 87 • 
Trio di Trieste: pf. D. De Rosa. vi. R. 
Zanettovlch. ve. A. Baldovino: N. Paga- 
nini; I Palpili, per violino e pianoforte 
• vi. F. Gulll, pf. E. Gulll Cavallo 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (10-19) ARMONIE AZZURRE 
Kern. Yesterday; Burke-Garner- Misty: Young; 
Around thè worid; Boulenger Avant de mourir; 
Newman Kits; Carmichael Two sleepy people; 
Rosai: Stradivarlus; Trenet- Que resta-t-il de 
nos antours?; Van Heusen. The moonllgh be- 
comaa you 

7.30 (10.30-19.30) MARIO PE2:ZOTTA E IL SUO 
COMPLESSO 

Joblm Felicldade; Ellington In a sentimentsl 
mood: Pezzetta Shake per Crisiine; Rulli Scet¬ 
tico blues; Lehtinen Letkiss; Picou High so¬ 
ciety 

7,45 (10,45-19.45) MAPPAMONDO 
Anonimo: The yellow rose of Texas-, Hazfe- 
wood: Theesa boois sre made for walkln': Gll- 
bert-Barroso; Ba}a; Guizsr: Guadalajara; Glsnz- 
berg Padam, padam; Ferrò Paris-Canallle; 
Anonimo: Due chitarre — MIdnIght in Mo- 
scow; Owen: Sweet Lailani; Lelelohaku-Noble. 
Hawallan war chant 

8,15 (11.15-20.15) INVITO AL VALZER 
J Strauss: Kaiserwalzer — An der tchònen 
blauen Donau — FrOhlingstimmen — Vita 
d'artiata 

6.30 (11,30-20.30) ALBUM DELL'AMERICA LA¬ 
TINA 

Priee: Shlrly's guaguancho; Jarocha: El pa|aro 
cu; Ssfa's. A las balladoras; Matamoros La- 
crimas negras; Michael. Ay... chabelo; Zerba 
La blusa aiul; Anonimo: Pajaro campana; Ma- 
deira-Almeida: Cefezinho; Gomez: Ay mulata; 
Velez; Coitoci a tu papa 

9 (12-21) CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 
Partecipano: le orchestre di Ted Heath e Stan 
Kenton; i compiessi di Eddie Condon e Geor¬ 
ge Shearing ed I cantanti Ceterina Valente 
e Sam Cooke 

Anonimo: Bye an' bye; Hardln'-Armstrong- 
Struttln’ with some barbecue: Caymi: Ehi Ohi 
Maracanghala; Glraud-Delanoò; En Ukraine; 
Perettl-Creatore: Blm-boin-bey; Brown-Delano6: 
Un train bleu dana la nuit; Gershwfn: Love 
walked In; Garda: Thera with you; Rodgars; 
Lover; Trascr. Keating: Our love; Elman; And 
thè angela sing; Heyman: When I fall In love; 
Cooke- Twistin' thè night away — This little 
ligfit of mina; Newman; Street scene; Roland; 
Pucks blues 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICA SACRA 

C. Montevardi (Revis. di G F. Malipiero) 
Dal • Vespro dalla Beata Vergine • Domine 
ad adiuvandum •, • Ave, Maria Stella •. • Ma¬ 
gnificat • . a sette voci - Orch. Smf. e Coro 
di Roma della RAI dir. S. Celibidacbe - M° 
del Coro N Antonellmi; A. Lotti: • Confilebor 
Tibi, Domine *. Salmo per soli, coro e orche¬ 
stra - sopr O Maddalena, msopr E Zilio - 
Compì. Strumentale del Gonfalone e Coro Po¬ 
lifonico Romano, dir G. Tosato 

9 (18) SONATE ROMANTICHE 

E Grieg Sonata in mi min. op. 7 per piano¬ 
forte - pf B Dahl Hauser, J Brahms Sonata 
n. 1 In sol magg. op. 78 per violino e piano¬ 
forte • vi. Y. Menuhin, pf. L. Kentner 

9,45 (18.45) SINFONIE DI SERGEI PROKO- 
FIEV 

Sinfonia n. 7 op. 131 - Orch. Smf della Radio 
Russa, dir. S. Samossoud 


10,20 (19.20) PICCOLI COMPLESSI 
W F E. Bach Partita In si bem. magg. per 
otto atrumenii a flato - Strumentisti dell'Orch. 
• A. Scarlatti • di Napoli della RAI, dir. 6 Bo- 
go. J Francaix: Quintetto per strumenti a fiato 
- fi A. Danesin, ob G. Bongera, cl. E. Marani, 
fq. G Cremaschi. cr. E LIpeti 
10.55 (19.55) UN'ORA CON MAURICE RAVEL 
Ma mère l’Oye, suite sinfonica - Orch Smf 
di Londra dir P. Monteux — Concerto In sol 
per pianoforte e orchestra - pf, S. Francois • 
Orch. della Società dei Concerti del Conser¬ 
vatorio di Parigi, dir. A. Cluytens — La Valse, 
poema alnfonlco-coreopraflco - Orch. Sinf di 
Londra, dir P Monteux 
12 (21) LA VIDA BREVE 

Dramma lirico in due atti di C. F. Shaw - 
Musica di Manuel De Falla 
Personaggi e Interpreti: 

Salùd 
La Abuela 


Victoria De Los Angeles 
a Rivsldeneyra 


Ana Maria Higueras 

Carlos Coasutta 
Victor De Narké 
Gabriel Moreno 
Luis Villareio 


Seconda venditrice i 
Cermela ) 

Prima venditrice 
Terza venditrice ) 

Paco 

Lo zio Sarvaor 
Il cantante 
Manuel 

vSJ.’di'l.bbr» ! 

La voce di un venditore Juan de Andia 

Orch Naclonal de EspaAa e Coro • Orfeon 
Donostlarra • dir R FrOhbeck De Burgos - 
M" del Coro J. Gorostidi 
13,05 (22,05) VARIAZIONI 
13,35 (22.35) RIELABORAZiONI 
14-15 (23-24) RECITAL DEL SOPRANO LILIA¬ 
NA PÒLI. CON LA COLLABORAZIONE DEI 


PIANISTI GIORGIO FAVARETTO. MARIO CA- 
STELNUOVO TEDESCO e ROBERTO LUPI 
G L Tocchi La colomba; F Margola Possa 
tu giungere: N Rot;]. La Hglluols del Re; M 
Zafred Como inglese: R Lupi Sette Favole 
e Allegorie, su testi in prosa di Leonardo 
da Vinci. M Castelnuovo Tedesco II Bestia¬ 
rio, dodici poesie di A Loria 


15.30-16,30 MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 
lo programma 

— A tempo di tango con l'orchesira 
Malandò 

— Alcune Interpretezioni della cantante 
Sarah Veughar 

— Successi di oggi eseguili dall'orche- 
Btra di Paul Msuriat 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (ICklP) CONCERTO DI MUSICA RITMO SIN¬ 
FONICA 

7,45 (10,45^19.45) RETROSPETTIVE DEI FESTI- 
VALS DELLA CANZONE DI SANREMO E DI 
NAPOLI 

Testa-Cozzoli Vestita di rosso: Nisa-Malgonl 
Pulecenella twist; Rossi E se domani; De Cre- 
ecenzo-Ricciardi- Mandulino ‘e Santa Lucia; 
Mopol-Renis Sorrisi di sera; Pirozzi NuRata 
‘e luna; Pallavicini-Roncaratl Stasera no no no; 
De Crescenzo-Brunl- Durmi; Berelta-Pallesi- 
Malgoni Tango Italiano; Gaelam Mmervim: 
Canzone all'antica; Tesia-Oonaqgio Giovane 
giovane: Fierro-AIfleri: Serenata malandrina; 
Calcaqno-Sctorilli: Non costa niente; Cloffl- 
Gaiano Paese 'e cartuHna; Gaber- Coaì felice 

8.30 (11,30-20.30) PRESTIGIOSI ORIUNDI 
Partecipano. Louis Prima. Vido Musso, Joe Ve¬ 
nuti, Flip Phillips (al secolo Joe Filippelll), Al 
Belletto, George Wallmgton (el secolo Gior¬ 
gio Figlia), Charlie Ventura, Tony Scott (al se¬ 
colo Tony Setacea) e i Fratelli Candoli 
Prima- Sing, sing. sing; Mussuli- My Jo-Ann; 
Hamllton-Lewis How high Ihe tnoon; Art-Rod- 
gers I didn’t know was time il was; Wood; 
Broadway; Wallmgton- Fairyland: Kembrovin; 
l’m forever blowing bubbles: Youmans More 
than you know; Meyer-Caesar-Kahn- Crazy 
rhythm 

9 (12-21) MUSICA PER ARCHI 

9.15 (12 15-21,15) MUSICA FOLKLOBI8TICA 

9.30 (12.30-21,30) MOTIVI DA FILMS E COM¬ 
MEDIE MUSICALI 

Will'ams-Bricuese: Two lovera; Sperks Domi¬ 
nique; Goldsmith Von Ryan’s express; Schl- 
frin-Cochran: The Cincinnati kld; Dietz- 

Schwartz Oh. mein LIebehen; Merrlll-Stvoe; 
People: Butera-Prlma: BeRer twist now baby; 
Brooks-Duntng Who's got thè action?; Slmonl; 
Rossana: Brown-Henderson- The thrill le gone; 
Lewie-Paramor A ehenge of heart 
13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANi 
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L ^camÌeÌTe Bandone tra 


Questo settimana vedremo alla TV, nella sua inter¬ 
pretazione, l’«Enrico IV» di Pirandello. L’attore parla 
con entusiasmo di questa sua esperienza: dice che 
è stata faticosa ma interessante, soprattutto perché 
alla televisione è possibile recitare proprio come in 
teatro. Non gli piace la popolarità a buon mercato, 
ama la sua indipendenza, anche se gli costa cara 


S trana convcrsa/ionc con 
Salvo Randone, in un pic¬ 
colo albergo di Ivrea af¬ 
faccialo suU’ampio seno 
della Dora che ridette i 
bancherotloli di un colorilo merca¬ 
to provinciale ed i voli planali di 
uno stormo di gabbiani approdati 
qui da chi sa quali lontananze la¬ 
custri. 

Che cosa abbiamo da dirci.^ » esot;- 
disce. e la Irase congelerebbe ogni 
buona intenzione se, olire la ruvi- 
Llezza deH'accento, non si leggesse 
ima sorta di pudore inlaniile, una 
timidezza invincibile. Il tono di ag¬ 
ii! essivo distacco, me lo disse dopo, 
jIi consente quel tanto di tempo 
thè gli occorre per studiare il suo 
iiiteriocuiore. capirne le intenzitmi. 
Se subiio, m uno sguardo, una pa¬ 
iola. un aileggiamentu, unespres- 
'lonc del volto, scopre m lui qual- 
>.he athniia, si abbandona immedia¬ 
tamente con quei calore aileituoso 
particolare dei siciliani, e non la 
smetterebbe di parlare. 

Attendiamo sua moglie, la signora 
Neda Naldi, anche lei attrice ed in¬ 
sieme pittrice e scrillrice, ma poco 
dopo, per teleftmo. ci la dire che 
non si sente di scendere. « Ha avu¬ 
to un collasso questa notte, dopo i| 
lungo viaggio tiralo da Roma a qui 
in una sola tappa » dice Salvo Ran¬ 
done. Questa assenza si lana senti¬ 
re, perché Randone, soventissimo, 
interrompe la conversazione per di¬ 
re: « Peccalo che mia nuiglie non 
sia qui. Lei sa lutto di ine. raccon¬ 
terebbe la mia vitti assai meglio di 
quanto sappia lare io» 

La sua Mia, ma qu.ile.' Quella che 
vive sul palcoscenico ogni sera, op¬ 
pure quella di ogni giorno, da uomo 
qualsiasi? E ancora: esiste una trat¬ 
tura Ira queste due esislen/e pei 
un aitore? vSalvo Randone mi guar¬ 
da quasi sgomento, come se gli pro¬ 
ponessi dei problemi troppo ardui. 
Che complicazioni sono queste? 
sembra domandare aggrottando 
quel suo sguardo intenso ed un po' 
smarrito. 

Per lui la vita deve essere tutta 
chiara, cristallina, d'una logica car¬ 
tesiana. Non per nulla egli tiene 
quasi come « livre de chevet » il 
Discorso sol meiodo. una lettura 
non lacile. e non di tutti i giorni. 
Da che gli deriva questa inclinazio¬ 
ne alla lilosolia, e soprattutto il gu¬ 
sto di leggere Cartesio.^ « Non sa¬ 
prei spiegarglielo, dice, ma leggere 
romanzi mi inlaslidisce, né trovo 
eccessivo piacere a leggere poesie ». 


Qualcosa di solido 


« Ho viaggiato da Roma — dice Randone — sollecitato dal pensiero della buona barbera > 


« Non che le lra.scuri, ma anche 
quando mi accosto ad un nuovo au¬ 
tore per tenermi informato, provo 
un senso di fastidio che mi la preci¬ 
pitosamente ritornare alle letture 
preferite; i classici, la filosofia, la 
storia. Si direbbe che in questa mia 
esistenza di attore io ubbia bisogno 
di ancorarmi a qualcosa di solido, 
a letture che non tradiscono *. 

Ora sono io a studiarlo attenta¬ 
mente mentre parla, a cercar di sco¬ 
prire sotto gli aspetti esteriori la 
sua personalità. Ha la cravatta an¬ 
nodata male, l'abito rivela la nes¬ 
suna importanza che egli dà all’ab- 
bigliamento, una trascuratezza che 
potrebbe apparire desiderio di farsi 
notare, ed è invece il fondamento 
del suo carattere, %lieno da ogni 
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Cartesio e la barbera 



SI porta sempre dietro il « CHscorso sul metodo » di Cartesio: la sua lettura preferita. Non ama 1 romanzi, e neppure i libri di poesia 


(orma di esibizionismo divistico, 
tutto concentrato sui mondo ìnte> 
riore, di interessi vastissimi, che gli 
si agita dentro con gli innumerevoli 
personaggi cui egli ha dato corpo e 
voce. Anche quando è in lieta con¬ 
versazione, o passeggia per strada, 
egli è attore, ma non nel senso fa¬ 
tuo di colui che recita sempre, co¬ 
me se avesse timore di lasciar ap¬ 
parire se stesso, un male comune a 
molti attori che hanno bisogno dì 
coprirsi con la fittizia realtà di un 
personaggio inventato non posse¬ 
dendo una personalità propria. 
Randone recita ovunque perché si 
direbbe che i personaggi del suo 
teatro gli stiano incollati addosso, 
fino a diventare lui. Ad un certo 
momento, poiché la signora Neda 
Naldi non sarebbe venuta con noi. 
disse: « Lei è piemontese, certo co¬ 
nosce un ristorante di Ivrea dove 
.si possa stare a discorrere tranquil¬ 
li. Qui. tra poco arrivano l'ammini¬ 
stratore, gli attori, e addio pace ». 
Siamo usciti per le strade di Ivrea, 
nella limpida e calda giornata inver¬ 
nale, andando un po' a caso. La 
gente, vedendolo, allentava il passo 
per guardarlo meglio. Non occorre¬ 
vano parole, le labbra erano chiara¬ 
mente atteg g iate a pronunciare: 
l'Innominato. Infatti, egli aveva in 
quel momento tutta la carica dram¬ 
matica con cui ha reso il perso¬ 
naggio manzoniano nella recente 
edizione televisiva, e non era neces¬ 
sario il trucco, l'abbigliamento se¬ 
centesco. per ritrovare nel suo 
sguardo, nella piega amara delle 
labbra sensuali e pesanti sovrastate 
dal lungo naso un po' ricurvo, l'im- 
magine sofferente, agitata dalla pro¬ 


fonda inquietudine spirituale, del¬ 
l'Innominato. 

Ed un momento dopo, cambiando 
argomento di conversazione, egli di¬ 
ventava re Lear, e in uno scatto di 
voce diventava il tormentato Otello. 


Profonda onestà 


Era sorprendente la rapidità con 
cui i molti personaggi del suo tea¬ 
tro trasparivano sulsuo volto mo¬ 
bilissimo. come sì adombrava ed 
entusiasmava facilmente parlando 
di sé, e di ciò che fa. Poiché la gen¬ 
te incontrata per strada, eppoi quel¬ 
la seduta ai tavoli de] ristorante, 
riconoscevano subito in lui l'Inno¬ 
minato, il suo più vasto e recente 
successo, era fatale che parlassimo 
di televisione. 

Quando gli feci la domanda rimase 
un momento pensieroso. « La tele¬ 
visione, disse, può essere un buon 
amico dell'attore, o un grande ne¬ 
mico, o un falso amico. Ci sono 
bravi attori che in televisione non 
danno quanto potrebbero. Vede, 
uelle telecamere che vendono ad¬ 
esso a cercare il primo piano, tal¬ 
volta ra^elano. Per me sono un in¬ 
cubo. Che cosa esprìmerà il mio 
volto in questo momento? penso. 
Sarò davvero aderente al personag¬ 
gio che rappresento? Per altri atto¬ 
ri, diciamo più facili, la televisione 
può essere un grande nemico. Fan¬ 
no un telefilm di successo, si con¬ 
vincono di essere al culmine della 
bravura, dicono: " L'anno prossimo 
farò l'Amleto lo fanno, e cadono ». 
Il suo tono polemico non ha mai 


punte di aggressiva cattiveria, sem¬ 
mai è un po’ malizioso, non di più, 
anche perché egli evita accurata¬ 
mente i riferimenti diretti, i para¬ 
goni coi suoi colleghi. Egli possiede 
la profonda onestà del grande pro¬ 
fessionista, conscio dei suoi mezzi e 
delle sue qualità, ma non per que¬ 
sto superbo. Nulla in lui richiama 
alla mente il divo, cioè colui che 
gode a far pesare sugli altri la sua 
presunta superiorità; è grande atto¬ 
re, ma anche un uomo schivo, in¬ 
troverso, timido e semplice. A ta¬ 
vola non fa il diffìcile, sceglie tran¬ 
quillamente dalla lista ciò che pre¬ 
ferisce, indifferente aH'esiguo nu¬ 
mero delle vivande. Per il vino si 
consulta col cameriere, chiedendo¬ 
gli se ha una buona barbera. Il ca¬ 
meriere risponde che ne ha dì qua¬ 
lità squisita. « Magnìfico » esclama 
trionfante Randone. « Ho viaggiato 
da Roma a qui sollecitato dal pen¬ 
siero della buona barbera che avrei 
bevuto ». 

Recita anche dicendo questa « bat¬ 
tuta »? E' probabile, ma la sua re¬ 
citazione ha l’accento della sinceri¬ 
tà, soprattutto perché, dimentican¬ 
do per un momento di essere quel 
grande attore che è, ha lasciato in¬ 
crinare da qualche cadenza siciliana 
la sua frase perfettamente tornita 
nel più puro italiano. Conversiamo 
familiarmente, già quasi amici, men¬ 
tre il cameriere si destreggia a ser¬ 
vire le vivande. Parla di sé, dei fa¬ 
ticosi inizi della sua carriera, del 
padre barone e viceprefetto a Cal- 
tanissetta che lo avrebbe voluto av¬ 
vocato, e lui che correva l’Italia a 
fare Tallievo marinaio, brevemente 1 
per fortuna del teatro italiano, a • 


tentare infinite esperienze avendo 
sempre dinanzi lo scopo cui tende¬ 
va. diventare attore. 

Mentre conversa, estrae dalla tasca 
della giacca una scatola bianca, 
quadrata. L’interno è formato da al- 
cime scanalature entro cui, in bel- 
Tordine, pillole rosse, verdi, ^lle, 
bianche hanno la policroma lucen¬ 
tezza dì gemme posate sul velluto 
perché riflettano meglio tutta la 
loro preziosità. < Ma quale sarà 
buona per il mezzogiorno », dice con 
scherzevole lamento. « Perché non è 
qui Neda, lei che sa tutto delle mie 
pillole? ». Si atteggia a bambino 
che ha bisomo delle attenzioni ma¬ 
terne, ma dal tono scherzevole si 
comprende quanto egli sia legato 
alla donna che dal 1^9 gli è colle¬ 
ga d’arte, ma soprattutto moglie 
nel senso più esteso del termine, 
che comprende anche l'affetto di 
madre e sorella. 


Lui e Pirandello 


Dopo tanto discorrere di cose affini 
al teatro, parleremo anche del tea¬ 
tro, spero. Salvo Randone sorride, 
piglia dalla scatola una pìllola con 
la concentrazione del giocatore che 
tenta il numero fortunato, e la in¬ 
goia. Perché ha scelto la verde? 
« Mi dà speranza per questa sera », 
dice. « Andiamo in scena con // pia¬ 
cere dell'onestà dì Pirandello al Tea¬ 
tro Giacosa ». 

Vorrei indurlo a parlare soltanto 
di Pirandello, capire Quali af^ità 
ci sono tra lui uomo ed i personag¬ 
gi creati dallo scrittore di Agrigen- 






impegni iinanziari cospicui. Inoltre, 
sono opere su cui si sono già eser¬ 
citati un po' tutti, quindi troppo 
note. Io sono fiero della mia indi- 
pendenza, non sono legato a nessun 
teatro stabile piccolo o grande, e 
faccio le opere che più mi sono con¬ 
geniali, appunto Enrico IV e // pia¬ 
cere delVonestà, e le faccio come 
intendo io, e come le intendeva, 
credo, Pirandello. Vede, oggi c*è la 
mania di andare a scovare dietro 
le parole le riposte intenzioni di un 
autore; Pirandello è diventato non 
scrittore di teatro, ma filosofo in¬ 
nanzitutto. Perciò, la recitazione è 
impostata in modo da deformare 
l'opera pirandelliana con il cosid¬ 
detto pirandellismo. Ora, non nego 
che Pirandello avesse una sua con¬ 
cezione filosofica della vita, però nei 
suoi drammi pulsa il sangue, un 
sangue nero, torbido, ma vivo e ve¬ 
ro come vivi e veri sono i suoi 
persona^ ». 

Ora si e^acceso, fa l’avvocato del 
« suo » Pirandello, cioè di come egli 
intende il teatro dello scrittore si¬ 
ciliano, e lo difende con aggressiva 


veemenza. Quali sono i personaggi 
che considera più congeniali fra 
tutti quelli interpretati in questi 
quasi quarantanni di carriera? Sor¬ 
rìde amichevole, barbera aiutando. 
« Se potessi, dice, reciterei ogni se¬ 
ra VEnrico rV, con brevi parentesi 
di // piacere delVonestà per ripK> 
sarmi ». 


Logica e coerenza 

E' un paradosso, d'accordo, ma che 
rivela senza equivoci il suo amore 
per il teatro di Pirandello. E ciò 
può anche apparire strano in un 
attore come lui, alieno dal cerebra¬ 
lismo di cui fu incolpato Pirandel¬ 
lo, che ama la chiarezza logica fino 
ad eleggere Cartesio come autore 
da meditare quotidianamente. Che 
cosa ha in comune con lui il scri¬ 
gno e folle Enrico IV? « La logica, 
signor mio, la logica. Nulla è più 
chiaro, coerente e logico di questo 
personaggio, nella pazzia vera ed 
in quella fìnta; e nulla è più chiaro, 


Randone nel suo camerino al Teatro Glacosa di Ivrea: ha recitato « 11 piacere dell'onestà » 


Randone 


tra Cartesio 


e la barbera 


to. C’è un'affinità, diciamo regiona¬ 
le, isolana, oppure ha trovato in 
quei personaggi delle radici comuni 
a tutti gli uomini, e particolarmen¬ 
te affini a lui? Fa un gesto con la 
mano come a dire: « Argomento 
troppo vasto, prendiamola un pia¬ 
no sotto ». D’accordo, prendiamola 
un piano sotto; perché, ad esempio, 
ha sempre limitato le sue interpre¬ 
tazioni aH'Enrico IV ed al Piacere 
delVonestà. con brevi puntate su 
Il berretto a sonagli} I Sei perso¬ 
naggi in cerca d'autore. Pensaci 
Giacomino, Così è, se vi pare non 
gli dicono niente? 

Medita la risposta e dice; « Sono 
opere notevoli, ma che chiedono 




logico e coerente del protagonista 
del Piacere delVonestà, che appunto 
vuole impostare resistenza di co¬ 
loro che gli sono attorno sul prin¬ 
cipio dell'onestà dolorosamente ap¬ 
presa nell’esercizio della disonestà. 
Sono complicazioni .soltanto appa¬ 
renti: come ogni grande scrittore, 
Pirandello è ferreamente logico, 
chiaro, c soprattutto umano ». 
Comprendo gli cntu.siasmi di Salvi) 
Randone per il «suo» Pirandello: 
questa settimana sarà trasmessa 
alla televisione una sua recente e 
particolare interpretazione di Enri¬ 
co IV, un’esperienza di cui parla con 
entusiasmo, lui che, solitamente è 
così freddo per le forme di spettaco¬ 
lo che implicano mezzi tecnici e mec¬ 
canici. Evidentemente, per essere 
così soddisfatto del suo lavoro tele¬ 
visivo, deve aver provato un piace¬ 
re profondo nel realizzarlo. •< E' sta¬ 
ta un'esperienza faticosa, ma inte¬ 
ressante. dice, soprattutto perché 
alla televisione è ancora possibile 
recitare come in teatro. Il cinema, 
invece, è un disastro per un attore 
che rispetti la sua professione. E’ 
un lavoro massacrante, frammenta¬ 
rio. Illogico, che richiede più sforzo 
di muscoli che di pensiero • 

Le sue esperienze cinematografiche 
non sono molto numerose. Inter¬ 
pretò L'assassino, poi / giorni con¬ 
tati] con quest’ultimo ebbe succes¬ 
so di pubblico e di critica, ma ciò 
non lo indusse a insistere in un’at¬ 
tività che non gli era congeniale, c 
rifiutò le molte offerte con cui 
avrebbe potuto accumulare milioni. 


Lontano dal cinema 

« Non c’è gusto » dice • a fare un 
lavoro che non garba; non sei mi¬ 
lioni per film, e nemmeno sessanta 
basterebbero per acquietare la mia 
coscienza. Il solo film che 1 k» inter¬ 
pretato divertendomi è stato La 
parmigiana. Del resto è meglio non 
parlare ». Certo non è la fatica fi¬ 
sica a spaventarlo; un uomo come 
lui, che si sobbarca ogni giorno ore 
ed ore di prove, che cura i dettagli 
della scenografia, che fa il capoco¬ 
mico come lo s'intendeva un tempo, 
non ha paura della fatica. 

Sta lontano dal cinema e da altre 
forme di spettacolo perché non-gli 
piace la pop)o!arità a buon merca 
to, ottenuta magari pronunciando 
una frase, come quella che lo rese 
noto in tutta Italia col teleromanzo 
Tom Jones. * Dopo quasi quaran- 
t’anni di carriera » dice « diventare 
popolare perché quel personaggio 
ripeteva ad ogni istante " porco dia¬ 
volo ’’, è davvero sconfortante ». La 
sua voce esprime un profondo e 
sincero rammarico, e lo comprendo. 
In mezzo ad un mondo sempre più 
organizzato e pianificato, egli è il 
solo attore rimasto indipendente, 
che non .si è legato a nessuno, nem¬ 
meno quando gli sarebbe stato fa¬ 
cile guadagnare bene e senz.i ecces¬ 
siva fatica aggregandosi ad un tea¬ 
tro stabile. « No. preferisco la mia 
indipendenza, anche se mi costa 
cara. Non ho nulla contro i teatri 
stabili, anzi gli riconosco il merito 
di aver destato fermenti nuovi e 
svegliato l’interesse del pubblico, 
ma negli stabili c’è un regista che 
fa il mattatore,' e gli attori sono 
semplici strumenti nelle sue mani. 
Se ci dev’essere un mattatore, prefe¬ 
risco farlo io, non le pare? ». 
Modula con ironia soave la voce 
nell’ultima battuta, quella sua voce 
miracolosamente limpida e densa 
di toni sfumati, dal grave all'acuto. 
Ricordo che qualche critico, par¬ 
lando della Duse in La donna del 
mare disse che la sua sola voce 
dietro le quinte già riempiva di lei 
tutta la scena. Così è per Salvo 
Randone, anzi, per la voce di Salvo 
Randone, la più famosa e incanta¬ 
trice del teatro italiano. « In ciò 
non ho nessun merito », dice, « è un 
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PIRANDELLO SPIEGA L’“ENRICO IV” 


dono lattoini da Diu u mia insapu¬ 
ta. II mio merito, semmai, è di sa¬ 
perla usare e variare a seconda 
delle esigenze sceniche. Se dicessi 
continuamente " che buona tiotti- 
glia di barbera " su una stessa to¬ 
nalità ingenererei la noia nel pub¬ 
blico: nemmeno un cherubino può 
cantare mantenendo sempre la nota 
sul “ do " o sul " fa " senza annoiare. 
Ad un certo momento io " strappx) ", 
rompo l'armonia della mia voce con 
una nota acuta, magari sgradevole, 
per non essere monotono ». 

Il tempo scorre rapido conversando 
con Salvo Randone, forse l'ultimo 
romantico del nostro tempo. Ro¬ 
mantico non per la sua recitazione 
che è s|>oglia. moderna, incisiva, ma 
per come egli intende 11 teatro, con 
le fatiche, i sacrifici, le residenze 
scomode nei piccoli alberghi di pro¬ 
vincia, i camerini esigui che odo¬ 
rano di ciprie stantie e di muffa, e 
di là, oltre il sipario ancora abbas¬ 
sato, il pubblico che attende. « Dob¬ 
biamo pagare in contanti, ogni se¬ 
ra, al nostro pubblico » dice, ed è 
come se riassumesse tutta la sto¬ 
ria del teatro. Ed egli paga sem¬ 
pre puntualmente, ricambiato dal 
successo che più gli sta a cuore, la 
comunione diretta con il pubblico. 
E’ Tultimo degli attori romantici 
perché, caparbiamente, vuol rima¬ 
nere se stesso, non far parte del 
teatro tecnologico inventato dai 
grandi fumisti della regìa, essere li¬ 
bero di recitare ciò che più gli pia¬ 
ce. Ed ogni sera, incantato da quel¬ 
la voce miracolosa, il pubblico dei 
grandi teatri e di quelli sparsi in 
provincia lo ripaga con applausi 
sinceri. Salvo Randone non ha bi¬ 
sogno della « claque », e di ciò è fie¬ 
ro; è la riprova che percorre la 
strada giusta. Gli abbigliamenti 
stravaganti, le pose divistiche, le 
ricercatezze stilistiche e cerebrali 
non gli convengono; egli è grande 
attore anche se si abbiglia con tra¬ 
scuratezza e indossa un cappotto 
che, forse, ha dieci anni. 


C on Enrico IV si conclude 
la serie delle opere tea¬ 
trali di Luigi Pirandello 
proposte ai telespettatori 
italiani in occasione del 
centenario della nascita dello scrit¬ 
tore. La tragedia fu rappresentata 
per la prima volta nel febbraio 1922 
al Teatro Manzoni di Milano dalla 
Compagnia di Ruggero Ruggerì, con 
la direzione di Virgilio Talli; nello 
stesso anno la rappresentò anche la 
Compagnia di Uberto Paimarini e 
Wanda Capodaglio. L'oi>era, di sin¬ 
golare vigoria e di gloriosa teatra¬ 
lità, ottenne un franco successo. 
Protagonista Salvo Randone, En¬ 
rico ÌV torna questa settimana, in 
una nuova edizione, sugli schermi 
televisivi. E si tratta di un'edizione 
particolarmente curata per il pic¬ 
colo schermo. In tal senso infatti il 
regista Claudio Fino ha apportato 
al testo alcune modificazioni (ma, 
s’intende, non c’è nemmeno una bat¬ 
tuta spuria) onde evitare, nel rac¬ 
conto della vicenda, certe troppo 
.scoperte convenzioni .sceniche. Per 
meglio avviare il futuro telespetta¬ 
tore a questa singolare, affascinante 
tragedia, riportiamo parte di una 
lettera che Luigi Pirandello scrisse 
a Ruggero Ruggerì nel 1921, proprio 
per prcannunciargli l'Enrico IV. 

Caro amico, 

rn'affretto a rispondere atta sua let¬ 
tera del 19, di cui la ringrazio con 
tutto il cuore. Le dissi a Roma l'ul¬ 
tima volta che pensavo a qualche 
cosa per lei. Ho seguitato a pen¬ 
sarci e ho maturato alla fine la com¬ 
media, che mi pare tra le mie più 
originali: Enrico IV, tragedia in 3 
atti di Luigi Pirandello. 


Le accennerò in breve di chfi si 
tratta. Antefatto: circa venti anni 
addietro alcuni giovani signori e si¬ 
gnore dell'aristocrazia pensarono di 
far per loro diletto, in tempo di car¬ 
nevale. una « cavalcata in costume » 
in una villa patrizia: ciascuno di 
quei ^Ignori s'era scelto un perso¬ 
naggio storico, re o principe, da fi¬ 
gurare, con la sua dama accanto, 
regina o principessa, sul cavallo bar¬ 
dato secondo i cosriintt dell’epoca. 
Uno di questi signori s’era scelto il 
personaggio di Enrico IV: e per rap¬ 
presentarlo il meglio possibile s*era 
dato la pena e il tormento d'uno 
studio intensissimo, minuzioso e 
preciso, che lo aveva quasi per cir¬ 
ca un mese osscssionaro. 
Sciaguratamente, il giorno della ca¬ 
valcata, mentre sfilava con la sua 
dama accanto nel magnifico corteo, 
per un improvviso adombramento 
del cavallo, cadde, batté la testa e 
quando si riebbe dalla forte com¬ 
mozione cerebrale restò fissato nel 
personaggio di Enrico IV. Hon ci fu 
verso di rimuoverlo più da quella 
fissazione, di fargli lasciare quel co¬ 
stume in cui s'era mascherato: « la 
maschera », con tanta ossessione 
studiata fino alto scrupolo dei mi¬ 
nimi particolari, diventò in lui « la 
persona » del grande e tragico im¬ 
peratore. Sono possati ventanni. 
Ora egli vive — Enrico IV — in una 
sua villa solitaria: tranquillo pazzo. 
Ha quasi cinquant'anni. Ma Ù tem¬ 
po. per lui (per la sua maschera, 
che è la sua stessa persona) non è 
più passato ai suoi occhi e nel suo 
sentimento: $’è fissato, con lui. il 
tempo. Egli, già vecchio, è sempre 
il giovoìie Enrico IV della cavalcata. 
Un bel giorno si presenta nella villa 


a un nipote di lui, il quale seconda 
la tranquilla pazzia dello zio, a cui 
è affezionatissimo, tm medico alie¬ 
nista. C’è forse un mezzo per gua¬ 
rire quel demente: ridargli con un 
trucco violento « la sensazione della 
distanza del tempo ». La tragedia 
comincia adesso, e credo che sia 
d’una veramente insolita profondità 
-filosofica ma viva tutta in una 
drammaticità piena di non meno in¬ 
soliti effetti. 

Non gliel'accenno per non guastarle 
le impressioni delta prima lettura. 
Data la situazione, avvengono cose 
veramente imprevedibili, se ella 
pensa che colui thè tutti credono 
pazzo, in realtà da anni non è più 
pazzo, ma simula filosoficamente la 
pazzia per ridersi entro di sé degli 
altri che lo credono pazzo e perché 
si piace in quella carnevalesca rap¬ 
presentazione che dà a sé e agli al¬ 
tri della sua « imperialità » in quella 
villa addobbata imperialmente co¬ 
me una degna sede di Enrico IV; e 
se ella pensa che poi. quando a in¬ 
saputa di lui. è messo in opera il 
trucco del medico alienista, egli, 
finto pazzo, tra spaventosi brividi, 
crede per un momento d’esser paz¬ 
zo davvero e sta per scoprire la 
sua finzione, quando in un momen¬ 
to riesce a riprendersi e si ven¬ 
dica in un modo che... sì, via, que¬ 
sto davvero, per lasciarle qualche 
sorpresa, non glielo dirò. 

Suo affezionatissimo 

Luigi Pirandello 


L'Enrico IV di Pirandello, interpretato 
da Salvo Randone, va in onda venerdì 
P marzo, alle ore 21. sul Programma 
Nazionale televisivo 
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I « Who » In un momento di relax: da sinistra, Roger Daltrey. vent’annl, cantante solista; Keith Moon, ventun anni, batterista: John Entwhistle, ventun 
anni, chitarra-basso; e infine Peter Townshend, il più anziano (ventitré anni), chitarra solista e capo riconosciuto del complesso. Sono di Liverpool 


Gli specialisti d 


I «Who»: prima canta¬ 
no e poi fracassano 
gli strumenti. I Beat¬ 
les hanno detto di lo¬ 
ro: «Suonano oggi la 
musica di domani». Il 
più popolare del quar¬ 
tetto è Peter Town¬ 
shend, il solo fra tutti 
che sappia davvero 
leggere la musica. 
Ha lanciato la moda 
stravagante delle ca¬ 
micie fatte con la 
bandiera britannica 


di S. G. Biamonte 


Roma, marzo 

L 'arma segreta dei 
* Who » è il corto 
circuito. Il prestigio¬ 
so complesso ingle¬ 
se è formato infatti, 
oltre che dai quattro stru¬ 
mentisti, da quattro amplifi¬ 
catori ad altezza d'uomo e 
da due tecnici in camicia a 
righe bianche e rosse, che 
corrono continuamente da 
un estremo aU'altro del pal¬ 
coscenico per verificare che 
le lucciole rosse si accenda¬ 
no al momento giusto e che 
la lancetta delle vibrazioni 
sia convenientemente impaz¬ 
zita. AI momento culminan¬ 
te deiresecuzione, quando la 
speciale batteria dei « Who » 
(comprendente due grancas¬ 
se, sette tamburi e tre cop¬ 
pie di piatti) è caduta in 
pezzi, una chitarra rosa che 
giaceva in un angolo viene 
lanciala ripetutamente in 
aria finché non si riduce in 
frantumi, e da uno degli am¬ 
plificatori comincia a uscire 
una nuvola di fumo con il 
caratteristico odore dei cavi 
bruciati. 

A questo punto, il pubblico 
capisce perché i pannelli de¬ 
gli amplificatori siano tutti 
sforacchiati: i « Who » avreb¬ 
bero certamente il denaro 
per farli sostituire, ma non 


ne hanno il tempo. Al Palaz¬ 
zo dello Sport di Roma, uno 
dei pompieri di servizio non 
capì invece che il corto cir¬ 
cuito faceva parte del pro¬ 
gramma, e balzò con un 
estintore sul ring, trasfor¬ 
mato in palcoscenico. Ci fu 
una breve colluttazione con 
i due tecnici in camicia a 
righe bianche e rosse, e i>oi 
sul ring salirono anche alcu¬ 
ni scalmanati che risolsero 
la di.sputa (sorta, più che 
altro, per la mancanza di un 
interprete), semplicemente 
buttando di sotto il vigile 
del fuoco. Infine, la folla ri¬ 
prese la via di casa, soddi¬ 
sfatta. 


Vecchi trucchi 

Per la verità, l'exploit dei 
« Who » non aveva fatto al¬ 
tro che completare l’opera 
di devastazione iniziata co¬ 
scienziosamente da altri 
comple.s$i partecipanti al 
loro spettacolo. 

Era logico, del resto: i quat¬ 
tro giovanotti inglesi sono 
famosi perché distruggono 
gli strumenti, e gli altri non 
volevano essere da meno. 
I « Primitives », per esempio, 
avevano già sfondato una 
grancassa e fatto a pezzi un 
piatto della loro batteria. 
Thane Russali con la sua 
« Big Ben band » (un com¬ 


plesso che s'è visto qualche 
volta in TV con Rita Pavo¬ 
ne) aveva messo fuori uso 
due piatti e aveva spaccalo 
in due un microfono. I gio¬ 
vani campioni della musica 
beat ricorrono, insomma, 
per apparire aggiornatissi¬ 
mi, agli stessi trucchi di dub¬ 
bio ^sto che usavano venti- 
venticinque anni fa Gene 
Krupa e Lionel Hamplon. 
Anche se i loro sostenitori 
più accesi non vogliono sen¬ 
tirlo dire neanche per scher¬ 
zo, l’epoca dei « chitarroni » 
è al tramonto (i Beatle.s 
usano strumenti indiani con 
sfondo di archi; in altri 
complessi cominciano ad ap¬ 
parire i sassofoni, in omag¬ 
gio alle regole del « Rhylhm 
& Blues », e ci vuole pure 
qualche espediente i^r sug¬ 
gestionare il pubblico dei 
giovanissimi: quello di fra¬ 
cassare gii strumenti ha 
sempre funzionalo, e diverte 
anche i bambini). 

In Italia, dove le mode musi¬ 
cali arrivano con un ritardo 
medio di un anno e mezzo, 
questi complessi ormai in 
certi sul loro avvenire, han¬ 
no ancora il loro Eldorado 

I « Who » hanno rotto sol 
tanto il ghiaccio: nei pressi 
mi mesi avremo tutta una 
ondata di toumées del ge¬ 
nere. 

II giro dei quattro specia¬ 
listi del corto circuito ha 
coinciso col debutto in cam- 
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Il momento culminante deireslblzlone dei « Who »: per un corto circuito, una nuvola di fumo si alza dalle loro apparecctilatiu'e elettroniche. Giorni fa 
a Roma, durante uno spettacolo, un vigile del fuoco, ignaro delle abitudini del complesso inglese, è balzato sul palco temendo un principio d’incendio 


el corto circuito 



po impresarìale dell'avy. Al- dichiarazione programmati- hanno venduto milioni di airìsterìsmo collettivo, scuo* che una chitarra, una gran- 

Mrigo Crocetta, uno dei fon- ca dei « Who »: « Non ci im- dischi, oltre che con l’m a tere la platea e costrìngerla cassa, un paio di piatti e un 

datori del famoso « Pipcr porta niente delle vecchie boy, anche con Substitute, a urlare per scaricarsi at- corto circuito sono suffi- 

club ». Lo spettacolo, che ha tradizioni. Vogliamo sbar^- The ox, The kids are alright, traverso quella che gli psi- cienti. 

avuto un enorme successo a zarci di tutti i tabù, voglia- e soprattutto con Happy cologi chiamano catarsi emo- 

Torino, Milano, Bologna e mo essere liberi ». Ed è lui Jack, il loro successo più tìva. Dopo tutto, sarebbe _ 

Roma si chiamava infatti anche che ha lanciato la mo* vistoso. assurdo considerare ancora 

Super Piper Show, ed era da delle giacche e delle ca- Nel Super Piper Show erano oggi un’esecuzione musica- concorrenza _ 

stato o^ani^to con la col- micie fatte con le bandiere il numero di chiusura, l’apo- le come un prodotto csclu- 

laborazione di Leo Wachter, inglesi. Poi c’è Keith Moon, teosi. Prima di loro, si esibì- sivo di chi suona. Invece, la In Inghilterra, invece, tre 

I intraprendente impresario 21 anni, batteria, faccia da vano altri cantanti e com- pairtecipazione del pubbUco chitarre per serata non ba¬ 
cile fece venire^ in Italia i « duro », molto fortunato plessi, che cambiavano, a se- e le sue reazioni ne costituì- stano, e in Germania, bìso- 

• • nell'estate del con le ragazze. Il cantante è conda delle disponibilità nel- scono un elemento fonda- gna sfondare almeno due 

1965, e che importerà ai pn- Roger Daltrey, 20 anni, e la le varie città. A Roma, per mentale. Ecco perché noi grancasse e prenderle a cal¬ 
mi di aprile i « Rolling chitarra-basso John Entwhi- esempio, a parte i già ricor- cerchiamo in ogni maniera ci, possibilmente dopo aver- 

Stones ». st!e. 21 anni. Sono molto gio- dati « Primitives » e Thane di eccitare gli ascoltatori: le fatte inchiodare sul palco¬ 
vani, come si vede, ed è per Russali, c'erano i « Cyan perché i loro urli, il loro ni- scenico. Bisogna stare atten- 

— - - questo, forse, che si coro- Three » e i « Bad Boys » (tut- more facilitano, in un certo ti anche alla concorrenza dei 

Chi sono? piacciono di considerarsi ti inglesi), i « Black Stars * senso, la nostra ricerca di « Move », un nuovo quartet- 

— ---- «sempre all’attacco», come (tedeschi), e i « Pipers », il nuovi suoni». to che non s’acxontenta de- 

Nel Gotha della musica beat, dice Daltrey. gruppo di Danny e Gepy, i Naturalmente, ci vuole una gli amplificatori che manda- 

i « Who » hanno un nome di La loro fortuna cominciò « New Dada » e Patty Pravo faccia tosta straordinaria po fumo, ma appicca piccoli 

tutto riguardo: non soltanto due anni fa, quando suona* (Nicoletta Strambelli per per fare un discorso del ge- incendi ai tendaggi e al si- 

perché i Beatles, in vena vano in una taverna di Li- l’anagrafe), tutti italiani. Pat- nere in tutta serietà. E Ro- pano dei teatri che ospitano 

di complimenti, hanno detto verpool frequentata dai fer- ty, anzi, era quella che aveva ger Daltrey ce l'ha. 11 mana* (non si sa quanto di buon 

che « suonano oggi la musi- rovieri. Una sera, fra gli preso più sul serio degli al- ger dei « Who » dei resto, grado) i suoi spettacoli. Ma 

ca di domani», ma perché ascoltatori occasionali, c’era tri la parola «spettacolo», ha smesso di masticare ama- fino ad ogp, i « Who » sono 

la stessa loro insegna, in un Robert Stamp, fratello di lasciando a metà la canzone ro; ormai, s'è abituato alla ancora il più distruttivo dei 

mondo votato alle denomi- Terence, l'attore. A Robert Ragazzo triste, per protesta idea che, nel quadro della complessi in circolazione, 

nazioni autolesionistiche (gli Stamp piacque molto una contro le intemperanze del ricerca dei suoni nuovi, oc- Ora i «Who». faranno la 

« Animals », i « Primitives », i canzoncina del repertorio pubblico (e i ruggiti di di- corre mettere in bilancio loro prima tournée negli 

« Troggs », i « Renegades », i dei « Who », intitolata ì’m a sapprovazione fecero teme- per ogni concerto (si fa per Stati Uniti, e stanno metten- 

« Bad Boys », ecc.), è senza boy, e segnalò il complesso re a molti il peggio). dire), il prezzo di un paio do a punto il programma 

dubbio delle più efficaci. a un produttore discogra- di chitarre nuove, di mezza degli strumenti e degli appa- 

« The Who », difatti, signifì* fico. __ batterìa e di un numero rocchi da distruggere. Prima 

ca « I Chi», ossia, come si Da quel momento, lutto la nla»aa imprecìsato di cavi per am- di partire, però, incideranno 

direbbe da noi: «Ma chi cambiò nella vita dei quat- ocuoiere la piaiea plìncatore. C'è anche im su disco una « mini-opera co¬ 
seno?». tro ragazzi. Non hanno mai prontuario delle devastazio- mica» di Pete Townshend: 

II capo del complesra è Peter scritto (contrariamente a I « Who *, invece, vanno a ni che si rendono necessarie sarà un capolavoro, dicono. 

Town^end, 23 anni, chìtar- quanto avevano promesso) nozze col baccano. Lo ha nelle singole serate. Townshend, come capo-com- 

ra solista. L'unico dei quat- una canzone che sciogliesse spiegato Roger Daltrey, che < Bisogna stabilire la tempe- plesso, è quello che provvede 

tro che sappia leggere la mu- l'elogio dei macchinisti del- è un po’ il loro portavoce. ratura del pubblico », dice personalmente a fare a pezzi 

sica. E' a lui che si deve la le ferrovie, ma in compenso « Bisogna arrivare — dice — Daltrey. In Italia, s'è visto le chitarre. 
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Vedremo 

alla 

televisione 

la storia 

autentica 

e drammatica 

di Margaretha 

Zelle 

la donna 

che con il 

misterioso 

soprannome 

di Mata Mari 

è entrata 

nella 

leggenda 

dello 

spionaggio 

internazionale 


FUCILAZIONE 

ALLO STUDIO 3 


Nella fot» a sinistra: gli 
ultimi islanl! di Mata Hari. 
prima d'esser fucilata. 
L'uttricc è Cosetta Greco, 
protagonista della 
ricoslru7.ionc telex isiva 
diretta da Mario Landi. 

Qui sotto, a sinistra; 
ancora un'immagine 
della fucilazione. La scena 
è stata girata ai Poligono 
di tiro di Milano. Nell'altra 
foto sotto, Gabriele Ferretti 
nei panni del capitano 
Bouchardon. iinplacabile 
accusatore di .Muta Ilari, 
con Antonio Picrtederld 
(il capitano l^adoux) 
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Si faceva 
passare per 
una famosa 
danzatrice 
orientale 
e in realtà 
era la figlia di 
un cappellaio 
olandese. 

Gli storici 
hanno 

accertato che 
anche 
come spia 
fu tutta 
un «bluff». 

La fucilarono 
per dare 
un esempio 





In allo a sinistra: 

Cosetta Greco nelle vesti 
della giovane Margaretha 
Zelle. la futura Mata Ilari. 
Qui sopra; l'atlrice 
iVera Donati che impersona 
una spia famosa al servizio 
dei tedeschi: Mademoiselle 
Docleur. Qui a fianco, 
un’immagine del processo a 
Mata Ilari (che s'intravvcde 
sullo sfondo). In primo 
piano, \undo Cazzolo: 
dà vita al personaggio 
del tenente 

Mornel, av vocalo dell’accusa 


Milano, marzo 

ala Ilari è stata fuci¬ 
lata al Poligono di 
tiro di Milano. lui- 
timo giorno del gen¬ 
naio scorso, alle ore nove. .41 
crepitio dei dodici fucili s'è sol¬ 
levato nell'aria un acre odore 
di buona polvere pirica d'iina 
volta, insinuando nella trage¬ 
dia un vago sentore di Luna 
Park. L’uomo che aveva diretto 
l'intera operazione, .Mario Lan- 
di, si fregava le mani, nessuno 
può dire se per la soddisfazione 
del lavoro ben riuscito o per il 
freddo intenso. In realtà la 
temperatura era così bassa che 
di li a poco, mentre un mare¬ 
sciallo del 23’ reggimento Dra¬ 
goni si avvicinava, pistola in pu¬ 
gno. alla vittima per completare 
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spionaggio francese. Esperto e anzi 
maniaco della caccia alle spie, Bou- 
chardoD la lasciava parlare: si sa¬ 
rebbe servito poi delle sue stesse 
parole, troppe, per costruire nel 
proprio rapporto quelle prove di 
colpevolezza che in effetti non sono 
mai esistite. Ma in quel calamitoso 
1917 occorreva un esempio, e si 
chiamò Mata Harì. 

Nelle quattro puntate dirette da 
Laudi — che seguono anche nella 
tecnica di ripresa il criterio della 
ricostruzione storica basata su do¬ 
cumenti, verbali, lettere, testimo¬ 
nianze — Bouchardon, impersonato 
da Gabriele Ferzetli, assume quel 
ruolo di protagonista maschile, che 
nelle interpretazioni romantiche del 
mito di Mata Hari era sempre toc¬ 
cato al capitano russo Massloff, 
l'unico vero amore tra l^ioni di 
amanti. Grinterrogatori di Bouchar¬ 
don costituiscono il filo conduttore 
dello sceneggiato, su cui si aprono 
via via i capitoli della « vera vita > 
di Margaretha Zelle: dal suo matri¬ 
monio fallito alla scalata parigina, 
alla fucilazione al Poligono di tiro 
di Vincennes: scena finale, l'unica 
nella quale leggenda e verità stori¬ 
ca coincidono. Perché la vita di 
Margaretha Zelle è parsa a molti 
discutibile, ma nessuno ha mai di¬ 
scusso sulla dignità con cui Mata 
Hari seppe morire. 


la realtà, invece, l’unica vera abilità 
di Margaretha Zelle, ambiziosa fi¬ 
glia di un cappellaio olandese già 
megalomane per suo conto, era 
quella di propagandista di se stes¬ 
sa: come ballerina valeva poco, e 
come spia ancora meno. La vendi¬ 
cativa asserzione del suo ex marito 
MacLeod: « Non può ballare, ha i 
piedi piatti », coincide con il rifiuto 
di Diaghilev che non la volle nei 
suoi balletti russi, e con le stesse 
confidenze di lei a un amico, « Non 
ho mai imparato a ballare ». Ma ai 
giornalisti raccontava dell’altro: le 
sue Orioni orientali, i segreti delle 
danze indù strappate ai bramini. 


Un esempio 

Bugie. Ma servivano ai parigini per 
assistere ai suoi spettacoli di spo¬ 
gliarello con la scusa dell’arte eso¬ 
tica. Maia Hari non fu creduta solo 
quando, immischiata in una faccen¬ 
da di spionaggio, cominciò a dire 
la verità. 

Dinanzi al capitano Bouchardon, 
che segnò la sua condanna già in 
istruttoria, Mata Hari raccontava la 
verità, minimizzando ì suoi rapporti 
col capo del servizio segreto tede¬ 
sco a Madrid, che aveva sedotto 
solo per rendere un servigio allo 


FUCILAZIONE 


ALLO STUDIO 3 


l’opera del plotone d’esecuzione, ha 
preso a nevicare. Seccatissimo per 
il contrattempo, Landi ha deciso al¬ 
lora di rinviare il colpo di grazia, 
ed è partito per la Spagna. Dimenti¬ 
cavamo di dire che con lui è partita 
Mata Hari, che attualmente sta bal¬ 
lando in un locale tipico della Ma¬ 
drid 1917. Trattandosi di un perso¬ 
naggio misterioso, sul suo passa¬ 
porto non figurava il suo nome, 
ma quello di Cosetta Greco. La la¬ 
vorazione del nuovo sceneggiato te¬ 
levisivo, che vedremo in quattro 
puntate, è cominciata a dicembre, 
nello Studio 3 del Centro di Produ¬ 
zione di Milano. Qui Mario Landi, 
con lo scenografo Ferdinando Ghel- 
lì, ha ricostruito con scrupolosa 
esattezza vari ambienti della Parigi 
« Belle Epoque », fra il 1904 e il 
1915: gli anni dei successi mondani 
delia spia, destinata a finire davanti 
al plotone d'esecuzione. 


La verità 




Non è la prima volta, come tutti 
sanno, che a Mata Hari capita un 
infortunio del genere. La penultima 
volta l'avevano fucilata appena due 
anni fa, pronuba Jeanne Moreau. 
Per non parlare della memorabile 
esecuzione del '32, a Hollywood, ad¬ 
dirittura sotto le sembianze di Gre¬ 
ta Garbo. Abbiamo tutti rivisto la 
Divina in quella storica scena, 
quando quattro anni fa la televisio¬ 
ne le ha dedicato una retro^iettìva. 
Noteremo più di una differenza, 
rispetto a quel film, dalla Mata Hari 
del regista Mario Landi. Per co¬ 
minciare. la Garbo aveva presta¬ 
to alla sua eroina Io stesso ince¬ 
dere ad ampie falcate di Isadora 
Duncan, la famosa ballerina alla 
quale Mata Hari aveva osato con¬ 
tendere i favori dei salotti e dei 
teatri della Belle Epo(^ue con le 
sue improbabili danze ^avanesi. In 
più, sempre stando al mm, nessuno 
avrebbe dubitato della sua diabo¬ 
lica abilità di doppiogiochista tra i 
servizi segreti alleati e tedesco. Nel¬ 


Della romanzesca vicenda di Mata Hari sono state girate. In passato, due versioni cinema¬ 
tografiche: della prima fu protagonista, nel 1932, Greta Garbo (foto qui sopra), che aveva 
a! suo fianco Ramon Novarro; dell'altra, più recente (1965), Jeanne Moreau (foto in alto) 
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Riccardo Mlniggio e Glanfahio Fosco (da sinistra), In arte Rie e Gian, in un'inquadratura «primaverile» a) Foro Italico di Roma. I due nomignoli 
vennero loro imposti dalla Casa produttrice del primo film della loro carriera: « Ischia: operazione amore ». Prima si facevano chiamare Jerry e Fabio 


DIVENTAROWO 

SIC E GIAN 

DOPO UN ANNO 

DI gPOOLIAR^ 

I due giovani comici torinesi dì «Giochi in 
famiglia» sono arrivati alla TV dopo una 
lunga anticamera nel mondo dell’avanspet¬ 
tacolo. Gian è il cervello, scrive i testi e 
prepara gli «sketch». Rie invece è la tasca, 
si occupa di tutte le questioni economiche 


di Donata Gianeri 

Roma, marzo 

e ne chiamate uno 
al telefono vi senti¬ 
te rispondere « Qui 
Rie e Gian », come 
^e si trattasse d’un 
nome unico, oppure d’una 
.st)cieta. Invece, sono due 
persone ben distinte, che 
abitano in due case diver¬ 
se cd hanno due mogli di¬ 
verse: « Ma non parli delle 
mogli, per carità — dice 
Rie. naturalmente a nome 
di tutti e due — le mogli 
debbono restare in ombra, 
per motivi pubblicitari ». 
Come tutti quelli che si ac¬ 
cingono a scalare la vetta 
della notorietà, questi due 
giovani si preoccupano dei 
« fans n e soprattutto delle 
M fans ». le quali sono de¬ 
terminanti anche nell ascesa 
dei divi da televisione (solo 
con un piccolo esercito di 
« fans » alle spalle un divo 
può sentirsi potente come 
Orfeo negli Inferi). Ma il 
fanatismo è sempre legato 
ad una piccola speranza che 
le realtà dello stato civile 
deluderebbero fatalmente; 
perciò, limitiamoci a preci¬ 
sare che Rie e Gian sono 

C restanti, sui trentanni. 

runi entrambi e che ricor¬ 
dano, forse ad arte, la cele¬ 
bre coppia Dean Martin-Jer- 
ry Lewis, oggi dissolta. 

Rie ama gli abiti classici, 
o COSI almeno afferma ben¬ 
ché ci compaia davanti in 
blue-jeans di velluto e cami¬ 


cia hawaiiana, mentre Gian 
si atteggia ad anticonlor- 
mista e predilige quei ma¬ 
glioni neri a collo alto che 
fanno molto « regista impe¬ 
gnato ». Il primo, adora le 
macchine « spinte », il secon¬ 
do i macchinoni vasti co¬ 
me letti a due piazze, di ti¬ 
po americano. Rie è tifoso 
del Torino e ama il biliardo, 
mentre Gian tiene per il Ge¬ 
noa e adora la campagna. 
Che altro? Non hanno hob- 
bies, ne vizi alla moda, né 
avventure da raccontare, co¬ 
sa che limila notevolmente 
il campo deH'inten'istatore. 
Per di più, questi due comi¬ 
ci non sono neppure tristi 
nella vita privata come vor¬ 
rebbe la tradizione. Sono an¬ 
zi estremamente gai e spiri¬ 
tosi ; in coppia, è ovvio. 


La loro storia 

Ma prima di formare un 
binomio inscindibile, ebbero 
ciascuno la loro storia per¬ 
sonale. Gian, che si chiama 
in realtà Gianfabio Fosco, è 
nato a Genova, dove debut¬ 
to sulle scene a otto anni, 
come « enfant prodigo ». in 
una compagnia di bambini. 
Malgrado questo inizio — 
gli « enfants prodigo » non 
mantengono quasi mai quel¬ 
lo che promettono — prose¬ 
guì con un certo successo 
nella carriera teatrale. D'al¬ 
tronde, era figlio d’arte; la 
madre recitava come carat¬ 
terista nella Compagnia di 
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Rie e Gian improvvisano all'aperto uno dei toro « gag ». Il numero che il ha resi noti nel mondo del « music-hall » con¬ 
siste in un esilarante spogliarello. L'hanno portalo persino a Parigi, al « Crazy Horse », e presto apparirà alla TV francese 


DIYEHTABOHO 

RICEQIAM 

DOPO UH AMO 

DI gPOaT.i*im.i.i 

Covi, della quale fece par¬ 
te anche Gian, a sedici an¬ 
ni. In seguito, venne scrit¬ 
turato al « Maffei » di Tori¬ 
no per l’avanspettacolo di 
Ferrerò e qui avvenne il suo 
incontro con Riccardo Mi- 
niggio, l'altra metà della me¬ 
la. 11 futuro Rie era arri¬ 
vato al « Maffei » per una 
strada diversa: dopo essere 
comparso in Primo applau¬ 
so, come specialista di 
« Rock'n'Roll » acrobatico, 
era divenuto ballerino nella 
Compagnia di Macario e 
quindi ■ boy » al « Maffei », 
che è il locale prediletto da¬ 
gli studenti torinesi con po¬ 
chi soldi in tasca e perciò 
costretti ad accontentarsi di 
comici dallo spiritaccio fa¬ 
cile e di ballerine non trop¬ 
po svestite perché stagio¬ 
nate. Ma se qui le ballerine 
talvolta finiscono la toro 
carriera, comici e presenta¬ 
tori spesso ve la iniziano. 
E’ appunto il caso di Fosco 
e Miniggio che decisero di 
mettersi insieme prendendo, 


come nomi d'arte, Jerry e 
Fabio. Avevano vent'anni. E 
fu a Loano nel ’60, durante 
una tournée estiva, che pre¬ 
se forma il numero destina¬ 
to a renderli celebri. Una 
sera, decisero di improvvi¬ 
sare uno spogliarello; ma¬ 
schile, ossia dedicato alle 
signore. Doveva essere una 
parodia dello « strip-tease », 
in quel momento sulla cre¬ 
sta dell’onda, ma prudente¬ 
mente castigata. Si poteva 
spingerla non oltre i pudi- 
chi mutandoni lunghi, da 
primo Novecento. 


Anche Paola 

La trovata ebbe un tale suc¬ 
cesso che i due decisero di 
fame il loro numero d'attra¬ 
zione e per oltre un anno ci 
lavorarono sopra, ciascuno 
esibendosi davanti al compa¬ 
gno, che gli faceva da spec¬ 
chio. E a forza di ritocchi: 
■ I calzini non levarteli co¬ 
sì, ma sfilali lentamente, vo¬ 
luttuosamente, alla Marlene 
Dietrich, afferrandoli coi 
denti; indugia sulle bretel¬ 
le... I calzoni, invece, giù di 
colp>o, per lo shock finale », 
ecco il numero pronto per il 
successo. Anzi : « Perifetto, 
im vero pezzo di antologia », 
come spiega Gian che, fra j 
due, è il più modesto. 

Fu i>er merito dello spo¬ 
gliarello castigato che essi 


tennero cartellone al « Mou- 
lin Rouge », un « night club > 
torinese, per oltre un anno 
e furono in seguito scrittu¬ 
rati al « Crazy Horse », di 
Parigi. Sempre per lo spo¬ 
gliarello nel ’64, data me¬ 
morabile, poterono esibirsi 
di fronte a Paola di Liegi 
di passaggio a Torino insie¬ 
me al marito per una bat¬ 
tuta di caccia: lo spettaco¬ 
lo ebbe luogo al « Perro- 
quet », piacque moltissimo 
ai due principi e soprattutto 
ai dignitari della Corte belga. 
E fu ancora quel numero 
ad avviare Rie e Gian sulla 
strada del cinema; dopo es¬ 
sersi « spogliati » per una 
intera estate durante una 
« tournée * sulla Costa Az¬ 
zurra, vennero notati da 
Bruno Zanella, direttore del¬ 
le manifestazioni di St. Vin¬ 
cent. E proprio al Casinò, 
in occasione delle « Grolle 
d'oro», furono scoperti dal 
solito « talent scout » presen¬ 
te, come accade nella novel¬ 
listica rosa. Si trattava del¬ 
l'addetto stampa di Rizzoli, 
cui fece seguito, l’indomani, 
lo stesso Rizzoli, che scrit¬ 
turò immediatamente Fabio 
e Jerry per Ischia : opera¬ 
zione amore, un film con 
Walter Chiari. 

Ma, a differenza di quanto 
accade nella novellistica ro¬ 
sa, il film non ebbe succes¬ 
so e la coppia ne ricavò sol¬ 
tanto un nome diverso, im¬ 
postole da Rizzoli: Rie e 


Gian. Con la nuova « ragio¬ 
ne sociale », la coppia par¬ 
tecipò di lì a poco al musi¬ 
cal All stars on stage con 
Noschese, Wilma Goich, Pi- 
su, Morandi, e poi alla suc¬ 
cessiva edizione: All stars 
on stage number two. 

A questo punto, il video. 
Spinti da Pippo Baudo, so¬ 
stenuti da Mike Bongiorno, 
vi entrano dall ingresso prin¬ 
cipale con tutte le carte in 
regola. Hanno debuttato nel 
gennaio scorso in Viva l'a¬ 
strologo, passando poi alla 
trasmissione di Mike Bon¬ 
giorno, Giochi in famìglia : la 
loro prestazione dura soltan¬ 
to una decina di minuti, ma 
ormai i telespettatori aspet¬ 
tano di vederseli davanti 
ogni venerdì, come il piat¬ 
to del pesce. 

Che cosa fanno? Di tut¬ 
to : cantano, ballano, suona¬ 
no la chitarra, improvvisano 
scenette comiche con un dia¬ 
logo a presa immediata sul 
grosso pubblico. 


Come i De Rege 


La formula è quella, vecchia 
come il mondo, dell’amico 
furbo e dell'amico cretino: 
con trionfo finale del cretino 
per la gioia della massa « che 
si identifica in luì », come af¬ 
ferma Gian (e c’è da chie¬ 
dersi quando la massa per¬ 
derà quella fama « bovina » 


che le si attribuisce da se¬ 
coli). Lo spunto risale al 
teatro del '30 e precisamen¬ 
te ai fratelli Guido e Mario 
De Rcgc, due meridionali 
straordinari e rimasti inimi¬ 
tabili, che si fecero cono¬ 
scere nel mondo dell'avan¬ 
spettacolo con un dialogo dì 
ispirazione surrealista, in 
dialetto (il più importante 
fra i due. Guido, recitava 
con un gran naso di cartape¬ 
sta). Rie e Gian non fanno 
bozzetti dialettali, anche se 
Rie, sulla scena, dà risalto 
il più possibile al suo ac¬ 
cento piemonte.se. Di .solito, 
i loro « gags » nascono qua¬ 
si per caso, durante i lunghi 
spostamenti in macchina, e 
il dialogo viene spesso im¬ 
provvisato sulla scena, per¬ 
ché risulti più genuino: Tal- 
fiatamento è tale che, in 
questo modo, nascono le sce¬ 
nette più divertenti: « Si in¬ 
comincia non si sa come e si 
finisce non si sa dove ». 

Alla televisione è diverso, 
perché debbono attenersi a 
un copione scritto in prece¬ 
denza; ma non per questo 
si sentono costretti, o limi¬ 
tali. Adorano la televisione, 
adorano Mike Bongiorno, 
adorano tutti, essendo in 
quel periodo di roseo otti¬ 
mismo che attraversano, di 
solito, i debuttanti. Non han¬ 
no ancora il mento in su. 
Lo acquisteranno forse, con¬ 
temporaneamente all'attico, 
ai mobili antichi. 

Chi scrive c dà una forma 
ai dialoghi è Gian. Rie si oc¬ 
cupa invece dei contratti e 
della parte finanziaria in cui 
sembra eccellere: come di¬ 
re, il cervello e la ta.sca. 
Non sono avventurosi, pre¬ 
teriscono lavttrare in Italia 
piuttosto che all’estero (an 
che se stanno per portare 
il lorf> famoso sptjgiiarello 
alla televisione francese) es¬ 
sendo attaccati alla casa co¬ 
me gatti domestici. 


In cucina 

Malgrado ciò, sono privi di 
doti casalinghe, come ogni 
marito italiano che si risp>el- 
ti: e davanti ai fornelli si sen¬ 
tono perduti (contrariamen¬ 
te a Mike Bongiorno, che 
di recente ha contribuito a 
un banchetto con piatii cu¬ 
cinati dalle sue mani, so¬ 
stenendo, insieme ad altri 
tre noti scapoli, che l'uomo 
intelligente deve essere an¬ 
che autosufficiente). Una 
volta, a Parigi, dopo una 
lunga c infruttuosa ricerca 
d'un ristorante che cucinas¬ 
se gli soaghetli all'italiana. 
Rie propose a Gian di far¬ 
li in casa. Malgrado lunghi 
conciliaboli e ore di prepa¬ 
razione, gli spaghetti ri.sulta- 
rono un’ignobile colla e fu¬ 
rono gettati nella pattumie¬ 
ra; ma Rie consolò l’amico 
dicendogli che c'erano dei 
magnifici Wurstel nel frigo¬ 
rifero e che « lasciasse fare 
a lui ». Dopo un quarto d’ora, 
comparvero in tavola i ma¬ 
gnifici Wurstel preceduti da 
un odore nauseabondo e am¬ 
mantati di veli bianchì: il 
« cordon bleu » li aveva cot¬ 
ti in padella, senza toglierli 
dal loro involucro di plasti¬ 
ca. Ma forse non è vero 
niente, e si tratta del loro 
prossimo « gag » : con i co¬ 
mici, non c'è mai da fidarsi. 
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Per un aperitivo completo w 

i buoni gli allegri salatini 

Fantasia di forme varietà di gusti ^ 

al formaggio e pomodoro 


oria 


al cornino 


al prosciutto 





Debuttò al microfono 


con un nesce d’anrile 



suona vagamente misterioso, ricor¬ 
da intrecci da Orient Express, evo¬ 
ca avventurosi incontri di ufficiali 
dei Dragoni con affascinanti profu¬ 
ghe russe. E nel doppio nome c'è 
tutta la sua storia: Mascia Cantoni 
sui teleschermi, in palcoscenico, fra 
orchestre e cantanti e attori; Mari- 
lena per sé, per i suoi, per gli amici, 
nelle pause dei suoi frenetici vaga¬ 
bondaggi di « presentatrice volan¬ 
te », di hostess del piccolo schermo. 
La primavera, sincera fino a Como, 
mi ha lasciato a Chiasso per acqui¬ 
stare, oltre frontiera, i toni spenti 
di un ottobre sgocciolante. Il lun¬ 
golago ha l'aspetto inutile, desolato 
dei luoghi turistici quando i turisti 
non ci sono. Ristoranti, chalet, de- 
hors, tutto chiuso, in letargo, in at¬ 
tesa. Questa è la Lugano che lei 


fette. Oppure, il pomeriggio, accom¬ 
pagna il padre al paesello, Iseo: po¬ 
che case di montala e la gente che 
se la ricorda bambina, e non importa 
se intanto è diventata la più popo¬ 
lare presentatrice della Svizzera ita¬ 
liana e dintorni. Anzi, al paesello, 
ha ereditato una vecchia casa, non 
più che quattro muri e un tetto, ma 
per lei è il rifugio segreto, inacces¬ 
sibile. E fa progetti per la prossima 
vacanza, blue-jeans e maglione, un 
grosso pennello, secchi di tinta, gli 
arnesi da falegname. Marilena ha 
gusti semplici, ama rassettare la sua 
camera, dipingere, accarezzare la 
chitarra, le piccole cose borghesi. 
Ma cede il passo sempre più fre¬ 
quentemente a Mascia, e le pause a 
Lugano diventano sempre più bre¬ 
vi. Adesso ci sarà, a Berna, un tele- 


ama, silenziosa e lucida di pioggia. 
Un'oasi, dice. Il tempo e il luogo 
per ripiegarsi su se stessa, occu¬ 
parsi delle piccole cose che con¬ 
tano, svestire la « toilette » da sera 
e il bolero di visone per un paio 
di blue-jeans consunti. Una rimpa¬ 
triata, a scaldarsi neH'ambiente di 
casa, a cercare le proprie radici 
per esser convinta di averle. 


La vecchia casa 

£ allora, il mattino, monta a cavallo 
lungo i tortuosi saliscendi delle col¬ 
line attorno al lago, tutta sola, e una 
volta tanto non sì preoccupa se i 
capelli le si scompigliano sulla fron¬ 
te, e il trucco non è proprio per¬ 


di P. Giorgio Marteliini 


Lugano, marzo 

E nata di marzo, e dunque tie¬ 
ne di questo mese: balzana, 
stravagante, impronosticabi- 
le. Mi domanda quale sia 
il mio segno zodiacale, e co¬ 
nosciutolo conclude che diffìcilmen¬ 
te andremo d'accordo. Lo dice con 
ta massima convinzione, forse ci 
crede davvero. Poi, improvvisamen¬ 
te, cambia discorso, mi racconta la 
storia del suo nome. Che non è Ma- 
scia, bensì Marilena. Casalingo, pa¬ 
cioccone. sa di mazzetti di lavanda 
e lenzuola appena stirate. Ma è po¬ 
co adatto alle luci della ribalta, e 
lei se l'è cambiato in Mascia, che 


Mascia Cantoni è nata In riva ad un lago, nel Paese dei laghi: forse per questo l’acqua esercita su di lei un fascino Irresistibile. Eccola 
sul litorale di Ostia, durante una breve pausa del suo lavoro. Il nuoto è, con 11 tennis, 11 pattinaggio artistico e 11 montare a cavallo, fra 
i suoi sport preferiti. E pensare che nuota male, anche con le pinne: la sua segreta ambizione è quella di battere un « crawl » da campionessa 
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Mascia Cantoni è oggi uno fra i personaggi più popolari della televisione sviz¬ 
zera, e sta conquistando anche il pubblico itaUano. Presenta alcune puntate dello 
show domenicale di Enzo Trapani «Musica da sera». Ha raggiunto il succes¬ 
so, guadagna bene, ama gli applausi, ma talvolta sogna una vita meno inquieta 



Mascia con 11 direttore d'orchestra Mario MigUardi In « Musica da sera ». I telespettatori Italiani 
hanno già visto la bella presentatrice l'anno scorso in « Un disco per l’estate > e « Album TV ». 
Inoltre, con Corrado, presenta « Un’ora per voi », la rubrica per 1 lavoratori italiani in Svizzera 


quiz nazionale, e sarà forse lei a 
presentarlo ai telespettatori del Ti¬ 
cino. E prima in Italia, Roma, Mi¬ 
lano. per Musica da sera o [Wora 
per voi. la trasmissione che l’ha resa 
amica ai nostri emigrati. Gli applau¬ 
si, le prove, il clima torrido degli 
« studi », tante facce nuove cui sor¬ 
ridere e mani da stringere e cose 
da dire. Da qualche parte, in alber¬ 
go. l'aspettano le valige, già pronte 
per la prossima tappa, e lei odia le 
valige, non ama i treni, le stazioni 
le mettono tristezza. 

Pure, sul teleschermo spende sor¬ 
risi autentici, simpatia senza cero¬ 
ne, quasi un affetto che il copione 
non prevede. Dunque lo ama. questo 
mestiere a ventun pollici, non lo fa 
perché ci si è trovata o perché ren¬ 
de. D’accordo, il denaro fa comodo, 
è molto orgogliosa della sua con¬ 
quistata indipendenza, della macchi¬ 
na e degli abiti e dei regali che 
porta a casa, a Lugano, quando ri¬ 
torna. Anche questa è vita. Ma pre¬ 
sentare, per lei, è veramente par¬ 
lare con il pubblico, dare qualche 
cosa che forse rimarrà, un sorriso, 
una battuta amichevole, stiamo in¬ 
sieme e divertiamoci per un’ora. 


I tempi eroici 

In qualche modo, con l’accento chea 
dispetto (piacevole) dei corsi di di¬ 
zione s'allarga a volte nel ticine.sc e 
magari si colorisce di romanesco 
imparato in via Teulada, ha conser¬ 
vato qualche cosa del pionieristico 
mondo della TV luganese, tutta lino 
a ieri fatta in casa: un’ingenuità ar¬ 
tigiana, un entusiasmo sotto la pa¬ 
tina lucida della « presentatrice in¬ 
ternazionale » che parla quattro 
lingue senza sbavature. 

Da pioniera ha cominciato. Aveva 
frequentato l’Istituto di ragioneria, 
con il preciso obiettivo di aiutare 
il padre nella sua azienda di mate¬ 
riali per l’edilizia. Poi saltò fuori il 
suo spiritaccio marzolino, desiderio 
d’indipendenza, vi farò vedere di 
che cosa sono capace. Uno, due con¬ 
corsi, tutti vinti (ha un passato di 
stenodattilografa da primato dì ve¬ 
locità, e con 1 « test • psicotecnici 
la fa da padrona), altrettante offer¬ 
te di impiego accettate e poi abban¬ 
donate, qualche mese in una società 
immobiliare, infine la TV, segreta¬ 
ria di direzione a Zurigo. Chi lo sa. 
tale forse sarebbe rimasta, non fos¬ 
se stato per Gina LoIIobrigida, un 
primo d’aprile. Quel giorno, negli 
uffici di Zurìgo, ci si annoiava, e 
a qualcuno venne in mente una bur¬ 
la di sapore goliardico. Dissero in 
giro che Gina LoIIobrigida era arri¬ 
vata in Svizzera, e naturalmente bi¬ 
sognava intervistarla. Il giornalista 
incaricato del servizio guardò il ca¬ 
lendario, e volle vederci chiaro. 
Quindi, fiutato il gioco, decise di 
starci: e intervistò Mascia Cantoni, 
facendola passare per la ■ bersaglie¬ 
rà ». Il servizio non andò in onda 
per un puro caso, ma qualcgoo si 
accorse che Ma.scia aveva una bella 
voce: e così cominciò a fare l'an¬ 
nunciatrice. 

Poi vennero i tempi eroici della 


TV di Lugano: uno «studio» che 
a chiamarlo così arrossiva dì mode¬ 
stia, una vecchia rimessa tranviaria 
in cui s'affastellavano cavi e prati¬ 
cabili e riflettori e telecamere. Ma- 
scia faceva di tutto: la segretaria, 
rannunciatrice, la donna delle puli¬ 
zie e l’addetta agli approvvigiona¬ 
menti. Era lei infatti che, il mattino, 
preparava il caffè per tutti, in una 
vecchia macchinetta napoletana ri¬ 
masta giustamente famosa; fino al 
giorno in cui Mascia, impegnata in 
una prova, non se la dimenticò sul 
fornello. La svolta, il momento ma¬ 
gico le toccò con una specie di Cam¬ 
panile sera ticinese: Terzo grado si 
chiamava, e a ricordarlo Mascia 
rabbrividisce ancora adesso. Enzo 
Tortora guidava il gioco dallo « stu¬ 
dio centrale », e lei curava, i colle¬ 
gamenti esterni: tutto bene in pri¬ 
mavera e anche in autunno, ma il 
gioco continuò p>er quattro anni, e 
per quattro mvemi Mascia girovagò 
ogni settimana per le piazze dei 


paesini di montagna, passando da 
un raffreddore all'altro malgrado le 
innumerevoli maglie che nasconde¬ 
va sotto la pelliccia. La ^polarità 
vai bene una bronchite: e Terzo gra¬ 
do le diede il successo. Da allora, la 
sua esperienza si è arricchita di 
ogni genere di trasmissioni: dalle 
« dirette » ai servizi giornalistici, 
alle rubriche per i bambini. 


Libri e chitarra 


Dice che le manca la telecronaca di 
un incontro di calcio, e poi avrà fat¬ 
to di tutto. In Italia, ha cominciato 
accanto a Corrado con Un’ora per 
voi, coproduzione italo-elvetica p>er 
gli emigrati; ha continuato con il 
Disco per l'estate dell’anno scorso 
e poi con Album TV, selezione di 
spettacoli di successo. E adesso. Mu¬ 
sica da sera, che la avvicina al ^r^- 
de pubblico della domenica. Inquie¬ 


ta, imprevedibile, continua a rincor¬ 
rere se stessa. No, non cerca di più, 
non vuole di più. Soltanto, è curio¬ 
sa di sapere fin dove può arrivare, 
con i suoi mezzi, il viso aperto e 
volitivo, i capelli biondi, la simpa¬ 
tia, la disponibilità verso il pub¬ 
blico, rumiltà nel cercare di piacer¬ 
gli. Si trova passabile, non brava: 
talvolta giunge a meravigliarsi del¬ 
l'applauso, come dire che si sente 
una « professionista » del video, non 
un'artista. E nell'entusiasmo con 
il quale parla della sua « profes¬ 
sione », cogli talvolta le venature di 
una certa delusione rassegnata. Ed 
è per la fragilità deH'ambiente in 
cui vive, p>er gli esibizionismi e le 
piccole cattiverie che non capisce, 
per Io scontro quotidiano con la 
macchina del successo ed il rìschio 
di lasciarsi travolgere. Allora Ma- 
scia ritorna ad essere Marilena: e 
sogna una casa per sé, dove vivere 
lontana dai riflettori; e dipingere, 
leggere, suonare la chitarra. 
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« Hit Parade » viene trasmessa da un auditorio romano al quale è ammesso 11 pubblico. Ecco un'Inquadratura singola* 
re: la canzone appena eseguita ha conquistato, evidentemente, gli applausi convinti dei giovanissimi e dei « matusa » 
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Con 

«Hit Parade» 
la rubrica 
radiofonica 
presentata 
da Lelio Luttazzi 
anche l’Italia 
ha una 
classifica 
seria 
e sicura 
dei dischi 
più venduti 


LA BORSA DELLA CANZ 


di Giuseppe Tabasso 

Roma, niar/o 

A le ore 10 di ogni ve¬ 
nerdì mattina, con 
un rituale più no¬ 
tarile che postale, 
un plico arancione 
minuziosamente sigillato vie¬ 
ne consegnato ad un fun¬ 
zionario deirUfficio concorsi 
della RAI. Dopo meno di 
quindici minuti, e una rapi¬ 
dissima Iralila di competen¬ 
ze, il contenuto del plico e 
otto dischi a 45 giri arrivano 
sul tavolo di una salctta an¬ 
nessa allo Studio M di Radio 
Roma, da dove viene tra¬ 
smessa la rubrica musicale 
Hit Parade. Lelio Luttazzi. 
che la presenta. Folco Pro¬ 
venzale, che dirige alla radio 
un settore della musica leg¬ 
gera, e Sergio Valentini, che 
ne scrive i testi, leggono i 
dati e si mettono a) lavoro 
affinché, un paio d'ore più 
tardi, la trasmissione possa 
andare in onda alla presenza 
del pubblico. 

Il perché di una così ur¬ 
gente e inconsueta procedu¬ 
ra applicala ad un program¬ 
ma di canzoni si spiega col 
fatto che il plico arancione 
contiene i verbali dì una 
graduatoria dei dischi più 
venduti della settimana, 
compilata appositamente da 
una nota organizzazione .spe¬ 
cializzata, l'Istituto Duxa. 
Grazie al quale, alle ore 13 
di ogni venerdì Hit Parade 
è in grado di offrire al pub 
blico, e a quel mezzo mi¬ 
lione di persone che si cal¬ 
cola siano interessate da 
vicino aH'industrìa della mu¬ 
sica leggera, la più attendi¬ 
bile « borsa valori » della 
canzone, attualmente compi¬ 
lata nel nostro Paese. 

La moda delle classifiche di¬ 
scografiche è un fenomeno 


già del tempo in auge luuri 
d'Italia, soprattutto in Ame¬ 
rica. dove due delle più af- 
Icrmate ed autorevoli rivi¬ 
ste specializzate. Billhoard e 
Cashhox, pubblicano addi¬ 
rittura l’elenco delle «Top 
hundred ». cioè delle prime 
cento canzoni, suddivise per 
generi; • Rhythm and Blues », 
« Country western » e « Easy 
lìstening ». (Una classifica a 
parte viene poi compilata 
per i « Long-playing »). Da 


tener presente che neU’elen- 
co delle « Top hundred » 
vengono inseriti anche i 
« passaggi » nei circuiti tea¬ 
trali, radiofonici, juke-boxos 
e via dicendo: il che, per 
la verità, rende talvolta le 
classifiche discordanti, e in 
qualche caso perfino poco 
attendibili. In Inghilterra è 
la rivista Melody maker a 
offrire una graduatoria delle 
« Top fifty », limitata ai cin¬ 
quanta brani più eseguiti nel 


Paese: mentre in Francia un 
compito analogo lo .svolge, 
neU'ambito di Parigi (che 
rimane sempre la città-pilota 
dei gusti musicali d’oltralpe) 
il « Lido Music », il più gran¬ 
de emporio musicale della 
Capitale. Si può quindi af 
fermare che oggi in Italia 
e proprio Hit Parade ad as¬ 
solvere sistematicamente e 
su scala nazionale rincarico 
di rilevare sellimanaimcnto 
l'andamento dei gusti musi¬ 


cali del pubblico, attraverso 
sondaggi diretti di mercato 
ba.sati esclusivamente sulla 
entità delle vendite. La ri¬ 
levazione viene compiuta 
dall'Istituto Do\a in circa 
quaraiU:i citta medie, picco¬ 
le e grandi tiella Penisola. 
NeH'arcc) di selle giorni ven¬ 
gono in nu'dia inlerx'istati, 
seconilo UTia certa rotazione. 
170-180 titolari di negozi au¬ 
torizzati alla vendita dì di¬ 
schi, pre.scelti a sorpresa in 
un elenco che ne compren¬ 
de 45 mila e così distribui¬ 
ti : 50 per cento in Italia 
Settentrionale, 15 per cento 
nelle rcgiiini centrali e il 
rimanente 35 per cento nel 
Meridione e nelle Isole. Si 
tratta, in sostanza, di un 
iTìinu.scolo esercito di inter¬ 
vistatori, capillarmente di¬ 
stribuiti, cui t<x:ca via via 
di tastare il polso musicale 
degli appassionali di canzcj- 
ni, o quanto meno degli ac¬ 
quirenti dei 45 giri. 


Uno scossone 

Quali indicazioni sono sca¬ 
turite nelle prime otto set¬ 
timane di ricerca nel mer¬ 
cato nostrano del disco? Co¬ 
me reagiscono gli appassio¬ 
nati della cosiddetta « mu¬ 
sica di consumo »? 

Dati sottomano, sulla subito 
agli occhi una prima con¬ 
statazione: il Festival di 
Sanremo ha provocato im¬ 
mediatamente uno scosso¬ 
ne, o per meglio dire un 
« voltafaccia » del mercato. 
Esempio: Gianni Morandi, 
primo in classifica, con Se 
perdo anche te, nella quarta 
e nella quinta settimana, 
passa alFultimu posto nella 
sesta (quella cioè immedia¬ 
tamente successiva al Fe¬ 
stival) in cui le canzoni di 
Sanremo fanno la parte del 



Gianni Morandi rimane costantemente nelle prime posizioni di classiflca in « Hit Parade >. 
« Morandino > ha conservato il favore del pubblico malgrado l'assenza dal Festival di 
Sanremo e l'attuale impegno del servizio militare. Recluta ad Arma di Taggla, nella foto 
il popolare Gianni è ripreso in un atteggiamento marziale poco prima della Ubera uscita 
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REMO DOMINA ANCORA 


Il cantante 
più «resistente» 
al logorio 
del successo 
è stato 
nelle prime 
otto settimane 
Gianni Morandi 
anche se non ha 
partecipato 
al massimo 
festival 
canoro italiano 


ONE 



Lelio Luttazzi; è lui che guida la « parata dei successi », aggiungendo così un'altra faccia, quella Inedita del « disc 
jockey», alle tante della sua poliedrica attività. «Hit Parade» fonda le sue graduatorie su rigorose Indagini di mercato 


leone dal pi imo posto (Ci/o- 
rc malto) ai settimo (tenu¬ 
to da Ciao atnore ciao, la 
canzone di Tenco che ha 
retto perù soltanto per una 
seltiinanu: il tempo cioè di 
smaltire la ripercussione del¬ 
la drammatica line del suo 
autore). E‘ dunque dimo¬ 
strato che la ribalta sanre¬ 
mese apre nel giro di poche 
ore un nuovo capitolo nel 
mercato delle sette note, e 
ciò conterma, se ve n'era 
bisogno, Tenorme importan¬ 
za economica della manife¬ 
stazione. E’ un mercato per 
la verità nemmeno troppo 
capriccioso e oscillante se 
si tiene conto che le gra¬ 
duatorie accertate nel « do- 
posanremo » da //ù Parade 
per tre settimane consecu¬ 
tive si sono attestate sem¬ 
pre sugli stessi titoli, e cioè, 
nell'ordine: Cuore matto. 
Pietre. Proposta, Bisogna sa¬ 
per perdere, L'immetìsilà, 
lo. tu e le rose (con l’unica 
variante della canzone di 
Dorclli che dal quinto è pas¬ 
sata al quarto posto, supe¬ 
rando quella dei Rokes). Al¬ 
tra considerazione; il genere 
melodico, un melodico però 
di tipo moderno, tiene lar¬ 
gamente banco rispetto a 
quello beat. Basti pensare 
soltanto al tipico caso del 
Tema di Lara, tratto dalla 
colonna musicale del film 
Il dottor Zivago: secondo 
per tutte le prime cinque 
settimane è persino riap¬ 
parso, sia pure al settimo 
posto, nelle classifiche suc¬ 
cessive al Festival di San¬ 
remo. 11 piazzamento può 
apparire ancora più sconcer¬ 
tante. se si pensa che l'ese- 
cuzione del Tema di Ixira 
non è affidata ad un divo 
della canzone, ma ad un 
complesso orchestrale, quel¬ 
lo di Bob Milchell; segno 
quindi che la p>opolarità del¬ 
l’interprete non sempre si 


riflette necessariamente sul 
volume delle vendile. Potreb¬ 
be essere una riprova il fatto 
che fino a questo momento 
nelle graduatorie di Hit Pa¬ 
rade sono rimasti assenti i 
« big » come Mina, Villa. 
Modugno. Milva. Bongusto, 
Vanoni, Hobby Solo, Endri- 
go, Bécaud, e gli stessi 
Beatles e Rolling Stones; 
mentre sono riusciti a piaz¬ 
zarsi dei giovanissimi, come 
Gianni Pettenati {La rivolu¬ 


zione) e Michel Polnareff 
con la sua Batnboliua che 
fa no, no, no (in edizione 
francese, per giunta). Rita 
Pavone, Caterina Caselli, Si- 
natra, Gene Pitney e Sandie 
Shaw sono invece entrati 
appena una o due volte. Tra 
i più • resistenti » troviamo 
quindi, Morandi, con 10 pre¬ 
senze su 8 trasmissioni. Bob 
Mitchell e i Rokes con 7 
su 8, Little Tony e Dalida 
{Bang bang) con 5. Il « ca¬ 


po cannoniere » del « box- 
office » discografico italiano 
rimane quindi « Morandi- 
no », che resiste nei primi 
otto, pur non avendo preso 
parte alla fiera campionaria 
di Sanremo. Ed è un record 
che solo una scientifica in¬ 
dagine di mercato, realizzata 
secondo le più aggiornate 
tecniche di rilevazione eco¬ 
nometrica, poteva attendibil¬ 
mente accertare. 

Finirà il mondo delle sette 


note col prendere a presti¬ 
to il suo linguaggio da quel¬ 
lo dei titoli azionari e della 
statistica? Andremo in un 
prossimo futuro a cercarci 
sui giornali economici le 
quotazioni dei titoli più in 
voga, nella borsa valori del¬ 
la canzonetta? E le Case di¬ 
scografiche resisteranno alla 
tentazione di lanciare sul 
mercato azionario dei pre¬ 
stiti obbligazionari? Secondo 
Lelio Luttazzi il processo è 
fatale. 


All’estero 


« Io stesso — dice scher¬ 
zosamente — non sarò più 
un '■ disc jockey ”, un musi¬ 
cista o un presentatore, ma 
mi accingo a diventare un 
serio e preparato agente di 
cambio ». 

Del resto Hit Parade conta 
anche fuori d’Italia su un 
assiduo pubblico di « opera¬ 
tori musicali * e la stessa 
radio francese trasmette ora 
da Parigi la classifica setti¬ 
manale dei ■ best-sellers » 
italiani fornita ogni venerdì 
nel programma presentato 
da Luttazzi. 

Esiste, è noto, un vero e 
proprio mercato intemazio¬ 
nale del disco (il MIFED), 
ma tutto sommato è ancora 
lontano il giorno in cui ve¬ 
dremo la RCA, la Cetra, la 
Voce del Padrone, la CGD 
e la Rifi-Record affiancate al¬ 
la Rumianca, o alla Montedi- 
son, a Bastugi e alla Breda. 
Dopo tutto la canzone ri¬ 
mane sempre qualcosa di 
diverso da un trattore, da 
un laminato dì plastica o 
da un fertilizzante. 


Hit Parade va in onda il ve¬ 
nerdì alle ore 13 sul Secondo 
Programma radiofonico. 



Dalida. che recentemente è stata protagonista d! una dolorosa vicenda, ha ottenuto con 
■ Bang bang » uno dei più notevoli successi discografici degli ultimi mesi. La canzone 
venne lanciata da Sonny and Cher e ripresa in Italia anche dall’Equipe 84. Per Dalida. 
rinvemo 1966-67 ha segnato un clamoroso rilancio: ma il successo non le ha dato la felicità 
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GENOVA. LA 


Nona puntata dell’inchiesta a cura di Giuseppe Lugato. I genovesi non si sono lasciati 
injiuentì^are dall’ondata del beat: amano la musica ma se la fanno in casa. I locali per 
giovanissimi non hanno vita facile, e la vendita dei dischi non tocca punte eccezionali 



It « Paip’s » di Nervi, uno dei pochi locati genovesi « d'avanguardia ». A sinistra, il proprietario Franco Parisini a colloquio con il 
cantante Michele. Dice Parisini che I ragazzi genovesi vanno a letto presto: soltanto la domenica il « Palp's » si riempie di « teen-agers » 


Genova, marzo paiono a prima vista, più comples¬ 
si, pieni di pieghe e contropieghe, 
a un punto di vista musi- Com'è diversa la situazione geno- 

caie, Genova è una città vese, da un punto di vista musicale, 

.spenta — m’avevan detto rispetto a quella di Milano e Torino, 
gli esperti milanesi. Op- i| grande negozio di dischi che sta 

pure: « Di Genova non dentro un vicolo, a due passi da 

sappiamo assolutamente nulla ». « I via XX Settembre, è la prima tappa 
genovesi? Piuttosto freddi, tutt'al- del nostro itinerario genovese, 
tro che inclini agli entusiasmi, alle 

subitanee accensioni. Come può can-_ 

tare una città simile?». La ricerca • . é. ,, 

d'una risposta diventa appassionan- CanZOni Ciì una VOlta 

te, a mano a mano che si viene a 

sapere dell'altro. Per esempio, Ge- Ho parlato a lungo col direttore, 
nova rappresenta il più grande vi- che si chiama Dionisio Angeli, un 

vaio nostrano di cantanti. Bindi, milanese trasferitosi qui da due an- 

Paoli, Michele, Lauzi, il povero ni. Prima di tutto, dunque, un con- 
Tenco sono nati qui. Così altri per- fronto: come vanno le cose a Geno- 

sonaggi di primo piano della can- va. rispetto a Milano? « C'è — ha ri- 

zonetta nazionale, i compositori Re- sposto — una differenza netta. Pren- 

verberi. Franco e Giampiero che diamo i giovani: qui a Genova han- 
son fratelli, e il paroliere Calabrese. no una tendenza casalinga piutto- 
II resto affiora a pwo a poco at- sto marcata. Si interessano, certo, 

traverso contatti diretti coi geno- di quella che possiamo definire l'at- 

vesi, che sono diversi da come ap- tività beat, ma fiaccamente: non 


rispondono con lo stesso slancio noi — conclude il signor Angeli — 

dei milanesi ». Su cento dischi che il boom è finito, ammesso che un 

escono da questo negozio, appena boom vero e proprio ci sia stato in 

il 40 per cento appartiene al genere passalo. Quest'anno si registrerà un 

musica leggera; un altro 40, se non aumento delle vendite che non su- 

addirìttura il 50 a quello classico; pererà, nell'ipotesi migliore, il 5 per 

il rimanente 10 o 20 a generi parti- cento». 

colari, dischi letterari, musica da Ma anche qui, nel negozio di dischi, 

film, musica tradizionale. *0ui — si scopre un rovescio della meda- 

aggiunge il direttore — si continua- glia abbastanza indicativo. Ci tro¬ 
no a vendere le canzoni di una voi- viamo nel mezzo di un altro boom, 

ta; vanno ancora Villa e Taioli ». Il Non riguarda il disco ma le chi¬ 
fatto più interessante, davvero li- tarre. Vanno a ruba. Imp>ossibile 

pico, è che i giovanissimi, quelli fra sapere il numero di chitarre che 

i quindici e i vent'anni per inten- esce ogni mese da questo negozio, 

derci, non rappresentano la mag- dalle 6 mila alle 350 mila lire T'una. 

gioranza degli acquirenti del disco. Ma mi par di capire che si tratti 

« Non sono pochi — ha precisato più di centinaia che di decine o 

il direttore — ma è ben più nume- perlomeno d'un numero di decine 

rosa la massa dei giovani che van- che supera il centinaio. Qualcosa 

no dai vent'anni in su, grosso modo della « rivoluzione » è dunque arri- 

fino ai quaranta, e che si orienta vato anche a Genova? C'è chi dice, 

verso la musica classica ». L'incre- anzi, che i giovani genovesi sono 

mento delle vendite quest'anno è più seri degli altri, perché della ri¬ 
stato relativo a Genova, e anche voluzione avrebbero saputo pren- 

questo è davvero singolare. « Per dere il meglio, i fermenti più posi- 






DIFFICILE 


tivi e autentici. £ lo stesso Dionisio 
Angeli fa una considerazione che 
vai la pena riferire. « For.se noi ven¬ 
diamo meno dischi che a Milano, 
perché qui i giovani sono più com¬ 
petenti. Ho notato che individua¬ 
no con sicurezza i dischi migliori ». 
Ho incontrato uno studente nel ne¬ 
gozio di dischi, terza liceo scienti¬ 
fico. diciassette anni appena com¬ 
piuti. Assieme a papà stava sce¬ 
gliendo appunto una chitarra: il 
regalo per il suo compleanno. Mi 
ha raccontato molte cose. In classe 
sono in ventisette, undici suonano 
(chitarre, batteria, organo elettri¬ 
co), tre cantano. « E' più o meno 
cosi in tutte le scuole superiori ge¬ 
novesi ». Ma a loro — l’ha voluto 
precisare — la faccenda dei beat o 
beatniks con tutti gli annessi e con¬ 
nessi non intere.s.sa. E' la musica 
che gli piace e gli va di suonarsela. 
Spiega: ■ Una volta c'erano le “ jam- 
-session ”, si faceva del jazz. Adesso 
ci si riunisce e si fa della musica 
beat ». Sono nati così alcuni com¬ 
plessi abbastanza famosi. 


Lo shake in famiglia 

Quello dei Carbonari, per esempio, 
quattro ragazzi che si fan chiama¬ 
re Gigio, Gian, Ilio e Rino, e sono 
anche notissimi F>er via del loro ab¬ 
bigliamento. che si ispira ai vecchi 
cospiratori del Risorgimento, e dei 
capelli ossigenati, quasi bianchi, che 
luccicano. Di rado i giovani genovesi 
vanno fuori a ballare, nei locali. 
Soltanto qualche volta il sabato o 
la domenica. A Genova non ci son 
locali per giovani, come a Roma e 
Milano. I Piper e simili a Genova li 
cerchi invano. Non ci sono nemme¬ 
no i « whisky à gogo », le sale da 
ballo come quelle che pullulano a 
Torino. Occorre aspettare il sabato 
sera e la domenica ptomeriggio per¬ 
ché qualche posto del genere apra 
i battenti. E tutti a dire, che nel 
campo del ballo non è cambiato 
nulla rispetto a cinque, dieci anni 
fa. I giovani genovesi non si sono 
lasciati travolgere dal gusto collet¬ 
tivo per i nuovi balli: al massimo 
qualche shake se lo fanno in fami¬ 
glia, fra amici. Un locale dal tipico 
nome beat c'è a Nervi. Si chiama 
« Paip's ». e fornisce la riprova di 
tutto questo. Dei posti beat ha, 
l'aspetto, ma niente giovanissimi 
che ballano: tutte persone, uomini 
e donne, che da tempo han supe¬ 
rato la soglio dei vent'anni. 

Il proprietario del locale ha tren- 
l'anni, è milanese, si chiama Fran¬ 
co Parisini. Conferma: « I ragazzi 
genovesi, quelli che vanno a scuola 
o al lavoro ogni mattina hanno la 
bella abitudine di andare a letto 
prima di mezzanotte. E normalmen¬ 
te non escono la sera. La domenica 
pomeriggio la situazione cambia; il 
mio locale è sempre pieno, si fa 
fatica a entrare ». Ma è ugualmente 
soddisfatto della sua attività, per¬ 
ché non ci sono soltanto i * leen- 
agers » e la clientela aumenta sem¬ 
pre. « Direi che da noi il beat piace 
più ai trentenni che ai quindicen¬ 
ni: ballano o semplicemente ascol¬ 
tano la musica e si sentono ancora 
dei ragazj'ini, anche i quarantenni ». 
Di complessi beat mi assicurano 
che ce ne sono almeno duecento: 
ragazzi che suonano e si danno da 
fare per organizzarsi delle serate 
dovunque gli capiti. Si ha Timpres- 
sione che qui il piacere di far mu¬ 
sica sia ben più diffuso che altrove 


I CANTI VENUTI DAL MARE 


Anche Genova possiede un ricco 
patrimonio di canti folkloristlci. 
Son meno noti di quelli piemontesi, 
probabilmente perché I musicologi 
specializzati finora non se ne sono 
gran che interessati. Ma questo non 
significa molto: non di rado le cose 
migliori sono proprio quelle meno 
conosciute. La canzone popolare ge¬ 
novese ha radici antiche. Soltanto 
da qualche decina d'anni, per ini¬ 
ziativa di alcuni studiosi locali, ap¬ 
passionati più che altro, ha ripreso 
vigore. Si formarono allora parec¬ 
chie « squadre » di canto. Adesso, 
ne son rimaste quattro o cinque. 
La più nota si chiama « La vecchia 
Sfuria ». La fondò Silvio Rovere, con 
un gruppo d’amici, una trentina di 
anni fa. Rovere ha superato 1 ses- 
sant’annl, ma seguita a cantare, a 
diligere con passione il suo gruppo. 


E’ anche un esperto di canti popo¬ 
lari genovesi, la persona più qua¬ 
lificata a parlarne. 

Quali sono le caratteristiche distin¬ 
tive delta canzone popolare geno¬ 
vese? 

Così, dì botto, direi la « voce bian¬ 
ca ». cioè un corista che canta in 
falsetto e fa la voce da soprano. 
Ma anche dell'altro. Prima di tutto, 
il canto popolare genovese nasce 
molti secoli fa, sul mare. Quando 
i viaggi verso l'America e l’Asia du¬ 
ravano mesi, i marinai genovesi 
usavano comporre e cantare delle 
nenie, canzoni gonfie d'amarezza e 
dì malinconia per la patria e la fa¬ 
miglia lontane. C'è un che d'orien¬ 
tale in queste nenie, le influenze 
soprattutto, secondo alcuni, di can¬ 
zoni arabe, di quelle dei luoghi dove 


le nostre navi attraccavano. Canta¬ 
vano in coro i marinai, col mozzo 
che faceva la parte del contralto, 
essendo un ragazzino. 

Quando ha cominciato a scendere a 
terra questa canzone e a diffonder¬ 
si fra il pubblico? 

Per quel che ne so io, attorno al 
1820. Prima queste canzoni erano 
del tutto dimenticate. Si formarono 
allora tante squadre di canto, si 
cominciò a ricercare vecchie can¬ 
zoni. se ne scrissero di nuove ma 
nello spirito del passato. In quel 
periodo nacque appunto « La nuova 
Storia »... 

Adesso c’è lo stesso interesse da 
parte del pubblico? 

Non proprio: siamo rimasti in po¬ 
chi. Noi della « Vecchia Sturla » an- 


e proprio per questa ragione la 
città ha prodotto tanti cantanti, 
compositori, eccetera. Me ne son 
re.so conto in un appartamento di 
una vecchia casa della Genova più 
antica e popolare, attorno a via 
Pre'. Un ex attore di Radio Torino, 
che si chiama Roberto Lisa, ha fon¬ 
dalo una Casa discografica e in 
quest'appartamento c'è lutto, uffici 
e sala d’incisione. Vi ho incontrato 
almeno una cinquantina fra can¬ 
tanti, membri di complessi, compo¬ 
sitori e parolieri, professionisti e 
dilettanti. Una massa di giovani che 
aspira al successo, sogna il disco, 
la canzone azzeccata, la notorietà. 
Sognano lutti anche di trasferirsi 
a Roma o a Milano, ì due grandi 
centri della musica leggera. E guar¬ 
dano a Roberto Lisa come al loro 
trampolino di lancio. Lui dice che 
Genova non ha un’organizzazione 
sufficiente per valorizzare que.sti 
elementi: la maggior parte, anche 
chi ha delle effettive qualità, finisce 
F>er demoralizzarsi e abbandonare 
il campo. Per cantanti, complessi, 
personaggi della musica leggera a 
Genova non c’è lavoro, perché, ri¬ 
torniamo sempre allo stesso punto, 
mancano i locali dove suonare, 
manca lo stesso pubblico che lì 
frequenti. Roberto Lisa fa decine 
di provini ogni mese; segnala de¬ 
cine di cantanti e complessi ad al¬ 
tre Case discografiche importanti; 
stampa anche qualche disco. La sua 
Casa di.scografica ha appena pochi 
mesi ed è troppo presto per inizia¬ 
re un’attività in grande stile. In¬ 
tanto i cantanti che hanno nomi che 
noi non conosciamo. Marisa Beltra- 
mi. Enzo Gaetano detto Sempronio, 
Marisa Rizzeto, seguitano ad aspet¬ 
tare. pieni di speranza. Lo stesso ì 
complessi. 

Tutti unanimi a dichiarare che il 
pubblico genovese è diffìcile da ac¬ 
contentare. Citano il mezzo fiasco 
dei Beatles nel cap>oluogo ligure. Si 
esibirono al Palazzetto dello Sport 
durante la loro tournée italiana: 
raccol.sero più dissensi che consensi. 
Se ne andarono con strane smorfie 
appiccicate al volto, imprecando a 
chi aveva deciso quella sfortunata 
tappa. La ragione di tutto questo 
la spiega bene il maestro Giampiero 
Reverberi. « Il pubblico genovese è 
assai critico, ma soprattutto non 
si lascia influenzare dai miti. Ep- 
poi qui. più o meno son lutti dei 
competenti ». 


Dionisio Angeli, direttore di un grande negozio di dischi di Genova; « Qui 
vanno ancora le canzoni di una volta, vanno ancora Villa e Taloll » 
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NEL NUMERO DI MARZO 


Luigi Barzini IO E I*A TELEVISIONE 

Italo de Feo I segreti della tv 

Domenico Battoli LA FINE DEL REGNO 

Sandro Bolchi COME HO INTERPRETATO 
<I PROMESSI sposi» 

Giovanni Spadolini FIRENZE CAPITALE 

Adele Cambria LO SCANDALO DI ALICE 

Vittorio Zincone IL DOTTOR QCIPROQOO 

Enzo Ferrieri IL MOLO DI PIRANDELLO 

Ettore della Giovanna GLI INCONTRI DI DN MODERATORE 

Irene Brin NINO CASTELNUOVO 

Giovanni Russo I BRIGANTI DEL MEZZOGIORNO 

Giovanni Comisso VECCHI AMORI 

VIDEO 

è un periodico ERI - edizioni rei radiotelevisione italiana 
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diamo bene, ci seguono molto gli 
stessi giovani. Interpretiamo anche 
brani famosi di musica leggera, per 
esempio Angelita di Anzio, Johnny 
Brown e Brazil nell'arrangiamento 
di Ray Conniff. E piacciono un sac¬ 
co: non ci sono strumenti, c'è la 
voce bianca e addirittura un cori¬ 




sta che imita con la voce il suono 
della chitarra... 

Date spettacolo anche fuori dalla 
Liguria? 

Cantiamo raramente in altre regio¬ 
ni: quasi tutti i brani del nostro 
repertorio sono dialettali, i vecchi 
irallallero e altri, i nuovi. Ma la¬ 
voriamo lo stesso parecchio e ab¬ 
biamo inciso molti dischi. Fra di¬ 
ritti dei dischi e serate, il nostro 
bilancio annuo può esser attorno 
ai 6 milioni. Per una serata pren¬ 
diamo una trentina di mila lire. 
Potremo spenderne, quindi, non di 
più per il viaggio e il resto. 



La corale « La vecchia Sturla > è il più noto Fra i quattro o cinque com¬ 
plessi genovesi che si preoccupano di conservare e diffondere l’antico 
patrimonio di canti folkloristici. La dirìge, da oltre trent'anni, Silvio Rovere 
(a destra nella foto). « La vecchia Sturla » esegue tuttavia anche can¬ 
zoni d’un repertorio più moderno come « Angelita di Anzio r o « Brazil » 


MUSICA A BORDO 


Il maestro Natale Romano è uno 
dei personaggi più noti del mondo 
genovese della musica leggera. E' 
compositore e direttore d'orchestra. 
Scrìve canzoni tradizionali, soprat¬ 
tutto ballabili. Ma ta sua notorietà 
deriva dal fatto che dirìge 11 com¬ 
plesso de « La lanterna », il settima¬ 
nale radiofonico genovese di vita 
cittadina. E' uno dei pochi musici¬ 
sti locali rimasti fedeli alia sua 
città: non s’è mai mosso da Geno¬ 
va, non ha ceduto ai molteplici In¬ 
viti di trasferirsi a Milano e Roma. 

Qual è la situazione della musica 
leggera a Genova? 

Disastrosa, per noi professionisti. 
Ai genovesi mancava la televisione. 
Adesso che c'è, non sì muovono più 
di casa. Poi non ci sono locali. E 
la nostra retribuzione è talmente 
scarsa che io fui costretto anni fa 
a sciogliere la mia orchestra, per¬ 
ché quel che ci davano, diviso per 
diciotto persone, era un'inezia. Co¬ 
si, buona parte dei vecchi orche¬ 
strali si sono messi a far dell'altro. 
Tranne che quel centinaio che s’è 
sistemato a bordo. 

Suonano sulle navi? 

Ogni nave che sì rispetti, passeg¬ 
geri naturalmente, ha la sua bella 
orchestra. Gli orchestrali vengono 


regolarmente ingaggiali come per¬ 
sonale di bordo dalle varie società 
di navigazione. E guadagnano mica 
male: sulle 500 mila lire a) mese, 
nette, perche sulla nave è tutto pa¬ 
gato. Certo, fanno una vitaccia, de¬ 
vono .suonare, ogni sera, per ore c 
ore. E hanno tutto un repertorio 
particolare. Canzoni romantiche, 
tradizionalissime, che parlano del¬ 
la patria lontana, classici della mu¬ 
sica leggera come O sole mio e spes¬ 
so devono fare anche il concertino 
con brani di Chopin, Strauss, ecce¬ 
tera. secondo le richieste de! pub¬ 
blico. 

E della musica beat, che ne pensa? 
A Genova ci sono tanti giovani che 
suonano? 

Proprio loro ci hanno rovinati. Ce 
ne sono troppi, una inflazione di 
dilettanti. Centinaia di complessi in 
Liguria c tutti badano soltanto a 
esibirsi: non gli importa del com¬ 
penso. C'è chi s'accontenta anche 
di due o tremila lire a sera. 

E' vero che il pubblico genovese è 
freddo, non facile agli entusiasmi? 
Soprattutto i genovesi puntano al 
sicuro: non credono alle scoperte. 
Se devon pagar l’ingresso per senti¬ 
re un’orchestra o un complesso o 
un cantante, non arrischiano. 
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di Ugo Ronfani 

Parigi, marzo 

D ov ranno l rascorre- 
re. pare, quasi due 
anni prima che 
il procedimento 
Irancese SECAM 
per la TV a colori (la sigla 
SECAM, trovata dall’inven- 
lore del sistema Henri de 
France, deriva da • séquen* 
tiel à mémoire * e lo defini¬ 
sce tecnicamente) possa es¬ 
sere commercializzato. Ma 
la direzione dell’ORTF, pre¬ 
vidente, ha già messo in ci¬ 
neteca il primo film a colori 
della televisione francese: 
La prisc du poiivoir par 
Louis XIV. girato da Ro¬ 
berto Rossellini su una sce¬ 
neggiatura dello storico Phi¬ 
lippe Erlanger. 

Del lilm sì è già parlato an¬ 
che in Italia, quando è stalo 
proiettato fuori concorso a 
conclusione del Festival dì 
Venezia. A Parigi è stato 
presentato ai critici dal ci¬ 
neasta TrutTaul, messo in 
onda un sabato sera dalla 
TV (in bianco e nero natu¬ 
ralmente) e proiettato in 
due sale cinematografiche. 
Benché privati degli effetti 
del colore (effetti determi¬ 
nanti, perché Rossellini ha 
concepito visualmente, come 
un pittore, la metamorfosi 
del giovane monarca nel Re 
Sole, sicché i passaggi cro¬ 
matici dall'oscuro Louvre al¬ 
la luminosa Ver.sailles sono 
essenziali), i telespettatori 
hanno gradito il film. 


La lanterna magica 

E i critici — ad eccezione 
■ ietl’anziano Marcel L'Her- 
bicr, traumatizzalo dal deli¬ 
berato anticonformismo del¬ 
l'opera — hanno salutalo co¬ 
me un capolavoro nel suo 
genere rultiina realizzazione 
del regista di Roma viltà 
aperta. Sono stati considera¬ 
li segni d'intelligenza e di 
sensibilità il tono volutamen¬ 
te prtJsaico con cui è descrit¬ 
ta la vita di Corte, il rifiuto 
dei luoghi comuni della sto¬ 
ria a profitto delle evidenze 
quotidiane, la misurala rna 
ferina denuncia della mito¬ 
logia del Grande Secolo, l'al- 
tcnzitine accordata al popo¬ 
lo minuto dietro lo « spetta¬ 
colo » offerto dagli alti per¬ 
sonaggi, infine la scelta anti¬ 
convenzionale di uno scono¬ 
sciuto dal jx)rtamcnto niente 
affatto regale — Jean-Ma- 
rie Patte — per impersonare 
Luigi XIV. 

Ma L'ascensione al potere 
di Luigi XIV è impHiriante 
anche per un'altra ragione: 
perché suggella, con l'auto- 
rilà di un regista famoso, la 
« coesistenza pacifica » fra 
il cinema e la televisione 
francesi. 

All’inizio, verso i! '52, era 
accaduto in Francia come in 
America: cinema e televisio¬ 
ne si erano reciprocamente 
ignorati. Benché privo della 
potenza finanziaria ed indu¬ 
striale di Hollywood, il ci¬ 
nema francese si sentiva ab¬ 
bastanza forte per disprez¬ 
zare le pallide, aleatorie im¬ 
magini che s’allineavano sul 
piccolo schermo. Era allora 
la TV, per molti cineasti 
francesi, un'eccentricità tran¬ 
sitoria, qualcosa come l’equi¬ 
valente delle lanterne magi- 


È finito il tempo della «guerra fredda» 
fra grande e piccolo schermo 
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/La diversità delle tecniche, delle funzioni, del- \ 
le finalità stesse che ì due mezzi si propongo¬ 
no, ha reso possìbile una cooperazione che 



Anche Orson Welles lavora adesso per 11 video: eccolo (a destra) durante le ri¬ 
prese di « Histoire immortelle ». Al centro della foto, l'attore Robert Cogglo 


che alla « belle époque ». In¬ 
vece l’eccentricità diventò 
mania, incantamento collet¬ 
tivo, fenomeno di massa. I 
televisori furono centinaia 
di migliaia, poi milioni. In¬ 
tanto i cinematografi comin¬ 
ciarono a vuotarsi, con una 
progressione rapida e piutto¬ 
sto preoccupante. Poiché bi¬ 
sognava servire ad un pubbli¬ 
co sempre più numeroso pro¬ 
grammi sempre più vari si 
pose il problema se proiet¬ 
tare, ed in quale misura, dei 
film alla TV. Cominciarono 
timidi assaggi e fu il tempo 
delle vecchie bobine di Mé- 
liès, delle comiche di Max 
Linder, delle pellicole bril¬ 
lanti di Sacha Guilry. A que¬ 
sto stadio produttori, registi 
e distributori consideravano 
ancora la TV come una mac¬ 
china per invogliare la gente 
ad andare al cinema. Ma in 
seguito il fenomeno televi¬ 
sivo esplose, sui tetti di Pa¬ 
rigi si drizzò una selva di 
antenne, i primi sondaggi 
d'opinione provarono che i 
teleutenti volevano soprat¬ 
tutto dei film. Arrivarono, 
ventre a terra, i cavalli dei 
primi « tele-western » di 
Hollywood; si riesumarono 
i vecchi film di Carnè e di 
Duvivier e per la prima vol¬ 
ta apparvero sul video il 
profilo grifagno di Jouvet e 
gli occhi luminosi della 
Morgan. 


In tribunale 


Intanto in studi di fortu¬ 
na si giravano, con scena¬ 
ri di cartapesta ed attori 
di second'ordine. i primi 
originali televisivi, per i 
quali si .saccheggiavano Hu¬ 
go, Zola, Sue. Allora fra la 
gente del cinema lu il pa¬ 
nico. Mentre scoppiava la 
guerra fra gli anziani e la 
« nuuvelle vague », produtto¬ 
ri. distributori e proprietari 
di cinematografi comincia¬ 
rono a strillare, invocando 
misure di protezione. Nel 
febbraio del '63 a Parigi il 
proprietario di due cinema¬ 
tografi del Quartiere Latino 
fece citare in tribunale 
l'ignaro proprietario di un 
caffè vicino, il cui televisore 
aveva diffuso un film di Bu- 
nuel. Il Nazareno, che pochi 
giorni prima era stato pro¬ 
grammato <> in prima visio¬ 
ne » nei suoi locali. 

Sterile, inutile « guerra fred¬ 
da » fra grande e piccolo 
schermo, che non colmava i 
vuoti delle sale cinemato¬ 
grafiche, mentre impediva 
alla TV di migliorare le sue 
proiezioni. L’irrigidimento 
reciproco diventava impms- 
sibile. Nel *63, alla vigilia 
del Festival di Cannes, si 
tenne un convegno sui rap¬ 
porti fra cinema e televisio¬ 
ne. René Clair si limitò a 
constatare che la TV, in fon¬ 
do, è «cinema a domicìlio ». 
Altri portarono più avanti 
il discorso: constatarono 
che la TV aveva ormai ela¬ 
borato un proprio linguag¬ 
gio delle immagini, che que¬ 
sto linguaggio era già riu¬ 
scito ad influenzare la setti¬ 
ma arte e non era estraneo 
ai primi tentativi di « cine¬ 
ma verità », che era forse 
possibile distinguere, per 
tecniche e contenuti, un ti¬ 
po di cinema più adatto al¬ 
le sale pubbliche ed un altro 
più appropriato al video e 
che, sul piano della produ- 
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i vostri 

BRUFOLI 

otto ore 


Clearasil 

asciu g a i brufoli come otto ore di sole 

I brufoli vi tormentano? Trattateli con Clearasil! Un'applica¬ 
zione quotidiana di Clearasil ha la forza di otto ore di sole. E 
come il sole, Clearasil, crema priva di grassi, è la cura miglio¬ 
re per I vostri brufoli. Vediamo insieme come agisce. Con la- ^ 
zione combinata dello zolfo e dei resorcinolo Clearasil penetra ■ - 
nei pori e li disinfetta (già i punti neri se ne vanno), mentre 
l’esaclorofene impedisce all'infezione di espandersi. ^4 

Ora il brufolo ha poche possibilità di soprav- ^ 

vivere, ma Clearasil contiene la bentonite che 
toglie l’eccesso di grasso che lo alimenta: lo 
asciuga appunto come fa il sole. 

Usate Clearasil ogni sera, prima di andare 
a letto; anche di giorno, se preferite: 
ha il colore della pelle! È applica¬ 
telo ovunque sul viso e special¬ 
mente sulle parti grasse, 
perché mentre cura i vo¬ 
stri brufoli di oggi 
Clearasil possa 
prevenire il for¬ 


marsi di altri. 




Clearasil 
si vende solo 
in farmacia 
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zione, era infine possibile, 
in ogni caso auspicabile, ce- 
lebrare un « matrimonio 
d'interesse » fra grande e 
piccolo schermo. 

Nello stesso 1963 si verifica 
un fatto destinato a pesare 
sui rapporti fra cinema e 
televisione. Jean Renoir — il 
maestro del realismo poeti¬ 
co « alla francese >», l’autore 
de La grande illusione e di 
un film come La regola del 
gioco gii'ato nel '39 e com¬ 
preso dal pubblico, nel suo 
valore di satira premonitri¬ 
ce della Terza Repubblica, 
soltanto piti di vent'anni 
dopKj — realizza rapidamen¬ 
te, con mezzi limitati, Il te- 
staniento del doilor Corde- 
lier e la pellicola è presen¬ 
tala contemporaneamente 
nelle saie e sul video. Si 
tratta di un Dottor Jekyll 
ambientato nella periferia 
parigina; Jean-Louis Bar- 
rault c il protagonista e la 
macchina da presa sfnjtta 
con i « primi piani » la mi¬ 
mica dell'attore, destinan¬ 
dola appunto al piccolo 
schermo. Sul piano artistico 
Il testamento del dottor 
CordeUer non aggiunge nul¬ 
la ai meriti de! suo regista, 
ma resta il fatto che il « nu¬ 
mero uno » del cinema fran¬ 
cese si è convertito alla TV, 
che i telespettalori hanno 
ormai il privilegio di « ve¬ 
dere un Renoir » contempo¬ 
raneamente al pubblico del¬ 
le prime visioni. 


Porte aperte 

Molte cose, dà allora, sono 
cambiate. Renoir ha abbat¬ 
tuto con una spallala la pa¬ 
rete che impediva al cinema 
ed alla televisione di comu¬ 
nicare fra loro. Con pruden¬ 
za i dirigenti dell'ORTF han¬ 
no continuato a « converti¬ 
re » alla televisione la gen¬ 
te del cinema; non soltanto 
i registi, ma anche gli sce¬ 
neggiatori, gli operatori, gli 
attori. Dopo Renoir un altro 
« grande » del cinema fran¬ 
cese, Abel Canee (77 anni), 
ha portato la sua cauzione 
alla TV. Il « mago » della 
sovrimpressione e del mon¬ 
taggio rapido, l'inventore 
della • polivisione », il regi¬ 
sta di Napoleone, che per 
primo nel ’33 aveva intr(> 
dotto la stereofonia nel ci¬ 
nema. ha portato un con¬ 
tributo non indifferente alla 
messa a punto del linguag¬ 
gio televisivo. Il suo telefilm 
Maria Tudor, dal dramma 
di Victor Hugo, nonostante 
certi eccessi melodramma¬ 
tici rappresenta un tentati¬ 
vo riuscito di articolare una 
sintassi visuale specifica- 
mente televisiva. La rivalu¬ 
tazione « alla Dreyer • della 
presenza del piersonaggio, 
gli effetti di dissolvenza in¬ 
crociata, le sintesi per mis¬ 
saggio di immagini hanno 
fatto della Maria Tudor di 
Canee — questo artigiano 
di genio, ha scritto il Sa¬ 
doul, che sta fra Méliès e 
Michelangelo — un’opera di 


grande interesse dal punto 
di vista televisivo. 

Ormai le porte deH’ORTF 
sono aperte alla gente del 
cinema, a patto che accet¬ 
ti le regole e la discipli¬ 
na del mezzo televisivo. Il 
giovane regista Robert En¬ 
rico (di origine italiana: i 
genitori erano emigrati dal 
Canavese nel Nord della 
Francia prima deU'ultima 
guerra) ha potuto dare alla 
TV la misura del suo talen¬ 
to presentando II fiume del 
gufo, opera prima, tratta da 
un racconto deH’americano 
Ambro.se Bierce, e firmando 
più tardi un telefilm, La 
rendila del fantasma, bana¬ 
le come storia ma pregevole 
dal punto di vista formale. 
Attualmente perfino un « co¬ 
losso » come Orson Welles è 
sotto contratto alla televi¬ 
sione. Con Jeanne Moreau 
come interprete?il regista di 
Falstaff ha girato un me¬ 
diometraggio sullo sfondo 
storico della Rivoluzione 
francese. 11 nuovo film che 
Robert Bresson, il Dreyer 
francese, ha realizzato in 
Vaichiusa (/^a nuova storia 
di Mouchette, ricavato co¬ 
me I! diario di un parroco 
di campagna da un romanzo 
di Bemanos) sarà presenta¬ 
to contemporaneamente nei 
cinematografi ed alla TV. 
Intanto Fran«;ois Truffaut 
{Fahrenheit 451) ha promes¬ 
so di girare un telefilm a 
puntate e Jean-Luc Godard 
(impegnato attualmente nel¬ 
la contemporanea lavorazio¬ 
ne di due lungometraggi: 
Mode in USA., suggeritogli 
daU'aflare Ben Barka, e 
DetLX OH trois chobcs t/nc je 
sais d'elle, sulle donne di 
una cillà-salcllite alle porte 
di Parigi) si è impegnato ad 
interpretare per il video — 
naturaiinentc a modo suo, 
senza sceneggiatura, improv¬ 
visando con la macchina da 
presa — Pour Lucròce, che 
fu l'ultima commedia di Gi- 
raudoux. Anche Claude Le- 
iouch, trionfatore a Cannes 
con Un uomo ed una donna. 
ha messo la sua macchina 
da presa al servizio della 
TV, mentre Frédcric Rossif 

— l’aulore di due opere di 
rigoroso impegno come II 
tempo ilei Ghetto e Morire 
a Madrid, noto ai telespet¬ 
tatori per una rubrica sul¬ 
l’attualità cinematografica e 
per la trasmissione Im vita 
degli animali — ha realiz.- 
zato in Germania un tele¬ 
film su Luigi II di Baviera, 
il « principe pazzo » amico 
di Wagner, morto tragica¬ 
mente nel lago di Starnberg. 
Onesti contributi del cinema 
militante hanno avuto il me¬ 
rito anche di costringere i 
registi specializzati della TV 

— da Stelio Lorenzi c Jean- 
Chrislophe Averty, da Michel 
Milrani a Jean Pral — ad 
approfondire le loro teenj- 
che, di incoraggiare l'attivi¬ 
tà del gruppo di ricerche te¬ 
levisuali Ùn certain regard. 
infine di migliorare notevol¬ 
mente il livello dei film 
proiettati dall’ORTF. La 
gente del cinema, dal canto 
suo, comincia a rendersi 
conto che per difendersi dal¬ 
la crisi non si tratta di dare 
l'ostracismo alla TV, ma di 
determinare le condizioni di 
una cooperazione feconda, 
basata su una meditata de¬ 
finizione delle diverse tecni¬ 
che, delle diverse funzioni, 
dei diversi destini dei due 
mezzi. 
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Mobil 

Km facili 


il vero calibro 10W-40 

• MobiloiI Super il primo olio al mondo che mantiene 

costantemente tutte le qualità 10W-40. 
10 W vuol dire la giusta viscosità per partenze a freddo. 
40 significa super resistenza al calore nei lunghi 
percorsi "a tavoletta". 
Al prossimo cambio-olio mettete Mister Super in azione. 
























































I FAMOSI BISCOTTI NELLE 
NUOVE CONFEZIONI PER 
BAMBINI^ ★★★★★★ 


Se è stoto tanto buono (o ho preso il suo primo bel 
voto) si merita un premio. Fategli uno sorpreso entu- 
siosmante con lo "Zoo Plasmon"...! Sulle nuove sca¬ 
tole dei famosi biscotti ol Piosmon ci sono un leone, 
un orso, uno foca e un pappogollo. che lo aspettano 
per farlo divertire! Tanti piu biscotti al Plasmon... 
e tanto piu divertimento per il vostro bambino! 
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LA MUSICA QUESTA SETTI MAINI A 



Un ciclo a cura di Gabriele D’Agostini 


INTERPRETI DI BRAHMS 
A CONFRONTO 


Boehm, Cantelli e Dorati. 
Verranno presi in esame 
successivamente i Concerti 
per pianoforte, quello per 
violino, le Variazioni su te¬ 
ma di Haydn, la Rapsodia 
per contralto, coro e orche¬ 
stra, e alcune tra le più si¬ 
gnificative opere da camera. 


stare del tutto uguale a se 
stessa. Per cui anche la mi¬ 
sura del metronomo è ina¬ 
deguata e quasi priva di 
valore, giacché fin dalla se¬ 
conda battuta il tempo deve 
cambiare se non si vuole 
snocciolare l'opera in un mo¬ 
do volgare e basso, da or¬ 
ganetto ». 

Solo le odierne musiche 
(concrete ed elettroniche) 
concepite per la diretta ed 
esclusiva registrazione su 
nastro magnetico si possono 
ripetere meccanicamente e 
non hanno più bisogno della 
mediazione dell’interprete. 
Fin dall'avvento di queste 
nuove tecniche apparve però 


di Roman VIad 


I n una delle prime lezioni 
del corso di perfeziona¬ 
mento di pianoforte di 
Alfredo Casella che ebbi 
la fortuna di frequenta¬ 
re tra il 1938 e il 1941, il 
maestro citò una frase det¬ 
ta. in privato, da Strawin¬ 
sky: « La musica è fatta di 
ciò che non si può scrivere ». 
Ricordo ancora la meravi¬ 
glia che provai nelTa-scolta- 
re questa affermazione. E 
non tanto per il suo conte¬ 
nuto apparentemente para¬ 
dossate, ma p>er 11 fatto che 


La prima trasmissione del ci¬ 
clo Interpreti a confronto va 
in onda mercoledì 15 marzo al¬ 
le ore 20,30 sul Terzo. 


IgtM* Markevitch dirige musiche di Rossini, Debussy, Mahier 


Un concerto sinfonico diretto da Igor Markevitch 


essa contrastava in pieno chiaro che l'eliminazione 


con le conclamate esigenze dell’interprete avrebbe rap- 
del cosiddetto «oggettivi- presentalo un elemento gra- 
smo » neoclassico di cui vemente negativo. Fu Bou- 


HA IL FUOCO SACRO 


Strawinskv era. allora, il lez a riconoscere che « non 
massimo esponente. sarebbe necessario ango¬ 

sciarsi per la rinuncia all'in- 


DEL GRANDE DIRETTORE 


terprete se con essa nt>n si 


La composizione 
è quaicosa di vivo 

Infatti era stato proprio 
Strawinsky a prendere una 
posizione categorica contro 
la figura stessa deH'interpre- 
te postulando la .sua sosti¬ 
tuzione con quella di un me¬ 
ro « esecutore » dei segni 
grafici per mezzo dei quali 
è formulata per iscritto l’o¬ 
pera musicale. Oggi, Stra¬ 
winsky ha dichiarato la di¬ 
scordanza tra le sue affer¬ 
mazioni pubbliche e quelle 
private, nel senso che egli 
ha riconosciuto alle prime 
un significato puramente 
polemico dettato dalla ne¬ 
cessità di combattere gli 
abusi invalsi nella prassi in¬ 
terpretativa nel periodo ro¬ 
mantico e posi-romantico. 
Superando simili contingen¬ 
ti motivi polemici la neces¬ 
sità di una « interpretazio¬ 
ne » dei testi musicali ap¬ 
pare necessaria per il sem¬ 
plice fatto che, per quanto 
scrupolosamente notata sia 
una musica e per quanto 
possa apparire garantita 
contro ogni equivoco me¬ 
diante l'indicazione di tem¬ 
pi, sfumature, legature, ac¬ 
centi ecc. « essa contiene 
sempre degli elementi segre¬ 
ti che si rifiutano alla defi¬ 
nizione » e p>ossono venir 
soltanto « intuiti ». 

Nei suoi recenti scritti au¬ 
tobiografici Strawinsky af¬ 
ferma che il direttore che 
rimpressionò più d'ogni al¬ 
tro fu Gustav Mahier, cioè 
un artista per il quale il vo¬ 
ler fissare una volta per sem¬ 
pre l’esecuzione di una data 
opera era una impresa di¬ 
sperata dal momento che 
una composizione « è qual¬ 
cosa di vivo, qualcosa che 
scorre e che mai, neanche 
due volte di seguito, può re¬ 


distruetfe.sse una parte del 
miracolo musicale ». 
Miracolo che consiste pro¬ 
prio nel rinascere, reincar¬ 
narsi e rinnovarsi della stes¬ 
sa opera musicale ad ogni 
sua nuova interpretazione in 
virtù di una serie, mai chiu- 
-sa, di sforzi interpretativi 
miranti ad approssimarne la 
forma ideale vagheggiata dal 
comoositore. Più grande e 
profonda è un'opera, più ric¬ 
che e molteplici .sono le pos¬ 
sibilità interpretative che 
essa offre. 

Il singolare fascino della 
musica « viva », non mecca¬ 
nizzata, sta proprio qui. Con¬ 
frontare le diverse interpre¬ 
tazioni che di una stessa 
opera danno dei grandi in¬ 
terpreti vuol dire penetrare 
più profondamente nella sua 
essenza, imparare a com¬ 
prenderla meglio. Una pre¬ 
ziosa opportunità di appro¬ 
fondire le opere di Beetho¬ 
ven e di Chopin mediante il 
metodo delle interpretazioni 
comparate è stata già offer¬ 
ta agli ascoltatori della RAI 
mediante la trasmissione di 
due cicli curati da Gabriele 
D’Agostini. II favore incon¬ 
trato da quelle trasmissioni 
ha consigliato ora la pro¬ 
grammazione di un nuovo 
ciclo a cura dello stesso 
D'Agostini e con.sacrato a 
Brahms. 

Firme illustri di 
direttori d’orchestra 

Il primo gruppo di opere 
brahmsiane che verrà preso 
in considerazione compren¬ 
de le quattro Sinfonie. Le 
interpretazioni citate, ana¬ 
lizzate e paragonate porte¬ 
ranno le firme illustri di 
Furtwaengler, Toscanini, Von 
Karajan, Giulini, Kul^Iik, 
Mengelberg, Bruno Walter, 


di Leonardo Pinzauti 


I gor Markevitch è un rus¬ 
so di cinquantacinque 
anni che, nel mondo 
musicale, fa parlare di 
sé da quasi quarant'an- 
ni; ed è un primato, però, 
che non lo colloca fra gli e.x 
ragazzi prodigio della dire¬ 
zione d'orchestra, ma sem¬ 
mai della composizione, nel¬ 
la quale si fece conoscere 
con una Sinfonietta nel 1928, 
quando aveva sedici anni. 
Russo meridionale (è nato 
a Kiev il 27 luglio 1912), an¬ 
cora bambino fu portato in 
Svizzera dai genitori, nel 
1917; poi ebbe la sua più 
profonda preparazione mu¬ 
sicale a Parigi, da Nadia 
Boulanger, e prima che la 
sua fama di direttore d’or¬ 
chestra attenuasse il suo 
prestigio di giovane compo¬ 
sitore, la sua attività crea¬ 
tiva suscitò la più viva at¬ 
tenzione del mondo musi¬ 
cale. 

Se si guarda una storia del¬ 
la musica, di quelle scritte 
fra il 1930 e il 1940, il nome 
di Igor Markevitch figura an¬ 
zi fra queUi più significati¬ 
vi, accanto ad altri che og¬ 
gi sono diventati i maggio¬ 
ri musicisti del Novecento: 
Strawinsky era considerato 
il -SUO ideale maestro, e di 
lui Markevitch sembrava ri¬ 
petere l'impeto « barbarico * 
e insieme la raffinatezza eu¬ 
ropea, e parigina in partico¬ 
lare, ma con entusiasmo 
nuovo e con fantasia estro¬ 
sa e delicata; in modo per¬ 
sonale e spontaneo, insom¬ 
ma. La Cantata su un poe¬ 
ma di Cocteau del 1929, il 
Cantico d'amore del 1937, Le 
Nouvel Age che fu presen¬ 
tato al Festival di Londra 
nel 1938, e infine il suo Lo¬ 


renzo il Magnifico — per non 
ricordare che i lavori di più 
vaste proporzioni — assicu¬ 
rarono a Markevitch un p>o- 
sto significativo di composi¬ 
tore di fronte ai musicisti 
e al pubblico. 

Ma doveva essere soprattut¬ 
to l’aite di dirigere l'orche¬ 
stra a far di lui un nome 
ammirato e pop)olare fra gli 
amatori della musica sinfo¬ 
nica. Fu a Firenze, nel pri¬ 
mo dopoguerra, che egli si 
impose in modo risoluto; 
musicista di straordinaria 
preparazione tecnica, natu¬ 
ra sensibile di esecutore e 
di interprete, il repertorio 
che Markevitch affrontò con 
l'orchestra del « Maggio » 
non ebbe in pratica alcun 
limite. 

Eclettismo 

e disinvolta eleganza 

Ed egli poteva passare dal¬ 
la Sinfonia di Salmi di 
Strawinky al Guglielmo Teli 
di Rossini, da Bartok a 
Sciostakovic (di cui fece co¬ 
noscere. fra i primi in Ita¬ 
lia, molte oi>ere), da Verdi 
a Ravel, sicuro di trovare 
in ogni autore un modo per 
renderlo, a suo modo, aua- 
scinante e teso, espressivo e 
insieme occasione dì virtuo¬ 
sismo. Piaceva al pubblico 
quel suo modo di dirìgere 
elegantissimo, il suo gestire 
inusitato ed inimitabile (per¬ 
ché risultato di una pro¬ 
pria, personalissima, tecni¬ 
ca), quella capacità di ac¬ 
cendere con disinvoltura pa¬ 
rigina il fuoco delle emozio¬ 
ni più vìve, non disdegnan¬ 
do nemmeno forme musica¬ 
li a volte estranee alla più 
pura tradizione del costume 
sinfonico italiano. 


Allora il suo modo di dirì¬ 
gere rappresentò un punto 
di riferimento per i giovani 
che si avviavano alla dire¬ 
zione d’orchestra (fra i suoi 
allievi italiani ricordiamo, 
ad esempio, Piero Bellugi); 
ma anche oggi che il virtuo¬ 
sismo si è più profondamen¬ 
te radicato in questo cam¬ 
po, il fuoco di Markevitch ri¬ 
sveglia nel pubblico una sim¬ 
patica ammirazione, anche 
quando suscita qualche ri¬ 
serva stilistica: come si è 
visto di recente a Firenze, 
dove è tornato a dirigere 
Torchestra che fu « sua » ne¬ 
gli anni del dopoguerra 
(quella del « Maggio »), e do¬ 
ve ha ottenuto uno strepi¬ 
toso successo. 

In questa settimana ascol¬ 
tiamo Markevitch alla radio, 
in un concerto con l’orche¬ 
stra della RAI di Torino. So¬ 
no in programma la sinfo¬ 
nia della Cenerentola di Ros¬ 
sini. La Mer di Debussy e 
la Sinfonia n. / (Il Titano) 
di Gustav Mahier: tre mo¬ 
menti molto distanti nella 
storia della poesia musica¬ 
le; ma essi possono essere 
considerati una specie di ri¬ 
tratto delle predilezioni e 
della cultura di Markevitch. 
un artista che ha conserva¬ 
to, come pochi altri della 
sua generazione, uno stupo¬ 
re fanciullesco dì fronte al¬ 
la musica: sia essa di un li¬ 
rico italiano dell’Ottocento, 
gioioso e felicemente nostal¬ 
gico delle eleganze settecen¬ 
tesche, oppure di un compo¬ 
sitore come Mahier, consa¬ 
pevole cantore e desolato 
profeta della « crisi » del No¬ 
vecento. 


Il concerto sinfonico diretto 
da Igor Markevitch va in onda 
domenica 12 marzo alle 17,45 
sul Nazionale. 
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’HenHór 


magia di pulito, 

rnigia di splendore 
el vostro bucato col nuovo DIXAN 


perché dixan contiene XELENE 


ritrovato scientifico straordinario che attiva il potere 
;tergente di dixan e dona al bucato un magico splendore. 
:r questo 

la qualità di dixan è straordinaria. 

straordinaria è anche la garanzia di dixan per custodire 
I capitale prezioso come la vostra lavatrice, 
ixan contiene xelene e ha la schiuma frenata. 

:co perché le grandi marche 
lavatrici raccomandano proprio dixan. 


















la posta dei ragazzi 


Una straordinaria amicizia in « Tuttodisney » 


Una storia narrata da Walt Disney 
in uno dei suoi documentari che, 
sempre piacevolmente, ci hanno 
insegnato tante cose sulla vita de¬ 
gli animali. Motti ragazzi avranno 
già sentilo nominare il procione, 
chiamato anche « orsetto lavato¬ 
re *. ma non tulli sapranno come 
vìve, dove vive, quali sono le sue 
abitudini e caratteristiche. E’ un 
animale originario deirAmerìca 
settentrionale, dal pelo grigio gial¬ 
lastro, con macchie nere attorno 
agii occhi, sulla fronte e sulla 
coda. E' allegro, vivace, curioso e 
ghiottone — caratteristica que- 
st'ultima abbastanza comune agli 
orsi — mangia frutta, devasta i 
nidi per rubare le uova e non 
disdegna nemmeno gli uccelli già 
adulti. Vive nelle foreste accanto 
ai corsi d'acqua. E’ un animale 
pulito: quando mangia, prima lava 
il cibo accuratamente sfregarnlolo 
tra le zampe anteriori: perciò il 
nome «orsetto lavatore». Si può 
addomesticare con facilità se pre¬ 
so quando è arKora giovane: poi¬ 
ché è di carattere buono e vivace, 
può essere un simpatico e diver¬ 
tente compagiK). Mangia tutto ciò 
che gli viene dato: pesce, pane, 
carne, zucchero, miele e fruita di 
ogni gerwre. 

Secondo una divertente descrizio¬ 
ne dello zoologo L. Beckmann, ci- 
lata in uno dei volumi di Brehm 
• Vita degli animali *, l'orsetto la¬ 
vatore possiede alcune qualità par¬ 
ticolari: • una sconfinata curiosità, 
molto sangue freddo r un'indole 
•sommamente gioviale •. Beckmann 
dice inoltre che il procione de¬ 
testa Toz.io. .Se tenuto in callivilà. 
rinchiuso in una gabbia, per in¬ 
gannare il tempo fa di lutto: cer¬ 
ca di legarsi un fuscello di paglia 
sul naso, tenta di ghermire la sua 
a volte si mette sul dorso 
e raccolto un po' di fieno da ter¬ 
ra. cerca di legarlo con la coda 
Una vaschetta piena di acqua lo 
fa impazzire dalla gioia: prima 
sonda la profondità dell'acqua im¬ 
mergendo una znmpu, poi, quando 
è sicuro che il livello non è 
troppto allo, entro nella vasca e. 
afferrato qualche oggetto, un coc¬ 
cio. una iMtliglia sporca di terra, 
una conchiglia, lo lava accurata¬ 
mente. 

Una benis.sima favola, che favola 
non è perché il documentano che 


Ho sei anni. Vorrei sapere se posso recitare quai- 
cosa in televisione e come bisogna fare. Grazie 
per rinformazione. (Maria Annesi - Roma). 

^ Compra un paio di metri di carta-cre^w rossa 

^ e, con l'aiuto della mamma o della nonna, con- 

feziooati una mantellina col suo cappuccetto. 
Poi, visto che sai scrivere, prepara tre car- 
Hv iclli< su cui scriverai: ■ Casa di Cappuccetto ros¬ 

so », • Bosco ». « Casa della nonna ». Dopo di 
che, ripassati la favola, impadronisciti senza complimenti della parte 
della protagonista, prega la mamma di essere la mamma di Cappuc¬ 
cetto e la nonna d'esser la nonna. Papà acconsentirà volentieri a 
impersonare l'intrepido cacciatore. Quindi tu indosserai il cappuc¬ 
cetto di cana. la mamma un grazioso grembiulino, la nonna una 
manteUetta di lana e papà due splendidi baffi finti, tagliali nel car¬ 
tone e dipinti da te. A questo punto la commedia può cominciare: 
tutta improvvisata, piena di possibili sorprese, piacevolissima per 
attori che sono, contemporaneamente, gli spettatori Questo, Maria, 
è il modo migliore per « fare il teatro ». Ma ti dirò anche, a malin¬ 
cuore. che cosa bisogna fate pc recitare in TV: Scrìvere una do¬ 
manda in calta semplice, con le generalità e il « curriculum ». aliti 
Direzione ^rvizi Scritture (RAI, viale Mazzini 14, Roma) allegando 
due foto formato 9x 14: una di tutta la persona, una del solo viso. 
Aspeture, poi la chiamata per il provino. 


Ho undici anni e frequento la prima ntedic. 

|B Vorrei diveiUare attore e siccome mi hanno tifi- 
rito che bisogna cominciare da giovani, vorn-i 
per piacere qiiaiche consiglio • (Walter Martini - 
Galliera Veneta. Padova). 

E va bene. Il primo è quello che ho dato a 
Maria Annesi. (Se U sembra infantile, quel modo 
di fare B teatro, pensa che così facevano i ce¬ 
lebri comici della • Commedia deH'Arte » e che 
la faccenda dei cartelli al posto delle scene è di marca scespìriana). 
Il secondo consi^o è questo: Impara a leggere ad alta voce. Senza' 
borbottare né gridare, senza mangiarti le parole e senza enfasi. Ca¬ 
pire e far capire, questo deve essere il tuo solo scopo, leggendo. Non 
ti preoccupare di renderla troppo espressiva, la tua lettura: potresti 
preridere l'abitudine di colorire, sottolineare artificiosamenle. nei 
punti sbadisti. E di certe cattive abitudini è poi difficile libcrarsL 
Scegb pagine semplici, malori piccole storie che divertano un fra¬ 
tello minore. Troverai facilmente il tono giusto. Ecco, io ti ho 

segue a pag. 46 


n cucciolo bracco c rorsetto lavatore (prociooe) in una bellis¬ 
sima immagine del racconto-documentario a Un’insolita amicizia a 
in programma domenica 12 marzo nella rubrica « Tuttodisney » 


vedrete è giralo dal vero, dà lo 
spunto a Wall Disney per nar¬ 
rare proprio la storia di una in¬ 
consueta amicizia: quella di un 
orsetto lavatore e di un cane brac¬ 
co. Inconsueta è la parola esatta, 
perché sono proprio i bracchi che 
generalmente vengono usali dal¬ 
l'uomo per dare la caccia al pro¬ 
cione che fornisce ottime pellicce 
Un cucciolo bracco, un po’ sprov¬ 
veduto e imprudente, si allontana 
dai suoi fraieìlini per perlustrare 
i dintorni della fattoria dove é 
nato. Finisce in una botticella 
usata per fare il burro e non 
riesce più a uscire. La botticella, 
caricata sul camion, senza che 
nes.suno si sia accorto della pre¬ 
senza del cane, durante il tragitto 
cade a terra e si rompe. Il cuc¬ 
ciolo. finalmente libero, non sa 
però dove dirigerai: é piccolo e 
indifeso e sen7.a la sua mamma 
si sente perduto. Si avvia timo¬ 
roso verso un cespuglio. Qui in¬ 
contra mamma procione che sta 
portando a spasso il suo piccolo. 
I due cuccioli simpatizzano subi¬ 


to: mamma orsa adotta il cane 
e cosi nasce la straordinaria ami- 
clzJa fra i due piccoli animali, 
consoltdiiia dal fatto che un brut¬ 
to giorno durante una battuta di 
caccia, l'orsa viene abbattuta men¬ 
tre difende il cane e l'orsetto. Da 
quel momento il bracco prenderà 
le difese del suo amico anche 
contro i suoi simili, lo proteggerà 
per permettergli, nei momenti dif¬ 
fìcili. di nascondersi in cima a un 
albero e far perdere cosi le sue 
tracce, mentre il procione insegne¬ 
rà al cune tante piccole astuzie 
per vivere in libertà e procurarsi 
il cibo. Alla fine, i due dovranno 
separarsi. E' la legge della vita 
che lo impone: l'orsetto tornerà 
nel bosco insieme a una compa¬ 
gna: il cane, rintracciato il suo 
padrone, ritroverà la strada della 
fattoria. Ma è certo che se un 
giorno i due animali si ritrove¬ 
ranno il loro istinto li porterà 
l'uno verso l'altro con lo stesso 
entusiasmo dei tempi in cui era¬ 
no inseparabili. 

Rosainui Manca 


come li cede Mnidori 


i vostri programmi 


Nubbiii, un piccolo bracco, e Weecha, un orsetto 
lavatore, sono i protagonisti di un racconto dal 
titolo Un’insaliia amicizia, che verrà trasmesso do¬ 
menica 12 marzo, in «Tuttodisney». E’ una storia 
piena di piccoli fatti, comici e commoventi insieme; 
ma quello che più vi sorprenderà è la profonda, 
fraterna amicizia tra due animali che sembravano 
nati per essere nemici. 

' Panorama delle nazioni > concluderà lunedì il ci¬ 
clo dedicato alla Grecia con una puntata di parti¬ 
colare interesse: H teatro. E' una delle espressioni 
più nobili dell'arte greca, che. a distanza di mil¬ 
lenni, é sempre capace di commuoverci, di entu¬ 
siasmarci. di divenirci, di parlare al nostro cuore 
ed alla nostra mente. Parteciperanno alla Irasmis- 
sione il direttore dell'Accademia d'Arie Dramma¬ 
tica « Silvio d'Amico » con un gnippo di allievi, e 
le attrici Elena Da Venezia ed Ave Ninchi. Nella 
seconda parte dei pomeriggio andrà in onda il tele¬ 
film Un collaudo pericoloso della serie « Piloti co¬ 
raggiosi ». Narra della rischiosa avventura occorsa al 
capitano pilota Pete Carvey alla ba-se aerea di Ed- 
wards. in California, durante il volo di collaudo di 
un nuovo apparecchio, chiamalo «X 13». 

Vi rirordiamo rh^ marron In nriroa. 


cato, prende contatto con un gruppo di siciliani che 
fa capo al barone della Majella. Quando pare che 
la sua missione stia per realizzarsi. Carlo viene de¬ 
nuncialo alla polizia borbonica di Palermo ed è 
costretto, con i suoi uomini, a fuggire sulle montagne. 
II funghetto Saverio vi narrerà mercoledì una nuova 
avventura di Cappuccetto a pois. La nostra piccola 
amica ha ricevuto in dono dalla nonna una mac¬ 
china fotografica c Lupo Lupone. sempre invidioso, 
vuol subito impadronirsene. A chi si rivolge per 
avere un suggerimento? Naturalmente, al professor 
Locco Allocco, che gii combina un travestimento da 
• fantasma del castello ». Si tratta, in effetti, di un 
lenzuolo con due buchi al posto degli occhi. Così 
conciato, Lupo Lupone si aggira per il bosco cre¬ 
dendo di spaventar tutti e invece, a furia di inciam¬ 
par nei cespugli e battere la testa contro i tronchi, 
va a finire a capofitto in uno stagno. 

Vi raccomandiamo dì non mancare, venerdì, all'ap¬ 
puntamento con padre Guida; vi presenterà la prima 
puntata del nuovo ciclo dì Vartgelo vivo, in prepa¬ 
razione alla Pasqua. Al termine, andrà in onda / 
compagni della foresta, in cui vedrete il coraggioso 
Thierry la Fronde aggirarsi tra i banchi di una fiera 




la posta dei ragazzi 



segue da pag. 45 

messo sulla strada. Sai come Silvio D'Amico esaminava coloro che 
gli chiedevano d'essere ammessi a diventare attori o registi nella sua 
scuoia? Li faceva leggere ad alta voce una paginetta qualunque. 
Sembrava una prova da niente. Ma era la decisiva. 

Ho tredici anni e frequento la terza media. Mi 
piace la professione di agente di polizia e vor- 
rei sapere se c’è una scuola a Padova. Oppure 
V se debbo andare al liceo. Grazie. (Fiorenza Ma- 
9* ■ rani • Balduina S. Urbano). 

1 ^**' W Si, al liceo dovrai andare, Fiorenza, se vorrai 
diventare « assistente di polizia » (e non « agen- 
te >). Potrai anche avere, naturalmente, la licen- 
za d’una qualsiasi scuola media superiore (liceo 
scientifico, magistrale, eccetera). Se poi volessi diventare € ispettrice 
di polizia >, ti occorrerà la laurea in legge. Non vi sono Scuole di 
polizia a Padova, né in altre città. Vi è soltanto quella di Roma. 
Eccotene l’indirizzo; «Scuola superiore di polizia, viale dell’Aero¬ 
nautica, 7 - Roma-Eur ». Passerà qualche anno prima che possa 
servirti, Tindirizzo; ma puoi intanto pensare alla bella Scuola che 
sorge in una zona di Romi aperta e serena come il tuo viso. 


Sono un appassionato d’aeronautica e vorrei 
vedere alia lelevitione tutta una trasmissione de- 
dicafa alfaeronautica civile, dai primi aerei che 
B sono uscili agli aerei supersonici e a quelli del 
futuro. (Ettore Pera • Gallarate). 

*^' Anche quelli del futuro, eh? Non abbiamo li- 

• ' ^ mite, nei desideri! Per fortuna, altri giovani ami- 

^ ^ ci appassionati d’aeronautica come te. Ettore. 

hanno un desiderio che posso subito soddisfare. 
Antonino e Sebastiano Padda, di Cagliari, vogliono infatti sapere 
< lutto • sulle scuole di volo per elicotteri esistenti in Italia. E io 
posso accontentarti, dopo aver intervistato il col. Franco Cosimi, 
fino a qualche mese fa vice-comandante della « Scuola di volo eli- 
colleri *. unica in Italia. La Scuola ha sede a Prosinone e cura la 
fomia/ione di tutti i piloti di elicottero per le Forze Armate. Perché 
gli eiicolleri non servono, naturalmente, soltanto all'Aeronautica: ma 
anche aH’Armu dei Carabinieri. airEseicito, alla Marina, alla Guar¬ 
dia di Finanza, ai Vigili del Fuoco, alla Guardia Forestale, alla 
Polizia Stradale. Cento c cento libellule giganti invaderanno, ogni 
giorno di più. i cieli d'Italia. Una invasione gentile, protettiva: per¬ 
ché l'ciicottero è uno strumento di pace e di salvezza, come ab¬ 
biamo visto nella recente alluvioni. L'elicottero ha tutta la nostra 
simpatia e gratitudine. 

Ad Antonio Cremonini e Doriano Zoboli, Nortantola (Moderai. Voi 
volete, alla TV e alla radio, valzer e mazurche? E come vi vestite'* 
Secondo la moda imperante al celebre Congresso di Vienna? (Non 
vi offendete dello scherzo: non siete i soli ad amare i valzer). 

Anna Maria Romagnoli 



vi piace» leggere? 


A Storia universale dell'Arie 
^ si intitolano i tre volumi 
della prof. Gina Pischcl (Edi¬ 
zioni Mondadori). Sono desti¬ 
nati ai giovani e alle loro fami¬ 
glie e, lontani dalt'accademismu 
scolastico, tendono a racconta¬ 
re, in successione cronologica, 
il cammino dell'arte in tutte le 
sue espressioni: pittoriche, scul- 
toriche, urbanistiche, architetto¬ 
niche. Ogni volume comprende 
un diverso arco di tempo: il 
primo, più ampio degli altri, va 
dalle prime forme dell'arle fino 
alle invasioni barbariche dopo 
il crollo deirimpero romano; il 


secondo va dal secolo IX al se¬ 
colo XVI; il terzo dal principio 
del '600 all'età contemporanea. 
Importante è la documentazio¬ 
ne iconografica, quasi tutta a 
colori. 

A Nella collana « La biblio- 
^ teca • che comprende au¬ 
tori dell'HOO e del 900, l'Edi¬ 
tore Mursia pubblica il volu 
me Violetta, di Giana Anguls- 
sola. Ogni libro della collana 
è corredato da brevi consigli 
che stimolano a una lettura at¬ 
tenta ai valori espressivi e arti¬ 
stici del racconto. 
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Scrittori dì ieri e di oggi in un’antologìa curata da Alessandro Cutolo 


Centinaia di migUaia solo semplici popolani ma an- 
ari sono scomparsi che un nobile, Clini fa pesa- 
‘.rie, a beneficio della re Vombra di una ragione po- 
anche degli editori, litica, e si sa guanto la po- 
ì nella TV il più va- litica sia cattiva consigliera 
ggio. itt materia giudiziaria, 

di Promessi si>osi Ad ogni modo questa docu- 
aggiungere che in mentazione rassomiglia strana- 
programma televisivo mente ad un romanzo, tanto 
e rifioriti gli studi la realtà è alle volte eguale e 
ti e l'interesse del superiore airimmaginazione. 
per essi: sicché, ad Un romanzo? Alessandro Man- 
"editore Giordano ha zoni vi ha potuto scrivere so- 
t recentemente 11 pra una storia immortide, prò- 
degli untori nella pe- pria perché seppe immede- 
>30 di Piero Clini, il simarsi nelle passioni, nell'am- 

1 un paziente lavoro biente, nel clima di un’epoca, 
ha ricostruito le Segnaliamo infine, in tult'al- 

etìs/ihi/tri^ tro campo, il li2»ro delle edizio- 

i>icende nelle quali si ni ERI Alle soglie della scienza 
guanto sia facile, non (pagg. 219, tire 1.800) cui han- 
3 ma anche oggi, di- no contribuito i « classici • at- 

2 la più evidente ve- tuali, dei ffuati basterà citare 
do si parte dal prc- i nomi: Giulio Natta, Giancar- 
Su quel processo del lo Crespi, Giampietro Puppi, 
ui incapparono non Emilio Gatti, Luigi Dadda, 

Giuseppe Montalenti. Antonio 
Scortecci. 

£’ un volumetto che espone 
in modo semplice e chiaro i 
risultati conseguili dalla più 

__™ ^ moderna ricerca scientifica e 

i principi generali delle disci¬ 
pline che presiedono ad essa. 

. . Ogni specialista parla della 

simjsmo. Che cosa propria materia: Natta e Cre- 
o e sorretto nel suo delle macromolecole, Giam- 

il Lopresti/ 5»^ Pietro Puppi dei raggi cosmici. 
>er « una scelta Emilio Gatti del transistore, 

*, « il gusto del- 1,1,igi Dadda dei calcolatori 

La ricordata npu- elettronici, Giuseppe Monta- 
er il mito dell er<« lenti della cellula, Antonio 

be a un ngore perh; Scortecci dell'industria del 
le, benché ai nostri ferro e deU'acciaio alta fran¬ 
icela quell aspro sa- della scienza. 

ale. 

Franco Antonicelll Italo de Feo 


questa è privilegio di pochi. 
La particolarità di quesl'antc- 
togia consiste anche net fatto 
che ogni autore è citato per 
due paginette, che danno pe¬ 
rò. come in campione, l'es¬ 
senza del suo stile o del suo 
modo di raccontare. I enfici 
sanno che non v'è bÌso,'»no di 
leggere un libro intero per for¬ 
mulare un giudizio su chi l'ha 
scritto: bastano talvolta pochi 
perìodi, il modo di aprontare 
e risolvere un intreccio. I pro¬ 
messi sposi, ad esempio, — 
che hanno visto 18 milioni di 
spettatori televisivi — è un 
romanzo che incatena dal prin¬ 
cipio alla fine: basta leggere 
a caso un periodo per andare 
avanti. 

A proposifo dei Promessi spo¬ 
si abbiamo appreso con pia¬ 
cere che il celeberrimo libro 
mai è stato tanto venduto in 
Italia come dopo la nostra tra- 


Nel 1763, nella sua Storia dell’ar¬ 
te dell’antichità, Winckelmann, 
il padre deH'archeologìa, accen¬ 
nava ad alcune piccole sculture 
in bronzo, di origine sarda, con¬ 
servate nell'allora Museo Kirke- 
riano di Roma. Non più che un 
cenno: ma oggi, a due secoli di 
distanza, alle poche statuette 
annotate dal grande studioso, se 
ne sono aggiunte altre quattro- 
cento, venute alla luce dal suolo 
deU'isola: e si è cosi ampliato 
ed animato il quadro defle vi¬ 
cende e della vita e delle forme 
culturali di genti remote che 
scrissero una singolare pagina 
nella storia del Mediterraneo. 
Alle Sculture della Sardegna nu- 
ragica, Giovanni Lilliu ha dedi¬ 
cato ora (per le edizioni « La 
zattera >) un vasto ed approfon¬ 
dito studio: un « corpus » delle 
figurine protosardc, che ci resti¬ 
tuisce la «iimensione spirituale 
di un remoto fatto artistico, e 
insieme lo inquadra, senza nulla 
smarrire della sua originalità, 
nel contesto più ampio delle an¬ 
tiche civiltà mediterranee. 


sione di un arco di storia cosi 
vasto non è opera facile: ren¬ 
dere plausibili, cioè semplici, 
chiare e soontanee le vicende 
storiche accanto alle altre di 
invenzione, fame un tutto ag¬ 
gettivo. adeguarne i diversi li¬ 
velli a un eguale flu-sso della 
fantasia poetica è uno sforzo 
visibile nella Banfi, ma supe¬ 
rato. ma nel complesso vitto¬ 
rioso. 

Forse i nuclei di vicende su 
cui poggia il romanzo sono fin 
troDoi, qualcuno potrebbe as¬ 
sorbire l’altro, giacché rischia 
di annerire sunerfl”^ o di fa¬ 
re storia da sé, facile a enu¬ 
clearsi dal resto (tutto il gio¬ 
vanile episodio, che è poi alla 
fine del romanzo, della fanta¬ 
sticheria intorno alla fine di 
Murai a Pizzo: del resto rac¬ 
conto assai bello, di un roman¬ 
ticismo rivissuto dalla Banti 
col suo fine cervello razionale), 
ma le pagine, i capitoli non di- 
menticabili sono moltissimi: 
ouelli della prigionia con _ il 
Castromediano (non suggerirà 
a nessun editore il pensiero di 
ripubblicare le memorie di 
quel duca patriota?) e il Poe- 
rio. o col brigante del Bagno 
di Procida, o l’incontro breve, 
di scorcio, con Garibaldi (quel 
• piccolo di statura • è proprio 
stendhaliano), o il lungo viag¬ 
gio di ritorno, libero, alla sua 
terra, alla casa natale — il ri¬ 
trovamento così inatteso e pa¬ 
tetico con la madre —, la.de¬ 
scrizione di quei luoghi primi¬ 
tivi e selvaggi, il colloquio con 
Musolino, il romanzesco riap¬ 
parire di una miss Florence, e 
altro ancora. 

Ma Oliale spirito regge questa 
storia? « Se di qualcosa posso 
vantarmi è la ripugnanza per 
il mito dcU’eroe a buon mer¬ 
cato, per il bel gesto demago¬ 
gico », scrive il Lopresti e per 
mezzo suo la Banti ; ma, direi, 
per ogni mito. II suo personag¬ 
gio compie un’accanita « auto¬ 
crìtica distruttiva» e da que¬ 
sto nasce un sentimento che 
può essere di delusione (« noi 
credevamo », cioè ci illudeva¬ 
mo) e può essere di calma, mi¬ 
surata contentezza quand mé- 
me (• noi credevamo ». cioè 
noi, contro tutto, avevamo 
fede). 

Sarà necessario rileggere que¬ 
sto romanzo e sondarlo di 
più; alia prima lettura, ci è guerra, nel quadro del grande contrasto c; 
restata un'impressione d'intre- vietico. fEd. Rizzoli, 180 pagine. 1600 tire). 


A trent’annì di distanza dal 
primo libro (Itinerario di 
Paolina), a venti dal suo 
famoso Artemisia. Anna Banti 
tocca un altro vertice della sua 
opera narrativa con questo, ap¬ 
pena apparso, Noi credevamo 
(ed. Mondadori), romanzo di 
forte impegno, che certamente 
è anche costato molteplici e 
sagaci ricerche. 

E' un'invenzione elaborata su 
una lunga trama storica: sto¬ 
rici personaggi, storici avve¬ 
nimenti, ma passati al va¬ 
glio di un agguerrito esame 
critico. SaT>evamo — e Que¬ 
sto è il frutto — che Anna 
Ban*i lavorava intorno a ^ me- 
rnorie famivliari. nuelle dì un 
suo ascendente (il romanzo è 
dedicato alla memori» del na- 
dreì della nativa Calabria.^ un 
Donienico Lopresti. patriota 
anliborbonico. vissuto tra set¬ 
te di cospiratori, rivolte e du¬ 
rissimi carceri di infame cele¬ 
brità (ner quello di Montefu- 
sco si diceva: « Chi Irose a Mon- 
tefuscQ e po' se n’esce - Po’ di’ 
ra ’a terra n’ata vota nasce *). 
L’esperienza carceraria è al 
centro di quella vita: essa fa 
di lui. agli occhi del mondo 
libero o liberato, un martire. 
La sua ideologia polìtica è quel¬ 
la di un « democratico ». con 
entusiasmi più per Garibaldi 
che per Mazzini. 

Dopo la liberazione del Mezzo¬ 
giorno. egli occupa un impie¬ 
go pubblico- ma Quando Gari¬ 
baldi tenta l'avventura di Ro¬ 
ma che Aspromonte tronca di 
colpo, il Lonresti risente in sé 
i pungoli dell’antico rivoluzio¬ 
nario e cerca di parteciparvi: 
è la fine della sua vita di singo¬ 
lare militante politico e con es¬ 
sa è il tramonto di quel lungo, 
complesso e drammatico perio¬ 
do della storia d'Italia chiama¬ 
lo Risorgimento, che ha (nel 
romanzo) i suoi bagliori più 
lontani nella sfortunata impre¬ 
sa di Murai. 

Netrit^. ritirato da vent'anni a 
Torino con la famiglia che si 
è creato, il vecchio cospirato¬ 
re. quasi per « un moto ozioso 
della mano * svuotando « la te¬ 
sta piena di parole ». ripercor¬ 
re su carta la sua vita avven¬ 
turosa tutta zeppa di sconfìtte 
pratiche e ideali, senza un or¬ 
dine predisposto, ma come ob¬ 
bedendo a stati d'animo subi¬ 
tanei. Sostenere il peso, la ten- 


novità in vetrina 


Bizzarro romanzo Inglese 
Nlgel Dennis: > Carte di identità ». In un'antica 
villa, avvolta dalle spettrali nebbie della cam¬ 
pagna inglese, si riunisce un clandestino con¬ 
gresso di psichiatri. Qualcosa di illecito, forse 
ai criminoso s’intuisce, attorno ai personaggi 
che vi partecipano; e, forse, viene anche com¬ 
messo un delitto. Si tengono, ovviamente, delle 
relazioni, durante il congresso: ma esse non ri¬ 
guardano esseri reali, pazienti, nevrotici. Sono 
pure invenzioni, operazioni matematiche, psichia¬ 
tria che non tiene più conto del malato. Giocato 
tutto sul filo di unwrosa, corrosiva ed astratta 
satira, un libro che diverte e tiene avvinti. (Edi¬ 
tore Einaudi, 321 pagine, 3000 lire). 


Una cronaca folle e terribile 

Valentin Penrose: « La contessa sanguinaria ». 
E’ la storia della contessa Erszebet Bathoiy, na; 
ta da una delle più illustri famiglie ungh^si 
nel 1560 e morta nel 1615. murata viva per deci¬ 
sione del massimo tribunale del tempo, nel suo 
inaccessibile castello dei Carpazi. Un'oscura tra¬ 
ma di sangue e di morte congiunge le due date, 
ed è una vicenda assolutamente vera, anche se 
la sua folle drammaticità fa sorgere il sospetto. 
Quasi ad ogni pagina, che si tratti soltanto del- 
rorribile sogno d'una mente malata. (Ed. Sugar, 
224 pagine. 1800 lire). 


Mitologia sconosciuta 

Angelo Morretta: « Gli dei deU'India ». La mito¬ 
logia indiana, benché più ricca di ouella 
ed egiziana, è rimasta più lontana dalla curiosità 
degli italiani, fors’anche perché è apparsa sem¬ 
pre come un fantastico mondo confuso, popolato 
da Quasi 33 milioni di deità. Angelo Morretta. 
studioso di induismo e viaggiatore attento nei 
luoghi dove sono nati ouesti miti, è riuscito a 
raccogliere una sintesi chiara e nitida del pano; 
rama mitologico indiano, nel quale in realtà gli 
dei importanti non superano la sessantina. Que¬ 
sto .suo libro è dunque una guida rhi»ra. ohe 
non trascura, our nella sua natura didascalica, 
di metter in risalto quel tanto di poesia che si 
accompagna sempre ad ogni forma di idolatria. 
(Ed. Longanesi, S74 pagine, 4000 lire). 


Il prìmò anti-Warren 

Edward Epstein: « Inchiesta ». Tra le voci leva¬ 
tesi a distanza di tempo per riproporre gli inter¬ 
rogativi rimasti senza risposta dopo la morte 
di Kennedy e la Commissione Warren, quella dì 
Epstein è stata la prima. Il suo è un riesame 
lucido e chiaro di tutti i punti chiave su cui è 
scivolato il rapporto Warren. E la sua conclu¬ 
sione non è che tutto sia falso, ma che non 
tutto sia inattaccabile, e molto sia invece opi¬ 
nabile e fragilissimo. Non una nuova versione, 
dunque, ma la spiegazione delle debolezze so¬ 
stanziali della versione ufficiale. E’ l'opera d’uno 
studioso serio e responsabile, non il solito ten¬ 
tativo di render gialla una vicenda grave e dram¬ 
matica. (Editore Rizzoli. 280 pagine, 1600 tire). 
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due secoli di spade insuperabili 


per la lama piu’ pregiata del mondo 


Una lama da barba come la Wilkinson non s’improwisa in pochi anni. Ci vuole molta esperien¬ 
za per forgiare cosi l'acciaio, temprarlo, dargli il filo più forte e tagliente. La Wilkinson Sword 
conosce quest'arte dal 1772. Da due secoli fabbrica spade, e le spade Wilkinson sono 
le più famose del mondo. Oggi la Wilkinson Sword continua la sua impareggiabile tradi¬ 
zione nella lavorazione dell'acciaio fabbricando le lame da barba più pregiate del mondo. 
Lame da barba Wilkinson: più lisce sulla pelle, imbattibili nella durata, affilate con arte. 



WILKINSON-LA LAMA DELLE DUE SPACE Contenitore da 5 lame tire 420 • una lama lire 85 









Ora... tutto il confort Playte^ 
in un^j reggiseno Stretch a sole 2.5 


spalline Stretch Coppe in fresco, fine L’incrocio elastico L’elastico dorsale è Confort, linea ed eleganza 

regolabili sostengono cotone, interamente foderate sul seno separa e sostiene Wonderlastic trasparente, sono tutte riunite 

e non si arrotolano... per dare doppio sostegno. per una disinvolta senza gomma... non sale mai... nel nuovo reggiseno 

conservano inalterata 15 misure libertà di movimenti. forma un’ampia Playtex Confort Stretch. 


la loro elasticità. 


con coppe differenziate. 


ed elegante scollatura. 



inviati direttamente da Playtex 


GRATIS ! 


Guanti Playtex da casa 


Mai prima d’ora un’occasione più favorevole per acquistare i ^ 
reggiseni Confort Stretch: per ogni reggiseno acquistato riceve- S 
rete da Playtex un paio dei suoi famosi guanti da casa... gratis! § 
Questo eccezionale incentivo favorisce il Vostro incontro con S 
il confort e l’aderenza dei reggiseni Confort a spalline Stretch. S 
Scegliete il modello preferito nella vasta gamma di misure: S 
coppe in pizzo o cotone ricamato; linea corta o Seno - Vita; § 
bianco o nero; a partire da lire 2500. S 

Un duplice omaggio Vi attende... un omaggio alla Vostra § 
linea con i reggiseni Confort Stretch ed un omaggio alle Vostre ^ 
mani con un paio di guanti Playtex... gratis! & 


AtteozioDc! L’offerta è limitata nel tempo. Rivolgetevi subito 
al Vostro negozio di fiducia. 

Offerta valida fino al 31/5/67 solo per il territorio nazionale. 
Aut. Mio. CoDc. 


© 1967 Playtex Italia S.p.A., Cas. Post. 1, Ardea (Roma) - @ I. P. C. 






PIANTE 


ARREDARE 


Ed ora ascolta il suo cuoTe...tiparlerà, 

tu capirai il senso dei suoi battiti come hai capito 
t suoi desideri. E sarà il premio per il tuo dono 

La Medaglia 
deir Amore 

creazione Augis, è realizzata dalla UNO A ERRE 
e porta impressi nell'oro gli immortali versi di 
Roaemonde G. Rostand “perchè tu veda che io 
t’amo ogni giorno di più: 
oggi Più di leH e Meno di 
DomanV\ E per la Meda¬ 
glia dell’Amore una ca¬ 
tena dbroUNOA ERRE. 
Questa tìrma è impressa su mille e mille gioielli: 
ne garantisce la bellezza, l’esecuzione, il titolo 
dell’oro. Uno A Erre è garanzia di qualità. 

C’è oro e oro... l’oro Uno A Erre 
ha dato un primato orafo all’Italia 

In regalo: O... come oro 

InvÌAte subito questo taftliundo 
alla UnoAErre Are*zo.Hicevere 
te in omaggio un prezioso volu 
inetto che vi dirà tutto sull’oro: 
i suoi simboli, le sue leggende... 
perché donarlo, come portarlo. 


€ Ho una bella pianta di ficus 
e vorrei sapere come si fanno 
le talee per riprodurla » (Ca¬ 
milla Ongarì - S. Maria in Stra- 
da • Bologna). 

Cara signora, perché vuote ro¬ 
vinare la sua bella pianta? Il 
lavoro di riproduzione si fa 
con apposite piante madri, de¬ 
stinate solo alla riproduzione 
ed è lavoro da specialista. Po¬ 
trà pensarci quando la sua 
pianta perderà le foglie lungo 
il tronco e ne resteA solo un 
cìufTetto in cima. Allora ci seri- 
va e. se non lo avremo detto 
prima, cercheremo di inse> 
gnarle quello che potrà fare. 

Giorgio Vertunni 1 


UNA 1 
RICEnA 
Di 


Carmen 

Villani 


Le calle 

« Vorrei sapere cosa dex’o fare 
per curare le mie piante di 
catta» (Maria Bottarelli Cap¬ 
pellini - Brescia). 

La calla preferisce terreno la¬ 
vorato a fondo e ben conci¬ 
mato con stallatico maturo e 
abbondanti annaffiature nel pe¬ 
riodo di vegetazione. Coltivan¬ 
do in vaso, bisogna usare buo¬ 
na terra di giardino mista ad 
1/4 di letame maturo, innaf¬ 
fiare abbondantemente, e dare 
qualche concimazione liquida 
durante il periodo di vegeta¬ 
zione. In estate si manda a 
riposo e si può moltiplicare 
dividendo i rizomi. 


Potatura delle rose 

« Sono assiduo lettore del Ra- 
diocorriere TV e vorrei sapere 
quando devo potare le rose a 
cespuglio, quando le sarmen- 
tose e quando fare gli innesti 
ad rfcrhio e le talee delle rose • 
(Olimpiade Grifoni - Falconara 
Marittima). 


Il polpettone di 

E’, in ordine di tempo, Tultl- 
ma > sposa della canzone ». La 
notizia del suo matrimonio con 
il regista Mauro Ivaldi è Infat¬ 
ti recentissima ed ha colto tut¬ 
ti di sorpresa, perché i due 
giovani hanno saputo tenere 
segreto il legame che 11 univa 
ed hanno scelto per la cerimo¬ 
nia Gibilterra, un luogo abba¬ 
stanza lontano dal pettegolezzi 
del cronisti mondani. 1 proget¬ 
ti di Carmen per il futuro so¬ 
no molti e impegnativi: Taire- 
damento della nuova casa di 
Milano, una nidiata di bambi¬ 
ni e, naturalmente, il suo la¬ 
voro di cantante. Non è quin¬ 
di li caso di giudicarla seve¬ 
ramente se prevede di non ave¬ 
re Iterilo tempo per affinare le 
sue qualità di cuoca (per 11 
momento, confessa di non sa¬ 
pere neppure da che parte si 
comincia a friggere un uovo). 
Una ricetta da presentare ai 


tonno 

lettori, comunque, Tha trova¬ 
ta: deve avergliela consigliata 
un'amica esperta di cucina. 

LA RICETTA 

Occorrente per 6 persone: 
due e.tii di tonno, 70 gr. di pan¬ 
trito. 2 o 3 cucchiai di formag¬ 
gio grattalo. 2 uova. 

Esecuzione: 

mescolare il tonno finemente 
tritato, il pantrito, il formag¬ 
gio e i bianchi delle uova. Im¬ 
pastando con le ipani dare al 
polpettone una forma allunga¬ 
ta, indi chiuderlo bene in un 
foglio di carta oleata (la car¬ 
ta si lega alle due estremità 
con un filo) e immergerlo in 
acqua a moderato bollore per 
20-25 minuti. Con i rossi delle 
uova preparare una maionese 
con cui si ricoprirà il polpet¬ 
tone sul piatto di i>ortata. 


Le piante madri 


l.a potatura alle rose a cespu- | 
glio va falla prima della rìprc- I 
sa %'cgctativa c cosi per quelle ^ 
.sarmcntosc. l-e rose a cespu¬ 
glio \anno potate a fondu, eli- I 
minniictu i rami che hanno fio- ! 
rito c lasciando ad ugni ramo 
rimasi») due o più gemme a 
s»x:<>ncla della forza, eliminan¬ 
do rami deboli o tropp») vecchi 
ed eventuali polloni del por- 
fainnesto. 

Alle sarmentose basta elimina- | 
re i rametti che hanno fiori¬ 
to, quelli secchi, i polloni del 
purlainnesto già nati e quelli 
che p«)i ranno spunt^e in pri¬ 
mavera. 

L'innesto ad occhio si pratica 
quando la corteccia incisa si 
stacca con grande facilità dal 
l<^no c qu«»to avviene in pri¬ 
mavera ed in autunno. In pri¬ 
mavera si fa l'innesto a gem¬ 
ma vegetale, in autunno a gem¬ 
ma dormiente. 

l-c talec_ delle rose si fanno 
solo per i portainnesti. per prò 
curarsi nuove piante da inne¬ 
stare c prima della ripresa ve¬ 
getativa. I 

1 portainnesti usati sono: la • 
rosa canina e la rosa indica ' 
Questa è da preferire. . 


Stanza ariosa 

Ecco un esempio di arreda¬ 
mento semplicissimo nato in 
funzione della struttura archi¬ 
tettonica delTambiente. Si no¬ 
terà infatti che tutta la strut¬ 
tura della stanza k determina¬ 
ta dall’Empia fin. sira che ne 


rappresenta relemento più im¬ 
portante. Mobili, arredi e co¬ 
lori sono studiati proprio in 
funzione dell’ampia vetrata che 
sembra proiettare la stanza 
verso Testemo, su un piccolo 
terrazzo affacciato sulle colli¬ 
ne. Tale impressione ottica è 
aiutata dal pavimento in mat¬ 
tonelle di gres color turchese 
che dalla camera si prolunga 
sul terrazzino in fuga prospet¬ 
tica. 

II soffitto ripete il colore del¬ 
le mattonelle, accentuato dal 
bianco assoluto delle pareti, 
dei serramenti, delle tende di 
lino. A questo bianco e tur¬ 
chese si contrappongono i to¬ 
ni giallini della ampia stuoia 
in paglia giapponese, stesa sul 
pavimento, e della rafia natu¬ 
rale impiegala per rivestire i 
pannelli dell'armadio, e i toni 
pacati della tela di Uno mar¬ 
rone usata per rivestire il di¬ 
vano e la panca. 

Achille Moltenl 


LA DONNA E LA CASA 
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ecco perchè 

le cucine REX sono veramente funzionali 


E' un vostro diritto saperlo. Vediamo 
quindi insieme due punti fondamentali: 
dimensioni e piano di lavoro. 


0 0 Pensateci bene alle dimensioni, 
prima di acquistare una cucina. Pre¬ 
tendete che sia grande, in modo da ave¬ 
re un forno capace, un piano di lavoro 
ampio e magari un armadietto dove te¬ 
nere la bombola del gas o tante altre 
cose. Pretendete che sia piccola, in 
modo che non vi rubi spazi in cucina, 
impossibile? No. La cucina REX 714 
serie “COMPACTA" è larga solo cen¬ 
timetri 83 e profonda solo centimetri 42: 


quasi un record, per una cucina così 
completa. 

0 Sul piano di lavoro - completamente 
smaltato - i fuochi si trovano in speciali 
"buche”, ricavate nel piano stesso. Se 
il liquido di una pentola trabocca, tutto 
rimane il quindi, raccolto come in una 
tazza. Niente penetra nella cucina, nien¬ 
te finisce sul pavimento, la fiamma del 
gas non può essere spenta, e basta 
una spugna per pulire tutto in un attimo. 
@ Ogni bruciatore è a "fiamma pilota". 
Vuol dire che sotto ad ogni fiamma c’è 
una fiammella più piccola, che non si 
spegno nè per forti correnti d'aria, nè 
per eccessiva pressione del gas. Que¬ 
sta fiammella significa sicurezza, per¬ 
chè riaccenderà automaticamente il 
gas, qualora venga parzialmente spen¬ 
to per uno dei motivi già detti. 

0 Le griglie, completamente in acciaio 
inossidabile, sono tutte amovibili. Si¬ 
gnifica che potete anche lavarle sotto 
il rubinetto e rimetterle a posto in un 
attimo. 

Questi sono solo alcuni dei tanti van¬ 
taggi che vi offre una cucina REX; chie¬ 


dete una documentazione completa ed 
il pieghevole gratuito a colori nei nego¬ 
zi di elettrodomestici. 


Cucina REX modello 714 "COMPACTA” 
lire 41.900 □ disponibili altri 18 mo¬ 
delli da lire 24.900 in su. 


una garanzia che vale 





VI PARLA UN MEDICO 


Il trapano 
indolore 


Dalla conversazione radiofo¬ 
nica del doti. GIOVANNI 
RUFFINI. specialista in ma¬ 
lattie della bocca e del den¬ 
ti, in onda lunedì 6 marzo, 
alle ore 11,23 sul Program¬ 
ma Nazionale. 

S ono ormai parecchi an¬ 
ni che si parla del tra¬ 
pano indolore usato dai 
dentisti. Se ne parla a pro¬ 
posito ed a sproposito, e 
sempre con una sottile pun¬ 
ta di sospetto: sarà vera¬ 
mente indolore? 

Il trapano, si sa, è uno de¬ 
gli strumenti classici e fon¬ 
damentali dello spiecialista 
nelle malattie dei denti. Ed 
è proprio ciò che incute il 
massimo timore in chi sof¬ 
fre. Esso è uno strumento 
rotante, costituito da una 
punta, chiamala « fresa », di 
forma e dimensione varia¬ 
bili, la quale gira vorticosa¬ 
mente su se stessa. La tra¬ 
panazione è nece.ssaria per 
la terapia della carie. E' 
questa, com'ò noto, la ma¬ 
lattia più diffusa dei denti. 
Essa consiste nella forma¬ 
zione di cavità, dette ap¬ 
punto cariose, le quali in¬ 
taccano dapprima lo smallo 
che riveste il dente, poi la 
sottostante dentina o avorio 
ed estendendosi sempre più 
finiscono per raggiungere la 
polpa dentaria. Inizialmente 
questi buchi sono piccoli e 
non provocano dolori, ma 
progressivamente si fanno 
sempre più grandi e, de¬ 
terminando infiammazione 
della polpa, diventano dol(> 
rosi, impediscono la masti¬ 
cazione e spesso sono anche 
causa di complicazioni. 


La terapia _ 

La terapia della carie den¬ 
taria mira ad arrestare sul 
nascere il processo carioso 
prima che insorgano com¬ 
plicazioni a carico della pol¬ 
pa. Tale trattamento ha lo 
scopo di sostituire lo smal¬ 
lo e la dentina distrutti con 
materiali vari: cementi den¬ 
tari, amalgama d'argento, 
otturazioni d’oro eccetera. 
Occorre pertanto aprire la 
cavità cariosa, cioè allarga¬ 
re la breccia che si vede 
nello smalto per aggredire 
la cavità vera e propria nel¬ 
lo spessore della dentina, di 
solito assai più ampia della 
piccola fessura dello smalto, 
asportare tutta la dentina 
cariata, preparare la cavità 
secondo criteri ben definiti, 
e procedere quindi all’ottu¬ 
razione. Insomma bisogna 
portar via tutto il guasto 
che si è raccolto nella cavi¬ 
tà e raschiare energicamen¬ 
te la superficie così ripulita 
affinché non rimanga alcuna 
traccia che pK)ssa rappresen¬ 
tare il punto di partenza 
d'una nuova carie. Poiché la 
dentina è durissima, costi¬ 
tuita da una specie di tes¬ 
suto osseo, non è possibile 
intaccarla, e farlo bene, con 


strumenti a mano. Così è na¬ 
to il trapano, questo elettro¬ 
domestico del dentista. Chi 
ne è stato l’inventore? Non 
si sa con precisione. 

Ai tempi in cui l'odontoia¬ 
tria era praticata senza basi 
scientifiche era già mollo po¬ 
ter disporre d’un comune 
trapano da officina meccani¬ 
ca. Poi si costruirono tra¬ 
pani appositi, e si diedero 
alle frese (cioè alle punte 
provviste d’una serie di pic¬ 
cole lame d’acciaio per ra¬ 
schiare la dentina) forme e 
misure adatte ai denti. Il 
trapano si modernizzò. Ma 
molti senza dubbio ricorde¬ 
ranno ancora benissimo il 
trapano a pedale. 


Il turbotrapano 

Con l’avvento della corren¬ 
te elettrica le pedalate del 
dentista furono sostituite da 
un motorino, che via via nel 
tempo diventò sempre più 
ettìciente e veloce. Il trapa¬ 
no normale, che si usa an¬ 
cora oggi, compie da 3.000 
a 10.000 giri al minuto: sono 
molli, eppure è chiamato « a 
bassa velocità ». 

Infatti, accanto a questo, il 
dentista dispone d’un altro 
trapano detto « ad alta ve¬ 
locità » perché può compie¬ 
re 300.000 giri al minuto, e 
perfino 400.000 nei tipi più 
moderni. L’aria compressa 
fa agire una turbina mon¬ 
tata su cuscinetti a sfere. 
Siamo nell’epioca della tur¬ 
bina, e anche il trapano si 
è adeguato, diventando un 
« turbotrapano ». 

Questo è il nome esatto del 
trapano che, al suo appari¬ 
re, fu subito salutalo con 
l’appellativo di indolore. Ef¬ 
fettivamente il disturbo che 
esso arreca è mollo minore 
di quello del trapano nor¬ 
male. La fisica c'insegna che 
quanto maggiore è la fre¬ 
quenza d’una vibrazione tan¬ 
to minore ne è l’ampiezza. 
In altre parole il turbotra¬ 
pano, rispetto al trapano a 
motore, dà un numero dì 
colpi enormemente maggio¬ 
re, ma sono colpi piccolis¬ 
simi. E così il paziente non 
li percepisce, o se li perce¬ 
pisce li sopporta senza dif¬ 
ficoltà. Quindi il dolore pro¬ 
dotto dalla trapanazione di¬ 
minuisce quanto maggiore è 
la velocità del trapano, e 
inoltre diminuiscono il sen¬ 
so di calore e di pressione. 
Qualcuno potrà obiettare: e 
se la fresa del trapano va a 
toccare il nervo vivo? Eb¬ 
bene, il medico dentista si 
regola in base alla diagnosi 
che ha fatto ed alla perfetta 
conoscenza delia struttura 
de! dente. Qualora debba la¬ 
vorare in una zona prossima 
al nervo può valersi d'una 
buona anestesia evitando co¬ 
sì ogni dolore. Perciò il tur¬ 
botrapano può veramente 
essere chiamato trapano in¬ 
dolore, se viene usato da 
mani e.sperte. 


quando la casa vuol farsi bella... 



profuma la casa 

più si lava e più risplende 

dura tre mesi 


DITTA RUOQEHO BENELLI SUPER IRIDE PRATO 


SS 
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Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 
(dal 6 all’ 11 marzo) 


A favola con SraiUia 

FEGATO IN SALSA PIC¬ 
CANTE (per 4 peraone) - In¬ 
farinate 460 ET. di fegato U- 
filato a fette, poi fatelo roeo- 
lare in SO gr. di margarina 
GRADINA. Unite mezzo bic¬ 
chiere di buon vino roaao. un 
pizzico di capperi tritati, oale. 
pepe e. dopo pochi minuti di 
cottura a fuoco vivo, per evi¬ 
tare che U fegato indurlnca, 
toglietelo dal fuoco e oend- 
telo 

MACCHERONI RIPIENI E 
FRITTI - Preparate un ripie¬ 
no. piuttosto aostenuto, con 
carne cotta e prosciutto cotto 
o mortadella tritati, ricotta, 
uova, parmigiano grattugiato, 
sale, noce moscata. Fate cuo¬ 
cere del grossi maccheroni in 
acqua bollente aalata con l'sg- 
glunta di una ncxre di marga¬ 
rina vegetale. Scolateli e di¬ 
sponeteli man mSno su un te¬ 
lo. Quando saranno tutti cotti, 
riempiteli con 11 ripieno pre¬ 
parato. passateli tn farina, 
In uovo sbattuto e In pan¬ 
grattato. Dopo mezz'ora, fa¬ 
teli dorare e cuocere In nnar- 
garlna GRADINA rosolata 
con qualche foglia di salvia. 
A parte potrete servire della 
salsa di pomodoro. 

SPINACI CON ACCIUGHE 
(per 4 persone! • Mondate e 
lavate 1 kg. di spinaci poi 
fateli cuocere aenza acqua, 
scolateli e spremeteli. In un 
tegame fate insaporire, su fuo¬ 
co basso. 50 gr. di margarina 
GRADINA con due acciughe 
dinalate. diliscate e tritate 
con del prezzerrvolo e poca 
cipolla. Unite gli spinaci e ter¬ 
minate lentamente la cottura 
dopo aver aggiunta sale e pepe. 
MANZO STUFATO CON VER¬ 
DURE (per S-6 pcnoae) 
Steccate un pezzo di culaccio 
di manzo di circa BOO gr. con 
del dadlnl di lardo e. a pia¬ 
cere. con pezzetti di aglio. In 
una casseruola fate sciogliere 
60 gr. di margarina GRADI¬ 
NA. poi formate degli strati 
di cipolla, di carota e di se¬ 
dano a fette. Unite la carne, 
una foglia di alloro e lenta¬ 
mente fate rosolare U tutto 
voltando sovente la carne; sa¬ 
latela, pepatela, versate un 
bicchiere di vino bianco o 
rosso e. quando sari evapo¬ 
rato. aggiungete qualche me¬ 
stolo di brodo. Coprite erme¬ 
ticamente la pentola e lascia¬ 
te cuocere lentamente per cir¬ 
ca 3 ore Passate 11 sugo al 
setaccio, prima di versarlo sul¬ 
la carne tagliata a fette 

Buon appetito 
con Nilkana 

PORRI AL MILKANA-PETTE 
E PROSCIUTTO - Mondate 
del poni e fate cuocere al 
dente la parte tenera. Sgoc¬ 
ciolateli e metteteti su un telo 
ad asciugare. Quando saranno 
freddi, divideteli in mazzetti 
di due o tre poni l'uno ed 
avvolge teli In una fetta MIL- 
KANA-FETTE. poi In una di 
prosciutto crudo. Disponete 1 
mazzetti In una pirofila unta, 
versatevi del burro o marga¬ 
rina vegetale fusa, cospargete 
di formaggio grattugiato e met¬ 
tete In forno caldo a gratina¬ 
re per circa un quarto d'ora. 
TORTINO DI FRITTATINE 
(per 6-B pcnoae) • Con 125 
gr. di farina. 2 uova Intere. 
I Mcchiare e mezzo circa di 
latte, SO gr. di burro o mar¬ 
garina vegetale sciolta e mez¬ 
zo cucchlatrvo di sale, ben me¬ 
scolati Insieme, preparate 13 
frittatine. Tagliate a fettine 
4-g rardof] aecondo la gros¬ 
sezza e fateli cuocere lenta¬ 
mente in burro tenendoli mor¬ 
bidi. In una tortlera unta, for¬ 
mate strati alternati di fiit- 
tatlne. e ardofl e fette di MIL- 
KANA - FETTE. terminando 
con una frittatina e flocdMttl 
di burro. Mattate il tortino In 
forno celdo per circa SO mi¬ 
nuti o finrtié 11 formaggio si 
■STA sciolto. 


Premiata con POscar 


Biki, per l’alta moda; Assunta, per la pellicceria; Eco- 
tex, per Tabbigliamento in spugna; Edera, per i guanti; 
Helia, per le confezioni femminili; Hemo, per gli im¬ 
permeabili; Jermi, per i tessuti di seta; Laskina, tessuto 
speciale della Flexa; Lias, per le confezioni in pelle; 
Loro Piana, per i tessuti di lana; Lozza, per gli occhiali; 
Nuova C.R.É.M., per la biancheria intima; Omega, per 
oreficeria e orologio gioiello; Orlane, per profumi e 
cosmesi; Pozzo, per la maglieria; Saba, per la moda 
del tempo libero; Santagostino per i coordinati fem¬ 
minili; Serchio. per cappelli e berretti; S.I.C., per le 
confezioni maschili; Stylman, per cravatte e sciarpe; 
Swan Originai, per i costumi da bagno; Varese, per 
le calzature sono gli Oscar della moda 1967. II pre¬ 
mio è stato assegnato il 25 febbraio nel corso di una 
elegante serata che si è svolta a St. Vincent nel salone 
delle feste del Casinò, alla presenza di un folto pub¬ 
blico e dei rappresentanti della stampa. La manifesta¬ 
zione, giunta quest’anno alla sua sesta edizione, è pro¬ 
mossa dal CEICA (Centro Internazionale del Costume 
e dell’Arte) e intende riconoscere i meriti delle Case 
che hanno saputo distinguersi per la qualità della loro 
produzione e l’impegno del loro lavoro. In queste pagi¬ 
ne pubblichiamo alcune creazioni delle Case premiate. 


/ A sinistra: un coardinato A sinistra: un mantello 

dì Saniagostino nei colori da gran sera di Lias, 

arancio verde e giallo: in capretto dorato e stampato 

i mocassini in vernice in nero a motivi di merletto, 

sono di Varese. A destra: A destra: 

uno spezzato sportivo di S.I.C. uno smoking di S.l.C. 
in te.ssuto di lana Loro Piana in seta fantasia grigia e nera 
a disegni madras: con collo sciallato 

il cappello è di Serchio in canneté di seta 


Due modelli di Biki. A sinistra: tailleur estivo in lana 
double-face arancio e rosso di Loro Piana, con gonna 
a doppio portafoglio: gioielli di Omega in platino, brillanti e perle. 
A destra: un abito da sera estivo in originale seta di Jermi 
stampata con morivi di figure femminifi: occhiati di Lozza 


.4 sinistra: taUfeur Un abito di Pozzo 

Pantalone di Saba in lana bianca 

in panno rosso con holloni con applicazioni in ciniglia 

dorati. A destra: tailleur celeste. E’ dì linea scivolala 

di Hello in tessuto diagonale che .si allarga 

bianco latte, con bottoni dorati moderatamente verso il fondo, 
e cintura in pelle: fi trucco delle indossatrici 

scarpe di Varese è dì Orlane 



anche la tnoda 




i 

Sp ' 1 

ia 

1 1 

i J 



ppj 

W^ ' f'A - 

V ié 

'^^Jl 

l'fl 




Questa sera 
in Carosello 

FERRERÒ 

vi presenta 



al cioccolato 



Fiesta al cioccolato, la gustosa 
tortino col sapore del famoso 
cioccolato al latte delle Alpi. 
Fiesta. la nuova squisita specialità 

FERBSRO 


domenica 



IM AZIONALE 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell'agricoltura 
a cura di Renato Vertunni 

11— Dalla Cappella della Fa¬ 
coltà di Agraria deU'Unlver- 
sità Cattolica del Sacro Cuo¬ 
re in Piacenza 

SANTA MESSA 

12- 12,30 INCONTRI CRISTIANI 

Immagini e documenti di cul¬ 
tura e vita cattolica 


pomeriggio sportivo 

15— CICLISMO: CORSA 
TIRRENO-ADRIATICO 
San Benedetto del Tronto: 
arrivo dell'ultima tappa 
Telecronista Adriano De Zan 
Regista Guido Gianni 
— Pesaro: Pugilato 

TAVANT - MELISSANO 
Telecronista Paolo Rosi 


17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Bébé Confort - Confezioni 
Facis Iunior - Giocattoli Italo 
Cremona - Motta) 


la TV dei ragazzi 


DISNEYLAND 

Favole, documenti ed imma¬ 
gini di Walt Disney 
Un’insolita amicizia 


pomeriggio alla TV 

18— SETTEVOCI 

Giochi musicali di Paolini e 
Silvestri - Presenta Pippo 
Baudo - Complesso diretto 
da Luciano Fineschi - Regia 
di Maria Maddalena Yon 

“telegiornale 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(Bevande gassate Ciab - De 
Rica) 

19,10 Campionato italiano di 
calcio 

CRONACA REGISTRATA DI 
UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA 


ribalta accesa 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Vermouth Cinzano - Calze 
Bloch ■ Locato/// - L/p - Do- 
ria 8/scotf/ - Chiorodont) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 
(Lama Bolzano - Olio di semi 
Gaalini - Meraklon - Vera- 
mon - Spumanti Gancia - 
Spie j SpanJ 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Piaggio-Vespa - (2) Bir¬ 
ra Dreher - (3) Permaflex - 
(4) Industria Dolciaria Fer¬ 
rerò - (5) Cera Grey 
f cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: t) Recta Film • 2) 
Augusto CiuffinI - 3) Union- 
film - 4) Organizzazione Pagot 
- 5) Vimder F/Im 


21 — 

VITA DI CAVOUR 

Originale televisivo di Gior¬ 
gio Prosperi 
con Renzo Palmer 
Seconda parte 
Il grido di dolore 
Personaggi ed ir/terpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Camillo Benso conte di 
Cavour Renzo Palmer 

Vittorio Emanuele II 

Renzo Ciovampietro 
L'ufficiale napoleonico 

Claudio Guarino 
Napoleone III Sergio Oraziani 
Il cameriere di Cavour 

Alfredo Censi 

La contessa di Castiglione 
Laura lavanti 
Castelli Gino Donato 

Artom Luigi Csse//ato 

Bianca Ronzani Marisa Belli 
La Farina Mano Righetti 

VMIamarIna Gi/berto Mazzi 

Giuseppina Marialina Bovo 

Un cameriere Edoardo Florio 

Il telegrafista Aldo Massasso 
Clotilde di Savoia 

Maddalena Gillia 
Costantino Migra 

Walter Maestosi 
L'imperatrice Eugenia 

Daniela Calvino 
Il principe Gerolamo 

Mimmo Graig 
Alessandro Bixio 

Marcello 8on/ni 
Walewskl Carlo Hintermann 
Hubner Mano Ferrari 

Il Nunzio Apostolico 

Remo Foglino 
Il primo Ministro Ezio Rossi 
Il secondo Ministro 

Vittorio Duse 
Il terzo Ministro Gianni Solare 
Un ufficiale Tony D'Amico 
Ricasoll Fernando Calati 

Macchi Corrado Ann/ce//i 
MInghetti Tino Bianchi 

Brofferio Andrea Matteuzzi 
Lo speaker Gianni Bonagura 
Scene di Maurizio Mammi 
Costumi di Maria De Matteis 
Consulenza storica del Prof. 
Carlo Pischedda, deH'Unl- 
versità di Torino 
Regia di Piero Schivazappa 
22,20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 

23.05 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

^“'telegiornale 

Edizione della notte 


TV SVIZZERA 


10 Da Pfaffeien/Planfayon (Friburgo): 
SANTA MESSA 

11 UN'ORA PER VOI Settimanale 
per gli italiani che lavorano in 
Svizzera 

13.30 NOTIZIARIO 

13.35 Primo pomeriggio: T/HE GOOO 
OLD DAYS IL BALCUN TORI 

15.15 Eurovisione da Praga: COPPA 
EUROPEA DI ATLETICA LEGGERA 
INDOOR 

17 CINE-DOMENICA. • La atorla di 
Bigio >. Telefilm • Scuola Alpina 
di Aosta. Documentarlo 

18 NOTIZIARIO 

18,05 CALCIO: Crortaca reglatrata di 
un incontro di divisione nazionale 

18.50 DOMENICA SPORT. Primi ri¬ 
sultati 

19.45 SETTE GIORNI 

20.20 TELEGIORNALE 

20.35 AMARTI E' LA MIA DANNA¬ 
ZIONE. Lungomatraggio 

22.20 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.50 LA PAROLA DEL SIGNORE 

23 INFORMAZIONE NOTTE 


17— INTERVISIONE - EURO¬ 
VISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
CECOSLOVACCHIA: Praga 
ATLETICA LEGGERA 
Giochi europei « indoor • 

18,30-19,55 CONCERTO SIN¬ 
FONICO 

diretto da Thomas von Ko- 
marnicki 

con la partecipazione della 
pianista Marcella Crudeli 
Richard Wagner: Faust.- Ou¬ 
verture; Virgilio Mortarl: Con¬ 
certo per pianoforte e orche¬ 
stra- a) Allegro, b) Romanza, 
c) Variazioni - Solista Mar¬ 
cella Crudeli: Ludwig van 
Beethoven: Sinfonia n. 7 in 
la maggiore op. 92: a) Poco 
sostenuto - Vivace, b) Alle¬ 
gretto, c) Presto, d) Allegro 
con brio 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Fernan¬ 
da Turvani 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.10 INTERMEZZO 

(Rex - Profumi Roger i Gal- 
let ■ Atka Seitzer - Mllkana 
Blu - Dash - Rosso Antico) 

21,15 

MUSICA DA SERA 

Sp>ettacolo musicale presen¬ 
tato da Lisa Castoni 
Questa volta: 

Ennio Morricone e la sua 
orchestra, con Iva ZanicchI 
Regia di Enzo Trapani 

22,20 LA RNE DEL GRANDE 
MIKE 

Telefilm - Regia di Ron Win- 
ston 

Prod.; M.C.A-TV 
Int.; Rod Steiger, Sally 
Kellerman. James Dunn. Ro¬ 
bert Culp 

23.10 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCH8SENDUNG 
IN DEUrSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 

20,10-21 Maigret 

• Maigret und dee 
Geheimnis Im Schloss > 
Krimirtalfiim 

Regie: Andrew Osborn 
Prod.: BETA FILM 







Questa sera la seconda puntata della «Vita di Cavour» 

IL GRIDO DI DOLORE 



Renzo Glovampietro nella « Vita di Cavour» è Vittorio Ema¬ 
nuele II. Interprete di molti drammi e commedie alla radio 
e alia TV, l’attore è meno popolare di quanto meriterebbe 


ore 21 nazionale 


Uno dei capitoli più difficili 
della vita di Cavour fu quello 
dei suoi rapporti con Vittorio 
Emanuele li che, nonostante 
la devozione dello statista alla 
casa Savoia e aU'istituto mo¬ 
narchico, non furono esenti 
da diffidenze, incomprensioni, 
amarezze. Ciò che li divideva 
era innanzitutto il carattere, 
i'educazione, il meccanismo 
stesso del loro pensiero: il re 
era un uomo aperto, sincero 
e leale fino aH'ingenuità, bru¬ 
sco fino ad apparire rozzo; 
egli quindi diffidava istintiva¬ 
mente per « l'esprit de linesse > 
del primo ministro, per la 
sua sottigliezza dialettica, per 
il suo gusto della manovra 
politica. E in questa antipa¬ 
tia de! re è forse espressa tut¬ 
ta la diffidenza di una certa 
classe dirìgente. l'aristocrazia 
agraria e conservatrice pie¬ 
montese, per quest’uomo collo 
e cosmopolita che le era so¬ 
stanzialmente estraneo. 

Vittorio Emanuele aveva fkjì 
ragioni personali che lo indu¬ 
cevano a non amare il suo pri¬ 
mo ministro, anche se non 
erano così forti da indurlo a 
sbarazzarsi di un cosi prezioso 
servitore della sua Casa: la vio¬ 
lenta reazione de! Cavour al 
progetto di un matrimonio 
con la « bella Rosina >, la don¬ 
na amata dal re; la cessione 
della Savoia che era la culla 
della sua casa a Napoleone III. 
di cui il Cavour si fece patro¬ 
cinatore per obbedire a un su¬ 
periore interesse nazionale; il 
matrimonio combinato tra l'a¬ 


dorata figlia del re, Clotilde, e 
il quarantenne Gerolamo Napo¬ 
leone. un impenitente libertino. 
Ma ciò che forse disturbava di 
più Vittorio Emanuele II era il 
rapporto come da precettore 
ad allievo che si era inevitabil¬ 


mente stabilito tra di loro: egli 
si sentiva come goffo e disar¬ 
mato di fronte al capo del suo 
governo, incapace di difendere 
anche in pieno Consiglio, le 
idee che gli stavano a cuore 
e che il Cavour facilmente de¬ 
moliva con la sua irruenza dia¬ 
lettica. 

Eppure il re — e Giorgio Pro¬ 
speri ci sembra lo dimostri nel 
suo lesto con efficacia — non 
fu nella storia di quello straor¬ 
dinario periodo una semplice 
comparsa. Tutti gli episodi in 
cui egli appare evidenziano in¬ 
fatti l'alta coscienza che egli 
aveva della missione storica 
della sua casa nel compimento 
deirunità d'Italia, il suo senso 
cavalleresco dell'onore, la sua 
fierezza da guerriero antico. 

Ci fu anzi un momento in cui 
Vittorio Emanuele seppe vera¬ 
mente rappresentare nella sua 
persona la speranza unitaria di 
tutti gli italiani; il 10 gennaio 
1859 neU'aula di Palazzo Mada¬ 
ma, di fronte ai deputati e ai 
senatori riuniti, fra cui molti 
profughi dalie altre regioni ita¬ 
liane. egli pronunziò il famoso 
discorso ■ Non siamo insensi¬ 
bili al grido di dolore » che rap¬ 
presenta la riscossa dell'Italia 
dopo le delusioni del '48 e del 
'49 e segna l'avvio della guerra 
che accelererà in modo decisivo 
la formazione della Nazione ita- 
liarta. In quel momento il re 
più di ogni altro ebbe la co¬ 
scienza che egli si giocava in 
un colpo solo le sortì del suo 
regno e deH’Unità. mai come 
allora tra di loro interdipen¬ 
denti. 

Vittorio Emanuele è imperso¬ 
nato da Renzo Giovampietro, 
un attore sensibile che il gran¬ 
de pubblico non conosce abba¬ 
stanza: particolarmente impor¬ 
tanti sono i suoi lavori di adat¬ 
tamento di testi classici — di 
Apuleio, Lisia, Cicerone — che 
hanno dato vita a spettacoli di 
particolare forza e suggestione. 

g- L 


ore 18 na ziona le 
SETTEVOCI 

Ospiti della trasmissione di questo pomeriggio sono il 
pugile Sandro Mazzinghi e il cantante Michele che inter¬ 
preta Quando parlo di te. Concorrono: Al Batto (con un 
brano dal titolo 11 mondo dei poveri!, Natalino (W nostro 
sabato), Nelly Fioramonti (E' l’amore), e Mario Guamera 
(Una che dice sì). Le •voci nuove», Ljupka e Piergiorgio 
Farina, cantano Sei nato per amare e Polvere di stelle. 

ore 18^ secondo 
CONCERTO SINFONICO 

Il concerto diretto da Thomas von Komarnicki si apre 
con la Faust-Ouverture di Richard Wagner, completata il 
17 gennaio 1855 ed eseguila la prima volta a Zurigo sei 
giorni dopo. Figura poi nella trasmissione una delle opere 
più significative di Virgilio Mortari. Si tratta del Concerto 
per pianoforte e orchestra. Conclude il programma la Sin¬ 
fonia n. 7 in la maggiore, op. 92 di Beethoven. 

ore 21 nazionale 

VITA DI CAVOUR 
La puntata precedente 

Dopo gli studi compiuti all'Accademia Militare di Torino, 
Cavour viene trasferito a Genova ove si accende alle spe¬ 
ranze suscitate dalla Rivoluzione di Luglio in Francia. 
Qui egli conosce la marchesa Anna Giustiniani: il loro 
amore si concluderà però tragicamente con la morte della 
giovane donna. Cavour si dimette da ufficiale e compie 
molti viaggi in Europa. Nel 1852, tre anni dopo l'ascesa 
al regno di Vittorio Emanuele, egli diviene primo ministro. 

La puntata dì stasera 

Il felice esito della spedizione di Crimea, spinge Cavour 
a stabilire un'alleanza con l'imperatore di Francia. Nel 
frattempo una donna è entrata nella sua vita: Bianca Ron¬ 
zoni. Napoleone si decide in senso affermativo e Vittorio 
Emanuele preannuncia la guerra all'Austria. 



vi presenta 


bambinid 


la seggiolina “mille-usi” 


In casa c in auto, con 
Bambinid, il bambino 
è sempre comodo e 
sicuro. Bambinid as¬ 
sume 6 diverse posi¬ 
zioni ed è ben solle¬ 
vato da terra dal ro¬ 
busto telaio in dura- 
linox. E si usa anche 
come seggiolino per 
auto. 



In altalena e a tavo¬ 
la : con Baiancette, il 
telaio in durallumi¬ 
nio, Bambinid diven¬ 
ta una divertente al¬ 
talena o un robusto 
seggiolone. La guarni¬ 
zione. imbottila di po- 
lielher, è smontabile 
e lavabile. 



A passeggio e a far 
compere: con il car¬ 
rello Poussinette. 
Bambinid diventa un 
elegante passeggino: 
volendo, potrete ap¬ 
plicare a Bambinid 
una capacissima bor¬ 
sa in tes.sulo plastifi¬ 
cato. 



Seggiolino BAMBINID, 8.600 lire: nei negozi specia¬ 
lizzati di articoli per bambini e nei grandi magazzini. 

Chiedete il catalogo illustrato dei 400 articoli per il con¬ 
fort del vostro bebé a BÉBÉ-CONFORT - Via Orsini 66r - 
GENOVA: è gratuito e vi offrirà mille idee nuove per bene 
allevare il vostro bambino. 
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6,30 Buona festa (prima parte) 


NAZIONALE 


'30 Bollettino per i naviganti 
'35 Musiche della domenica 


'30 Pari e dispari 

'40 Culto evangelico _ 


GIORNALE RADIO 
Sette arti 

Sul giornali di stamane 
30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


Musica per archi 

Shermam Seplember aftemoon • Rotter-Markush Liebe 
war ea nie * Eppel-Logan: Misaouri waltz * Mercer- 
Raksin. Laura 
'15 Dal mondo cattolico 

30 Santa Messa 

in rito romano 

in collegamento con la Radio Vaticana 

con breve omelia di Padre Ferdinando Batazzl _ 

'15 Trasmissione per le Forze Armate 

Tutti in gara, nvista-quiz di D'Ottavi e Lionello 
Presentazione e regia di Silvio Gigli 

45 Disc-jockey 

Novità discografiche della settimana 

presentate da Adriano Mazzoletti 

(/ndesit Industria £/e»rodorrìestict Sp A ) _ 

40 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Seta: I gruppi nell'età evolutiva 

_ IL II gruppo nella scuola _ 

Contrappunto 

These boots are mede foc walkln. Big Ben. Se è vero 
amore. Flea market. Sonny boy. Spring la here. Girl. 
The worm. Sieepwalk. Early bird. Sleep. Strangers In 
thè night. Washington Square, The Queen and I, Bon- 
soir dame, Tlll then 
'52 Si e no 

GIORNALE RADIO 
'15 Punto a virgola 
'25 Carillon (Manetti & Raberts) 

'28 GIGLIOLA CINOUETTI 

Non ho l'eld per amarti. Quando paaso II ponte con te, 
Dio. come ti amo. Dommege dommage, Anema e core. 
Testa di rapa. La bohème, Une storia d'emore. Sul¬ 
l'acqua. Quando lO sarò partita 
(Oro Pitia Brandy) 

Musicorama e Trasmissioni regionali 
'30 BEAT-BEAT-BEAT 

con The Who. t Rokes, Manfred Mann, I Mat 65, The 
Dave Clark Five, Antoine, The Battlea, The Hepstars, 
The Holiiea, The Tempiatlona. I Poch, The Kinka. 

I Corvi 

Giornale radio 

,0 POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio Cala¬ 
brese (Prima parte) 

(Linetti Protumi) 

Tutto il calcio minuto per minuto 

Cronache e resoconti in collegamento con I cam¬ 
pi di serie A e B, a cura di Roberto Bortoluzzi 
_ (Stock) 

POMERIGGIO CON MINA 
(Seconoa parte) 

'44 Bollettino per i naviganti 

45 Stagione Sinfonica Pubblica di Torino della RAI 

CONCERTO SINFONICO 
diretto da 

Igor Markevitch 

Rossini; Cenerentola, sinfonia • Debussy La mer, tra 
schizzi sinfonici: a) De l'aube è midi sur la mer, b) 
Jaux de vaguea, c) Dielogue du vent et de la mer • 
Mahler; Sinfonia n. 1 In re maggiore • Titan > 
Orchestra Sinfonica di Torino della RAI 


'10 Orchestra diretta da Percy Faith 

'30 Interludio musicale 

'55 Una canzone al giorno (Antonetto) 


7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco 
7.40 Buona festa (seconda parte) 


8,15 Buon viaggio 
8,20 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

6.40 Maria Occhini vi invita ad ascoltare con lei i pro¬ 
grammi dalle 8,40 alle 12 (Vedi Locandina) 

3.45 II giornale delle donne 

_ (Omo) (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


9,30 Notizie del Giornale radio 

9,35 Amarri e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo della domenica con Johnny Dorelll e 
la partecipazione di Nino Manfredi, Sandra Mon¬ 
daini, Andreina Pagnani, Elio Pandolfi, Ornella 

- Vanoni, Raimondo Vianello e Monica Vitti 

Regia dì Federico Sanguigni 
(Manetti & Roberts) 

NeH'intervallo (ore 10.30): 

Notizie del Giornale radio 


11 — Cori da tutto II mondo 

Un programma di Enzo Bonagura 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11.35 Juke-box 

12— ANTEPRIMA SPORT • Notizie e anticipazioni sugli 
avvenimenti del pomeriggio a cura di Roberto 
Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
12,15 Lelio Luttazzl presenta 

VETRINA DI HIT PARADE 

12.30 Trasmissioni regionali 

,3- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 

Regia di Giuseppe Recchia 

(/ndes/t Industria Elettrodomestici S.p.A.J 

13.30 GIORNALE RADIO 
13,45 L'elettro-shake 

Rivista di Colonnelli e Torti con Antonella Stani 
ed Elio Pandolfi - Regia di Riccardo Mantoni 
_ (Mira Lama) _ 

14— Trasmissioni regionali 

14.30 Voci dal mondo 

Settimanale di attualità del Giornale radio, a cura 
di Pia Moretti 

15— Abbiamo trasmesso 

Selezione settimanale dai programmi di musica 
leggera, rivista, varietà, musica sinfonica, lirica 
e da camera 

Nel corso del programma: Ciclismo: 2“ Tirreno- 
Adriatico: da San Benedetto del Tronto, servizio 
_ spedale di Adone Carapezzi _ 

16.30 IL CLACSON 

Programma per gli automobilisti realizzato In col¬ 
laborazione con l'ACI, a cura di Piero Accolti ed 
Enzo De Bernart 

17- DOMENICA SPORT 

Risultali, cronache, commenti, interviste e varietà, 
a cura di Guglielmo Moretti e Paolo Valenti con 
la collaborazione di Enrico Amerl, Italo Gagliano 
e Gilberto Evangelisti (Tè Lipton) 

16.30 Notizie del Giornale radio 

18.35 Aperitivo in musica 

La ballata dei soldato, Hot-Helese Muelk, Baby don't 
go. Manuel Benitez el Cordobez, The euri atn t qonna 
shine any more, Danke schoen, Ho we were belore. 
September aong. Il mio dolore, Love lettera. Mere to- 
day. Canzone d’amore, La vita è come un giorno, 
Feelin' fruggy. The tlmes they-are a-changln', Non co¬ 
sta niente, Ea corno un sueno 


19.23 Si e no 

19.30 RAOIOSERA 
19,50 Punto e virgola 



Un programma di Boris Porena 

IL «KITSCH» 
NELLA MUSICA 

ore 21 terzo 

Iti questo programma di Boris Porena — un 
giovane musicista ch'ò o^ni una presenza aiiivu 
nella tntisica contemporanea italiana — anche 
il titolo esige una chiarificazione. Infatti, se 
pure il termine Kitsch à d'uso a mano a mano 
piu frequente e appartiene al lessico interna- 
zionalc, tuttavia tuin tftolli ne conoscono il 
significato. All'inizio della trasmissione. Porena 
spiega perdo che questo termine tedesco, for¬ 
matosi a Monaco verso la fine dell'Ottocento, 
e probabilmente derivalo per corruzione dal¬ 
l'inglese sketch, designo aìrorigine oggetti di 
arte di <:carso valore, di falsa antichità, di gusto 
scadente. Il Brockhaiis nel suo autorevole di¬ 
zionario, come riferisce Porena, affidò alla voce 
Kitsch il compito di indicare, in generale. 
» ogni forma d'arte inautentica che .sostituisce 
il hello con il forbito, il sentimento con il sen- 
limcntalismu, la grandezza con la vacuità del 
gesto, il tragico con l'effetto o il lieto fine ». 
Dire che un oggetto o una forma d'arte sono 
Kitsch, significa cogliere una caratteristica 
emblematica di essi e, in certo modo, illumi¬ 
nare la loro tipica essenza. Impossibile, tut¬ 
tavia, assumere il Kitsch a criterio di giudizio 
critico: poiché « si daranno opere irrilevanti, 
del tutto estranee al Kitsch e per contro, opere 
di altissima qualità in tutto o in parie ba.sate 
su materiale di .scarto, appunto sul Kitsch ». 
Dopo tale breve, ma chiarificante premessa, il 
programma entra nel vivo parlando del Kitsch 
in musica. Nomi illustri hanno dato il loro 
contributo alla del Kitsch; un contributo, 

dice Porena, volontario n meno, consapevole 
o inconsapevole. Se il Kitsch trionfa nell'Otto- 
cenfo e ha « i7 suo luogo d'elezione tra le frange 
del romanticismo » già ver.so la fine del Sette¬ 
cento, cioè in un'epoca non ancora aperta agli 
abbandoni sentimentali, se ne ax’s’eriono ripe¬ 
tute manifestazioni. Numerosi gli esempi musi¬ 
cali: compaiono i nomi di Schubcrt, di Wagner, 
di Verdi, Puccini, Strauss. Mahler, Ravel, De¬ 
bussy e di un musicista definito « il sommo 
dei ionglcurs sul filo del Kitsch.’ Sfroivirrsity e. 
per meglio dire, lo Strawinsky neo-classico di 
Oedipus Rex e di Perséphonc ». E l'indagine si 
conclude con le figure di due musicisti d'avan¬ 
guardia. Stockhausen e Casliglioni. nelle cui 
musiche il Kitsch è presente e legittimato. 
Tanto che. dice Porena. si orrtVa al paradosso 
di un critico musicale d'avanguardia il quale 
ha definito il Kitsch « come ultimo stadio della 
sublimazione artistica ». 


18.X La musica leggera del Terzo Programma 

18.45 La lanterna 

Settimanale di cultura e costume 
a cura di Leonardo Sinisgalll 
Mobili antichi e mobili moderni 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


GIORNALE RADIO 

*20 Applausi a... (Dina Ruggero BenelU) 

■25 Oplà... e ridevamo 

Un programma a cura di Crivelli e Valme 
presentato da Laura BetU - Regia di Pino Gllloll 


20 — Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori 
Testi di Perretta e Corima 
Regia di Riccardo Mantoni 


20.30 La psichiatria in Italia 

Dibattito con Franco Basaglia, Alberto Giordano. 
Rayr Terzian 

Moderatore Michele Risso 


'05 LA GIORNATA SPORTIVA 

Ultima edizione sugli avvenimenti della domenica 
'15 CONCERTO DEL CLAVICEMBALISTA KARL 
RICHTER 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


MUSICA DA BALLO 

'25 PICCOLO TRATTATO DEGLI ANIMALI IN MU¬ 
SICA a cura di Gian Luca Tocchi 
Undicesima trasmissione 


21 — Microfono sulla città; Benevento 

a cura di Mario De Nitto 

21,30 Giornale radio 

21,40 Organo da teatro 


22— Poltronissima 

Controsettimanale dello spettacolo a cura di Mino 
Dolerti - Regia di Arturo Zanini 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 Chiusura 


CLUB D’ASCOLTO 

Musica e Kitsch 

Un programma di Boris Porena 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22,30 KREISLERIANA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
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GIORNALE RADIO • Questo campionato di calcio, 
commento di Eugenio Danese - 1 programmi di 
domani - Buonanotte 


23,15 Rivista dette riviste 
23,25 Chiusura 











L’irli 

nazionale 

ore 21,15 / CONCERTO DI KARL RICHTER 

Prugranima del concerto eseguito dal clavicembalista e 
organista Karl Richter: Johann Sebastian Bach: 1) Fanta¬ 
sia cromatica e fuga in re minore per clavicembalo, 2) 
Partite diverse sopra: • Sei gegriisset Jesu gutig • per or¬ 
gano. 3) Toccala e fuga in re minore per organo 

secondo 

ore 8,40 / ILARIA OCCHIMI VI INVITA... 



Secondo una consuetudine che vede alternare noti scrit¬ 
tori. giornalisti e uomini di cultura con attori, cantanti 
ed attrici, le trasmissioni del Secondo Programma vengono 
presentale questa settimana da Ilaria Occhini, cui spetta 
quindi il compito di «cucire» con osservazioni, spunti 
d'attualità e aneddoti personali i vari programmi del 
mattino. Nata ventisei anni fa a Firenze, ilaria Occhini 
esordi nel cinema in un film di Luciano Emmer {Terza 
liceo) e passo quindi alle scene teatrali con Luchino Vi¬ 
sconti U/tmprcsario delle Smirne e Uno sguardo dal 
pnnle). Recilt) anche in Pie me. Un marziano a Roma c 
Un castello m Svezia. La Occhini detiene inoltre un pri¬ 
mato di presenze nei romanzi televisivi a puntate, da 
Jane Eyre, Il Vicario di Wakefield e Graziella a Delitto e 
castigo. E' nipote dello scomparso scrittore Giovanni Ra¬ 
pini che a lei bambina dedicò un brano dal titolo ■ La 
mia Ilaria «■. 


ore 8,45 / IL GIORNALE DELLE DONNE 

Programma del numero odierno del « Giornale delle don¬ 
ne • : Il negozio dei ragazzi di Mariangiola Castrovilli; Gio¬ 
chiamo con loro, di Gina Basso; E voi ragazzi capile i 
vostri genitori? di Dina Luce; L'argomento del giorno, di 
Paola Olclti; La posta del Giornale delle donne. 


terzo 

ore 19,15 / CONCERTO DI OGNI SERA 

Apre la trasmissione la Sinfonia n. 3 in la minore op. 44. 
di Rachmaninov (1873-1943) aftìdala aH'esecu/.ionc dell'or- 
che.stra sinfonica delTUtah. diretta da Maurice Abravanel. 
Seguono le Bagattelle 7'‘r pianoforte e orchestra di Ale¬ 
xander Cerepnin (un compositore nato a Pietroburgo il 
1899), neirintcrpretazione della solista Margrit Weber con 
rorchcslra sinfonica della Radio di Berlino, diretta da 
Ferenc Fricsav. Ultimo brano in lista, il famoso poema 
sinfonico stravinskiano: I-e chani du rossignol. Orchestra 
Philharmonia di Londra, diretta da Constantin Silvestri. 

ore 22,30 / KREISLERIANA 

Programma della trasmissione: Schumann: Non veloce. 
dai Fiinf Stiicke in Volkstom op. 102 per violoncello e pia¬ 
noforte (Mstislav Rostropovich, violoncello: Benjamin Brii- 
ten, pianoforte) • Wolf: Trau'nichr der Liebc, da Spani 
.sches Liederbuch (Rita Streich, soprano-, Erik Werba, 
pianoforte) • Debussy: La Grotte, su lesto di Trislan Lher 
mitte, da Trois Chansons de France (Dietrich Fischer Dies 
kau, baritono: Karl Engel, pianoforte) • Liszt: Polacca 
n. 2 in mi maggiore (pianista Gyòrgy Cziffra) • Chopin: 
La terra promessa, dalle .Melodie polacche op. 74 {Alina 
Bolechowska, soprano; Sergiusz Nadgryzowski, pianoforte) 
• Grieg: Giorno di nozze a Troldhaugen, dai « Pezzi lirici ». 
op. 65: (pianista Marinus Flipsc) • Ravel; Chanson rama- 
nesque, da «Trois Chansons de Don Ouichotte à Dulci 
née » su testo di Paul Morand (Dietrich Fischer-Dieskau. 
baritono: Karl Engel, pianoforte) • Albeniz: Féte-Dieu ù 
Sévitle. da ■ Iberia », Libro I (pianista Yvonne Loriod) 



RETE TRE 


9.30 Antologia dì interpreti 

Direttore Hans Rosbaud 
Jean Sibelius: Karelie. suite op 
(Orch. del Filarmonici di 
Berlino) 

Sasso Nicolai Ghiaurov: 
Charles Gounod: Fauat; • Le 
veau d or •, • Vous qua faltes 
l'endormle* • Giacomo Meyer- 
beer GII Ugonotll • Volontiers. 
un vieti sir huguenot*. • Piff. 
paff • • Georges Bizet: La Jolie 
fille de Perth - Quand la fiam¬ 
me > (Orch. Sinf. di Londra e 
Coro dir i da Edward Dovrnes) 
Pianista Karl Engel 
Robert Schumann Faschirrgs- 
schwank aus Wien, cinque pezzi 
Fantastici op 26 
Soprano Rita Streich 
Camllle Samt-Sadns Le rossigno/ 
et la rose • Anton Dvorak 
Rusalka • Du lleber Morvd • • 
Johann Sirsusa )r.; Il Pipistre/to 
' Spici ich die Unachuld • (Or¬ 
chestra Sinf della Radio di Ber¬ 
lino dir da Kurt Gaebel) 
Direttore Ferruccio Scaglia 
Gaspare Spontim Olimpia Sin¬ 
fonia (Orch. Sinf. di Milano del¬ 
la RAI) 

Tenore Michele Fleta 
Georges Bizet Carmen • Il fior 
che avevi s me tu dato • • Ri¬ 
chard Wagner Lohenpnn • Da 
VOI lontano • 

Violinista Georges Alés 
Jean-Mane Leclair: Sonata in si 
bemolle maggiore op 5 n. 4 
(Isabelle Nel, c/av ) 
Mezzosoprano Eugenia Za- 
reska 

Hugo Wolf Quattro Lieder su 
testi di Wolfgang Goethe Mi¬ 
gnon - Epiphanlaa Anakreone 
Grab - Verborgenheit (Giorgio 
Favaretto. pi.) 

Direttore Thomas Beecham. 
Milj Balakirev Tamara, poema 
sinfonico (Royal Phllharmontc 
Orchestra) 

11,55 Musiche per organo 

Johann Sebaatian Bach Fantasia 
s Fuga in sol minora • La gran¬ 
de • (org. Marie-Claire Alain) • 
Thomas Auguslin Arne Concerto 
n 5 in sol minore per organo e 
orchestra (sol Albert De Klerk 
- Orch da Camera di Amster¬ 
dam dir de Anthon van der 
Horat) 

12.25 Un'ora cOn Enrique Grana* 
dos 

Cuentos para la tuvantud, sette 
pezzi per pianoforte (pi Gino 
Gorim), TonadilJas escritas en 
est'le Biìtiguo (Angeles Chamor- 
ro. sopr, Enrigue Franco, pf ). 
Goyescas Libro I (pf Carlo 
Vidusso) 

13.25 Concerto sinfonico diretto 
da Franco Caracciolo 
Leopold Mozart Olvertimento mi¬ 
litare in re maggiora (Orch. • A 
Scarlatti > di Napoli della RAI) 
• Giovanni Battista Viotti Con¬ 
certo n. 3 in la minora per vio¬ 
lino e orchestra (Cadenze di G 
Prencipe) (sol Giuseppe Pren- 
cipe - Orch • Roasini - di Na¬ 
poli) * Darius Milhaud Adam 
Miroir. balletto per 16 strumenti 
aoliati (Strument dell'Orch • A 
Scerietti > di Napoli della RAI) • 
Sarge] Prokofiev- Sinfonia n. 7 
in do diesis minora op. I3t 
(Orch. Sinf di Torino della RAI) 

15— Musica da camera 

Antonio Soler: Concerto n 3 per 
due airumenti a tastiera (Revis 
di Santiago Kastner) (Anna Maria 
Pemafelti. clav.: Flavio Benedetti 
Michelangeli, org) • Louis Spohr: 
Grande Nonetto In fa maggiore 
op 31. per archi e fiati (Ksm- 
mermuslkverelnlgunq della Radio 
di Vienna) 

15,40 Musiche di iapirazione po¬ 
polare 

Otmar Nussio Stornelli, su poe¬ 
sie di autori anonimi, per so¬ 
prano e orchestra (sopr. Ingy 
Nicolai - Orch • A. Scarlatti > 
di Napoli dello RAI dir da Pie¬ 
tro Argento) • Antiochoa Evan- 
gelstos Variazioni e Fuga su un 
tema popolare greco (Orch. Sinf. 
di Roma della RAI dir. dsl- 
l'Autora) 

16.30 Musicisti italiani del nostro 
secolo: Vito Frazzi 
Preludio magico (Orch Stabile 
del Maggio Musicale Fiorentino 
dir da Rudolf Moralt); La Can¬ 
zoni della Mandragola (Alfre¬ 
do Bianchini, tan ; Maria Italia 
Biagi, pf.): Madrigale (pf. Maria 
Italia Blagi); Oon Chisciotte, sai 
quadri In tre atti di Vito Frazzi 
(episodi tratti da Cervanlea e 
Unamuno) Atto I Quadro I 
(Don Chisciotte Giampiero Ma- 
laapina: Sancio Ponza Amedeo 
Berdinl; La Nipote: Miriam Fu¬ 


neri; La Governante: Rina Cer¬ 
ai; Mastro Nicola: Angelo Mer¬ 
curiali. Sansone Carraaco: Pari¬ 
de Venturi; Il Curato Salvatore 
Catania • Orch. Sinf. e Coro 
di Milano della RAI dir. da Fer¬ 
ruccio Scaglia - M” del Coro 
Roberto Benaglio) 

17,30 Johann Sebastian Bach 

Sonata In la maggiore per vio¬ 
lino e clavicembalo (Arthur Gru- 
miaux, vi ; Egida Giordani Sar¬ 
tori. c/av) 

17,45 Bollettino della transitabilità 
delle strade statali 

18,05 Anton Webern 

Concerto op. 24 per nove stru¬ 
menti 

Olivier Messiaen 
Oisaaux exoligues. per piano¬ 
forte e orchestra (sol Yvonne 
Loriod Orch del • Domame 
Musical > di Parigi dir. da Mi¬ 
chael Gielen) 

(Regiatraz effett il 2 agosto 
deli o RTF In occasione del 
• Festival di Saint-Paul de Ven- 
ce 1966 •) 


radiostereofonia 


Stazioni aperinrentali a modulazione 
di frequenza di Roma (100.3 Mc/a] 
Milano (102.2 Mc/s) Napoli 
(103,9 Mc/t) • Torino (101,8 Mc/a) 
ore 11-12 Musica sinfonica - ore 

15.30-16.30 Musica ainfonica - ore 
21-22 Musica sinfonica 


notturno 


Dalle ore 22.45 alle 6,25: Programmi 
musicali e notiziari trasmessi da Ro¬ 
ma 2 tu KHz 845 pari a m 3S5, da 
Milano 1 su KHz 899 pari a m 333,7, 
dalle atazioni di Callaniaaetta O.C. 
su KHz 6060 pari a m 49,50 e su 
KHz 9515 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale di Filodiffusione. 

22,45 Musica per i giovani • 23,15 
Buonanotte Europa - 24 Musica da 
bailo - 0.36 Canzoni di mezza età - 
1.06 Musica, dolce musica - 1,36 

Voci celebri nel mondo della lirica 
2,06 Contrasti muaicali - 2.36 Ap- 
puntarriento e sorpresa - 3.06 Virtuo¬ 
sismo nella musica strumentale 
3.36 I nostri autori di canzoni Ni¬ 
no Oliviero e Renato Rascel - 4,06 
Ribalta internazionale - 4.36 Le can¬ 
zoni di lutti - 5,06 Pagine roman¬ 
tiche - 5.36 Compleaai di musica 
leggera - 6.06 Arcobaleno musicale 
Tra un programma e l’altro vengono 
trasmessi notiziari in Italiano, ingle¬ 
se. francese e tedesco. 


locali 


Vedere alle pagine 84-85 la trasmis¬ 
sioni della Ragiona Trenllno-Alto 
Adige e quelle in lingua slovena 
ABRUZZI E MOLISE 

12,30-12,^ Musica leggera. 

CAMPANIA 

S-9 • Good moming from Naplea •. 
trasmissione in lingua Inglese 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
7,15-7.30 M Gazzettino dal Fiiull-Va- 
nazia Giulia. 

9.30 Vita agricola regionale - 9,45 
Incontri dello spirito - Trasmissione 
a cura delia Diocesi di Trieste - 
10 Santa Messa dalia Cattedrale di 
San Giusto - 11 Musiche per or. 
chesira d'archi - 11,15 Gruppo man- 
dollnistico trlastino diretto da Ni¬ 
no MieoI - 11,30-11,40 L’amico dei 
fiori • Consigli e risposte di Bru¬ 
no Natti. 

12 I programmi delia settimana a cu¬ 
ra di Danilo Soli - mdi: Giradisco 
- 12.15 «Setteglomi sport» a cura 
di Mario Glacominl - 12.30 Aste¬ 
risco musicale - 12.40-13 11 Gazzet¬ 
tino del Friuli-Venezia Giulia. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - 13.30 Musica ri¬ 
chiesta - t4-14.X « Cari stornai ». 
settimanale di L. Carpinterl e M 
Fareguna. 

14-14,30 « El campanoR ». settimanale 
di Oulllo Severi. Lino Carplnterl 
a Mariano Faraguna 
14-14,30 • Il fegolar », settimanale a 
cura della redazione triestina dal 
Giornale radio 

19.30 Piccoli complatsi: • La Tigri > 
• 19.45-20 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia con le cronache ed 
i risultati della domenica sportiva. 


SAflOeCNA 

8,30-9 II settimanale degli agricoltori. 

12 Girotondo di ritmi e canzoni. 

12.30 Astrolabio sardo e Taccuino 
deH'ascoltatore. appunti sul pro¬ 
grammi locali della settimana • 
12.35 Musiche e voci del folklore 
aardo - 12.50 Ciò che al dice della 
Sardegna, rassegna dalla stampa 
a cura di Aldo Ceaaraccio 

14 Gazzettino sardo 14.15-14.30 Mu¬ 
sica leggera. 

19.30 Qualche ritmo - 19,40-20 Gaz¬ 
zettino sardo. 

SICILIA 

19,35-20 Sicilia sport. 

22,40-23 Sicilia sport. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

12.30 Corriere di Trenta - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali - 
Tra monti e valli. 

14 La settimana nel Trentino-Alto 
Adige 

19,15 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige. 

19.30 • 'n giro al sas >. Fantasia In 
bianco e nero. Pismata Luciano 
Fumai- 

19,45 Musica sinfonica 


radio vaticana 

kc/8. 1529 - m. 196 
kc/a. 6190 - m. 48.47 
kc/B. 7250 - m. 41,38 

9.30 In collegamenlo RAI. Santa Mes¬ 
ta in Rito Romano, con omelia di 
P Ferdinando Baiazzi. 10.30 Liturgia 
Orientale in Rito Caldeo. 11,50 Naso 
nedelia s Kristusom porocila 14.30 
Radiogìomale. 15.15 Traamisaioni 
estere. 17.15 Liturgia Orientale In 
Rito Ucraino. 19.15 Weekiy Concert 
of Sacred Music 19,33 Radioquare- 
aima: Lettura del Decreto Conciliare 
suirApostolato dei Laici. Conversa¬ 
zione di S E Mona Ismaele Mano 
Castellano, Arcivescovo di Siena 
Rapporti familiari tra Clero e Laici, 
neii'Apoatolato - Stailo • Oggi in 
Vaticano. 20,15 Paroles Pontificalea 

20.45 Konzert 21 Santo Rosario. 

21.15 Trasmissioni estere. 21.45 Cri¬ 
sto en vanguardia, programa misio- 
nai 22.15 Discografia di musica re¬ 
ligiosa. 22,45 Replica di Radloqua- 
resima. 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kc/a 557 • m 538) 
8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di 

Ieri 8,15 Notiziario • Musica varia 

8,30 Ora della terra 9 Note popo¬ 
lari 9,15 Conversazione evangelica 
del Pastore Guido Rivoir. 9.30 Santa 
Messe. 10,15 II canestro della Do¬ 
menica 10,30 Radio Mattina. 11,30 
F. J. Haydn; a) Sanctus, b) Be- 
nedictus. c) Agnus Del dalla Mis- 
sa CellensiB in do » Mariazeller- 
messe ». 11,45 Conversazione re¬ 
ligiosa di Oon IS'doro Marclonetti 
12 O. Nicolai: Le allegre comari 
d> Wirtdsor, ouverture. C. Saint- 
Sa6ns: Baccanale da • Sansone e 
Dalila •: C. Waldteufel: Estudiantina. 
valzer op 191. 12,30 Notiziario - 
Attualità 13 Canzonette. 13.15 L'Al¬ 
talena. gioco a premi 14 Confiden- 
tial Quartet diretto da Attilio Do- 
nadio. 14,15 Orchestre vane. 14.45 
Musica richiesta 15.15 Sport - Mu¬ 
sica. 17.15 La Oomanica popolare 

18.15 Té danzante 18.30 La gior¬ 
nata sportiva. 19 Aasoll di trom 
bone 19,15 Notiziario - Attualità 
19,^ Melodie e canzoni 20 Teatro 
di William ^akespeare: • La tra¬ 
gedia di Cimbelino > (traduzione di 
Alfredo Obartetio - giornata prima) 
21,35 Panorama musicate 22,05 Al- 
bum di ballabili 22.30 W. A. Mo¬ 
zart: Cof>certo In do maaolore per 
flauto, arpa e orchestra K 299 23 
Notiziario - Sport - 23,20-23,30 Not¬ 
turno 

II Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. 14,35 Passeg¬ 
giando sulle note. 14,50 • La Co¬ 
sta dei barbari • 15,15 F. J. Haydn: 
Concerto In re maggiore per cor¬ 
no e orchestra. J. Napoimik Hum- 
hmI: Concerto in mi maggiore per 
tromba e orchestra; P. Hlndamlth: 
Concerto per organo a orchestra 
da camera, op. 46, n. 2. 16,10 Or¬ 
chestra Radiosa 18,40 Tè danzan¬ 
te. 20 Formazioni popolari 20,30 
Canzor^l Iumo la Senna 21 I Con¬ 
certi della Domenica. 22-22,30 Vec¬ 
chia Svizzera Italiana 
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il nuovo cerotto 
in plastica 
aerata 
si stacca 
e non fà 
male 


Ansaplasto 





LE MIGLIORI MARCHE 

RADIO 


MASCHERARE 

le protesi e masticare 

sano, super• polvere 

f ORASIV 

IL fA l AllTUMNE AUA DfNTIEU 

da tavolo e portatili, radiofonografi 
autoradio, fonovallge, regltcraton 

GARANZIA 5 ANNI 

ANCHE A RATE SENZA ANTICIRO 
quota minima 600 lire mensili 
SKDIZKME OVUNQUE A NOSTRO RISCHIO 
PROVA ORATUrTA A DOMICUJO 
richiedeteci senza impegno ricco 

MTHOGO eRATUITO 

DITTA BAGNINI 

Piazza di Spagna 137 - ROMA 


_ 



L'INTERMEZZO 

DI MERCOLEDÌ SERA 



DOFOCREM 

DANESE 


•• 


lunedì 





telescuola _ 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana presentano 
SCUOLA MEDIA 
Prima classe: 

9.10- 9.30 Geografìa 
Prof. Lamberto Valli 

9.50- 10,10 Matematica 

Profa Liliana ArtusI Chini 
10,50 11,10 Oss. Elem. Sclen. Nat. 
Prof.a Liliana ArtusI Chini 

11.50- 12 Religione 

Padre Antonio Bordonali 
Seconda classe: 

9.30- 9,50 Matematica 

Profa Liliana Ragusa Gilll 

10.10- 10,30 Appi. Tecniche 
Prof Mario Pincherle 
Presentaz;one dei lavori per 
la casa (Stendibiancheria e 
mensoieffe in metallo) 

11.10- 11.50 Italiano 

Prof a Fausta Monelli 
Terza classe: 

8.30- 9,10 Latino 

Prof Giuseppe Frola 

Gli animali nella favola: da 

Fedro a Walt Disney 

10.30- 10,50 Matematica 
Prof.a Liliana Ragusa Gilli 
Allestimento televisivo di 
Lydia Cattani Roffi 


per i più piccini _ 

17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con la BBC 
Presentano Nino Fuacagni e 
Lucia Scalerà 

Regìa di Marcella Curti Gial- 
dino 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dei pomeriggio 
GIROTONDO 

(Lievito Bertofinf - Sllly Put- 
• Prodotti al Pfasmon - 
/ocatiof/ Blemme) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) PANORAMA DELLE 
NAZIONI: LA GRECIA 
Il teatro: la tragedia e la 
commedia 

Presenta Silvana Giacobini 
Testi di Gregorio Donato 
Regìa di Enrico Vìncenti 
b) PILOTI CORAGGIOSI 
Un collaudo pericoloso 
Telefilm - Regìa di Jerry Mor- 
ton 

Distr.: N.B.C. 

Int: John Agar, Dub Taylor, 
Bame Williams 


ritorno a casa 


GONG 

(ride - Rirìgo Pavesi) 

18.45 SEGNALIBRO 

Programma di Luigi SilorI a 
cura di Giulio NaecImbenI 
Regia di Enzo Convalll 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

La terra nostra dimora 

Corso di geofisica 
a cura dì Enrico Medi 
— Il mistero dell'acqua 

Realizzazione di Angelo 
D'Alessandro 

Coordinatore Luciano Tavazza 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Favilla - Pasta del Capitano 
- Rosso Antico - Maurocaffè - 
Aiax lanciere bianco • Tortel¬ 
lini Fioravanti) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(BP Italiana - Ragù Manzotin - 
Cucine Smeg - Vino Zignago 
■ Alemagna - Alberto VO 5) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Locateli! - (2) Bìanco- 
fò Bayer - (3) Alimenti Ni- 
pioi Buitoni - (4) Frigoriferi 
fndesit - fS) Caffè Hag 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da; i) Organizzazione 
Pagot - 2) Cinetetevisione - 
3) Produzione Montagnana - 
Massimo Saraceni - 5) 
G.T.M. 

21 — 

TV 7 - SETTIMA¬ 
NALE TELEVISIVO 

a cura di Brando Giordani 

22— SOLO MUSICA 

con Stéphane Grappelly, Ro¬ 
berto Murolo, Santo and 
Johnny, Carmen Villani e 
Bruno Lauzi 

Orchestra diretta da Enrico 
Simonetti 

Regia di Romolo Siena 
22.35 L'ADORABILE STREGA 
Ispirazione magica 
Telefilm - Regia di William 
Asher 

Prod.: Screen Geme 
Int.; Elisabeth Montgomery, 
Dick York. Agnea Moore- 
head 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TV SVIZZERA 


19,15 TELEGIORNALE. I* edizione 

19.20 ASPETTI DI SICILIA. Documen¬ 
tarlo di Aldo Sineelo 

19,45 TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT Riflessi fil¬ 
mati. commenti e interviste 

20.f5 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione prin- 
clpele 

20.36 TV-SPOT 

20,40 UNA GARA Di TIRO. Telefilm 
delta serie « Lsramle > 

21,30 Enciclopedia del mare: L'OC¬ 
CHIO DI CRISTALLO. Una produ¬ 
zione di Goffredo Lombardo 

22.20 L'INGLESE ALLA TV. 6* lezio¬ 
ne. Un programma realizzato dalla 
BBC- Veraiona Italiana a cura del 
prof, teck Zeilweger (ripetizione) 

22.36 ELEZIONI PARLAMENTARI IN 
FRANCIA. Risultati e commenti 

22,56 TELEGIORNALE. 3* edizione 


SECONDO 


18.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
a cura di Biancamaria Tede- 
schini Lelli 

Realizzazione di Salvatore 
Baldazzl 

11* trasmissione 
Coordinatore Luciano Tavazza 

19-19,30 II Ministero della P.k 
e la RAI presentano 
NON E’ MAI TROPPO TARDI 
1* corso di istruzione popo¬ 
lare per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 
Allestimento televisivo di 
Kicca Mauri Cerrato 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Landy Frères • Té Star - Li¬ 
nea Baby Johnson's - Total ■ 
Birra Peroni - Biscotto Monte- 
flore) 

21,15 IL GIOCO DEL PIGIAMA 
Film - Regia di George Ab¬ 
bott e Stanley Oonen 
Prod,; Warner Bros 
Int.: Doris Day, John Raitt. 
Carol Haney. Eddie Foy jr. 

22,50 CRONACHE DEL CINE¬ 
MA E DEL TEATRO 
a cura di Stefano Canzto e 
di Ghigo De Chiara 
Presenta Margherita Guzzi- 
nati 



Doris Day è la protagoni¬ 
sta del fUm « Il gioco del 
pigiama » In programma 
alle ore 21,15 sul Secondo 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Balzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN OEUTSCHER SPRACHE 

20 — Tsges- und Sportschau 

20,15 Kapitane dar Landstrasse 
• Fast ins Auge • 
Fernsehkurzfilm 
Regie: Hanajbrg Amon 
Prod.; TELESAAR 
20,35-2t Emsiges Volk 

Bildbericht ùber das Bie- 
nenleben 

Prod.: STUDIO HAMBURG 
















Il pianista Stéphane Grappelly di scena in «Solo musica» 

IL GENTLEMAN DEL VIOLINO 



Vecchia gloria del jazz, Stéphane Grappelly ha ottenuto 
un trionfo personale qualche mese fa al Festival di Lugano 


ore 22 nazionale 

Il 1** settembre 1966, Stéphane 
Grappelly ottenne un piccolo 
trionfo personale al Festival 
del jazz di Lugano. La rassegna 
ticinese è fra Te ultime arrivate 
in Europa (ha appena cinque 
edizioni al suo attivo), ma ha 
già una solida tradizione in 
Fatto di avanguardia: quanto 
più sono « arrabbiati » i musi¬ 
cisti, tanto più sono i benve¬ 
nuti. Perciò a Grappelly, che 
appartiene al novero delle 
c vecchie glorie > del jazz, fu 
assegnato un ruolo modesto: 
quelTo di suonare in apertura 
di serata, quando non tutto il 
pubblico aveva ancora preso 
posto e l'ascolto era relativa¬ 
mente distratto. Eppure, il vio¬ 
lino del < vecchio Stéphane • 
(57 anni suonati) riuscì ad im¬ 
porre il silenzio e a conqui¬ 
stare un po' tutti. Alla fine, 
fu lui il solista più applaudito 
del Festival, nonostante la pre¬ 
senza dì tanti esponenti del¬ 
l'ultima ondata. 

Del resto, è U momento del 
grande « rilancio » (almeno in 
Europa) dei jazzisti della vec¬ 
chia guardia ; negli ultimi me¬ 
si, il < tutto esaurito ■ nei tea¬ 
tri l'hanno fatto soltanto loro: 
Earl Hines, Ella Fitzgerald, 
Duke Ellington, Woody Her¬ 
mann, ecc. Non è azzardato 
dire che è un successo della 
nostalgia, il ritorno, cioè, di 
quella che è diventata ormai 
la musica prediletta dai qua¬ 
rantenni. Agli italiani, il nome 
di Grappelly ricorda i dischi 
con l'etichetta azzurra del 
Quintetto dell'* Hot Club de 
France » che sì comperavano 
alla borsa nera quando, per 
disposizione del Ministero del¬ 
la Cultura Popolare, il jazz 
(con tutti quei musicisti negri 


o ebrei) doveva essere * mi¬ 
metizzato », e cosi Benny 
Goodman veniva fatto passare 
^r Beniamino Buonomo e Si. 
Louis Blues era ribattezzata 
Tristezza di San Luigi. 

A quell'epoca, non erano an¬ 
cora in molti a conoscere i 
maggiori solisti americani. Co¬ 
sì, il jazz più accessibile, di¬ 
scograficamente parlando, re¬ 
stava quello di Grappelly e di 
Django Reinhardt. Stéphane 
che. nonostante l'aspetto da 


gentiluomo di campagna in¬ 
glese è nato a Parigi da una 
famiglia d'origine italiana, ave¬ 
va fatto studi regolari al Con¬ 
servatorio, e aveva cominciato 
da ragazzo a guadagnarsi da 
vivere, suonando il pianofor¬ 
te nei cinematografi. Poi era 
entrato nel « giro » delle orclie- 
strine e si era improvrisato 
violinista. Gli piacevano molto 
i dischi che arrivavano dal- 
TAmerica di Joe Venuti e di 
Eddie South, e volle provare 
anche lui a suonare jazz col 
violino. L'incontro con Rein¬ 
hard, lo straordinario musici¬ 
sta zingaro che suonava la chi¬ 
tarra con otto dita, segnò la 
sua strada. Nel 1934, Django e 
Stéphane fondarono !'« Hot 
Club de France » e incisero i 
primi dischi con un quintetto 
del quale facevano p^e Jo¬ 
seph Reinhardt. fratello dì 
Django, Marcel Bianchì e Louis 
Volst. Quel piccolo gruppo, che 
ebbe subko un enorme succes¬ 
so, doveva restare poi l'unica 
« voce ■ originale espressa dal 
jazz europeo. 

Dopo la morte di Django. av¬ 
venuta nel 1953. Stéphane Grap¬ 
pelly è stato a capo di nu¬ 
merosi pìcccdi complessi, ma 
ha svolto attività soprattutto 
di solista, partecipando, in Eu¬ 
ropa e in America, a spettacoli 
musicali nei teatri e alla tele¬ 
visione. Nelle trasmissioni di 
Solo musica (delle quali è 
« ospite fisso », insieme a En¬ 
rico Simonettì, Carmen Villa¬ 
ni, Roberto Murolo e San¬ 
to & Johnny) ripropone, per 
esempio, i suoi « cavalli di bat¬ 
taglia» d'una volta: da Minor 
Swing a Sweet Georgia Brown, 
da Nuages a Lady be good, 
How high thè moon, Honey- 
suckle rose, eoe. Sono gli stes¬ 
si brani dei quali i quaran¬ 
tenni d'oggi s'innamorarono 
quand'erano ragazzi. Ed è sem¬ 
pre luì. Stéphane Grappelly, a 
suonarÙ, esattamente come al¬ 
lora : sempre lo stesso gen¬ 
tleman del violino. 

s. g. b. 


ore 21 ,15 secondo 
IL GIOCO DEL PIGIAMA 

Una delle più note commedie musicali americane ridotta 
per lo schermo nel I95è da Stanley Donen^ uno specialista 
del genere. In una grande fabbrica di pigiami viene no¬ 
minato un nuovo direttore. Si chiama Sid Sorokin ed è 
un giovane motto sicuro di sé. Assumendo il posto trova 
una situazione molto tesa. Le maestranze, cut è stato ri¬ 
petutamente negalo ogni aumento di salario, sono infatti 
in agitazione. Per sanare i contrasti, egli invita a trattare 
la commissione interna che è guidata da una bella ragazza. 
Sid non tarda a innamorarsene, ma l'idillio è messo in 
crisi dalle lotte sindacali. Alta fine, dopo molti equivoci, 
egli riuscirà tuttavia a risolvere ogni contrasto. 

ore 22 nazionale 
SOLO MUSICA 

Ospite della puntata di questa sera è Bruno Lauzi che in¬ 
terpreta La donna del sud. Ecco inoltre i brani eseguirt 
dagli altri cantanti e solisti « fissi » dello spettacolo: 
Carmen Villani Congratulazioni a te, Roberto Murato 
Suspiranno e O’ cit^ìariello. Santo Johnny Nu’ quarto 
'e luna, Enrico Simonetti al piano Jezeb^ e, infine, 
Stéphane Grappelly, al violino I can't get started. 

ore 22,35 nazionale 

UADORABILE STREGA: 

« Ispirazione magica > 

Samantha ha suggerito al marito alcune idee per il suo 
lavoro di cartellonista pubblicitario, ma Darrin temendo 
che sia frutto di arti magiche si ri^ta di esporle ai 
superiori. Nasce cosi tra i due un bisticcio che si pro¬ 
lunga a causa di alcuni equivoci e che metterà a dura 
prova la pace familiare. 



PAOLO PANELLI 


presenta la camicia 

wistiel 

( snÌ^ 

la camicia firmata dai grandi 
confezionisti europei. 
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NAZIONALE 


'30 Bollettino per 1 naviganti 

'35 Corso di lingua francese, a cura di H. Arcainl 


Giornale radio 
'10 Musica atop 
'38 Pari e dispari 

'46 Leggi e aentenia, a cura di Esule Sella 

GIORNALE RADIO - Lunedi sport, a cura di 
G. Moretti e P. Valenti con la collaborazione di 
E. Ameri. I. Gagliano e G. Evangelisti 
'30 XIV Giornata Europea della Scuola 
(Dettatura del (emi) 

45 LE CANZONI DEL MATTINO con N. Ariglleno. 
C. CasHII, Le Gemelle Kesaler. Audrey. F. Hardy 
(Palmolive) 

M. Robertazzi; La posta del Circolo dei genitori 

07 Colonna musicale 

Musiche di Wolf Ferrari, Page. Youmana, Carmlchael, 
Me Cartney-Lennotì. J. Strauss |r.. Granados-Segovla, 
Harling-Whiling. De Falla. Benjamin, Brown. Dvorak. 

_ Haendel, Anonimo, Rose. Chopin 

Giornale radio 
05 CANZONI NAPOLETANE 

(Pavesi Biscottini di Novara S.p.A.) 

'30 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementari) 

La scienza come un romanzo: Il primo battello 
a vapore, a cura di D. Volpi e R. Y. Quintavalle 
Questo e il mio paese, a cura di A. M. Grippinl 

_ Regia di Berto Manti 

TRITTICO (Henkel Italiana) 

'23 Vi parla un medico: Ugo Del Torto: L'alluce valgo 
'30 ANTOLOGIA OPERIStiCA 

_ Musiche di Rossini, Verdi e Puccini _ 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 

'47 La donna, oggi - Franco Borsi: La casa 
(Vecchie Romagna SufonJ 
52 SI e no 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
'20 Punto e virgola 
'30 Carillon (Manettl S Roberts) 

'33 CANZONI SENZA PAROLE 

What's new pussycat. Maladle d’amour. Per una 
notte no, Moon river. Ricordami, Le case. Tua, 
Mistv 
(Ecco) 


Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone italiano 

Motivo italiano, Vecchio frac. Riviere, Abbracciami 
forte. Chiaro di luna sul mare. Se sono rose, Calavri- 
aslla. La ballerina del Circo Shap, Deliziosa, Non 
nensare e me. Tu al comme 'na oalurrtmelia, Florift 
fiorano. Passione. Je m'en fous. When you look at me, 
La risposta al ragazzo della via Gluck, Mattinata. 
Santa Lucia 

Neirintervallo (ere tS): Giornale radio 
'45 Album discografico (Bluebell) 

Sorella radio 

Trasmissione per gli Infermi 
'30 II giornale di bordo, a cure di Giuseppe Mori 
'40 CORRIERE DEL DISCO; Musica da camera, a 
cura di Giancarlo Bizzi 

Giornale radio - Italia che lavora 
'15 Solisti di musica leggera 

'30 Luciano Leuwen 

Romanzo di Stendhal 

Adattamento radiofonico di Aurora Beniamino 
Sesto episodio - Regia di Umberto Bertedetto 
(Registrazione) 


'05 Intervallo musicale 

15 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Sertimana/e Giovani) 


'20 Marise Ferro: Donne di ieri 
'2& Sui nostri mercati 
'30 Luna>park 

'55 Una canzorte al giorno (Antonetto) 

GIORNALE RADIO 

'15 Applausi a... (D/da Ruggero Benelll) 

20 IL CONVEGNO DEI CINQUE 

« Che cosa proponete per meglio proteggere dal* 
rinqulnamento le acque costiere e le spiagge del 
nostro Paese? ■ _ 

05 Concerto 

diretto da Armando La Rosa Parodi 
con la partecipazione del soprano Sena Jurinae 
e del basso Bruno Marangoni 
Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
(Vedi Locandina rtella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo: Bellosguardo: Vita di Vittorio Al¬ 
fieri. a cura di Geno PampalonI e Luigi Baldacci 


'20 Musica per archi 

'30 Italian East Coast Jazz Ensemble 


OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO • 
I programmi di domani - Buonanotte 



6,30 Notizie del Giornale radio 
6,35 Colonna musicale 

Nell'Intervallo (ore 7.15): L’hobby del giorno 


7.30 Notizie dei Giornale radio - Almanacco 

7.40 Blliardino a tempo di musica 

8,15 Buon viaggio 
8,20 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 llaria Occhini vi invita ad ascoltare con lei I pro¬ 
grammi dalle 8,40 alle 12,15 

8.45 SIGNORI L'ORCHESTRA (Chiorodont) 


9.05 Un consiglio per voi - S. Bruno: Un libro (Galbanì) 
9,12 ROMANTICA fSoc. GreyJ 

9,30 Notizie del Giornale radio • il mondo di Lei 

9,40 Album musicale (Stab. Farmsceut/ci' G/u//an/) 


10— ROCAMBOLE di Ponson du Terrall - Adattamento 
radiofonico df Cobelli, Badessi, Nerattlnl 
11" puntata (Invarnizzl) (Vedi Locandina) 

10,15 I cinque Continenti (Ditta Ruggero Benelll) 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

10,40 lo e il mio amico Osvaldo 

Musiche* presentate da Renzo Nlasim (Omo) 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11,35 Nicola D'Amico: Mentre tuo figlio è a scuola 
11,42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 
_ (Doppio Srodo Star) _ 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13- ...TUTTO DA RIFARE! 

Settimanale sportivo a cura di Castaldo e Faele 
con la partecipazione di Antonio Ghirelli - Com¬ 
plesso diretto da Armando Del Cupola - Regia 
di Dino De Palma (Vecchia Romagna Buton) 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13.45 Teleobiettivo (Simmentha/) 

13,50 Un motivo al giorno (Spie 6 Spen) 

13,55 Finalino (Caffè Lavazza) 

14— Juke-box 

14.30 Giornaie radio • Listino Borsa di Milano 

14.45 Tavolozza musicale (D/schi Ricordi) 


15— Selezione discografica (RI-FI Record) 

15,15 GRANDI PIANISTI: FRIEDRICH GULDA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo (15,30); Notizie del Giornale radio 
15,SS Giuseppe Cassieri; Conosciamo l’Italia 

16— MUSICHE VIA SATELLITE 
Musica leggera Intemazionale 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per le. a cura di P. Virginio Rotondi 

16,38 ULTIMISSIME _ 

17— Buon viaggio 

17.05 CANZONI ITALIANE 

17.30 Notizie del Giornale radio 

17.35 Saludos amigos 

Musiche latino-americane 
Nell'intervallo (ore 17,55): 

Non tutto ma di tutto - Piccola enciclopedia popolare 


18.25 Sui nostri mercati 

18,30 Notizie del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 

Adriano Ossicini: La psicologia del bambino - 
Il bambino nella scuola 

18.50 Aperitivo In musica 


19.23 Si e no 

19.30 RAOIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola 


20 — Il martello 

Rivista di Carlo Manzoni • Regia di Pino Gilioti 

20,50 La RAI Corporation presenta: NEW YORK '67 

Rassegna settimanale della musica leggera ame¬ 
ricana • Testo e presentazione di Renzo Sacerdoti 


21.15 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

21,30 Giornale radio 

21,40 MUSICA DA BALLO 

con le orchestre di Enzo Ceragloll, Puccio Roe- 
lens e Sauro Sili 


22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 Chiusura 


« Emilia Gaietti » di Leasing 

MUORE 

COME VIRGINIA 

ore 1 9,50 terzo 

Gotllìeb Ephraim Lessins (1729-1781) contrap¬ 
pose il dramma di laaTio shakespeariano a 
quello francese allora dominante, contribuendo 
in maniera r/ii;o/wriva al rinnovamento della 
letteratura e del teatro contemporanei. 

Emilia Galotti. definita dal suo autore un 
« dramma bornhese », fu finita nel 1772 ed è 
forse l’opera teatrale più matura e significativa 
del Lessing. In essa egli rivela appieno la sua 
appartenenza al mav*nie«/o illuministico, che 
affermava la possibilità di risolvere i problemi 
sociali e politici della civiltà con l'uso della 
sola ragione, al di là del trascendente e dei 
vecchi pregiudizi dettati dalla tradizione. 

Emilia Galotti è fidanzala col conte .Appiani, 
ma è insidiala dal locale signorotto, il duca 
di Guastalla, che nel dramma è chiamato • prin¬ 
cipe ». Quest'ultimo, per liberarsi dall’avver- 
sarìu, gli propone un alto incarico di amba- 
.sciatore all'estero che il conte luiiavia rifiuta 
per non allontanarsi dalla ragazza che ama. 
Interviene allora il subdolo Marinelli, consi¬ 
gliere del duca, il quale non esita a ricorrere 
al delitto. 

Mentre la coppia si avvia in chiesa per cele¬ 
brare le nozze viene assalita da briganti ma¬ 
scherati. Il conte Appiani viene barbaramente 
ucciso ed Emilia portala in salvo nel castello 
del duca, il anale pensa di avere ormai il ter¬ 
reno libero. Ma Emilia preferisce morire piut¬ 
tosto che cedere alle lusinghe del signorotto di 
Guastalla. 

Il dramma è giunto al suo momento più le.so, 
quando .sopraggiiinge il capitano Edoardo Ga- 
loni, padre di Emilia. Saputo del rapimento 
della figlia, egli intende vetidicare ad <fgni co.slo 
l'affronto subito. Ci .si attende che egli rivolga 
il pugnale contro il prepotente « principe », ma 
con supremo .stoicismo il padre cede alle insi¬ 
stenze della figlia uccidendo invece lei, di sua 
propria mano. Viene così a ripetersi l'antico 
dramma di Virginia, la fanciulla romana che, 
nel 449 a.C., fu uccisa dal genitore per sot¬ 
trarla al disonore di cadere nelle mani di un 
decemviro. 

Il lavoro di Lessing ci viene ora offerto nella 
accurata traduzione di Nello Saito. Rappresen¬ 
tala per la prima volta appunto nel 1772 al 
teatro di corte di Brunswick, la tragedia fu 
data ripetutamente e con successo a Berlino 
e a Vienna e venne tradotta in francese, in 
inglese, in russo e in polacco: apparve in tra¬ 
duzione italiana nel 1869. L'azione si svolge dal 
mattino presto alla sera di una sola giornata. 


18,30 La musica leggera del Terzo Programma 

18,45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

T. Gregory: Wiener e la teoria deirinformazlone,- R. 
Giammanco: I maestri elettronici: G. G. Barardl: Sin¬ 
dacati e programmazione economica: L. Benevolo: La 
nuova capitale del Pakistan • Taccuino 


19.15 FRANZ SCHUBERT 

Quintetto In la magg. op. 114 « La Trota • per pia¬ 
noforte e archi - Strumentisti del Melos Ensemble 

I960 EMILIA GALOTTI 

■ Tragedia In cinque atti di GOTTHOLD EPHRAIM 
LESSING 

Traduzione di Nello Salto 

Emilia Galotti; Franca Nuti; Odoardo Galotti, Claudia 
Galotti, genitori di Emilia; Ottavio Fanfanl, Enrica 
Corti; Ettore Gonzaga, principe di Cuaatalla; Renato 
De Carmina; Marinelli, ciambellano del Principe. Gian¬ 
ni Mantesi; Camillo Rota, uno del consiglieri del 
Principe: Ugo Bologna: Conti, pittore: Gtancerlo Det- 
torl; Il conte Appiani; Massimo De Frencovlch; La 
contessa Orsina; Lilla Brlgnona; Angelo; Guido Mar¬ 
chi; PIrro; Roberto Pistone: Battista: Italo DaH'Orto 
Regia di Virginio Puecher 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 LA MUSICA OGGI (Vedi Locandina 


23— Rivista delle riviste 
23.10 Chiusura 
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LOCANDilMA 


9^ Parliamone un po' 

9,35 Peter llilch Ciaikowskl 

Sonata M do dieaia minor» op. 
80 (pf. Samuel FeinberQ] 

10 — Musica sacra 

Franz Schubert: Deutsche Messe 
In fa maggiore per eoli. coro, 
strumenti a flato e orbano - 
(Piccoli Cantori della Cattedrale 
e Coro del Duomo di Ratisbona 

• Complesso di strumenti a flato 
della Radio Bavarese - Franz 
Lehmdorfsr, org. - Dir. Theobald 
Schreme} 

10.40 Sonate moderne 

Arthur Honegger: Sonata per vio¬ 
loncello a pianoforte (Pierre Four- 
nler. ve.; Eugenio Bagnoli, pf.) * 
Bohualsv Martlnu: Sonata n. f 
per flauto e pianoforte (Severino 
Gezzalloni. fi.; Armando Renzi, 
pf.) • Sa^e] Prokoflev: Sonate 
n. 8 In la maggiore op. 82 (pf. 
JurI Boukoff) 

11.40 Sinfonie di Anton Dvorak 
Slrdonla n. 7 In re minore op. 70 
(n. 2 originale) (Orch. Sinf. di 
Londra dir. da latvan Kerteaz) 

12,20 Piccoli complessi 

Gaorg Christoph Wagenseil; So¬ 
nata a tra In fa maggiore per 
oboe, corno Ingleee, violoncello 
e continuo (Al^d Dutka. oboe: 
Alfred Hertel. corno Ingl.; Jo¬ 
seph Lultz, ve..* Hllde Lengfort, 
clav.) • Ludwig van Beethoven: 
Trio In sol maggiore per piano¬ 
forte. flauto e fagotto (Robert 
Veyron Lacroix, pf.; iean-Plerre 
Rampai. A.; Paul Hongne, fg.) 

12.55 Un'era con Luiai Boccherini 
Sinfonia (Ouverture) In re mag¬ 
giore a grande orchestra op. 43 
(Orch. Phllhermonia di Londra 
dir. da Cario Maria Giullnl); So¬ 
nata n. 4 In mi bemolle mag¬ 
giore per violoncello e pianofor¬ 
te (Raallzzaz. di Alfredo Piatti - 
Ravla. di Gilberto Crepax) (Be¬ 
nedetto Mazzacuratl. ve.; Clara 
David Fumagalli, pf )' Concerto 
In re maggiore per flauto e or¬ 
chestra (Ravla. di Ary van Leu- 
wen) (sol Severino Gazzelloni - 
Orch Sinf. di Milano della RAI 
dir. da Sergiu Ceilbldache); Sin¬ 
fonia in re minore op. 37 n. 2 

• Sinfonia divina > (Orch. Sinf. 
di Torino della RAI dir. da Ar¬ 
turo Bsalle) 

13.55 LA SPOSA VENDUTA 
Opera comica in tre atti di 
Karei Sabina 

Musica di Bedrich Smetana 
Krtmcina Renato Cesari 

Kathinka Lidia Nerozil 

Maria Brune Ritzoll 

Mika Domenico TrimerchI 

Agnese Luisa Ribecchi 

WanzeI Renato Eroofanl 

Hans Agostino Lazzari 

KezaI Itelo Ts/o 

Sprlnger Manlio Rocchi 

Esmeralda Anna Maria Borrelll 
Muff Virginio Aseandri 

Orch Sinf. e Coro di Roma 
della RAI dir. da Carlo Francl 
Maestro del Coro Nino Anto- 
nelllnl 

(Ed. Ricordi) 

15.45 Recital della pianista Adria¬ 
na Bmqnolinl 

Felix Mendelssohn-Bartitoldy; Ve- 
rlations sériaueee in ra minore 
op. 54 • Henri Dullllaux: Sorw- 
fa • lacques Ibert; Toccete • 
Ivrea Nat; Due Pezzi; Clown - 
Preìiidio (Le Bucheron) • Bela 
Bertok- Suite op. M; Sonatina,- 
Danze popolari rumene 

17— Quadrante economico 

17,15 Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,30 Tutti I Paesi alle Nazioni 
Unite 

17.45 Bollettino della transitabi¬ 
lità delle strade statali 

18,05 Corso di lingua francese, a 
cura di H. Arcalnl 
(Repllce dal Progr. Nazionale) 


ore 21,05 / CONCERTO OPERISTICO 


• A • di Radio Cagliari: • Club S7 

- Musica giovane per I giovani •. 

15.30 Motivi di successo preaentati 
da solisti Isolani • 19,45 GazzettiBO 
sardo. 

SICILIA 

7.15 Gazzattlao dalla Sicilia. 

12.20- 12,30 (^azzaiUno dalla Sicilia. 

14 Gazzettino della Sicilia. 

10.30 Gazzettino dalla Sicilia. 
TRENTINO-ALTO ADIGE 

12.30 Corriere di Trento - Corriere di 
Bolzano • Cronache regionali - Lu¬ 
nedi sport. 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adige 

- 14.20 Traamiaaion per I Ladine. 

19.15 Trento sera • Balzano aera. 

19.30 • 'n giro al sas • - Settimo 
giorno sport a cura di Roberto 
Moggio e Giacomo Sarttlnl. 

19,45 Musica sinfonica. Il Barocco 
italiano. Musiche di Albinonf. Tar- 
tini, Geminlani a Locatelll. 

VALLE D'AOSTA 

12.20- 12,40 La Volx de la Vallèa - 
Gazzettino della Valla d’Aoata, no¬ 
tiziario bilingue In italiano e frarv- 
cese - Un paese alla settimana. 


Dalla ore 22,45 alle 9,25: Programmi 
musicali a notiziari traameaal da Ro¬ 
ma 2 su KHz 845 pari a m 356, da 
Milano 1 tu KHz 899 pari a m 333,7. 
dalla stazioni di Caltaalaaetta O.C. 
su KHz 9060 pari a m 49,50 e su 
KHz 9615 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale di Filodiffusione. 

22,45 Musica per tutti - 0.36 Nuovre 
leve delle canzone Italiana; Gino, 
Edda Ollsri, Dino e Maria Achanza 
- 1,06 Intermezzi e cori da opere - 
1,36 Poker di voci * 2.06 Musica In 
sordina - 2,36 Melodia Intramonta¬ 
bili - 3.06 Musica beat - 3,36 Sellati 
celebri: planiate Wilhelm Kempff • 
4,06 Canzoni per orchestra - 4.% Le 
abbiamo scelte per voi - 5,06 Colort- 
na sonore - 5.36 Voci In armonia - 
6,06 Arcobaleno musicale. 

Tra un programma a l'altro vengono 
trasmessi notiziari In italiano, ingle¬ 
se, francese e tedesco. 


Sena Jurinac interpreta due arie di Mozart 


Sena Jurinac (Travnik. Jugoslavia, 1921), nota interprete 
mozartiana, canterà nel concerto operistico diretto questa 
settimana aa Armando La Rosa Parodi, due celebri pagine 
del Salisburghese; « Porgi amor • da Le nozze di Figaro, 
il capolavoro del 1786, e «Come scoglio» (aria di Fiordi- 
ligi) da Cosi fan tutte, l'incantevole opera comica del 1790. 
Inoltre sono affidati al soprano altri due brani: « Vissi 
d'arte » dalla Tosca pucciniana e !’« Ave Maria » dall'Ofeflo 
di Verdi. II basso Bruno Marangoni che, accanto alla Jurì- 
nac è protagonista di questo concerto lirico, interpreta 
pagine di Verdi («Infelice e tuo» dairEmqnt). dì Pon- 
chielli (« Là turbini e farnetichi ». da La Gioconda), di 
Rossini («La calunnia» dal Barbiere di Siviglia) e dì 
Antonio Carlos Gomez, un compositore di orìgine brasiliana 
vissuto tra il 1839 e il 1896 (< Di sposo, di padre », da Sal¬ 
vator Rosa). Alla sola orchestra spetta l'interpretazione di 
tre popolarissimi brani; la « Sinfonia » dalla Semiramide 
rossiniana, l'Intermezzo dell'atto IV della Kovantchina di 
-Mussorgski e la «Sinfonia» dei Vespri siciliani, di Verdi. 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,50 Vecchie • eueve muslctm, 
programma m dischi a rlchleata 
degli ascoltatori abruzzesi e mo¬ 
lisani. 

CALABRIA 

12.20-12,40 Musica per tutti. 

CAMPANIA 

7-8 • Good morning from Naplaa • 
trasmiaalona in lingua Inglese. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15-7,30 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia. 

12,06 Canta Maria Grazia Alzana • 

12,15 Asterisco musicale - 12,23 I 
programmi del pomeriggio - 12,25 
Terza pagina, cronache delle arti. 
Iettare e apattacolo a cura delia 
redazione del Giornale radio - 
12.40-13 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia. 

13.16 Complesso Pacchiori 1967 

13.30 Cori della regione al V Con¬ 
corso Intemazionale •C. A. Se- 
^Izzl • di Gorizia - Coro « Jacobua 
Gallus • di Trieste direno da Ubal¬ 
do Vrabec - 13.40 Friuli da aco- 
prira - Affraachi di Chiesa me- 
dioevall a Rinascimentali di Rolan¬ 
do Mascarin - VI trasmissione: 
« Un pittore cinquecentesco nelle 
Chiese di Adorgnano di Triceal- 
mo e di Beane del Roiala • - I3.S0 
Album par la gioventù - flautieia 
Pierpeolo Janes - al pianoforte Ter- 
claio Todero - Johann Sebastlan 
Bach: ' Sonata In do msgg. •; 
Wolfgang Amadeus Mozart: -• An¬ 
dante In do megg. K 315 >; Claude 
Debussy: «Syrinx*, per flauto so¬ 
lo; Raymond Gallois Montbrum: 

• Vslae caprice • - 14,10 Piccolo 
concerto In jazz: Amedeo Tommaal 
al pianoforte e all'organo elettro¬ 
nico - 14,20 Linea retta • Ricerche 
Bulla cultura di oggi nella Regione 
- a cura di Domenico Canoni Co- 
doreel • Testi di Elisabetta Capo- 
decqua e Cesare Russo - 14.^15 
Dai feativais dalla Regione - Orche¬ 
stra diretta da Alberto Caaamsssl- 
ma • Cantano Nareo Apollonio. 
Hllde Mauri. Fabio Magna e Adrln- 
na Pozzetto • Gregorla: < Piccola 
caie •; Romanelli D'Andraa: • No. 
non darmi la mano •; Tusn-Sicuro; 
« Al tome l'emigrant •; Donato; « Il 
mus de none »; MIrabIto-TunI; • Una 
come te •: Moro; > L'è 11 tun >: 
Micheluttl-NollanI: • Vores vé du¬ 
lia chea stélle »: Vuolo-Bondlsnl; 

• Oggi .. 

14 30 L'ora della Venezia Giulia • 
Trasmiaalona giomallatica a musi¬ 
cala dedicata agli Italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie 
dsiritalia e dall'Estero - Cronaohe 
locali - Panorama sportivo - 14.45 
Aopuntamento con l'opera lirica • 
15 II ouadamo d'italiano • 15.10- 

15.30 Musica rlchleata. 

19,30 Oggi alla Ragiona - Indi Se- 
qnaritmo - 19,45-20 II Gazzettino dal 
FriuK-VanazIa Giulia. 

SARDEGNA 

12-06 Quartetto a plettro diretto da 
Flavio Cornacchia. 

12.20 Astrolabio sardo - 12.2S • Ca- 
larwfarlo juke-box •. a cura di Fran¬ 
co Padda • 12,50 NoHilario dalla 
Sardegna. 

14 Gazzettlfto aardo e Gazzettino 
sport - 14,18-14.40 OaU'Audltorlo 


14,30 Radlogiomala. 15.15 Tr aam laalo- 
ni asters. 19,16 The Field Near and 
Far 19.33 Radiequaraaima: Lettura 
del Decreto Conciliare auirApesto- 
lato dal Laici. Conversazione di S.E. 
Mona, lameela Mario Castellano. 
Arctvascovo di Siena: Collaborazio¬ 
ne a lutti I livelli - Statio • Oggi in 
Vaticano. 20,15 Le mystère pascal. 

20.45 Worte dee Halllgan Voterà. 
2t Santo Rosario. 21.15 Trasmlsalani 
estars. 21,30 Posebna vpraaanja in 
razgovori. 21.45 La Igleaia an al 
mundo. 22,30 Replica di Radioqusre- 
aima. 


MONTECENERI 

I Progranma 

7 Musica ricreativa. 7,15 Notiziario - 
Musica varia. 8,40 P.l. Ciaikowaky: 
Ouverture Miniature dal balletto 

• Schiaccianoci *. op. 71 e a Ca¬ 

priccio Italiano. 9 Radio Mattina. 
11,05 Orchestra Radiosa. 11,20 Da¬ 
gli amici dal Sud. 11,35 Orchestra 
diretta da Leopoldo Casella. O. CL 
morosa (revia. di Jacopo Napoli): 
« La Vergine dei Sole *, sinfonia; 
A. Scarlatti [revia. Renato Fassno): 
VI. Concerto in mi maggiora per 
due violini di concertino, archi a 
cannalo. A. Cerelll-I. Barbirelll: 
Concerto per oboe e archi sopra 
un tema di Arcangelo Coralli. 12 
Raasegrta atsmpa. 12,10 Musica va¬ 
ria. 12,30 Nolizisrio • Attualità 13 
Compiessi vocali. 13,20 Orchestra 
Radiosa- 13,50 Appuntamento a To¬ 
kio. 16,05 -E. Satiai 1. • Socrate • 
dramma ainfonico in tre parti, con 
voce, dai dialoghi di Platone (tra- 
duz. di Victor Cousin): a) Portralt 
de Socrate (Le Banquet). b) Borda 
de lllissus (^èdre), c) Mort da So¬ 
crate (Phédon) (soprano Anne La- 
loé: Orchestra diretta da Henri Sau- 
guet). 2. * Troia Gynmopedias ». 

18,50 F. Obrsdors; Canclones cla- 
alcas EspaAolaa. 17 Radio Gl^ 
vantù. 18,06 Padre A. Solèr: a) 
Sonata In fa distia magg.; b) So¬ 
nata In eoi minore; F. Turini: So¬ 
nata In re bemolle maggiore. 16,30 
Refralna al pianoforte. 18.G Dia¬ 
rio culturale. 19 Motivi di successo. 
19,15 Notizisrlo - Attualità. 19,46 
Melodie a canzoni. 20 Arcobaleno 
sportivo. 20,30 R. Mallplero: « In 
'Time of Dtffodils > su posala di 
E. E. Cummlnge par soprano, ba¬ 
ritono a sette strumenti. R. Viad: 
«Storia di una mamma*, racconto 
musicale in un otto di Gastone de 
Venezia. 21,30 Ritmi. 22,06 Casella 
postala 230. 22.36 Piccolo bar con 
Giovanni Palli ai pianoforte. 

fi Progra mm a 

18 La voce di Giorgio Gaber. 18,15 

II traffica. 18,46 ConfkJential Quar- 
tet diretto da Attillo Donadio. 19 
Per i lavoratori Italiani In Svizze¬ 
ra. Nalt'lntervallo (19,15) Notiziario. 
20 Frèdérfe Chopla: ■ Laa Syifl- 
das *. sulta (Arr. R. Douglas). 20,30 

• TalafonI al volt », fantasia di Ser¬ 
gio Msspoll (replica). 21,30 La bri¬ 
colla. settimanale di cultura dir. 
da Eros Belllnelll. 22-22.30 Club 87. 


ore 10 / ROCAMBOLE <11* puntata 

Andrea, genio del male, sotto le spioglie di sir Williams 
conduce una battaglia spietata contro il fratellastro Ar- 
mand, genio del bene. Per riuscire meglio nei suoi biechi 
disegni, Andrea si è alleato con Rocambole, un giovane 
sedicenne il quale presta servizio in una bettola alle d'pen- 
denxe di una vecchia vedova ai cui ordini compie ogni 
sorta di malefatte. Proprio di Rocambole Andrea si serve 
Mr tenere prigioniera la fidanzata di Armand, Jeanne de 
Balder. £' un esptediente per allontanare dalia lotta il 
fratellastro il quale costituisce un ostacolo ai suoi tenta¬ 
tivi di impossessarsi delta favolosa eredità che il barone 
de Kermor, in punto di morte, ha affidato all'onesto Ar¬ 
mand perché -la consegni alla legittima erede: la figlia 
naturale Hermine. An^ea con il suo stratagemma (il 
rapimento della fidanzata del fratellastro) si propone di 
sposare indisturbato Hermine ed impadronirsi de) favo¬ 
loso patrimonio. Ma Armand invia in Bretagna il fedele 
Bestein, che in gioventù è stalo attendente del padre, per 
smascherare il fratellastro ed impedire le nozze. Bestein 
riesce a rintracciare Andrea il quale ha però, alla fine, la 
meglio. Infatti il genio del male lo uccide facendolo preci¬ 
pitare in mare. 


ore 15,15 / I GRANDI PIANISTI 

Il programma odierno è dedicato a un pianista di fama 
intemazionale, Friedrich Guida. Tre gli autori in lista; 
Beethoven con gli « Addii », RaveI con i Valses nobles et 
seniimentales, Debussy con Feux d'artifice. Nato a Vienna 
il 1930, Guida ottenne nel 1946 il primo premio di musica 
al Concorso intemazionale dì Ginevra. 


ore 22,30 / LA MUSICA, OGGI 

Jan van Vlijmen: Serenata n. 2 per flauto e orchestra (so¬ 
lista Peter van Munster - Orchestra Sinfonica della Radio 
Olandese diretta da Bruno Madema) « Richard Meale: 
/mages per orchestra (Orchestra Sinfonica dell'Australia 
del Sud diretta da John Hopkins) • Maki Ishii: Hamou 
per orchestra da camera e nastro magnetico (Complesso 
« Pro Corde » diretto da Hiroshi Wakasugi . Nastro elettro¬ 
nico realizzato dallo Studio di Fonologia della Hippon 
Hoso Kyokai) 

Opere presentate dalle Radio Olandese. Australiana e 
Giapponese alla « Tribuna Intemazionale dei compositori 
1966» indetta dall'UiNESCO. 


faziosi sparlmaatall ■ modulazlona 
di *r«qua(iza di Roma (100,3 Me/a) 
Milano (102,2 Mc/s) Napoli 
(103,9 Me/S) - Torino (101,8 Me/s) 
ora 11-12 Musica sinfonica - ora 
15.30-18.30 Musica sinfonica - ora 
21-22 Musica leggera 
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LIQUIDA - SPRA Y 

LAVABILE, PROFUMATA, ANTISDRUCCIOLEVOLE, UVA E LUCIDA 
CONTEMPORANEAMENTE I PAVIMENTI SENTA FATICA 


E CHE RISPARMIO COI BUONI SCONTI GREV ! ! 



•4 


martedì 



NAZIONALE 


telescuola 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radlote- 
levislone Italiana presen¬ 
tano 

SCUOLA MEDIA 
Prima classe: 

8.50- 9.10 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 

10.10- 10.30 Inglese 
Prol. Antonio Amato 

11.10- 11,30 Francese 
Prof Enrico Arcami 
Seconda classe: 

8.30- 8.50 Inglese 

Prof. Antonio Amato 

9.50- 10,10 Italiano 

Prof a Fausta Monelli 

10.50- n.10 Oss. Elem. Sclen. Nat. 
Prof.a Oonvlna Magaglieli 

11.50- 12 Religione 

Padre Antonio Bordonali 
Terza classe: 

9.10- 9.50 Italiano 

Prof. Giuseppe Frola 

10.30- 10.50 Educ. Cìvica 

Prof a Maria Bonzsno Strona 
La Qtornata europea della 
scuola 

11.30- 11,50 Oss. Elem. Sclen. Nat. 
Prof a Dorrvlna Magagnoli 
Allestimento televisivo di 
Gigliola Spada Badò 


12.20-13 VISITA DI STATO DI 
RE GUSTAVO VI DI SVE¬ 
ZIA 

Telecronaca dell’arrivo a 
Roma 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Motta - Bébé Confort - Con¬ 
fezioni Facis Junior - Giocat¬ 
toli Italo Cremona) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) I RACCONTI DEL RI¬ 
SORGIMENTO 

I giorni dalla apsransa 

Originala telavlaivo in due pun¬ 
tate 

di Giorgio Burtden 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(In ordine di apparizione) 
Barbetta Marcello Tu$co 

Barone della Maiella 

Carlo Alighiero 
Montami Silvano Piccardi 

Rosaria Sual Maronetto 

Compare Matteo Loria Glizl 
Qossae Silvio Spaccasi 

Carlo di Bricharaslo Andrea Lela 
Scrivano Giovanni Moretti 

Salvatore Manlacalco 

Mario Bardella 
Vallatorta Mauro Barbagli 

Baronessa dalla Majalla 

Wfima Caaagranda 
Gaetano Toni Serpi 

Scena di Davide Negro 
Costumi di Rita Paesarl 
Regia di Alda Qrimaldl 

b) GIOCHI SCOZZESI 

Realizzazione di Alvise Se- 
pori 


ritorno a casa 


GONG 

fRexana • Arcopal) 

18.45 LA PATRIA PERDUTA E 
LA PATRIA PROMESSA (1) 
Negro splrituala interpretati 
dai mezzosoprano Anita 
Tumer Butler 

a cura di Giulio Gonfalonieri 
• Weepin' Mary •; • Oh. what 
a beautiful city > Fix me 


Jesus-: • Honor honor •; • I 
got a robe » 

Al pianoforte Giulio Gonfa¬ 
lonieri 

Regìa di Lyda C. Ripandelli 
19 _ la POSTA DI PADRE 
MARIANO 
19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

Il bambino tra noi 
Problemi della prima e se¬ 
conda infanzia 
a cura di Angela Colantoni 
Stevani e Luciana Della Seta 
Consulenza e presentazione 
di Assunto Quadrio Aristar¬ 
chi 

— Il mondo esterno 

Realizzazione di Giorgio 
Ponti 

Coordinatore Luciano Tavazza 


ribalta accesa 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Coca-Cola - Salvavita ■ Pan- 
nolinl svedesi Molnina ■ Cu¬ 
cine Arislon - Caffettiera Mo¬ 
ka Express • Royco) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Cera Oro ietss - Industria 
Dolciaria Ferrerò ■ Durban's - 
Dixan per lavatrici - Prodotti 
Lesa - Dufour) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Acqua minerale Credo - 

(2) Camicia Wistel Snia - 

(3) Shell ‘ (4) Ovomaltina - 
(5) Max Meyer 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1} Organizzazione 
Pagot • 2) Brunetto Del Vita 
- 3) Marco Blassoni • 4) Union- 
film - 5) Errefllm 
21 — SORDI-TV 

(Cinema e costume in Italia 
dal '53 al '63) 

a cura di Gian Luigi Rondi 

IL DIAVOLO 

Film - Regia di Gian Luigi 
Polldori 

Prod.: De Laurentils 
Int.; Alberto Sordi 
22,50 ANDIAMO AL CINEMA 
a cura dell'ANICAGIS 

"telegiornale 

Edizione della notte 


TV SVIZZERA 


19.15 TELEGIORNALE. 1* «dizione 

19.20 NEL PAESE DELLE BELVE Do- 
cumentarlo dt leannette e Maurice 
Fievet realizzato nelle riaerve efri- 
cane. 9* puntata: - Kiboko • e • In 
piroga tre I coccodrilli • 

19.45 TV-SPOT 

19.50 LA PICCOLA BETSY. Tele¬ 
film delia serie • Furia • Interpre¬ 
tato da Peter Grave*, Wllliun 
Feweett, Ann Robinson e Robert 
Diamont 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione prin¬ 
cipale 

20,K TV-SPOT 

20,40 IL REGIONALE. Rassegne di 
avvenimenti della Svizzera Italiana, 
a cura del servizio attualità della 
TSI 

21 PROSPETTIVE FINANZIARIE DEL 
CANTON TICINO Tavola rotonda 

21.20 Eurovisione de Stoccolma: CON¬ 
CERTO OPERISTICO. Orchestra 
della Radio avedese diretta da Sil¬ 
vio Varvlso 

22AS TELEGIORNALE. 3* edizione 



16.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

Una lingua per tutti 
Corso di francese 
a cura di Biancamaria Te- 
deschini Lalli 

Realizzazione di Salvatore 
Baldazzi 

fi* trasmissione 
Coordinatore Luciano Tavazza 

19-19,30 II Ministero della P I. 
e la RAI presentano 
NON E' MAI TROPPO TARDI 
2" corso di istruzione popo¬ 
lare 

Insegnante Alberto Manzi 
Allestimento televisivo di 
Gigliola Rosmino 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Brandy Stock 84 - PenCofsme 
Aeternum - Ragù Manzotin • 
Prodotti per l'infanzia Chicco 
- Lavatrici Castor - Magnesia 
Bisureta) 

21.15 

SPRINT 

Settimanale sportivo 
a cura di Maurizio Barend- 
son 

22— L’APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 
a cura di Antonio Barolml e 
Silvano Giannelll 
con la collaborazione di Ma¬ 
rio R. CimnaghI e Franco 
Simonginl 

Regia di Enrico Moscatelli 

22,30 Dal III Festival Pianistico 
Intemazionale « Arturo Be¬ 
nedetti Michelangeli » 

I CONCERTI PER PIANO¬ 
FORTE E ORCHESTRA 
di Ludwig van Beethoven 
(V) 

Pianista Arturo Benedetti 
Michelangeli 

Concerto n. 5 In mi bem. 
magg. op. 73 (Imperatore) per 
pianoforte e orchestra, a) Al¬ 
legro. b) Adagio un poco mos¬ 
so. c) Rondò (Allegro) 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco 
Caracciolo 

Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignole 

(Ripresa effettuata dsl Teatro 
DonizettI di Bergamo) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagestchau 
20,10 Begegnung am BUebe*- 
tlsch 

Etne literarische Sendung 
von Hermann VIgl 
20.35-21 Der zwelte Mann: bus 
der Arbelt eines Sheriffs 
4. Fotge 

Wlldwestfllm mit Henry 
Fonda und Alien Case 
Regie: Arthur Lubin 
Prod.; NBC 














14 marzo 


Un servizio del settimanale «Sprint» sugli arbitri di calcio 





I FORZATI DELLA DOMENICA 


il cioccolato 
doppiamente 

buono: 
è fatto cosi ! 


Il pregiato latte delle Alpi e il piacevolissimo 
cacao dei Tropici, nello squisito cioccolato 
al latte - più le rinomate nocciole Piemonte ! 
Le varietà più famose, la qualità migliore: 
ecco Duplo! 

duplo 

il cioccolato doppiamente buono 


FERRERÒ 

LA MARCA APPREZZATA IN TUTTA EUROPA I 


La bUancla ha segnato U destino dell'arbitro Luigi Neri. 
Dovrà calare undici chili, altrimenti niente più fischietto. 
Nella foto: Neri (a sinistra) parìa con Nando Martelllni 


ore 21,15 secondo 


Gli arbitri di calcio. Quelli che 
riescono ad emergere — e sono 
pochi, decisamente una picco¬ 
la minoranza — qualche sod¬ 
disfazione finiscono per procu¬ 
rarsela, comunque: almeno no¬ 
vanta minuti di pseudo cele¬ 
brità. ogni settimana. Ma gli 
altri — e sono la maggioranza 
assoluta — quelli che sono de¬ 
stinati a rimanere nel gr^ore 
deiranonimato sui campi tal¬ 
volta arroventati della perife¬ 
ria? Perché maj decidono di 
diventare arbitri? Chi sono? 
Quale molla lì spinge? 

L'atleta conosce momenti dì 
gioia alternandoli a momenti 
di delusione: un giorno è un 
< eroe » da esaltare ; un altro 
un c brocco • da disprezzare. 
Per l'arbitro, nella migliore 
delle ipotesi, c'è il silenzio di 
una folla che non lo ricorda 
un solo attimo dopo rincon¬ 
tro. Ma è questa l'ipotesi più 
ottimistica perché esiste il ro¬ 
vescio della medaglia che tal¬ 
volta assume aspetti quasi 
drammatici. Per Tarbitro, ogni 
domenica è una battaglia dura 
contro tutto e contro tutti: ad 
un atleta si può perdonare, a 
lui no; l'arbitro non può sba¬ 
gliare. La sua infallibilità è pre¬ 
vista soltanto dai regolamenti. 
Chi sono, dunque, gli arbitri 
di calcio? Si avviano giovanis¬ 
simi su un terreno che è sem¬ 
pre minato, escono dalla scena 
all'improvviso quasi sempre in 
punta di piedi. Ma in dieci, 
quìndici, venti anni di attività 
per loro non esiste un attimo 
di riposo; la conoscenza della 
legge calcistica che essi deb¬ 
bono applicare prendendo de¬ 
cisioni nel giro dì frazioni di 


secondo rappresenta l’ostacolo 
meno impegnativo. La difficol¬ 
tà maggiore per tutti è riu¬ 
scire a mantenere il proprio 
fisico in condizicMii tali da es¬ 
sere in grado di sopportare 
la fatica più pesante. 

Gli appassionati della statisti¬ 
ca assicurano che un arbitro 
durante un incontro percorre. 


di corsa, non meno di dieci 
chilometri, forse quindici con 
rare pause. L'ideale per gli ar¬ 
bitri è quello di essere là do¬ 
ve è il pallone. Ma pcx poter 
fare t^uesto è necessario man¬ 
tenersi in allenamento costan¬ 
te: ginnastica ogni mattina, 
due volte alla settimana gin¬ 
nastica in palestra, una volta 
footing nei prati, nei boschi. 
Ciascuno ha un limite dì peso 
da rispettare: chi Io supera 
deve nnunciare. Ed è sempre 
un dramma. 

Ora chi è nei guai, ad esempio, 
è Luigi Neri, un arbitro di 
Pegognaga in provincia di Man¬ 
tova. E' un impiegato postale, 
è sposato, ha im figlio, ha 32 
anni, pesa 90 chili, ne dovreb¬ 
be pesare 79. Ad Enzo Stin- 
chelii e a Nando MartelUni, 
che ha colto questa occasione 
per debuttare in Sprptt come 
documentarista. Luigi Neri ha 
confidato la sua angoscia, il 
suo tormento, i suol sacrifìci: 
ore ed ore di dura ginnastica, 
chilometri e chilometri di cor¬ 
se, niente agnolotti, niente spa- 
hettì per smaltire pudici chi- 
che rappresentano quella 
eccedenza di peso Ja quale, per 
un regolamento in fondo giu¬ 
stamente severo, rappresenta 
l'ostacolo in questo momento 
insuperabUe realizzare il 

suo sogno. 

E' un sogno da niente perché 
Luigi Neri non aspira ad al¬ 
tro che tornare sui quei campi 
delle serie minori avendo ri¬ 
nunciato da tempo ad illusio¬ 
ni più ambiziose. Ma è pur 
un sorao importante per lui 
come To è per tanti altri che, 
come lui, SI allenano, faticano 
e sudano tre volte ogni setti¬ 
mana per essere « qualcuno • 
-la domenica pomeriggio. « Pur¬ 
troppo — hann o ammesso i 
dirigenti della sezione arbitri 
di Mantova — sta venendo 
meno la vocazione ». E per fa¬ 
re rarbitro di calcio è neces¬ 
saria soprattutto la vocazione. 

Guido Guidi 


ore 18,45 nazionale 

LA PATRIA perduta E LA PATRIA PROMESSA 

A cura del noto musicologo milanese Giulio Confalonieri, 
questa prima trasmissione di Negro spirìtuals vuole ricor¬ 
dare quanto conforto nella fede abbia trovato il negro 
che lavorava cantando nelle piantagioni americane, im¬ 
provvisando sia le parole sia il motivo. La religione gli 
assicurava Vemancipazione dalla triste schiavitù, la libe¬ 
razione da ogni miseria. La magìa di questi canti, tra i 
quali lo stupendo I got a robe che ascolteremo al termine 
del programma odierno, è affidata alla cantante Anita 
Tumer Butler, che è accompagnata al pianoforte dallo 
stesso Confalonieri. 

ore 21 nazionale 

Sordi TV: « IL DIAVOLO » 

La lunga « personale • dedicata ad Alberto Sordi si con¬ 
clude questa sera con 1] Diavolo, un agile film di Luigi 
Polidoro che mette in berlina il gallismo degli iteiliani. 
Un commerciante di pellicce, che ha sempre sentito de¬ 
cantare l'assoluta libertà sessuale dette svedesi, una volta 
giunto a Stoccolma per affari è convinto di poter colle¬ 
zionare una bella serie di avventure. Ma i suoi approcci, 
per diversi motivi, falliscono miseramente, e ritornando¬ 
sene in patria si convince allora che è forse più saggio 
accontentarsi dell'affetto della moglie. 


ore 22 secondo 
L’APPRODO 

Tra i servizi di questa sera va in onda un Incontro con lo 
scrittore Guido Piovene del quale è da poco uscito il vo¬ 
lume Madame la France, in cui l’autore offre una nuo¬ 
va prova delle sue qualità di acuto osservatore del co¬ 
stume e delta psicologia. 








NAZIONALE 


'30 Bollettino per i naviganti 

'35 Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 


Giornale radio 
IO Musica stop 
'38 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO • LE COMMISSIONI PAR- 
LAMENTARI 

Giornale radio - Sette arti • Sui giornali di sta¬ 
mane 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con O. VanonI, Dallda. B. Martino, Mina, A. Calantano. 

T. Cucchlars, M. Dal Frate, A. Testa 
(Doppio Brodo Star) 

La comunità umana 

IO Colonna musicale 

Musiche di Paganini, Arwnlmo, Rodgera. J. Barry, 
Vence-Pockrtsa, Mllan-Canz. Anderson. Steiner. Berlin. 
Brahma, J. Strauss |r.. Ferrao, Mendeissohn. Conrad. 

Gariand. Beethoven _ 

Giornale radio 

05 MUSICHE DA OPERETTE E COMMEDIE MU¬ 
SICALI 

(Malto Kneipp) 

'30 La Radio per le Scuole (tutte le claael Elementari) 
Marioiino è fuori casa, a cura di Giovanni Floris 
Facciamo il teatro, a cura di Anna Maria Roma* 
gnoll • Regia di A. M. Romagnoli 
TRITTICO (Ditta Roggero Benelll} 

'23 Silvana Bernasconi: La fiera delle vanità 
'30 ANTOLOGIA OPERISTICA 

Tra le ore 11,45 e le ore 12,30 sarà trasmessa la 
cronaca diretta dell’arrivo in Italia di RE GUSTAVO 
ADOLFO DI SVEZIA 

_ Radiocronista Danilo Colombo _ 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 

'47 La donna, oggi - E. Lanza: I conti in tasca 
(Vecchia Romagna Bufon) 

'52 SI e no 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
'20 Punto e virgola 
'30 Carillon (Manetti i Robertsì 

■33 E’ arrivato un bastimento 

con Silvio Noto 
(S/oanJ 


Trasmissioni regionali 

'40 Zibaldone italiano 

Aria di festa, Ischia parola a muslce. Se è vero amore. 
Non mi dire chi sei. Napoli c'est fini. Ruderi romani, 
Appassionataments. Notte di ferragosto. GII svitati. 
Due c'est triste Venise, T'aspetto e Sanremo. Fecenne 
Hnila 'e nun capi. Nel blu dipinto di blu, Riviere del 
fiori. Ouanno er sola bacia Trinità del Monti, Feeta 
al sole. Scallnatella 

Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 
'35 Un quarto d'ora di novità (Durlum) 

'50 Conversazioni per la Qhiaresima - La Chiesa nel 
mondo contemporaneo, a cura di Mona. C. Ciat- 

_ taglia - IX. Le vie della pace _ 

Programma per I ragazzi 

La patria deiruomo, a cura di Alberto Manzi 
'30 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 


Giornale radio • La voce dei lavoratori 

15 PARLIAMO DI MUSICA 
Piccola Posta 
a cura di Riccardo Allotto 


■ 


SEC 



6,30 Notizie del Giornale radio 
6,35 Colonna musicale 

_ NeM'Intervalto (ore 7,15): L'hobby del giorno 


7.30 Notizie del Giornale radio - Almanacco 

7.40 Blllardino a tempo di musica 

8.15 Buon viaggio 
8,20 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

6.40 Maria Occhini vi invita ad ascoltare con lei I pro¬ 
grammi dalle 8.40 alle 12.15 

8.45 SIGNORI L'ORCHESTRA (Palmolive) _ 

9,05 Un consiglio per voi - Fernaldo Di Giammatteo: 

Uno spettacolo (Galbsnl) 

9,12 ROMANTICA (Lavabiancheria Candy) 

9.30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale (Manetti à Roberts) 

10— ROCAMBOLE di Ponson du Terrail - Adattamento 
radiofonico di Cobelli, Badessi, Nerattini 

12* puntata (Invernizzi) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

10.15 I cinque Continenti (Industria Dolciaria Ferrerò) 

10.30 Notizie del Giornale radio • Controluce 

10.40 Hit parade de la chanson 

_ Programma acamblo con la Francia _ 

11 — Ciak 

Rotocalco del cine.ma a cura di Lello Bersani e 
Sandro Ciotti (Omo) 

11.30 Notizie del Giornale radio 
11.35 Carlo Vetere; Pronto soccorso 

11,42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 (Mira Lanza) 

12.15 Notizie del Giornale radio 
12.20 Trasmissioni regionali 


) 3 — Marcello Marchesi presenta 

IL GRANDE JOCKEY 

Regìa di Enzo Convalli 
(Fa/qui) 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13.45 Teleobiettivo (Simmenthal) 

13.50 Un motivo al giorno (Spie à Span) 

13.55 Finallno (Caffè Lavazza) 

14— Juke-box 

14.30 Giornale radio • Listino Borsa di Milano 

14.45 Cocktail musicale (Sfereomasfor) 

15— Girandola di canzoni (itafmusfca) 

15.15 GRANDI CONCERTISTI: DUO ENRICO MAINAR- 
DI-CARLO ZECCHI 

Boccherini: Sonata In la maggiore per violoncello a 
pianoforte * Beethoven: Sette Variazioni In mi bemolle 
maggiore auirarla • Bel Mflnneim - dal • Flauto ma¬ 
gico * di Mozart • Schumann: Adagio a Allegro in la 
bemoMe maggiore op. 70 

Nell'intervallo (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 

15.55 A. Contarmi: La donna nella democrazia 

16— RAPSODIA 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16.^ Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 
16.38 ULTIMISSIME _ 

17— Buon viaggio 

17.05 CANZONI ITALIANE 

17.30 Notizie del Giornale radio 

17.35 La grande nave 

Un atto di Enrico Basssno 
Regia di Dante RaKeri 
(Registrazione) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Una radiocommedìa di Vaime 

MA VOI 
CAPIRETE... 

ore 20,20 nazionale 

L'azione si svolge ai nostri giorni, in piena 
civiltà delle macchine, dei prodotti in serie e 
della subdola ma convincente arma della pub¬ 
blicità. Anche Piero, un giovane intellettuale 
che ha istinti più di poeta che di inventore di 
• slogans » commerciali, deve adeguarsi lavo¬ 
rando in una compagnia di legumi in conserva. 
Naturalmente gli rimane come sfogo la poesia 
e la continua ricerca di qualcuno che lo capisca, 
che gli ispiri la forza di ribellarsi. Nella ste.ssa 
organizzazione è costretto a lavorare un altro 
intellettuale, Andrea Gosch, profondamente 
ammirato da Piero. Nessuna meraviglia, dun¬ 
que, se una bella mattina Gosch scompare 
improvvisamente, lasciando un foglietto sul 
quale sono scritte alcune fra.ii che dovrebbero 
dimostrare come egli non abbia potuto reggere 
al disgusto di vivere in un mondo falso e 
superficiale ed abbia preferito fuggire. Cfitssà, 
qualche parola trovala sul misfertoso appunto 
potrebbe far pensare anche che egli .si sia 
ucciso. Seguendo queste vaghe e sibilline infor¬ 
mazioni, Piero si mette alla ricerca del suo 
beniamino ed è proprio in questa .sua « vj'a 
crucis • che la personalità di Andrea Gosch 
viene a ricostruirsi come in un mosaico, la¬ 
sciando in Piero un senso di vuoto e di ama¬ 
rezza: Gosch non è l'eroe protestatario che ha 
saputo sacrificare se stes.so piur/o5fo che ren¬ 
dersi schiavo di una società abbiena. Piero 
capisce di essere .solo a lottare contro un 
mondo che, senza scampo, compie il suo cam¬ 
mino 5/orico. 

Questa radiocommedìa, che è stata presentala 
all'ultimo Premio Italia, è di Enrico Vaime, 
e si avvale delle gustose musiche di Gino Negri. 
Personaggi e interpreti: Piero; Giancarlo Dei- 
tori: Il direttore: Gigi Pistilli: fi maestro del 
coro: Gianni Borioloiio; Angelamaria: Enza 
Soldi; Il capomastro: Giampaolo Rossi; 1" mu¬ 
ratore: Gino Centanin; ^ muratore; Nino 
Bianchi; muratore: Rino Silveri; A° mura¬ 
tore: Aristide Leporani; 5* muratore: Sandro 
TuminelH; Vivienne Home: Valentina Cortese: 
Flex: Mario Carotenuto; Amanda Poupée: Lau¬ 
ra Betti; Un pastore: Gino Centanin; Il pro¬ 
fessor Mangus: Tino Carrara; Fleuris: Sandro 
Ma.ssimini; Bella: Lia Ratner; Erox: Nino 
Bianchi: Il colonnello Sturm: Gino Centanin: 
Nick Voice: Pippo Baudo; Andrea Gosch: Rino 
Silveri. 















RETE TRE 


LOCANDINA 


secondo 

ore 10 / ROCAMBOLE - 12* puntata 

Andrea, sotto le spoglie di sir Williams, può continuare 
indisturbato a corteggiare Hermine. Eccolo a pranzo in 
casa della baronessa de Kermadec presso la quale Her¬ 
mine cd i genitori di lei sono stati ospitati. D'accordo con 
il signor Beaupreau. patrigno di Hermine, Andrea fa 
cadere il discorso sul processo, che sta per essere cele¬ 
brato a Pcirigi, a carico di Fernand Rocher ex fidanzato 
della ragazza accusato di furto, Hermine, dall'emozione, 
sviene. Quando riprenderà conoscenza, sir Williams of¬ 
frirà alla giovane il suo generoso aiuto per far uscire dal 
carcere il fidanzato. Farà questo ad una condizione; che 
Hermine si impegni ad unirsi in matrimonio con lui, il 
salvatore. La povera ragazza accetta. Sir Williams con 
l'aiuto di Rocambole denuncia ai giudice istruttore un 
altro presunto autore del furto che. fra l'altro, è morto 
da pochi giorni. Fernando Rocher viene cosi liberato. 
Prendono parte alle trasmissioni della settimana: Laura 
Betti. Giuliana Calandra, Elisa Cegani, Giancarlo Cobelli, 
Carla Greco, Renato De Carmine, Antonella Della Porta. 
Franca Dominici, Mario Feliciani, Turi Ferro, Lauro Gaz- 
zolo. Raoul Grassi//!. Walter Maestosi, Adriano Micantoni, 
Umberto Orsini, Silvano Tranquilli, Mila Vannucci; ed 
inoltre: Luigi Basagaluppi, Virginia Senati, Ritardo Billi, 
Mario Carrara, Maurizio Gueli, Flavio Jacovelli, Vanni Ma¬ 
terassi, Gilberto Mazzi, Maria Teresa Rovere, Claudio 
Sora • Regia di Andrea Camilleri - Edizione Garzanti. 

ore 17,35 / - LA GRANDE NAVE - 

Personaggi e interpreti; Ciò, Vian e Baò, marinai anziani: 
Giorgio Piamomi, Carlo Lombardi. Tino Bianchi; La ve¬ 
dova di Giò: Wanda Pasguini: La figlia di Vian; Renata 
Pasquini; La nijwte di Baò; Rachele Ghersi; Pian, Vie e 
Genù. marinai giovani: Franco Morgan, Giampiero Beche- 
relli, Antonio Guidi; Il nostromo: Franco Luzzi; Un ma¬ 
rinaio- .Wico Cundari; La voce del gabbiere; Ezio Mugnai; 
La voce della campana dei marinai: Nella Bonora; La voce 
del mare: Angelo Zanobini; La voce del vento: Corrado 
De Cristofaro; La voce della tempesta: Giuliana Corbel¬ 
lini; La voce della vecchia barca; Grazia Radicchi. 


terzo 

ore 19,15 / CONCERTO DI OGNI SERA 

Programma della trasmissione; Haydn: Divertimento in re 
maggiore per llauto e orchestra a'archi. affidato a Kurt 
Rcdel. solista e direttore, con l'orchestra da camera « Pro 
Arte • di Monaco, Sibelius; Sinfonia n. 5 in mi bemolle 
maggiore op. 92, interpretala dalJ’Orchestra dei Filarmo¬ 
nici di Berlino, diretta da Herbert von Karman, Sciosta- 
kovic: Concerto in mi bemolle maggiore op. ìvJ per violon¬ 
cello e orchestra, solista Mstislav Rostropovich. Orche¬ 
stra sinfonica di Filadelfia, diretta da Eugene Ormandy. 

ore 21 / L’IMPROVVISAZIONE IN MUSICA 



Il maestro Roman Vlad che cura li ciclo 


Roman Vlad, con la sua competenza di musicologo e di 
musicista, tratta questa volta il tema in riferimento a 
Haendel e a Telemann. Straordinario improvvisatore, 
Haendel lasciava all'estro e alla fantasia il compito di 
completare. « improvvisando », anche interi movimenti di 
Sonata. Uno dei più fedeli collaboratori del musicista, 
William Babbei, riuscì a notare delle improvvisazioni haen- 
deliane. 11 programma della trasmissione odierna com¬ 
prende; il Concerto in fa maggiore per organo (con oboi, 
comi, fagotti e archi); l'Ouverture dal Pastor Fido; due 
Lessons per clavicembalo di W. Babbei su « Lascu ch’io 
pianga » (dal Rinaldo) e « V'o far guerra » (anch'essa dal 
Rinaldo) ; l'Aria dalla Terza Suite per clavicembalo. Di 
'Telemann, il secondo autore trattato nella puntata. !'« An¬ 
dante > dalla Sonata Metodica per flauto e basso continuo. 
Gli esecutori sono Roman Vlad. al pianoforte, la clavi¬ 
cembalista Mariolina De Robertis, Severino Gazzelloni. 
II programma comprende anche il Preludio e Fuga n. 14 
per organo di Buxtehude eseguito da Ferruccio Vignanelli. 


9,30 La Radio per le Scuole 

Eroi del nostro tempo: Tra I 
Toraja di Ceiebes. a cura di 
Alberto Manzi - Regia di Rug¬ 
gero Winter 

(Replica del Progr Nazionale) 
tO — Musiche clavicembalistiche 
Jean-Phllippe Rameau; Sulle In la 
minore, da • Nouveltea Suites • 
(clav. Marcelle Charbonnier) 

10,15 Antologia musicale: Otto- 
Novecento italiano 
Giuseppe Verdi: Otello: Danze 
atto III (Orch Sinf. della NBC 
dir. da Arturo Toacaninl) • Arri¬ 
go Bollo: Meflatofele. • Dal cam¬ 
pi. dal prati • (Mario Del Mona¬ 
co, ten., Ceaare Siepi, bs. - OrcH. 
dell’Accademia Nazionale di S 
Cecilia dir. da Tullio Sarafin) • 
Giovanni Sgambati- Preludio e 
Fuga In mi bemolle minora op. 6 
(pf Gabriella Galli Angelini) • 
Aimicsre Ponchielll: La Giocon¬ 
da: • L’amo come II fulgor del 
creato» (Anita Cerquettl, aopr.. 
Giulietta Simionato. msopr. - 
Orch. Stabile del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino dir. da Gianan- 
drea Gavazzeni) • Ferruccio Bu- 
aonl Kuitaseife. variazioni scora 
un tema finlandese, per violon¬ 
cello a pianoforte (Gaapar Cas- 
sadò, ve.; Chieko Hara. pfj * 
Umberto Giordano Andrea Ché- 
nier • Eravate poaaente • (Lina 
Bruna Rasa. sopr.. Luigi Marini, 
len. • Orch. del Teatro alla Scala 
di Milano dir. da Lorenzo Mo- 
la|oll) • Glueeppe Marlucci: No- 
vallelta op. 82 (Orch. • A. Scar¬ 
latti • di Napoli dalia RAI dir. 
da Franco Caracciolo) * Giaco¬ 
mo Puccini: Madama Butierfly 
• Un bel di sredremo • (sopr Re- 
r>ata Tabaldl - Orch dell'Acca¬ 
demia Nazionale di Santa Ceci¬ 
lia dir da Tullio Seraftn) • Ma¬ 
rio Castelnuovo-Tedeaco: L’Al¬ 
lodola. poema In forma di ron¬ 
dò, par violino a pianoforte 
(lasche Helfetz. vi : Emanuel 
Bay. pf.) • Riccardo Zandonai 
Giulietta e Romeo- • Giulietta. 
Bon IO» (ten Giuseppe Cem- 
pora • Orch. Sinf di Milano 
dalla RAI dir. da Alfredo Simo- 
netlo) • Riccardo Plck-Manqla- 
galli Notturno a Rondò fantasti¬ 
co op 26 (Orch Filarmonica di 
Trieste dir da Ugo Rapalo) • 
Pietro Mascagni, fsabesu- «Dor¬ 
mivi? Sognavo • (Marcella Pob- 
be, sopr..- Pier Miranda Ferraro. 
ten. - Orch. Sinf. di Sanremo dir 
da Tullio Serafln) « Alfredo Ce¬ 
sella- Undici Pezzi Infantili (pf 
Marcelle Meyer) • Ottorino Re- 
spighi II Tramonto, au testo 
di Shelley, per voce e guer- 
tetto d’archi (Traduzior^e di 
P Aacoli) (sopr Sena Juri- 
noe e Quartetto Barylll Walter 
Barylll, Otto Straaser. vl.l: Ru¬ 
dolf Sfreng. v.la; Richard Krot- 
achak. ve.) • Ildebrando Pizzet- 
tl; la Plsanella. aulte dalle Mu¬ 
siche di scena per II dramma di 
Gabriele D'Annunzio (Orch • A. 
Scarlatti - di Napoli della RAI 
dir da Lamberto GardeUl) 

12,45 Ludwig van Beethoven 

Sinfonia n. 9 in re minore op. I2S 
per soli, coro e orchestra (Joan 
Sutherland. sopr.; Marilyn Hor- 
ne, contr.; James King, ten..- 
Manti Tslvola. bs. - Orch. Filar¬ 
monica di Vienna e Coro dell'O¬ 
pera di Stato di Vienna dir.l da 
Hans SchmidMeserstedt - M» del 
Coro Wilhelm Fhtz) 

13,55 Musica a programma 

Franz Liazt; Tasso (Lamento e 
Trionfo), poema sinfonico (Orch 
di Stato Ungherese dir. da lance 
Fereocslk) • Hector BoHloz- 
Aroldo in Italia, sinfonia op 16 
con viola solista (aof Yehudl 
Manuhin - Orch. Phiiharmonis di 
Londra dir. da Coiln Davis) 
15 — Concerto sinfonico: Solfati 
Maureen Forrester e Aldo 
Bertocci 

Johann Sebastlan Bach: Cantata 
n. ITO • VergnOgte Ruh. befiebte 
Saafen/ust». per contralto, or- 
gano obbligalo e orchestra (Mau¬ 
reen Forrester, contr..- Anton e 
Ema Heillar, org.; Menfred Kaut- 
zky, oboe d'amara - I Solisti di 
Vienna diri de Anton Heillar) • 
Gustav Mahler: Das Lied von dar 
Erde (Il Canto della terra), da 
« Ole chinealache Fibta », anti¬ 
che poesie clriesi tradotte da 
Hans Bathge, per contralto, teno¬ 
re e orcheatra ^auraen Forre¬ 
ster, contr.: Aldo Bertocci, ten. 
- Orch ’Sinf. dt Torino della RAI 
dir. da Alberto Erede) 

16,25 Momenti musicali 

Sergej Prokofiev: Otto Pazzi da 
• Musica per bambini • op 65 
(pf. Omelia Vannucci Trevese) * 
Paul HIndamith- Sonata per sax¬ 
contralto e pianoforte (Georges 


14 marzo 


Gourdet. sax-contr..- Gilbert Mel- 
linger, pf) • Lukas Foss: Ca¬ 
priccio per violoncello e piano¬ 
forte (Gregor Pletlgoraky, ve.; 
Lukas Foss, pf.) 

17— Quadrante economico 
17,15 Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17,30 Parliamone un po' 

17,35 Le Settimana a New York, 
a cura di Franco Filippi 
17,45 Bollettino della transitabi¬ 
lità delie strade statali 
18 — Una Importante scoperta ar¬ 
cheologica 

Conversazione di Pino Lom¬ 
bardi 

18,05 Corso di lingua Inglese, a 
cura di A. Powell 
(Replica dal Progr. Nazionale) 


radiostereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione 
di frequenza di Roma (100,3 Mc/e) 
- Milano (lOU Mc/e) - Napoli 
(103.9 Mc/s) - Torino (101 .B Mc/s) 
ore 11-12 Musica leggera • ore 15,30- 
16,X Musica leggera • ore 21-22 Mu¬ 
sica amfonica. 


notturno 


Dalle ore 22.45 alle 6,25: Programmi 
musicali e notiziari trasmessi da Ro¬ 
ma 2 su KHz 845 pari e m 355, da 
Milano 1 su KHz 699 pari a m 333,7, 
dallo stazioni di Caltanissetta O.C. 
su KHz 6060 pari a m 49,50 e su 
KHz 9515 pari a m 31.53 e dal II ce¬ 
nalo di Filodiffusione. 

22.45 Musica per tutti - 0.36 Successi 
di ieri e di oggi - 1.06 Orchestre 
alla ribalta; André Previn e Shor- 
ty Rogers - 1.38 Strettamente con¬ 
fidenziale - 2.06 Antologia operistica 

- 2.36 Cartoline eonore da tutto il 
mondo - 3,06 Tris d'assi Bob Dylsn. 
Rita Pavone e Johnny Mathis - 3.38 
Musica per i vostri sogni - 4,06 Fo¬ 
gli d'album ■ 4.36 I nostri succesal 

- 5.06 Fantasia musicate - 5.36 Ta¬ 
stiera intemazionale • 6,08 Arcoba¬ 
leno musicale. 

Tra un programma e l'altro vengono 
trasmessi notiziari In Italtano. ingle¬ 
se. frarteesa e tedesco. 


locali 


ABRUZZI E MOLISE 
7,30-7.50 Vecchie e nuove musiche, 
programma In dischi e richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e mo¬ 
lisani. 

CALABRIA 


14.X L’era delle Venezia Giulia - 
Traemiaaione musicale e giornali¬ 
stica dedicata agli Italiani di oltre 
frontiera - Almanacco • Notizia dal¬ 
l'Italia e dall'Estero • Cronache 
locali - Notizie sportive - 14,45 Co¬ 
lonna sonora - Musiche da film e 
rivista • 15 II pensiero religioso - 
Rasasgr>a della stampa Italiana . 
15.10-15,X Musica rlehleata. 

f9.n Oggi alla Regloae - indi Se- 
gnantmo 19.45-20 II Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia. 

SARDEGNA 

12,05 Passeggiando sulla tastiera. 

12,20 Astrolabio sardo • I2.2S Com¬ 
plesso • i Csrsooll • di La Madda¬ 
lene - 12,50 Notiziario della Sar¬ 
degna. 

14 Gazzettino serdo • 14.15 • 6-0-7-7- • 

- Controgiornale di Radio Sardegna 
coordinato da Michelangelo Pire 

19,X Qualche ritmo - 19.3S « L'unl- 
vereitè popolare - 19.45 Gazzettino 
serdo. 

SICILIA 

7.15 Gazzettino della Sicilia. 

t2,20-12.X Gazzattino della Sicilia. 

14 Gazzettino dalla Sicilia. 

19.X Gazzettino della Sicilia. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

Ì2,X Comare di Trento - Corriera 
di Bolzano - Cronache regionali - 
Opere e giorni nel Trentino. 

14 Gazzettino del Tremino-AUo Adige 

- 14.X Trasmiasion per i Ladina. 

19.15 Trento aera - Bolzano sera. 

19,X • n giro al saa ». I poeti dialet¬ 
tali trentini: Aldo Salvadei • i tra¬ 
smissione. 

19,45 Musica amfonica. Mozart: Sin¬ 
fonia In re msgg. KV 297; Schu- 
bert Sinfonia in si barn. magg. 
nr. 5. 

VALLE D'AOSTA 

1Z20-12.40 La Voix de la Vallèe - 
Gazzettino della Valla d'Aosta, no¬ 
tiziario bilingue in italiano a fran¬ 
cese - Notizie a curloaité dal 
mondo dalia montagna. 


radio vaticana 

I4.X Rsdtogiomala. 15.15 Trssmle- 
sioni estere. 18.15 Novice in Poro- 
cile. 19.t5 Topic of thè Week. 19.X 
Redloquaresime: Lettura del Decróto 
Conciliare auH'Apostolato dal Laici. 
Conversazione di S.E. Mone. Ismaele 
Mano Caatellano, Arcivescovo di 
Siena Collaborazione con tutti gli 
uomini di buona volontà - Stallo • 
Oggi In Vaticano. X.15 Tour du 
monda missionnaire. X.45 Helmat und 
Waltmiaslon. 21 Santo Rosario. 21.IS 
Traamitaionl sstare. 21,45 La Palabra 
del Papa. 22,X Replica di Radio- 
qusreaima. 


radio svizzera 


12,20-12,40 Musica per tutti. 

CAMPANIA 

74 « Good morning from Naples », 
treamiaaione in lingua Inglese. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15-7,X II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia. 

12,05 Piccoli cotnpiesal: • I Draghi * 
- 12.15 Asteriaco musicale - 12.23 
I programmi del pomeriggio - 12.25 
Terza pagina, cronache delle arti, 
lettera e spettacolo a cura della 
redazlona del Giornale radio - 
12.40-13 II Gazzattino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia. 

13,15 Coma un )uko-box - I dischi 
del nostri ragazzi - 13.45 Clavleanv 
ballets Blandina Vsriet - Domenico 
Scarlatti: « Quattro Sonate • (Re- 
giBlrazione effettuata dal Circolo 
della Cultura e delle Arti di Trie¬ 
ste Il 14 dicembre 1964 durante il 
concerto organizzato dal Centro 
Universitario Musicale] - 14 II mio 
Carso - La viu di Scipio Slatapar 
attravarso la sua opare • di Ezio 
Benedetti • Compagnia di prosa 
di Trieste della Radiotelavlsione 
Italiana - Quarta puntata • Pren¬ 
dono parte alla Iraamlaalone Lu¬ 
ciano Del Mastri. Nini Perno. Gian¬ 
piero Blason, Gianmaria Bugetto. 
Oreate Rizzini. Lino Savorsnl. 
Mimmo Lo Vecchio. Giorgio Val¬ 
letta. Merla Pia Belllzzl, Liana Dar- 
bi, GiusI TIeghI. Silvio Cusani - 
Regie di Ugo Amodeo - 14.X Luigi 
Dallapiccols; Tartiniana II per vio¬ 
lino e orchestre - violinista Ida 
Haendel • Orchestra Smfonice di 
Tonno della RAI diretta da Sergiu 
Cellbldache - 14.^15 Franco Rue- 
ao a il sue complesso. 


MONTECENERI 

I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di 
ieri. 7,15 Notiziario - Musica va¬ 
ria. 8.30 Teatrino. • Il venditore di 
croccanti », un atto di Anna Bo- 
necci. 8,SO Intermezzo. 9 Radio 
Mattina. 12 Rassegna stampa. 1Z10 
Musica varia. t2,X Notiziario - At¬ 
tualità. 13 Temi da film. t3,X G. 
Plemé; a) Studio de concerto, b) 
Passacaglia, op. 52: F. Poulonc: 
Sonata per due pianoforti: Prologo. 
16.06 Sette giorni e sette note. 17 
R^lo Gioventù. 16.05 Merlo Rob- 
blani e il tuo complesso. 18.X 
Cariti e cori dalla montagna. 18,45 
Diario culturale. 19 Seranatalla ro¬ 
mana. 19,15 Notiziario • Attualità 

19,45 Melodia e canzoni. 20 Tri¬ 
buna delle voci X,45 Varietà mu¬ 
sicale 22.05 Notizie dal mondo 
nuovo. 22.X Concerto del pianista 
Albert Farber. F. Martin: Preludi 
n 1. 2. 3. 4. 8 (dagli 8 Pratudi). 
R. Gerhard: Danza asl « Don Chi¬ 
sciotte • ; H. Vllla-Lobos: Alma bra- 
alleira: L'indio bianco. 23 Notizia¬ 
rio - Attualità. 23,20-23,X Note nella 
notte 

II Programma 

18 Codice e vita, aspetti della vita 
giuridica Illustrali da Sergio Jaco- 
mella. 18,15 Melodie moderne. 
18.X Vivere vivendo sani. 18,^ 
A passeggio sul pentagramma. 19 
Per I lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera. 19,15 Notiziario. X Concerto 
con 11 Klaus Doldlngar Quartel. 
X.46 li microfono dalla RSi In 
viaggio. 21.15 Musica sinfonica ri 
chiesta. 22-22,X Notturno In mu- 
alca. 













STUOIO TUTA 



superpannolini svedesi 
presenta questa sera un 
“ Carosello-novità “ 
PIPPO LO SA! 
con Pippo rippopotamo! 




ribalta accesa 


telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana presentano 
SCUOLA MEDIA 
Prima classe: 

9.10- 9,30 Matsmatica 

Prof.a Liliana Artusi Chini 

9.50- 10,30 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 

11.10- 11,30 Stor/a 

Prof. Lamberto Valli 
Seconda classe: 

9.30- 9,50 Francese 
Prof. Enrico Arcalnl 

10.50- 11.10 Sfona 

Prof a Maria Bonzano Strona 

11.50- 12 Educ. Fisica femm. 

Prof.a Matilde Trombetta Fran¬ 
zini 

Terza classe: 

8.30- 9,10 Matematica 

Prof.a Liliana Ragusa Gllll 
Un collegamento con le Os¬ 
servazioni Scientifiche: Le pa¬ 
rabola - lo studio delle legge 
di proporzionalità ousdraflca 

10.30- 10,50 Italiano 
Prof. Giuseppe Frola 

11.30- 11,50 Storia 

Prof.a Maria Bonzano Strona 


per i più piccini 

17 _ GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata In colla¬ 
borazione con la BBC 
Presentano Nino FuscagnI e 
Lucia Scalerà 

Regìa di Marcella CurtI Glal- 
dino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

{Giocattoli Blemme - Lievito 
Bertolini - Silly Putty - Bi¬ 
scotti al Plasmon) 

la TV dei ragazzi 

17.45 a) CAPPUCCETTO A 
POIS 

Il lupo travestito 
di Federico Caldura 
Pupazzi di Maria Perego 
Scene di Mario Milani 
Regia di Giuseppe Recchia 
b] PER TE. PATRIZIA 

Trasmissione per le piccole 
spettatrici 

a cura di Elda Lanza 
Regia di Vladi Orengo 

ritorno a casa 

GONG 

(Bicarbonato di Soda Solvay 
- Petit Maggiora) 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 
a cura di Gastone Favero 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
coatume 

Il processo penale 
Corso di diritto 
a cura di Giovanni Leone 
— Le perizie 

Realizzazione di Sergio Tau 
e Salvatore Nocita 
Coordinatore Luciano Tavazza 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Levatrici Candy - ErbadoI - 
Vafer Urrà Saiwa - Pitture 
Duco • Olita Star - Dentifri¬ 
cio Colgate) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Compagnia Itaflana Liebig - 
L'Oreal Paris • Lebole Euro- 
conf - Mllkarìa Oro - Sapone 
Sole - Birra Wùhrer qualità) 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Chinamartlni - (2) Pro¬ 
dotti per l'Infanzia Lines - 
(3) Rim - (4) Super-Iride - 
(5) Siltal 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevisione • 
2) Delfa Film - 3) Vision Film 
• 4) Paul Film - 5) Ult’ravlsion 
Cinematografica 

21 — 

VITA DI CAVOUR 

Originale televisivo di Gior¬ 
gio Prosperi 
con Renzo Palmer 
Terza parte 

La guerra 

Personaggi ed Interpreti; 

(in ordine di apparizione) 
Clotilde di Savoia 

Maddalena Glllla 
Prima dama Franca Dominici 
Seconda dama Claudia Ricatti 
li principe Gerolamo 

Mimmo Craig 

Ferrari-PIsanl 

Gianni SlmonettI 
Vittorio Emanuele II 

Renzo G/ovamp/etro 
Camillo Benso conte di 
Cavour Renzo Palmer 
Giuseppe Garibaldi 

Glauco Onorato 

II cameriere di Cavour 

Alfredo Censi 
Artom Luigi Cesellato 

Il Vicario di polizia 

Aldo Bart>erito 
L'Imperatrice Eugenia 

Daniela Calvino 
Napoleone IH Sergio Graz/am’ 
Walewskl Carlo Hintermann 
Costantino Nigra 

Walter Maestosi 
La contessa di Castiglione 

Laura lavanti 
Il generale La Marmora 

Francesco Sormano 
Hubner Mario Ferrari 

Cowley Gualtiero IsnenghI 
D'Azegllo Adolfo Gerì 

Il segretario deirAmbasciata 
di Francia Carlo Reali 

Castelli Gino Donato 

Il telegrafista Aldo Massasso 
Primo ufficiale Torry D'Amico 
Secondo ufficiale 

Gianni Di Benedetto 
Farini Loris ZanchI 

Lo spseeker Gianni Bonagura 
Scene di Maurizio Mammì 
Costumi di Maria De Mat- 
teie 

Consulenza storica del prof. 
Carlo Pischedda delTUnl- 
versltà di Torino 
Regia di Piero Schivazappa 
22.20 MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall’Italia m 
dail’eatero 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



18,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
a cura di Biancamaria Te- 
deschini Lalll 

Realizzazione di Salvatore 
Baldazzi 

12" trasmissione 
Coordinatore Luciano Tavazza 

19-19,30 II Ministero della P.l. 
e la RAI presentano 
NON E’ MAI TROPPO TARDI 
1* corso di istruzione popo¬ 
lare per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Confezioni Lubiam - Amaro 
Ferrarelle - Dofocrem - Ceke 
mix Royal - Cartiere di Cal- 
raie - Spie A Span) 

21.15 

DIETRO 
LE QUINTE: 

Gianni Morandi e Palty 
Pravo 

Regia di Arrigo Montanari 

22.15 ORIZZONTI 

della scienza e della tecnica 
Programma a cura di Giulio 
Macchi 

Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEinSCHER SPRACHE 

20 — Tagesschau 

20,10-21 Erben der frOhchristli- 
chen Weit 
4. Folge 

• Die Kirche des LOwen 
von Juda • 

Regie: Edmund von Ham- 
mer 

Verlelh; BETA FILM 



17 LE CINQ A SIX DES JEUNES. Ri¬ 
presa dirstta in lingua frsncess 
della traetnissione d^lceta alla 
gioventù • realizzata dalla TV ro- 
manda. Un programma a cura di 
Laurance Hutin 

19.15 TELEGIORNALE 1* edizione 

19.20 DISEGNI ANIMATI 

19.45 TV-SPOT 

19,50 II Priama: CRONACHE DALLE 
CAMERE FEDERALI. Servizio di 
Mario Casanova 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione prin¬ 
cipale 

20,36 TV-SPOT 

20.40 La TSI preaanta: SOLO UNA 
SCARPA. Originale talavlalvo. Re¬ 
gia di Halmutn Aahley 

21.40 ASTROLABIO. Rivista quindici¬ 
nale di erti, lattare, ecienze a cl- 
vlltè d'oggi, a cura di Sergio Can¬ 
ni a Mimma Pagnamenta 

22,30 TELEGIORNALE 3* Edizione 








w 


15 marzo 


Un personaggio chiave della «Vita di Cavour» di Prosperi 

NAPOLEONE IL PICCOLO 



Nella « Vita di Cavour », l'enigmatica figura di Napoleone 111 
è Interpretata da Serj^o Oraziani. Questo attore dirige 
un’interessante compagnia di giovani, « Il Teatro dei No > 


ore 21 nazionale 

Dopo essersi occupala nei 
Grandi Camaleonii di Zardi di 
Napoleone il grande, la TV 
nella Vita di Cavour rievo¬ 
cherà Napoleone detto il pic¬ 
colo. e cioè il nipote Luigi Na¬ 
poleone che, salito a] trono im¬ 
periale col nome di Napo¬ 
leone 111, tentò di rinverdire 
la gloria dei Bonaparte. Si trat¬ 
ta di una figura contraddit¬ 
toria, per molti versi enigma¬ 
tica. destinata a provocare 
esaltazioni da parte dei suoi 
partigiani e condanne senza ap¬ 
pello da parte dei suoi avver¬ 
sari. in realtà egli fu un uomo 
perseguitato per tutta la vita 
da un'eredità troppo pesante 
che io obbligava ad inseguire 
un impossibile sogno di gran 
dezza: questo desiderio di azio¬ 
ne e dì gloria lo spinse da gio¬ 
vane a partecipare ai moti car¬ 
bonari del tS30 negli Stati pon¬ 
tifici e dieci anni dopo a sbar¬ 
care a Boulogne per imposses¬ 
sarsi del potere in Francia : ma 
venne subito arrestato e con¬ 
dannato a molli anni di car¬ 
cere: cinque anni e mezzo dopo 
riuscirà perù ad evadere ve¬ 
stito da muratore. Eletto triun- 
ialinenle deputato nel 1848. 
preparò segretamente i] colpo 
di Stalo del 2 dicembre del 
1851 che lo porlo sul Irono 
imperiale. Volendo ripetere le 
imprese del grande zio sepolto 
agli Invalidi egli fini per tra¬ 
dire gli ideali della giovinezza. 
L'uomo che meglio di ogni 
altro seppe capire in tutte le 
slumature la psicologia di que¬ 
sto coniple.sso personaggio fu 
proprio Cavour che giocò con 


lui una delle partite decisive 
della sua carriera politica al¬ 
l'epoca della seconda guerra 
d'indipendenza. Ed è per que 
sto che la trasmissione di Gior¬ 
gio Prosperi, che rievoca ì non 
facili rapporti fra questi due 
uomini cosi diversi tra di loro, 
potrà contribuire a chiarire 
agli spettatori, al di fuori dei 
miti apologetici o denigratori. 
r« enigma Napoleone III ». La 
vera forza di Cavour consistè 


infatti non tanto nelle sue spre¬ 
giudicate manovre — come le 
missioni galanti affidate alla 
bellissima contessa di Casti¬ 
glione o il matrimonio tra la 
figlia di re Vittorio Ema¬ 
nuele II, Clotilde, e il principe 
Gerolamo Bonaparte —• ma nel 
fatto di aver puntato tutto 
sulle contraddizioni e sulle de¬ 
bolezze del sovrano francese 
tino a riuscire a tenerlo in pu¬ 
gno completamente: egli cap'i 
che la sua personalità era oscil¬ 
lante e contorta e che era un 
uomo più propenso alle fanta¬ 
sticherie che all'azione (lord 
Palmerston diceva di lui; ■ La 
testa di Napoleone assomiplia 
a una conigliera; le idee vi si 
moltiplicano come conigli»): 
un uomo quindi che non ve¬ 
deva la realtà che attraverso 
una nebbia e che quando do¬ 
veva prendere contatto con le 
cose diveniva incerto, turbato, 
disorientato. Cavour comprese 
anche un’altra cosa fondamen¬ 
tale: su Napoleone III pesava 
il rimorso di aver tradito 
l'ideale della sua giovinezza. la 
libertà, e l'imperatore francese 
si sentiva perseguitato dal ri¬ 
cordo dell'antica passione maz¬ 
ziniana, una passione tradita. 
La campagna d’Italia divenne 
per lui un modo di esorcizzare 
i fantasmi della sua coscienza. 
Questa straordinaria figura di 
sovrano autoritario, cornples- 
sivo, visionario e romantico è 
interpretata da un attore rela¬ 
tivamente nuovo per i tele¬ 
schermi — Sergio Oraziani — 
che dopo un'intensa attività 
con le Compagnie Baseggio, 
Pagnani-Lionello e Albertazzi, 
dirige ora un’interessante Com¬ 
pagnia di giovani « Il Teatro 
dei No» che ha recentemente 
messo in scena, avendo come 
protagonista lo stesso Graziani. 
la « pièce • inglese The kiiack 
la cui veisiune cinematografica 
col titolo italiano di Nott tulli 
ce t'hanno ha ottenuto un cla¬ 
moroso successo. Oraziani è 
anche uno dei più affezionati 
doppiatori italiani: sono •> sue », 
tra le altre, le voci di Burt 
Lancaster e di Peter O'TooIe. 

Guido Levi 


ore 21 nazionale 
VITA DI CAVOUR 
Le puntate precedenti 

Dopo gli anni della giovinezza, ricchi di speranze di li- 
berla e segnali dalTatnore appassionato per la marchesa 
Anna Giii.sfiimmf moria poi iragicantenie. Cavour viene 
nominalo primo niinisiro del Regno piemontese. Prepara 
tenacemente la seconda guerra d'indipendenza e a questo 
scopo tenta, sul fronte esterno, di allearsi con Napoleo¬ 
ne III e. sul fronte interno, dì convertire alla sua politica 
gli ex mazziniani. Finalmente Napoleone sembra decidersi 
ad intervenire in Italia. 

La puntata di stasera 

Dopo che il re di fronte al Parlamento ha preannuncialo 
Timminenza della guerra, in Piemonte fervono i prepara¬ 
tivi e Garibaldi è de.signaio come capo del corpo dei 
volontari. Napoleone IH sembra però nutrire ancora 
qualche dubbio e tenta di convocare un Congresso degli 
Siati interessati al problema italiano: sarebbe la fine per 
le speranze di Cavour e il primo mini.stro tenta Timpossì- 
bile per .scongiurare tl pericolo. Ma la stessa Austria rom¬ 
pe gli indugi e lancia un ultimatum al Piemonte. Napoleo¬ 
ne sbarca a Genova: le armate alleate ottengono rapidi 
succes.sì, ma a Solferino i francesi perdono molti uomini. 
Napoleone firma la pace e Cavour si dimette. 


ore 22,15 secondo 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA 

Numero unico, quello di questa sera, dedicato alla ricerca 
scientifica in Svezia, anche in rapporto a quella italiana. 
Giulio Macchi ha intervistalo il premio Nobel per la bio¬ 
chimica Theorell, il quale darà nel corso della trasmis¬ 
sione una notizia in esclusiva che riguarda alcuni suoi re¬ 
centi studi sugli enzimi. Il professor Cari Cemzell dell’Uni¬ 
versità di Uppsala riferirà inoltre sulla possibilità attuale 
dì guarire la sterilità. Il programma prevede infine un'in¬ 
tervista al professor Lars Lexell sull'impiego del bisturi a 
protoni e un serWzio sulle navi « prefabbricate ». 
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NAZIONALE 


'30 Bollettino per I naviganti 

'36 Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelila 


Giornale radio 
'10 Musica stop 
'38 Pari e dispari 
48 IERI AL PARLAMENTO 

GIORNALE RADIO - Sette arti * Sui giornali di 
stamane 

■30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con J. Dorelll. Mllva, P. Donasglo, W. De Angells, 
R. Glanco. F. Siciliano, C. Aznawour, W. Goloh, T. Dal 
Monaco, M. Laforet 
(Palmolive) 

Mario Soldati: Cucina all'Italiana 

07 Colonna musicale 


Giornale radio 

'05 CANZONI REGIONALI ITALIANE (Pavesi Biscot¬ 
tini di Novara S.p.AJ 

'30 La Radio per le Scuole (I ciclo Elementari) 

Storie di animali utili: la rondine, a cura di Ste¬ 
fania Plona 

Regia di Osvaldo Guido Paguni 


TRITTICO (Henkal Italiana) 

'23 L'avvocato di tutti, di Antonio Guarlrto 
30 ANTOLOGIA OPERISTICA 
_ Musiche di Verdi, Thomas e Bolto _ 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 

'47 La donna oggi - E. Ferrari: Orti, terrazze e giar¬ 
dini (Vecchie Romagna Buton) 

'52 SI e no _ 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
'20 Punto e virgola 
'30 Carillon (Manetti & Roberta) 

33 SEMPREVERDI 

Mon pays. Aggio perduto o auonno, ’/ou Btepped out 
of a dream, Un'anima tra le mani. Remona, 1^ funny 
Valentina, La rififi. Malatla, Till 

(Pavesi B/scoftin< di Novara S-p.A.J _ 

Trasmissioni regionali 

'40 Zibaldone italiano 

Meruzzella, Questo al chiama amore, Motivo d'amore. 
Summertlme In Venlae, lammo Jà. Aulumn In Roma, 
Passerella di • Otto e mezzo •. Fontana della NaiadI, 
Vecchia gondoletta. Sogni suH'Arrìo. In plano sole, 
Piccoliaalma serenata, Roma sotto la neve, Concarto 
d'autunno. E quando vlan la notte. Vitti 'ns crozza. 
Una lacrima sul viso. E' fiorito il limona. Mandolino 
ltallar>o 

Neirintervallo (ore 15): Giornale radio 
'45 Parata di successi rC.G.D.j _ 

Programma per I piccoli 
Oh che bel Castello! 

La valle d'oro, di Rina Fiore 
‘30 CORRIERE DEL DISCO - Musica sinfonica, a cura 
_ di Carlo Marinelli __ 

Giornale radio - Italia che lavora 
15 INCONTRI ROMANI 

Canta Sergio Centi - Testi di Ghigo Ds Chiara 

45 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
Incontri con gli scrittori; Giuseppe Dessi Intervistato 
da Antonio Dabanadattl - Nota a rasaagne. Lanfranco 
Ceretti; Rassegna di critica a filologia • Anrw Banti: 
Rassegna di cinema 


15 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
fSetfimanale Gfovanl) 


'20 Flora Favilla: La donna che lavora 
‘25 Sul nostri mercati 
'30 Luna-park 

‘55 Una canzone al giorno (Antonetto) 

GIORNAU RADIO 

'15 Applausi a... (Ditta Ruggero Beiìelll) 

■20 Roberto Devereux 

Tragedia lirica in tre atti di S. Cammarano 
Musica di Gaetano Donizettl 

Elisabetta; Joan Marte Moirtagh; Lord duca di Nottin¬ 
gham; Amonlo Boyer; Sara-, Anna Marta Rota; Roberto 
Devereux: Ruggero Sondino: Lord Cacll; Gabriele De 
Jullls; SJr Cualtlaro Raleigh; Sergio Pezzetti; Un pag¬ 
gio. Un fsmillara di Nottingham; Famendo Valantini 
Direttore Mario Rossi - Orchestra Sinfonica e 
Coro di Torino della RAI - Maestro del Coro Rug¬ 
gero Maghinl (Edizione Ricordi) 
edl Locandina nella pagina 

'30 A lume di candela 

Un programma musicate di Lorenzo Cavalli 

OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO 
I programmi di domani - Buonanotte 


I 


SEC 



6.30 Notizie del Giornale radio 
6,35 Colonna musicale 

Nell'Intervallo (ore 7,15): L'hobby del giorno 


7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco 

7,40 BHiardino a temoo di musica 


8.15 Buon viaggio 
8,20 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Maria OcchinI vi invita ad ascoltare con lei I pro¬ 
grammi dalle 8,40 alle 12.15 

8,45 SIGNORI L'ORCHESTRA (Chiorodont) 

9.05 Un consiglio per voi - Una poesia (Galbani) 

9,12 ROMANTICA (Soc. Grey) 

9.30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale (Stabilimenti Farmaceuhc/ Giuliani) 

10— ROCAMBOLE di Ponson du Terrai! • Adattamento 
radiofonico di Cobeìli. Badeasl, Nerattlnl 
13* puntata (Irtvernizzi) (Vedi Locandina) 

10.15 I cinque Continenti (Ditta Ruggero BerìeIII) 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

10,40 Caro Matusa 

Un programma di Renato Tagliani con Andreina 
Paul - Regia di Armando AdolgIso fSidpJ 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11.35 Incontro con Raf Vallone 

a cura di Gabriella Pini 

11.42 LE CANZONI DEGLI ANNI *60 (Doppio Brodo Star) 

12.15 Notizie del Giornale radio 
12.20 Trasmissioni regionali 


13— IL VOSTRO AMICO RASCEL 

Un programma di Gianni Isidori 
Regia di Enzo Convalli (Henkel Italiana) 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13.45 Teleobiettivo (Simmenthal) 

13,50 Un motivo ai giorno (Spie & Span) 

13.55 Finallno (Caffè Lavazza) _ 

14— iuke-box 

14.30 Giornale radio - Listino Borsa di Milano 

14.45 Dischi In vetrina (Vis Radio) 

15— Motivi scelti per voi (Carosello) 

15.15 RASSEGNA DI GIOVANI ESECUTORI 

Tra le ore 15,15 e le ore 16,30 sarà trasmessa la 
radiocronaca dtretta dell'arrivo della Milano-Torlno 
Radiocronista Enrico Amerl 

15.30 Notizie dei Giornale radio 

15.35 Musica da camera 

15.55 Giovanni Passeri; La telefonata 

16— MUSICHE VIA SATELLITE 
Musica leggera internazionale 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16,38 ULTIMISSIME _ 

17— Buon viaggio 
17,05 Canzoni Italiane 

17.30 Notizie de! Giornale radio 

17.35 Per grande orchestra 

Nell'Intervallo (ore 17,65): 

Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 


18,25 Sui nostri mercati 

18.30 Notizie del Giornale radio 

18,35 CLASSE UNICA 

Adriano Ossicini; La psicologia del bambino - Il 
gioco 

18,50 Aperitivo In musica 


19,23 SI e no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola 


20- COLOMBINA BUM 

Spettacolo alla fiorentina di D’Onofrio e Nelli 
Presentazione e regia di Silvio Gigli 
(Industria Dolciaria Ferrerò) 

21 — COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici 

21.10 Attualità di Luigi Pirandello 

Documentarlo di Aldo Scimè 

21,30 Giornale radio 

21,40 Musiche ritmo-sinfoniche dirette da Nello Segurini 


22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 Chiusura 


mercoledì 


Nel centenario della nascita 

ATTUALITÀ 
DI PIRANDELLO 

ore 21,10 secondo 

Trentatré anrti fa, tra le motivazioni con cmi 
il Premio Nobel per la letieraiura venne asse- 
gnato a Luigi Pirandello c'era il riconoscimen¬ 
to della modernità dell'opera del grande dram¬ 
maturgo italiano. Il parere della giuria rispec¬ 
chiava la realtà. 

La modernità di Pirandello era tale che nel 
J92I, cioè tredici anni prima dell'assegnazione 
del Premio Nobel, non era stata compresa. Non 
dimentichiamo, infatti, che in quell'anno al 
Teatro Valle di Roma, un pubblico inferocito, 
che aveva appena terminato di assistere alla 
prima delta commedia Sei personaggi in cerca 
di autore, aveva cercato di fare sommaria giu¬ 
stizia della propria delusione tentando di assa¬ 
lire Pirandello: lo scrittore si salvò a stento. 
Dunque Pirandello era « moderno *. al punto 
che precorreva i tempi, i gusti e le tendenze 
del teatro. A poco più di trent'anni dalla 
morte dello scrittore, o^gi che se ne celebra 
il centenario della nascita, quanto è rimasto 
di valido nella sua opera? Alla domanda cerca 
di dare una risposta Attualità di Pirandello, 
un documentario-inchiesta radiofonico di Al¬ 
do Setm^. 

Il reportage si apre in un teatro romano, il 
Quirino, dove si sta rappresentando rultima 
delle 4S commedie di Pirandello : I giganti 
della montagna, un autentico successo dell'ul¬ 
tima stagione teatrale romana, per singolare 
coincidenza ottenuto proprio a poche centi¬ 
naia di metri dal Teatro Valle. 

Subito dopo, il documentario rende una dove¬ 
rosa visita alla casa natale dello scrittore, nel 
Caos, così si chiama la contrada nel cuore del¬ 
la Valle dei Templi, presso Agrigento, dove an¬ 
cora oggi quella casa è conservata e venerata. 
Qui è stato allestito una specie di museo dove 
sono raccolti gli oggetti cari al grande com¬ 
mediografo siciliano: i suoi ricordi, le sue car¬ 
te. i suoi libri, la stessa mobilia a cui era 
tanto affezionato. 

A questo punto Aldo Scimè lenta di costruire 
un ritratto del drammaturgo attraverso i ri¬ 
cordi di quanti — artigiani, contadini, amici 
e conoscenti — lo conobbero. 

Dopo una serie di collegamenti con i principali 
teatri italiani e stranieri per ascoltare il giudi¬ 
zio sull'attualità dell'opera di Pirandello di no¬ 
tissimi critici e attori, il documentario termina 
con il ritorno nella casa del Caos. Qui da un 
vecchio frusciante disco, la voce dello stesso 
Pirandello spiegherà cosa sia l'arte. 


18,30 La musica leggera del Terzo Programma 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

L. Gratton; La temperatura dallo spazio; E. Medi; L'uso 
del traccianti nello studio deiretmosfere: O. Salvlni: 
Attualità del raggi cosmici; G. Chiarottt; L'applicazione 
della fis ica alla scoperta del pasaato; Tacoilno _ 

19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Interpreti a confronto 

a cura di Gabriele De Agostini 
LE SINFONIE DI BRAHMS (I) 
_ Sinfonia n. I in do minore op. 68 

21 — L’Happening 

a cura di Gianfranco Corsini 
Prima trasmissione 
Regìa di Giorgio BandinI 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.30 L’ALTO MEDIOEVO 

I. I primi contatti stabili con i barbari, a cura di 
Francesco Giunta __ 

23 — Muaiche contemporanee 

(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 

23.30 Rivista delle riviste 

23,40 Chiusura 
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nazionale 

ore 20,20 / ROBERTO DEVEREUX 



Il baritono Antonio Boyer canta la parte del 
Duca di Nottingham nell’opera di Donlzetti 


Un'opera donizcttiana assai importante, che fu composta 
il 1837 per il 'Teatro « S. Carlo » di Napoli. Su libretto 
di Salvatore Cammarano, l’opera narra la vicenda d'amo¬ 
re del conte di Essex, Roberto Devereux, accusato di ec¬ 
cessiva clemenza nei confronti dei nemici d’Inghilterra. 
Al processo che segue le ingiuste calunnie, Devereux è 
strenuamente difeso dal duca di Nottingham. Costui ha 
sposato la fanciulla che amava, riamata, Devereux. Quan¬ 
do però il duca apprende che la moglie si è incontrata, 
per un ultimo .straziante colloquio, con Taccusato, la sua 
generosa amicizia si muta in odio invincibile. Anche la 
Regina Elisabetta, innamorata di Devereux e pronta a 
usargli clemenza, sarà travolta dalla gelosia e dall’odio. 
Le sorti deH’infelice conte sembrano rialzarsi dopo il col¬ 
loquio della moglie di Nottingham, Sara, con la Regina. 
1-a dama riesce infatti a placare Elisabetta e a persua¬ 
derla deH’innocenza del suo incOTtro con Devereux. Viene 
concessa la grazia, in un ultimo slancio di generosità re¬ 
gale. ma troppo tardi: il conte è già stato colpito a morte 
dalla mano vendicativa del duca di Nottingham. 


secondo 

ore 10 / ROCAMBOLE - 13* puntata 

Hermine, appreso che il fidanzato è stato rimesso in li¬ 
bertà, mantiene la parola: sposerà sir Williams. Infatti 
nella casa della baronessa de Kermadec il notaio legge il 
contratto di nozze dinanzi al giovani ed agli altri parenti. 
Ma ecco sopraggiungere aH'improvviso Armand che sma¬ 
schera il fratellastro Andrea il quale, sotto le spoglie del 
ricco baronetto sir Williams, aveva ordito ('inganno con il 
solo scopo di entrare in possesso della favolosa eredità di 
cui, tra l’altro, Hermine era completamente all’oscuro. 
Andrea, pubblicamente svergognato, è costretto a fuggire. 
Armand ritorna precipitosamente a Parigi i«r liberare la 
fidanzata Jeanne de Balder prigioniera insieme a Cerise 
(promessa sposa del suo amico Leon Rolland) di Rocam- 
bolc. Quest'ultimo, appreso che Andrea è soccombente, lo 
tradisce per denaro. Cosi altre due cof^ie possono realiz¬ 
zare il loro sogno d’amore. 


terzo 

ore 19,15 / CONCERTO DI OGNI SERA 

La Sonata in sol minore op. 65 per violoncello e pianoforte, 
di Chopin, apre il programma di questa sera. Si tratta 
deH’ultima opera pubblicata durante la vita dell'autore 
polacco: la fantasia chopiniana si abbandona ai suoi lirici 
slanci nell'Andante che il Coeuroy definisce « una sorta di 
Notturno in cui dialogano in libero contrappunto i due 
strumenti >. L'esecuzione è affidata a Gaspar Cassadò e 
a Helmuth Barth. Di Schumann è in lista una pagina del 
1839: Humoreske in si bemolle maggiore op. 20. La suona 
Sviatoslav Richter. 'Terzo e ultimo brano, la Sonata i>er 
flauto, viola e arpa, di Debussy, una delle ultime compo¬ 
sizioni del musicista francese. Esecutori: Camille Wanau- 
sck, Erìch Weiss e Hans Jellinek. 

ore 23 / MUSICHE CONTEMPORANEE 

Programma della trasmissione: Charles Ives: Tone Road 
M. J • Claude Ballif: Imaginaire I • Angelo Paccagnini: 
Musica da camera • Arnold Schònberg; Tre Piccoli Pezzi 
(inediti) (Complesso «Ars Nova» den'O.R.T.F. diretto da 
Marius Constant). R^istrazione effettuata il 3 luglio dal- 
rO.R.T.F. in occasione del * Festival di Saint-Paul de Vcnce 
1966 ». 


15 marzo 


9,30 Parliamone un po' 

9,35 Antonio Salteri 

Sinfonia in re maggiore • Vene. 
ziana • per orchestra da camere 
(Revis di Renzo Sabatini) (Orch 
• A Scarlatti > di Napoli della 
RAI dir. da Ferruccio Scaglia) 

9,45 Place de l’Etoile 

Istantanee dalla Francia 

10— Quartetti per archi 

Juan Crisoatomo Arriaga. Quar¬ 
tetto n. I tn re minore (Nuovo 
Quartetto di Milano: Giulio Fran- 
zettl, Enzo Porta, v/.i; Tito Ric¬ 
cardi. v.la, Alfredo Riccardi, ve.) 
■ Johannes Brahms: Quartetto in 
SI bemolle maggiore op 67 
(Quartetto Vegh: Sandor Vegh. 
Sandor SzOldy, vf.r; Georges Jan. 
zar, vie. Paul Szabo. ve.) 

11— Musiche di Domenico Ci* 
marosa 

La Belle Greca, ouverture (Orch. 
Sinf. di Roma dalla RAI dir. da 
Napoleone Annovazzi); Concerto 
In la maggiore per oboe e archi 
(Traacr. di Arthur Ben|amln) (sol. 
Elio Ovcinnlcov • Orch. • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir. de Frenco Caracciolo): Sei 
Sonate par pianoforte dal n. 20 
al n 25 in ai bemolle minore - 
in fa maggiore • In re minore • 
in la minore - in do maggiore - 
in sol minore (pt. Vera France¬ 
schi); Coricsrto in sol maggiore 
per due flauti a orchestra (Revis 
e cadenza di Antonio Caca {sol i 
PasQuale Esposito e Jean-Ctaude 
Masi - Orch • A Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir da Luigi 
Colonna) 

11,55 Musiche pianistiche 

Muzio Clementi: Canoni e Fughe 
dal • Gradus ad Parnassum • Ca¬ 
none in do maggiore, n. 33 - 
Fuga in fa maggiora, n. 40 - 
Fuga in fa minore, n 43 - Fuga 
a due soggetti in re minora, 
n 54 • Adagio patetico in al be¬ 
molle minore e Fuga in si be¬ 
molle meggiore. n. 57 • Cenone 
in mi bemolle maggiore, n. 63 - 
Canone In la maggiore n. 67 • 
Fuga In la minore, n 69 - Ca¬ 
none per moto contrarlo a par 
intervalli giusti in mi maggiora, 
n 73 - Fuga a due soggetti in mi 
minora, n. 74 • Canone In la 
maggiore, n. 75 - Andante. Ca¬ 
none, Andante in re maggiore, 
n 84 - Fugato In si maggiore, 
n, 90 (pf Vincenzo Vitale) • 
Anton Dvorak Danze sfava op. 72 
per oisnoforte a guattro mani: 
In si maggiore - in mi minore - 
In fa maggiora • in re bemolle 
minora - In re bemolle maggiora 
. in si bemolle maggiore • in do 
maggiore - in la bemolle mag¬ 
giore (pf Adriana Brugolini e 
Lea Cartaino Sllvaetrl) 

13,05 Un'ora con Albert Roussel 
Sinlonimta op. 52. par orchestra 
d’archi (I Solisti di Zagabria dir. 
da Antonio Janigro); Quartetto in 
re maggiore op 45, per archi 
(Quartetto Loewenguth Alfred 
Loawsnguth e Jaegues Gotovskv. 
vf I. Roger Roche v.fa: Rogar 
Loewenguth. ve ); La Festin de 
f’araignée suite dal balletto op 
17 (Orch della Sulsse Romande 
dir de Ernest ^nsarmat) 

14,05 Recital del violinista Ricar¬ 
do Odnoposofl. con la colla¬ 
borazione dei pianisti Eduard 
Mrazek. Jean Antonletti e An¬ 
tonio Beltrami 

Ludwig ven Beethoven Sonata 
n 9 )n fa maggiore op 47 - A 
HreuUar• • Eugène Ysaye Due 
Sonate delt'op 27 per violino 
solo. n. 3 In re minore • Sonata- 
Ballata • n. 4 in mi minora * 
Manuel de Falla- Cinque Pezzf 
dalla Suite spagnola (Trascriz 
di Paul KochanakI); El pano mo- 
rufto • Nana - Canción - Astu- 
rlana • Jota ■ Maurice Ravel 

Tzigene 

15,15 Leonardo Leo 

SANTELENA AL CALVARIO 
Oratorio In due parti su testo 
di Pietro Metastasio (Elabo¬ 
razione e strumentazione di 
Guido Ouerrinl) 

Ssnt'Elana N/colslta Panni 

San Mecarlo Iolanda Mancini 
Eudossia Giovanna Fioroni 

Eustazio Augusto Vicentini 

Dracllleno Femioelo Mazzoli 

Orch. Sinf. e Coro di Roma 
della RAI dir. da Cario Franci 
Maestro del Coro Nino Anto- 
nelllnl 

16,30 Igor Strswlnakv 

Divertimento per oretMatra, dal 
balletto • Le Balaar da la Féa • 
(Orch. Sinf, RCA Victor dir dal- 
l'Autore) 


17— Quadrante economico 

17,15 Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,30 L'informatore etnomusicolo- 
gico, a cura di G. Nataletti 

17,45 Bollettino della transitabi¬ 
lità delle strade statali 
16,05 Corso di lingua tedesca, a 
cura di A. Pellls 
(Replica dal Progr Nazionale) 


radiostereofonia 


Stazioni aparlmantall a modulazione 
di frequenza di Roma (100,3 Mc/s) 
- Milano (t02.2 Mc/s) - Napoli 
(103.9 Mc/a) ■ Torino (101.6 Mc/s) 
ore 11-12 Musica sinfonica - ore 
15,30-16,30 Musica sinfonica • ore 
21-22 Musica leggera * 


notturno 


Dalle ora 22.45 alle 6,25; Programmi 
musicali a notiziari trasmessi da Ro¬ 
ma 2 au KHz 845 pari a m 355. da 
Milano 1 au KHz B99 pari a m 333,7. 
dalla stazioni di CallaniaaaKa O.C. 
au KHz 6060 pari a m 49,50 a au 
KHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale di Filodiffusiona. 

22,45 Musica per tutti - 0,36 Canzoni 
d'amore - 1.06 Archi m parata - 1,36 
Per voci e strumenti - 2.06 Le grandi 
orchestre di musica leggera: Henry 
René e Arturo Mantovani - 2,36 Ras¬ 
segna di interpreti - 3.06 Acquarelli 
musicali - 3,36 La nostre canzoni - 
4.06 Invito alla musica - 4.36 Duetti 
e terzetti da opere - 5,06 Per archi 
ad ottoni - 5.% Ritmi e melodie - 
6.06 Arcobaleno musicale. 

Tra un programma e l'attro vengono 
Irasmessi notiziari In italiano. Ingle¬ 
se. francese e tedesco. 


locali 


ABRUZZI E MOLISE 

7.30-7.50 Vecchie e nuova musiche, 
programma m dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e mo¬ 
lisani. 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musica per tutti. 

CAMPANIA 

7-6 • Good moming from Naplas •, 
trasmissione m lingua Inglese - 
7-7,10 Intemslional and Sport News 

- 7.10-6 Music by raquaat; Naplas 
Daily Occurrancaa : Italian Cu- 
stoma. Traditlons end Monumenta. 
Travet itineraries and trip sug- 
gestions 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15-7.30 II Gazzettino dal Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia. 

12,05 Album per violino a pianoforte 

- 12.15 Asterisco musicale - 12.23 I 
programmi del pomeriggio - 12,25 
Terza pagina, cronache delle arti, 
lettere a spettacolo a cura dalla 
redazione del Giornale radio 
12.40-13 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia. 

13.15 • Cari stornai •, settimanale vo¬ 
lante parlato e cantato di Lino Car- 
pinteri e Mariano Faraguna - Anno 
VI - n. 24 • Compagnia di proee 
di Trieste dalla Radlotelevlaione 
Italiana con Franco Russo e il suo 
complasao - Ragia di Ruggero Wir>- 
ter - 13.40 Clnquant'anni di con¬ 
corsi triestini dalla canzona - Or¬ 
chestra diretta da Alberto Caaa- 
masaima - 14 Concorto operistico 
diretto da Nino Varchi con la par¬ 
tecipazione del mezzosoprano An¬ 
na Maria Rota a del basso Fer¬ 
nando Corana - Musiche di Mozart, 
Roesinl. Donlzetti e Massenet - Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana - 14.30 
• Fibra di pràt • - Prosa a poesie 
in friulano a cura di Nadia Pau- 
luzzo; Maria Glolttl Osi Monaco - 
14.45-15 Motivi popolari Istriani • 
Orchestra diretta da Gianni Safrad. 

14.30 L'ora dall» Venezia Giulia - 
Trasmias'ona giomaliatica e musi¬ 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera • Almanacco - Notizie 
dall'Italia e dall'Estero - Cronache 
locali - Notizia sportive * 14.45 
Dal festivsis ^lls ragiona • Orche- 
atrs diretta da Franco Russo • 15 
Arti, lettera a spettacoli - 15,10- 

15.30 Musica riehlasta. 


19,30 Oggi alla Ragiona - iridi Sa- 
gnarltmo - 19,45-20 II Gazzaltino 
dal Friuli-Venezia Giulia. 

SARDEGNA 

12,05 Piccoli complessi 

12,20 Astrolabio sardo - 12.25 Al Hirt 
e la sua orchestra - 12.45 • La pa¬ 
role a la cose • a cura di Antonio 
Pigllanj - 12.50 Notiziario della 
Sardegna. 

14 Gazzettino aardo - 14,15 Intermezzo 
musicata • 14.30 Sicurezza sociale, 
corrispondenza di Silvio Slrigu con 
I lavoratori della Sardegna, a cura 
di Paolo Piga. 

19,30 Sandro Savalli al pianoforte 
• 19.45 Gazzettino sardo. 

SICILIA 

7.15 Gazzettino della Sicilia. 

12.20- 12,30 GazzaRino dalla Sicilia. 

14 GazzaRino dalla Sicilia. 

19.30 GazzaRino dalla Sicilia. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache ragionali 
- Opere a giorni In Alto Adige 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.20 Trasmissioni per i Lsdins. 

19.15 Trento aera - Bolzano sera' 

19.30 • 'n giro al aas >. Liriche ed 
arie di R Zandonai Soprano Alida 
SalvaRa. Tenore Giuseppe Savio. 

19,45 Musica da camera. Chopin: Stu¬ 
di op. 10: Mozart. Sonata nr. 2 
par flauto e pianoforte. 

VALLE D'AOSTA 

12.20- 12.40 La Voi» da la Vallèa - 
GazzaRino dalla Valle d'Aosta, no¬ 
tiziario bilingue in italiano e fran¬ 
cese • L'aneddoto della saRfmana. 


radio vaticana 


14,30 Radioglomale. 15.15 Trasmis¬ 
sioni estera. 19.15 Vital Christian 
Oocinne 19.33 Radioquaraalma; Let¬ 
tura del Decreto Conciliare auH'Apo- 
ttolato dai Laici. Conversazione di 
S.E. Mona. Emilio Guano. Vescovo 
di Livorno. Il presupposto di una 
operositè efflcsce: la vitalitè Inte¬ 
riore - Stallo • Oggi In Vaticano. 

20.15 La Pape regoit lea pèlanns. 

20,45 Sia fragan-wir antworten. 21 
Santo Rosario. 21,15 Trasmissioni 
estere. 31.45 Enirevistes y colabora- 
ciones. 22.30 Replica di Rsdloqua- 
resima. 


radio svìzzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache 
di lari. 7,15 Notiziario - Musica 
vana. 6,^ Lezioni di francese. 

I corso. 9 Radio Manina. 12 Ras¬ 
segna stampa. 12,10 Musica varia. 

12,30 Notiziario-Attualità. 13 Disco 
Club. 13,20 J. Brahms: Doppio con¬ 
certo m la minore par violino, 
violoncello a orcheatra. op. 102. 
16,05 Interpreti allo spacchio. 17 
Radio Gioventù. 18,05 Tris. Ami¬ 
chevole Incontro musicale con Be¬ 
nito GlanoRI. 18,30 Voci legge¬ 
re 18,^ Diario culturale 19 A 
ritmo di tango. 19,15 Notiziario- 
Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 
20 II mondo dallo apaRacolo. 20,10 
• Meglio par tuRi *. un atto di 
Paolo Sereno. 20,55 Intermezzo. 21 
Orchestra Radiosa. 21,30 ARentI al 
quizl 22,05 Oocumantarlo. 22,30 
Concerto del QuinteRo Barocco. 
I. M. Pfaiffar: Sonata In eoi mag¬ 
giora per flauto, violino, oboe da 
caccia e basso continuo. J. C. Pa-- 
puaeh (aiabor. Hans Stelnback); 
Sulla in la minora par flauto, vio¬ 
lino. oboe da caccia e basso con¬ 
tinuo A. Vivaldi (aiabor. Maltpla- 
ro): Concerto In ra maggiore per 
flauto, oboe, violino, fagoRo a bas¬ 
to continuo • Ls Daatorelta •. 23 
Notiz«ario-ARualltà 23.26-23,30 Fi- 
schiaRando dolcamente. 

II Programma 

16 Incontro col Byrda. 18,15 Proble¬ 
mi dal lavoro. 18,46 Orchestra Ra¬ 
diosa. 19 Per i lavoratori italiani 
In Svizzera. 19,15 Notiziario. 20 
Turo sul calcio minore. 20,20 • Tu- 
randot ■, opera In 3 atti di Gia¬ 
como Puccini dIraRa da Erich Lama- 
dorf. 22,20-22,30 Ultima note. 
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POLTRONA A ROTELLE 

Pffl INFERMI 
oer riposo e trasporlo 


C*' ece’e I J’ • 

(aclllrdxeni 


POETI - SCRITTORI 


AUTORI ANCHE INEDITI POE 
SIE. novelle, romanzi, taalro 
saggistica, scienze, cerchiamo 
ovunque. Inviare scritti a: Edi¬ 
trice • Mondo Letterario - Corso 
XXli Marzo. 40 ■ Milano - 726.914. 


Partleolsrinenia adatti • nehisiti da 
coloro cita abitarte lontano dalla 
stazioni radio Garantiti 3 anni 


TIPO ECONOMICO 
Ricava 4 programm 


TIPO MEDIO I 

*'NYQT0'* IR tO I 

Ricava 16 programmi 


TIPO SPECIALE I 

■'SONTC” TR 10 ! 

Riceva 21 programmi 


[EUROSTAR 

jvia Settembrini. M A M, 
Nano Tal 23H70 sci 


Scorrevolissima, ottimamenta 
imbottita, con pedana riar»- 
frante e idtlenale inclinibt* 
le con continuiti all'ir>dictro 
(or>de consentire le posizi> 
ni più eomede per ] pasti, 
la lettura. Il senno, eee.). Of> 
fra il massime di cenferte 
all'infermo e il mesaime di 
praiieiti per chi lo assiste. 


ribalta accesa 


18,30 SAPERE 

Orientamenti culturali a di co¬ 
stume 

Una lingua par tutti 
Corso di freitcese 
a cura di Blancemoria Tede- 
echini Lelll 

Realizzazione di Salvatore Bai- 
dazzi 

7?* (rasmiae/one: 

Coordinatore Luciano Tavezza 
18-18.30 il Ministero dalla P.l a la 
RAI presentano 
NON E’ MAI TROPPO TARDI 
2° corso di Istruzione popolare 
Insegnante Alberto Manzi 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-XAC 

(Lansetina - Videi Profumi - 
Chianti Ruffino - LanerossI • 
Naonis - Monda Knorr) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(BuitonI - Alax lanciere bianco 
- Coldinava - Carame//e Ros¬ 
sana Perugina - Cera So/ex • 
Bianchi Velo) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Termo di Recoaro - (2) 
Autovox - (3) Olio di semi 
O/o - (4) Gillette - (5) Pneu¬ 
matici Cinturato Pirelli 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1} Hoberto Gavioll - 
2) Augusto Cluffinl • 3) Recta 
Film - 4) Gruppo Ferranti - 5) 
Roberto Gsvioll 


telescuola 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
leviaione italiana presentano 
SCUOLA MEDIA 

Prima ciasee: 

8.30- 8.50 Storia 

Prof. Lamberto Valli 

9.30- 9.50 Oss. £/sm. Scien. Nat. 
Prof.a Liliana Artuai Chini 

10.30- 10,50 Francese 
Prof. Enrico Arcami 

11.20-11,40 inglese 

Prof Antonio Amato 
Seconda classe: 

9.10- 9.30 Geografia 

Prof.a Maria Bonzano Strona 

10.10- 10,30 Oss. Elem. Scien. Nat. 
Prof.a Oonvina Magagnoll 

11-11,20 Italiano 

Prof.a Fausta Monelli 
Terza classe: 

8.50- 9,10 inglese 

Prof. Antonio Amato 

9.50- 10.10 Francese 
Prof. Enrico Arca ini 

10.50- 11 Educ. Fisica femm. 

Prof.a Matilde Trombetta Fran¬ 
zini 

11,40-12 Geografìa 

Prof.a Maria Bonzarra Strona 


VOLETE IMPARARE UN LAVORO RIGHI E8T0 
E REDDITIZIO? 

lacrivetavi alla ■ BMI 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


(meccanico d'automezzi) 

Imparerete rapidamente e con modesta spesa, seguendo il metodo 

BÀLCOS Cmi w CtfrfSNIlMZI 

AHra specisllzzazione 8tenodattllograria 
Chiedete subito fopuecoio illustrativo gratuito speciflcendo il corse scelto 
ali'istttulo 

■ILCO eoisi PII COIIISP8IOflZl • via Crevacuore n. 36.T - TOIIIO 


21.10 INTERMEZZO 

(Alax lartclere bianco - Con¬ 
fezioni Fac/s - Motta • Prodot¬ 
ti Fargas - Vernici Boero - 
Birra Prinz Bràu) 


GIOVANI 

Rubrica settimanale 
a cura di Gian Paolo Cresci 


22.15 I GRANDI CAMALEONTI 

di Federico Zerdi 
Edito da Cappelli 
Quarto episodio 
Personeggl ed Interpreti: 

(In ordine di apparizione) 

Barraa Mario Plau 

Carnet Antonio Bawslall» 

Latoumaur Bruno Smith 

Rewbell Consalvo Dell'Arti 

La Revelllère Carlo Lombardi 
Talleyrand Tino Carraro 

FouchS Raoul Grasallll 

Plehegru Giuseppa Pegllarlnl 

Babeuf Mano Bardalla 

Bonne-Jeanne Ileana Ghiona 

Paolina Gabriella Glorgalll 

Ledere Carlo Ertria 

Elisa Paola Oapino 

BaciocchI Carlo Montini 

Letizie Pagina B/ancbi 

Giuseppina Valentina Cortasa 

Bonaparte Giancarlo Sbragia 

Luciano Robarto Blaacco 

Mor>gaillBrd Loria Gizzl 

Osaelin Giulio Girala 

Charles Maurizio Marll 

Augereau Gianni Solerò 

L'attrice Marlollna Bovo 

Bemadotte Antonio Meschini 

ed inoltre Enrico Lazzareschl. 
Vittoria Pendo. Glr>o Magri. Io- 
lande Vardiroal, Waltar Grant, 
Aldo Barbarità, Renzo Rossi 
Scene di Lucio Lucerrtlni 
Costumi di Danilo Donati 
Regia di Edmo Fenogllo 
(Replica dal Progr. Nazionale) 


eUSATIVI per VAItCle FiailTI 

SU misura a prezzi di fabbrica. 
Nuovi tipi speciali Invisibili per 
signora, extrafortl per uomo, 
"«•^^rlpar'abill. non danno noia. 
■A-^^Cratia catalogo - praMxi n. 8 

FIO ■ S. MtKHEIIIÀ lltUiE 


GLI 

INAFFERRABILI 

La principessa e il genti¬ 
luomo 

Telefilm - Regia di Hy Aver- 
back 

Prod.: Four Star 
Int.: Gig Young. Charles 
Boyer. Robert Coote, Gladys 
Cooper, Susan Straaberg, 
Fritz Weaver 

21,50 TRIBUNA POLITICA 
a cura di Jader Jacobelll 
Dibattito tra un rappresen¬ 
tante del PSU e uno del 
PDIUM 


15,45-16,15 Marano Ticino; Ci¬ 
clismo 

ARRIVO GIRO DEL PIE¬ 
MONTE 

Telecronista Adriano De 
Zan 

Regista Ubaldo Parenzo 


t7— IL TUO DOMANI 

Rubrica di informazioni e 
suggerimenti al giovani a 
cura di Fabio Cosentini e 
Francesco Deidda 
Allestimanto televisivo di 
Bianca Lia BrunorI 
17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Giocattoli Italo Cremona - 
Motta - Bébé Confort - Con- 
fezlonl Fac/s junior) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Dimagrire dove el vuole! Qll indu¬ 
menti Bov^man eliminano il grasso 
superfluo esattamente dove desi¬ 
derate. Nessuna dieta - né medi¬ 
camenti - né ginnastica! Risultati 
sorprendenti anche dove altri me¬ 
todi sono falliti. 

Come si dimagrisce. Indossate 
Bowman qualche ora al giorrto. Si 
crea cosi un bagno di vapore loca¬ 
lizzato che elimina grasso, cellulite, 
tossine. Bowman fa dimagrire, man¬ 
tiene la linea, rende la pelle mor¬ 
bida ed elastica I 

Nessun Irtgombro, nessun distur¬ 
bo! I Bowman sono cosi soffici e 
leggeri che non si sentono addos¬ 
so. Li potete portare in strada, in 
casa... 0 dormendoI 
14 Modelli per tutte le eeigenze: 
Culotte L. 2.750; Combinette 
L 6.000; Cintura L. 2.250, Mutan- 
dina L 3.500; ecc.. Il trattamento 
dimagrante più sicuro, più econo¬ 
mico.. e Innocuo! 

Per I vostri problemi di linea scrì¬ 
vete a Stephanie Bowman - Servi¬ 
zio R C11 Via Bragadino 6, Milano. 
Vi sari subito inviato, gratis e sen¬ 
za impegno, un interessante opu¬ 
scolo illustrato. 

Esigete 

la garanzia del rtome 


17 FUER UNSERE JUNGEN ZU- 
SCHAUER. Rlprvgs dlrstte In lingua 
tedaaca dalla trasmissione dadicsts 
alla gioventù e realizzata dalla TV 
della Svizzera tedesca A cura di 
Verena Tobler 

19.15 TELEGIORNALE. 1* adizione 

>3.20 FEDERICO il DI HOHENSTAUF- 

FEN. IMPERATORE GOTICO. Do¬ 
cumentarlo della serie • Scrivimi - 

19.45 TV-SPOT 

19.50 ROBBIE E IL SUO COMPLES¬ 
SO. Telefilm della serie < lo e l 
miei tre figli ' Interpretato de Fred 
MoMurray. Tim Considine, William 
Frawley, Don Grady e Stanley Li- 
virtgstone 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione prin¬ 
cipale 

20,35 TV-SPOT 

20.40 UN UOMO. UN MESTIERE. 
Ceaare Zavettlni soggettista. Dibat¬ 
tito a cura di Grytzko MascionI a 
Giulio Naaclmbenl 

21.40 UN ENIGMA PER SMART Te¬ 
lefilm della serie > Agente 86 Max 
Smart > interpretato da Don Adama. 
Barbara Feidon e Ed Platt 

22.06 Jazz club. Ripresa dal Teatro 
Apollo 

22.30 L’INGLESE ALLA TV. 7* lezio- 
na. Un programma realizzato dalla 
BBC. Vsrelona Italiana a cura del 
prof. Jack Zeilweger (ripetizione) 

22.45 TELEGIORNALE. 3* edizione 


la TV dei ragazzi 


17,45 TELESET 

CInegiomsle del ragazzi 
Realizzazione di Sergio Dio- 
niel 


Traemlaalonl In lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 


ritorno a casa 


GONG 

(Invernizzl Milione Arancione 
- Asciugacapelli Ronson) 

18.45 QUATTROSTAGIONI 
Settimanale dei produttori 
agrìcoli 

a cura di Giovanni Vlaco 
19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

La casa 

Come organizzarsi per viver¬ 
ci meglio 

a cura di Mario Tedeschi 
— La macchina della casa - La 
cucina 

Sceneggiatura e regia di 
Gianfranco Bettetini 
Coordinatore Luciano Tavazza 


VERSUCHS8ENOUNG 
IN DEUT8CHER SPRACHE 


20 — Tagesachau 

20,10 Humboldtaehuia 

• Kontaktpflege « 
Femaahkurzfllm 
Regia: Theo Mezger 
Prod.: BAVARIA 

20,38 Kampf um daa Laban 

• Die vogai daa Meeras • 
Blldbarleht 

VerIslh: tTC 

20,50-21 Lukull achlandarl durch 
Europa 

Eine gastronomiBcha Relsa 
« Wein aus dar Rlola * 

Prod.: BAVARIA 


PER onoi- 
NAZIONI 
SCRIVETE 
















16 marzo 


Nella rubrica «Giovani» si parla dell’iniziativa di Kennedy 

I VOLONTARI DELLA PACE 



In * Giovani * il numero musicale di questa settimana è dedicato ai « Rokes », U for¬ 
tunato complesso inglese ormai stabilitosi in Italia, cui si deve il lancio della canzone 
che è una specie di inno di un certo tipo di ragazzi italiani: « Che colpa abbiamo noi... * 


ore 21,15 secondo_ 

Conoscete i « volontari della 
pace »? L’iniziativa è vista ne¬ 
gli Stati Uniti per opera del 
presidente Kennedy ed è tipi¬ 
ca dello spirito della < nuova 
frontiera ». Disse Kennedy nel 
marzo del 1961 in occasione 
del primo congresso del c Cor¬ 
po della pace »: « Le Nazioni 
in fase di sviluppo stanno lot¬ 
tando in tutto il mondo per il 
progresso economico e sociale, 
che rispecchia le loro più pro¬ 
fonde aspirazioni. La nostra 
stessa libertà e Tavvenire della 


libertà del mondo difiendonq 
dalla loro capacità di costrui¬ 
re nazioni sempre piu prospe¬ 
re e indipendenti, le cui popo¬ 
lazioni possano vivere dignito¬ 
samente libere dalla schiavitù 
della fame, dell’ignoranza, del; 
la miseria. Uno dei maggiori 
ostacoli al raggiungimento di 
questo scopo c rappresentato 
dalla mancanza di uomini e 
donne sufficientemente prepa¬ 
rati per istruire la gioventù, 
per contribuire airaiiuazione 
dei progetti di sviluppo; di u<> 
mini e donne dotati dello spi¬ 
rito di dedizione necessario 
per impegnare le loro capacità 


nei villaggi, sulle montagne, 
nelle città e nelle fabbriche 
di decine e decine di Paesi... 
Ci auguriamo che altre Nazio¬ 
ni mobilitino lo spirilo, le ener; 
gic, le capacità dei loro popoli 
per creare a loro volta qual¬ 
cosa dì sìmile a questo " Cor¬ 
po delta pace ” ». 

L’iniziativa kennediana si è 
sviluppata in tutto il mondo e 
ha trovato seguaci anche in 
Italia, appunto i «volontari 
della pace». Si tratta di ragaz¬ 
zi e ragazze che hanno deciso 
di dedicare due-tre anni della 
loro vita ai giovani Paesi in 
via di sviluppo deirAfrica. del¬ 
l'Asia. deH'Amcrica Latina, in 
un'opera sicuramente ricca di 
avventure, ma anche e soprat¬ 
tutto di sacrificio e di fatica, 
in nome di un alto ideale di 
solidarietà e di fratellanza. 

La rubrica Giovani presenta 
questa settimana alcuni di que¬ 
sti volontari: quelli che già 
hanno prestato il loro tempo 
e il toro lavoro in lontani 
Paesi e quelli che si prepara¬ 
no a partire, dando la parola, 
come sempre, a loro stessi per¬ 
ché illustrino il significato c 
l'origine del loro gesto. 

Si arricchisce così di un'altra 
colorata tessera il mosaico del 
volto della gioventù italiana, 
che Giovani, giunta ormai alla 
decima delle tredici trasmissio¬ 
ni previste fin daH'inizio, ha 
disegnato di settimana in set¬ 
timana senza trascurare nes¬ 
suna delle caratteristiche dei 
ragazzi del nostro tempo, dal- 
rimpegnu alla protesta, dalla 
ricerca di evasione secondo le 
tentazioni della moda ai con¬ 
trasti sui problemi di sempre: 
amore, famiglia, amicizia, scuo¬ 
la, lavoro. Questo tentativo di 
presentare un'immagine la più 
veritiera possìbile della gio¬ 
ventù del nostro Paese ha in¬ 
contrato un alto ìndice di gra¬ 
dimento da parte dei telespet¬ 
tatori e non soltanto del pub¬ 
blico giovanile. Per questo, 
mentre .sta per concludersi la 
prima serie, è già allo studio 
una seconda serie di trasmis¬ 
sioni, sempre in tredici pun¬ 
tate, prevista per l'ottobre 
prossimo. 


ore 21 nazionale 
GLI INAFFERRABILI: 

« La principessa e il 9entiluomo » 

// Rt'neralc Ciotte, presidente della nuova repubblica di 
S Luco, si reca a New York per vendere i gioielli della 
corona della dinastia Sferanopis che egli ha spodestato- 
I Fleming tentano di impadronirsi della collana di dia¬ 
manti che il generale ha rinchiuso nella cassaforte della 
sua stanza, nta sono preceduti da una bella ragazza che 
si rivela poi essere la principessa Sferanopis. Ma le sor¬ 
prese non sono finite. 

ore 22,15 secondo 
I GRANDI CAMALEONTI 
Le puntate precedenti 

Nel 1795 Fouché, già animatore del complotto contro Ro¬ 
bespierre e ora costretto a vivere al battdo. ottiene da 
Barra.s- un salvacondotto. Barras. net frattempo, si libera 
della sua relazione con Giuseppina Beauharnais che fa 
spo.sare a un giovane generale. Napoleone Bonaparte, in 
cambio di un comaitdo militare. Su iticarico di Barras, 
divenuto presidente del Direttorio. Fouché prende contat¬ 
to con un emissario di Luigi XVflì per cedergli la corona, 
e stringe anche un patto con Giuseppina che segue il ma¬ 
rito in Italia per spiarlo. Bonaparte conclude la pace con 
/’i 4 M 5 /ria e accetta di favorire la congiura tnonarchica. 
Barras lenta, senza fortuna, di escludere dalle trattative 
Fouché, mentre Napoleone toma trionfante a Parigi. 

La puntata di stasera 

Nel giugno del 1798 Bonaparte inizia una spedizione mili¬ 
tare in Egitto, dove ha una relazione con una ragazza. 
Godelieve. Escluso dagli intrighi po/i7ici parigini. Napo¬ 
leone lascerà l'Egitto, dopo aver sconfitto i turchi ad 
Abukir. per tornare in Francia. In patria è accolto da 
Giuseppina che implora il suo perdono. Nel frattempo, 
Fouché, diventato ministro della polizìa, si accinge a favo¬ 
rire il Bonaparte che prepara un colpo di Sfato. 



_ ^ ^ ^ M 0 REGOLARMENTE ISCRITTO 

i W O E PI E fm fc NELL'ALBO BRITANNICO 

SEGUENDO A DOMICILIO I CORSI POLITECNICI INGLESI 


la CARRIERA - ingeaneria CIVILE 

'lendida • ingagneria MECCANICA 

1 TiTnin • ing*sn*r‘» ELETTROTECNICA 

ì TITOLO ambilo ingegneria INDUSTRIALE 


Scrivete oggi stesso 
e sema impegno e; 
BRITISH INSTITUTE 
Via Giuria 4.'R - TORINO 
Sede Centrale Londra 
Delegai, in tutto il mondo 


Continuano 

nell'albo 

RIN TIN TIN 

le avvincenti avven¬ 
ture a fumetti di 

RINTINTIN&RUSTY 

e quelle di 

BUCK DANNY 

l’asso della N.A.S.A. 

Dal 10 Marzo nella 
edicole un eccezionale 
NUMERO DOPPIO 


BALBUZIE 

eliminata in pochi giorni con II me¬ 
todo palco-tonico del Dottor Vln- 
cenro Mattrangell (balbuziente an- 
eh egli fino al 16* anno) Dal t* 
giugno al 30 tettembre dua coni 
menaill di 12 giorni l'uno 
Nel periodo ecolaetico. dall'ottobre 
al maggio, aono aperte nostre fi¬ 
liali a Milano, Tonno, Roma. Na¬ 
poli. Verona. Padova e Palermo. 
Richiedete programmi gratuiti a 
Utituto Internazionale 
VILLA BENIA 
Rapallo (Genova)-Tel. 53.349 

(Autorizzazione Ministero Pubblica 
Istruzione del 3-2-1949) 


SIGNORA,NON LASCI 
INDEBOLIREI CAPELLI: 
SUBITO KERAMINEH! 


L’mdebolimento dei capelli, 
nella donna, è un fenomeno 
tanto allarmante quanto im¬ 
prevedibile : bisogna bloccar¬ 
lo agli inizi, facendo appello 
al più specifico e immediato 
trattamento che sia mai sta¬ 
to scoperto, la Keramine H. 
Ogni goccia di Keramine H 
è una goccia di pura efficacia 
ricostituente per la vostra 
chioma minacciata. Sotto ra¬ 
zione di Keramine H la pian¬ 
ta-capello si imbeve di bene¬ 
fico nutrimento, rifiorisce a 
vi.sta d'occhio, rinasce a nuo¬ 
va vita. Nessuna insicurezza : 
su milioni di donne che han¬ 
no fatto ricorso a Kerami¬ 
ne H non vi è stato un solo 
caso di delusione. 

Nessuna controindicazione : 
Keramine H non sferza il ca¬ 
pello con pericolosi energeti¬ 


ci, ma lo ricostituisce in ma¬ 
niera naturale dall'interno e 
daU’estemo. 

Il segreto di Keramine H è 
dovuto a una formulazione 
biochimica di riconosciuto 
valore scientifico, un’associa¬ 
zione quanto mai felice di so¬ 
stanze che hanno la virtù di 
reintegrare sia il trofismo 
che la morfologia tricologica. 
Al primo segno di indeboli¬ 
mento dei capelli, dunque, 
ricorrete a Keramine H con 
serena fiducia. Chiedetene la 
applicazione al vostro par¬ 
rucchiere ogni volta che fate 
la messa in piega. Ma attente 
alle imitazioni ! Il prodotto 
esiste in due soli tipi: Kera¬ 
mine H e Keramine H-S. Que- 
st'ultima è riservata ai par¬ 
rucchieri, mentre Kerami¬ 
ne H è procurabile anche in 
profumeria e farmacia. 


UN RITROVATO DELLA CASA HANORAH • MILANO - PIAZZA £. DUSE. 1 
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Carlo Fuscagni 










NAZIONALE 


'30 Boilettino per I naviganti 

'35 Corso di lingua francese, a cura di H. ArcainI 


Giornale radio 
'IO Mustca stop 
38 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO _ 

GIORNALE RADIO - Sette arti - Sul giornali di 
stamane 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con D. Moretti. S Ertdrlgo. B. Curtle. N. Fldenco, O. 
Vanortl, J. Fontana. C. Villani, G. Gabar, C. Valente 
(Doppio Brodo Star) 

Nazareno Fabbrettt: il libro più bello del mondo 

07 Colonna musicale 

Musiche di Grieg. Yradier, Biddle. Kosma, J. S. Bach. 
CiaIkovskI, Savino. Herman. Berlin, Dlnlcu-Helfetz. 
Gershwin, Chopin, J. Strauis. Legrand. Warren. Ponce. 
Silver-Alfred, Padllla 

Giornale radio 

05 MUSICHE DA OPERETTE E COMMEDIE MU¬ 
SICALI (Malto Kne/pp) 

'30 L’Antenna 

Incontro settimanale con gli alunrtl della Scuola 
Media - L'Italia nelle sue regioni; l'Umbria, a cura 
di Giuseppe Aldo Rossi, con la collaborazione di 
Mario Vani 

Regia di Ugo Amedeo 

TRITTICO (Ditta Ruggero Sene/i/} 

'23 Gianfranco Merli; In edicola 
30 ANTOLOGIA OPERISTICA 

Musiche di Verdi, Puccini e Musaorqski 

Giornale radio 
05 Contrappunto 

'47 La donna, oggi - M G Sears; Modi e maniere 
fVecchta Romagna Buton) 

52 SI e no _ 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
‘20 Punto e virgola 
'30 Carillon (ManettI 8 Robertsj 

'33 E’ arrivato un bastimento 

con Silvio Noto 
(Sloarì) 

Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone italiano 

Guaglione. Sette per II grande colpo. Nun e peccato. 
Passeggiata romana. La Festa. Ciao Italia, Primavera 
napoletana. Non ti scordar di me. Gita spensierata. 

Tu al na cosa grande. Nebbie in Val Padana, Love 
in Portofino. Voi non sapete, Siesta. Cirlbiribm. Acca¬ 
rezzarne. La donna del sud. Ciao. Chitarra romana 
NeH'intervallo (ore 15): Giornale radio 
'45 I nostri successi (Fonit-Cetra) 


Programma per I ragazzi 

Il quadrante delio sport, a cura di Buridan. Pollone, 
Jacomuzzi e Tatò 

'30 NOVITÀ’ DISCOGRAFICHE AMERICANE _ 

Giornale radio - Italia che lavora 
15 Canzoni napoletane 

30 Luciano Leuwen 

Romanzo di Stendhal 

Adattamento radiofonico di Aurora Beniamino 

Settirro episodio 

Regia di Umberto Benedetto 

(Registrazione) 


Fritz Schuiz Reichel al pianoforte 
'15 Amurri e Jurgens presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo della domenica con Johnny Dorelll 
e la partecipazione di Nino Manfredi, Sandra 
Mondaini, Andreina Pagnani, Omelia Vanoni, Rai¬ 
mondo Vianello e Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 


'20 La radio è vostra 
'25 Sul nostri mercati 
'30 Luna-park 

'55 Una canzone al giorno (Anfoneno) 


GIORNALE RADIO 

'15 Applausi a... (Ditta Ruggero Sene///) 

■20 Piccola storia della commedia 

musicale Un programma di Cesare Gigli 

05 CONCERTO DEL DUO FOURNIER-FONDA 

Beethoven: 1) Sonate In sol minore op. 5 n. 2; 2) So¬ 
nata In re msflelora op. 102 n. 2 

^aglatrsz ' effstt. il 9-2-10S7 dal Teatro Olimpico In 
Roma durame il concerto eseguito per l'Accademia 
Filarmonica Romarta) 

50 TRIBUNA POLITICA 

Dibattito fra un rappresentante del P.S.U. e uno 
del P.D.I.U.M. 


OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE 
I programmi di domani - Buonanotte 


6,30 Notizie del Giornale radio 

6,35 Colonna musicale 

Nell'Intervallo (ore 7,15): L'hobby del giorno 


7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco 

7,40 Biliardino a tempo di musica 


8,15 Buon viaggio 
8,20 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Maria Occhinl vi Invita ad ascoltare con lei I pro¬ 
grammi dalle 8,40 alle 12.15 

645 SIGNORI L'ORCHESTRA (Palmollve) _ 

9.05 Un consiglio per voi - Aurelio Cantone; Dietetica 
per tutti (GalbanI) 

9.12 ROMANTICA (Lavabiancheria Candy) 

9.30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale (ManettI 8 Roberts) 

10— ROCAMBOLE di Ponson du Terrail - Adattamento 
radiofonico di Cobelli, Badessi. Nerattlni 
14* puntata (Invernizit) (Vedi Locandina) 

10,15 I cinque Continenti (Industria Dolciaria Ferrerò) 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

10 40 LE SORELLE CONDO’ 

Un programma di Marcello Coscia - Regia di 
Arturo ^ninl 

(Replica dal Programma Nazionale) (Skip) 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11,35 Antonia Monti: Una ricetta 

11.42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 (Mira Lama) 



12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


,3- IL SENZATITOLO 

Settimanale di varietà • Regìa di Massimo 
Ventrlglia (Amaro Cora) 

13.30 GIORNALE RADIO • Media delle valute 

13.45 Teleobiettivo (Simmenthal) 

13,50 Un motivo al giorno (Spie & Spari) 

13.55 Finallno (Caffè Lavazza) 

14— Juke-box 

14.30 Giornale radio - Listino Borsa di Milano 

14.45 Novità discografiche (Phonocolor) 

15— La rassegna del disco (Phonogram) 

15.15 PARLIAMO DI MUSICA, a cura di Riccardo Allerto 
(Replica dal Programma Nazionale) 

Nell'interv. (ore 15,30); Notizie del Giornale radio 
Tra le ore 15,15 e le ore 16,30 sarà trasmessa la 
radiocronaca diretta dell'arrivo del Giro del Pie¬ 
monte - Radiocronista Enrico Ameri 

15.55 Corrado Pizzinelll; Che cosa vuol dire 

16— RAPSODIA 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te. a cura di Padre Virginio Rotondi 

16.38 ULTIMISSIME _ 

17— Buon viaggio 

17,05 CANZONI ITALIANE 

17.30 Notizie del Giornale radio 

17.35 Le grandi orchestre degli 

anni ’40 Un progr. musicale di Lilian Teiry 
Nell’Intervallo (ore 17.55); Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 


18,^ Sui nostri mercati 

18.30 Notizie del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 

Marco Cugiani: Che coa’è la matematica. Newton 
e il calcolo infinitesimale 

18,50 Aperitivo in musica 

The house of Ihe rising sun, The cat, Le chant de 
mallory. Marnle. Se mi vuoi bene vieni via con me. 
The girl from Ipanama. The gypsy rover, Boasa negrità. 
Green ice and mountain men, Jullette. Non mi devi 
., Sukiyaki 


19.23 SI e no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola 


20 — Il mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici In Italia 
e aU'estero; Indiscrezioni, anticipazioni e Inter¬ 
viste a cura di Franco Soprano 

21 — SEDIA A DONDOLO 

con Nunzio Fllogamo - Testi di Enzo Lamloni 

21.30 Giornale radio 

21.40 MUSICA DA BALLO 

Con le orchestre di B. Strange, G. Boneschl. Ales¬ 
sandro, F, Bay. F. Giordano. A. Pagani. G. Chla- 
ramello, T. Osbome. G. King. G. Ferrlo. G. Li- 
_ bano, C. Steinman _ 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 Chiusura 


Le inchieste di « Pagina aperta » 

LETTERATURA 
E GIORNALISMO 

ore 18,45 terzo 

// rapjmrto fra letteratura e giuritalisrno si 
cristallizzò per molti anni nel « problema della 
terza pagina ». Mutate tante cose, nei rispetti¬ 
vi campi della letteratura e del giornalismo, 
poteva essere utile rimisurare a distanza il 

• problema ■•, vedere cioè come sussista e si 
configuri oggi. Questo, appunto, vogliono fare 
le due trasmissioni che Pagina aperta dedica 
nei pro.95imi numeri letterari all'argomento. 
Dal dopoguerra il concetto di letteratura e 
di fare letteratura si è tanto distaccato dalla 
maniera tradizionale, che rimmagìne dello 
scrittore il quale affida allo spazio più aristo¬ 
cratico del giornale il proprio racconto, la 
confessione, la novella, l'elzeviro u il pezzo 
di bravura, suona vagamente anacronistica e 
inetta. Gli scrittori viaggiano, discutono, par¬ 
tecipano alla realtà con una forma di impegno 
che non è più in certe sedi prevalentemente 
estetica. Si improvvisano, spesso con splen¬ 
didi risultati, inviali speciali, commentano gli 
eventi straordinari, prendono partilo nelle po¬ 
lemiche più grosse. Sulle pagine dei giornali, 
lo scrittore ha oggi ospitalità non certo meno 
larga, anzi più continua e tempestiva, ma total¬ 
mente diversa da quel che avveniva nel pflA-5aro. 
D'altra parte la stessa .struttura dei giornali 
51 è sensibilmente modificala, sovvertendo per¬ 
fino la tradizione tipografica dei suoi conte¬ 
nuti. Alcuni giornali hanno abolito la glorio.sa 

• terza pagina ». quasi tutti l'Itanno modificata 
radicalmente. Il giornale ha cercato di rom¬ 
pere quella costrtiz.ione a compartimenti sta¬ 
gni che lo caratterizzava e per la quale la 
politica era una co.sa rigidamente diversa dal¬ 
l'informazione culturale, e in quesl'ultima, la 
letteratura si distingueva nettamente dalla di¬ 
vulgazione scientifica e cosi via. 

La storia di questo nuovo « incontro » fra la 
cultura e il giornale, è l'argomento della pri¬ 
ma delle due trasmissioni programmate da 
Pagina aperta che ne ha affidato la cura e 
la realizzazione a Pier Francesco Listri. 
Diverso è invece il tema della seconda pun¬ 
tata dell'inchiesta. Non v'è dubbio che special¬ 
mente negli ultimi anni un manipolo ricco di 
per.sonalilà as.sai forti, ma soprattutto cultu¬ 
ralmente preparare, entrando nel giornale quo¬ 
tidiano e riuscita, per novità dell'impegno e 
qualità dei risultati a conferirgli una dignità 
prima sconosciuta. E' nata una nuova classe 
di giornalisti sensìbili alta problematica econo¬ 
mica, sociale e culturale dei no5/r/ anni. 


18,30 La musica leggera del Terzo Programma 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale radiofonico di attualità culturale 
Letteratura e giornalismo 
I. Terza pagina 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20 15 ASSASSINIO 

NELLA CATTEDRALE 

Tragedia musicale in due atti ed un intermezzo 
Testo originale di Thomas S. Eliot ridotto per la 
propria musica dalla versione italiana di Mona 
Alberto Castelli da ILDEBRANDO PIZZETTI 
Orchestra Sinfonica e Coro di Torino della RAI 
diretti dall'Autore 

Maestro del Coro Ruggero Maghini 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo; 

In Italia e all'estero 

Selezione di periodici Italiani _ 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 Nicola Lisi: Divagazioni dal passato all’avvenire 

22,40-22.50 Rivista delle riviste 
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RETE TRE 


secondo 

ore 10 ROCAMBOLE - 14' puntata 

Andrea, in apparenza profondamente pentito degli innu¬ 
merevoli crimini compiuti sotto le spoglie del perfido sir 
Williams, riesce a farsi perdonare dal fratellastro Armand. 
Egli, sposo felice della beila Jeanne de Balder. spinge la 
sua generosità lino ad accogliere sotto lo stesso tetto il 
fratello, genio del male. Armand, che ha deciso di mettere 
la maggior parte della sua immensa fortuna al servizio del 
bene, viene informato della esistenza di una associazione 
che ha lo scopo di organizzare una vasta rete di ricatti 
ai danni delle famiglie più abbienti. Chiede perciò ad 
Andrea, nel cui ravvedimento crede fermamente, di aiu¬ 
tarlo a stroncare l’attività criminosa. In realtà, capo di 
questa associazione criminosa chiamata • Club dei Fanti 
di Cuori » è proprio Andrea che si serve del famigerato 
Rocambole divenuto nuovamente suo braccio destro. 


terzo 

ore 19,15 / CONCERTO DI OGNI SERA 

Una composizione celebre, i Quadri di urta Esposizione di 
Mu-ssorgski, nella interpretazione del pianista Benno Moi- 
seiwitsch. Questo ciclo di pezzi pianistici — che poi fu¬ 
rono magistralmente orchestrati da Ravel — deve la sua 
origine a un doloroso episodio della vita del musicista. 
Nel 1874, mori improvvisamente un suo carissimo amico, 
il pittore Hartmann; fu organizzata una mostra e la vi¬ 
sita che vi lece Mussorgski suscitò nell'animo deH'artista 
una fortissima emozione. La musica ch’egli intitolò « Qua¬ 
dri di un’esposizione n nacque, appunto, come omaggio 
alla memoria dell amico. 11 Qiiinteifo in la maggiore op. Si. 
per pianoforte e archi, di Anton Dvorak si suddivide nei 
movimenti; Allegro ma non tanto - Andante con moto 
(Dumka) - Scherzo (Furiant) • Allegro (Finale). Compo- 
.sto il 1887 è affidato aH’interpretazione del «Quintetto 
Chigiano »: Sergio Lorenzi, pianoforte; Riccardo Brengola. 
Mario Benvenuti, \'iolini'. Giovanni Leone, viola', Lino Fi¬ 
lippini, violoncello. 


ore 20,15 / PIZZETTI: «ASSASSINIO NELLA 
CATTEDRALE • 



Nicola Rossi Lemeni, protagonista UeU'opera 


Un’edizione dell’opera pizzettiana, diretta dalì Autore. Rap¬ 
presentata la prima volta alla « Scala » di Milano il 1958. 
questa tragedia musicale che si tonda sul dramma di 
T. S. Eliot, è una fra le opere più significative e impor¬ 
tanti deirìllustre compositore italiano. Ecco, a grandi li¬ 
nee, l’argomento. Tommaso Becket, Arcivescovo di Can¬ 
terbury. ritorna un pomejiggio di dicembre del 1170 nella 
sua città da dove era stato esiliato per ordine di Enrico 
d'Inghilterra. La mattina di Natale, egli parla ai fedeli 
dall’altare ed esalta la grandezza del martirio e il valore 
della sottomissione a Dio. Nel secondo atto (l'opera si 
compone di due atti e di un intermezzo), Tommaso viene 
assassinato nella Cattedrale da quattro Cavalieri inviati 
dal re. La scena termina con un grandioso coro del po¬ 
polo che in un solenne « Te Deum » invoca la pietà di¬ 
vina per l’intercessione del nuovo martire, il Beato Tom¬ 
maso di Canterbury. 

Personaggi e interpreti: L'Arcivescovo Tommaso Becket: 
Nicola Russi Lemeni; Un araldo: Aldo Bertocci; Primo sa¬ 
cerdote; Mario Ortica; Secondo sacerdote; Mario Borriello: 
Terzo sacerdote: Adolfo Corrnanni; Primo tentatore: Ri¬ 
naldo Pelizzoni; Secondo tentatore; Paolo Montarsolo; 
Terzo tentatore: Silvio Majonica; Quarto tentatore: Marco 
Stefanoni; Prima Corifea: Virginia Zeani; Seconda Corifea: 
Anna Maria Rota; Primo cavaliere: Rinaldo Pelizzoni; Se¬ 
condo cavaliere: Paolo Montarsolo; Terzo cavaliere: Silvio 
Afa/o«ic<j; Quarto cavaliere: Marco Stefanoni. 


16 marzo 


9.30 Regino Sainz de la Maza 
Quatt/o Pazzi spagnoli: Campe- 
nas de alba - El vito - Habanera 

Boceto andaluz {chit. Allrlo 
Diaz) 

Francisco Tarrega 

Estudio da cremo/o (Recuerdo de 

la Alhambra) (cbn. Laurindo Al- 

meida) 

9,45 Università Internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi (da New 
York) 

Frank Riessman: Stili di ap¬ 
prendimento 

9.55 Parliamone un po’ 

10— Musiche concertanti 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sin¬ 
tonia concertante in mi bemolle 
maggiore K. 364. per violino, vio¬ 
la e orchestra (Igor Oistrakh. vi.-. 
David Oistrakh, v.la • Oreb. Fi¬ 
larmonica di Mosca dir. da Ky- 
rill Kondraecin) 

10.30 Sonate romantiche 

Cari Maria von Weber; Due So¬ 
nate dall op. 17. per violino e 
pianoforte n. 2 in sol maggiore 
- n 3 m re minore (Ruggero 
Ricci, vi. Carlo Buasottl, pf ) • 
Franz Liazl Sonata in si minore 
per pianoforte (p/ Vladimir Ho- 
rowilz) 

11,10 Musiche operistiche: Mez¬ 
zosoprano Grace Bumbry 
Chneioph Wlllibald Gluck: Orfeo 
ed Euridice. « Che puro del «. 

• Che faro senza Euridice - ■ 

Charles Gounod: Saffo « O ma 
lyre immorielle • • Georges Bi- 
zet Carmen- « L’amour est un 
oiseau rebelle •. • Près des ram- 
parts de Seville •, « En vain pour 
éviter - * Camille Salnt-Saens 
Sansone e Dalila • Mon cesur 
s'ouvre 8 la voix > ■ Peter Miich 
CiBikowski Giovanna d'Arco- 

• Adieu forét • ■ Giuseppe Verdi; 
Un Ballo in maschera • Re del¬ 
l'abisso- * Pietro Mascagni 
Cavalfarla rusticana • Voi lo sa- 
oete, o mamma > (Orch Sinf 
della Radio di Berlino dir da 
Janos Kulka) 

11.55 Complessi d'archi con pia¬ 
noforte 

Felix Mendelssohn - Barthoidy 
Quartetto in si minore op 3 
(Quartetto Sanlollquido: Ornella 
Puliti Santoliquido. pf : Arrigo 
Pelliccia, vf.; Franco Anionloni, 
V la-. Massimo Amfitheatrof. ve ] 

■ Robert Schumann Quintetto fn 
mi bemolle maggiore op 44 
(Quintetto Chigiano Sergio Lo¬ 
renzi, pf : Riccardo Brengola, Ar¬ 
naldo ADoatoll, vi I: Dino Asciol- 
la. via. Lino Filippini, ve) 

13— Un'ora con Gian Francesco 
Malipiero 

Corrcerfo a tre. per vioflno. vio¬ 
loncello, pianoforte e orchestra 
(Angelo Stefanato, vi Umberto 
Egaddi, vc , Mergaret Barton, pf. 

■ Orch, del Teatro La Fenice di 
Venezia dir. da Nino Sanzogno): 
La Cena dalla * Rappresenta¬ 
zione della Cena e Passione • 
(Carlo Franzini, fan Cesare 
Pons de Leon, br Vincenzo 
Preziosa, bs - Orch - A Sca.*- 
lattl • di Napoli della RAI e Coro 
dell'Associazione • A Scarlatti • 
di Napoli dir da Luigi Colon¬ 
na - Maestro del Coro Gen¬ 
naro O'Onofrio); Sinfonia in un 
tempo (Orch Sinf di Roma della 
RAI dir da Armando La Rosa 
Parodi) 

14 — Concerto sinfonico: Orche¬ 
stra da Camera di Stoccarda 
diretta da Karl Miinchinger 
Giovanni Battista Pergolesi Con¬ 
certino n 1 In sol maggiore • 
Johann Sebastian Bach Concerto 
Brandeburghese n 6 in sf bemof- 
/© maggiore (Heinz Kirchner. 
Franz Bever, v le: Siegfried Bar- 
chet, ve) * Wolfgang Amadeus 
Mozart: Les Pelits Riens. balletto 
K. App 10 * Frank Martin- Passa¬ 
caglia. per archi • Edvard Grieg 
Ho/berg-Sufte, op. 40. per archi 

15,25 Musiche cameristiche di 
Gabriel Faurè 

Elegia op. 24. per violoncello e 
pianoforte (Rocco Filippini, ve.; 
Antonio Beltraml. pf): Dolly, sei 
pezzi op 56 per pianoforte e 
quattro mani- Berceuse • Mi-a-ou 

- Le lardin de Dolly - Kltty Valse 

- Tendresse - Pas espagnol (duo 
pf Joseph Rollino-Paul Shehel): 
Trio In re minore op. 120 per 
pianoforte, violino e violoncello 
(Strumentisti del Quartetto Pro 
Arte- Lamar Crowson, pf : Ken¬ 
neth sunto, vi : Terence Welll, 
ve ); Sonata fn sof minore op 117 
per ve e pianoforte (Paul Tor- 
teller, ve.; Luciano Clarballa. pf.) 


16,25 Rapsodie 

Anton Dvorak; Rapsodia slava 
In la bemolle maggiore op. 45 
n. 3 (Orch. Sinf. Olandese dir. 
da Antal Dorati] * Maurice Ra¬ 
vel Rapsodie espagnole Prélu- 
de è la nuli • MalagueAa - Ha¬ 
banere - Feria (Orch. Sinf. di Bo¬ 
ston dir. da Charles Mùnch] 

17 ~ Quadrante economico 
17,15 Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampe estera 

17,30 Una enciclopedia dell'anti¬ 
quariato 

Conversazione di Elena Ca¬ 
ciagli 

17,45 Bollettino della transitabi¬ 
lità delle strade statali 
18,05 Corso di lingua francese, a 
cura di H Arcaini 
(Replica dal Progr. Nazionale) 


radiostereofonia 


Stazioni sperimentali s modulazione 
di frequenza di Roma (100,3 Mc/s) 
- Milano (102,2 Mc/s) • Napoli 
(103,9 Mc/s) - Torino (101.8 Mc/a) 
ore 11-12 Musica leggera ■ ore 15.30- 

16.30 Musica leggera - ore 21-22 Mu¬ 
sica da camera. 


notturno 


Dalle ore 22.45 alle 6.2S: Programmi 
muaicali a notiziari trasmeasi da Ro¬ 
ma 2 au KHz 845 pari a m 3^ da 
Milano I su KHz 899 pari a m 333,7. 
dalle stazioni di Caltanissetta O.C. 
tu KHz 6060 pari a m 49.50 e su 
KHz 9515 psri a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale di Filodiffusione. 

22,45 Musica per tutti - 0.36 Motivi 
di successi - 1.06 Flash sul solista 
- 1.36 Romanze da opere - 2.06 Com¬ 
plessi jazz • 2.36 Molivi da operette 
e commedie musicali - 3.06 Incontro 
con Edmundo Ros - 3.36 I classici 
della musica leggera - 4,06 Musica 
saloon - 4,36 Molivi per sorridere - 
5.06 Sinfonie e balletti da opere - 
5.36 Cocktail musicale • 6.06 Arco¬ 
baleno musicale. 

Tra un programma e t'allro vengono 
trasmessi notiziari in italieno. ingle¬ 
se, francese e tedesco. 


locali 


ABRLfZZI E MOLISE 

7.30-7.50 Vecchie e nuove musiche, 
programma In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e mo¬ 
lisani. 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musica per tutti. 

CAMPANIA 

7-8 - Good mormng from Naples -, 
trasmissione in lingua inglese 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15-7,30 II Gazzettino del Friuli-Ve- 
nazi» Giulia. 

12,05 Motivi di Pippo Sormanl - 12,15 
Asterisco musicale - 12,23 I pro¬ 
grammi del pomeriggio - 12.2S Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo, a cura della re¬ 
dazione del Giornale radio - 12.40- 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia. 

13,15 Piccoli complessi della regio¬ 
ne: « I Giacobini « - 13,30 Canzo¬ 
niere friulano - Orchestra diretta 
da Ezio Vittorio - 13.40 Concerto 
ainfonico diretto da Herbert Albert 
con la partecipazione del violini¬ 
sta Rlcardo Odnoposoff Chri¬ 
stoph Wlllibald Gluck: • Ihqenia in 
Aulide •, ouverture: Ludwig van 
Beethoven: • Concerto in re magg 
op. 61 • per violino e orchaatra - 
Orchestra del Teatro Verdi (Regi¬ 
strazione effenuata dal Teatro Co¬ 
munale • Giuseppe Verdi • di Trie¬ 
ste Il 25 maggio 1966) - 14 35 - I 
tradunori -, a cura di Aurelio Ciac¬ 
chi: • Ervlno pQcar • • 14.45-15 Duo 
Russo-Safred. 

14.30 L’ora della Venezie Giulia - 
Trasmissione giornalistica e musi¬ 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera Almanacco • Notizie 
dall'Italia e dall'Estero • Cronache 
locali - Notizie sportive - 14.45 
Appuntamento con l'opera Urica - 
15 Note sulla vita politica Iugoslava 
- Il quaderno d'italiano - 15.10-15.30 
Musica richiesta. 


19,30 Oggi alla Ragiona - mdl Se¬ 
gnammo - 19.45-20 II Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia. 

SARDEGNA 
12,06 • Gii S. 104 .. 

12,20 Astrolabio sardo - 12.25 Ope- 
raziorte vent anni, chiacchiere sui 
giovani con gli amici di • Sotto¬ 
voce • • 12.50 Notiziario delia Sar¬ 
degna. 

14 Gazzettino sardo 14.15-14.40 

• Fuorisacco •. radiominirivista di 
Arca e Oisa - Regia di Lino Girau 

19,30 Dieci minuti con Rina Sanna 

• 19.45 Gazzettino sardo. 

SICILIA 

7.15 Gazzettino della Sicilia. 

12.20- 12,30 Gazzettino dalla Sicilie. 

14 Gazzettino della Sicilia. 

19.30 Gazzettino della Sicilia. 
TRENTINO-ALTO ADIGE 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali • 
Opere e giorni nel Trentino 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adige 
- 14.20 Trasmission per i Ladine. 

19.15 Trento sera • Bolzano sera. 

19.30 • ’n giro al sas >. Musiche a 
plettro Circolo Mandolinletico 

• Euterpe >. 

19.45 Musica sinfonica Wagner I 
Maestri cantori, ouverture: Parsifal. 
Incantesimo del venerdì santo. 
Tannhauser. ouverture; Lohengrin, 
preludio atto I. 

VALLE D'AOSTA 

12.20- 12,40 La Voli de la Vallee • 
Gazzettino della Valle d'Aosta, no¬ 
tiziario bilingue in italiano e fran¬ 
cese - Rubrica per gli agricoltori. 


radio vaticana 

14,30 Rediogiomaie. 15.15 Trasmls- 
aionl attere. 16.15 Poroclia a kato- 
lisKega sveta. 19,15 Timely worda 
from thè Popes 19.33 Radioqoare- 
airna: Lettura del Decreto Conciliare 
sull'Apoatoiato del Laici. Conversa- 
ziorte di S.E. Mona. Emilio Guano. 
Vescovo di Livorno Formazione e 
preparazione umana a cristiana: i 
momenti delia formazione - Slatto • 
Oggi In Vaticano. 20,15 Pagues Bi- 
zanlines 20.45 Nach dem Konzil 21 
Santo Rosario. 21.15 Trasmissioni 
estere. 21.45 Libros de fspaila en 
el Vaticano. 22.30 Replica di Radio- 
quaresima. 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache 
di ieri. 7,15 Notizierlo - Musica 
vana. 8,30 F. Schubert: Adagio e 
rondò concertante per pianoforte 
e orchestra 8,45 Lezione di fran¬ 
cese. Il corso. 9 Radio Mattina. 
12 Rassegna stampa. 12,10 Musica 
vana. 12,30 Notiziario Attualità 13 
Canzonette. 13,20 H. Wagner: • Il 
crepuscolo degli Dei •: Sacrificio 
di Brunhilde. G. BIzet: • Carmen 
Intermezzo IV atto; I. Massenet: 
• La Cid ». Aria - Pleurez mas 
yeux-, B. Smeiana: «La spose 
venduta •; a) Aria • Gern Js will 
ich b) Duetto. • Mil der Multar ». 
16,05 Precedenza assoluta 17 Ra¬ 
dio Gioventù. 18.05 Rassegna d'or¬ 
chestre 18.30 Canti regionali Ita¬ 
liani. 18,45 Diano culturale 19 Or¬ 
chestra Franck Pourcal. 19.15 No¬ 
tiziario-Attualità 19,45 Melodie e 
canzoni. 20 Santa curiosità, ciclo 
di Franz Fssabind. 20,30 Concerto 
sinfonico diretto da Leopold Ca¬ 
sella. F. J. Heydn: • La vera co¬ 
stanza -, sinfonia delTopera. W. A. 
Mozart: Concerto per oboe e or¬ 
chestra d'archi K 314; J. Ibert: Sin¬ 
fonia concertante per oboe e or¬ 
chestra d'archi: D. Mllhaud: Séré- 
nade pour orchaatra. Nell'interval¬ 
lo Cronache musicali. 22,05 La 
giostra del libri. 22,30 Melodie da 
Colonia. 23 Notizlario-Attuslltà 

23.20-23.30 Ultime note. 

II Programma 

18 Girotondo di note. 18,15 Orizzonti 
ticinesi. 18.45 Rusticanella 19 Per 
I lavoratori Italiani In Svizzera. 

19,15 Notlzisrio 20 Ribalta Intema¬ 
zionale. 20,30 La poesie negra, re¬ 
cital di Carlo d'Angelo. 21 Canzo¬ 
nette Italiane. 21,30 Piper-Club. 
22,05-22,30 Piccolo bar con Giovan¬ 
ni Pelli ai pianoforte. 
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se il bebé ti dà un problema 


risolvilo con 


chicco* 


venerdì 


'Jf; 


La mammina chiede 
il PORTABEBÉ 


chicco* 








Ple<ì**taile • trapezio in pazzo onice. Il 
Portabebè è costruito con piedestallo a 
trapezio in pezzo unico, che garantisce 
una assoluta stabllllè e maggiore sicurezza. 
E' regolabile In 4 diverse posizioni e dispo¬ 
ne di 4 punti per una "presa comoda " DI 
forma ‘‘anatomica", dispone di materassino 
"‘areato L 4.S00. 


ECCO GLI UNICI 


ANTIARROSSANENni 


BEBÉ SEMPRE ASCIUTTO 


LEN2UOUNO RLTRANTE 
L 1.500 L. 2.000. 
Disperde Immediata¬ 
mente ogni umidità, 
lasciando sempre a- 
sclutto il bebé. Dispo¬ 
nibile nel modelli per 
L letto e per carrozzina. 


^ A, 


’ ^ 




BIBERON ISOTERMICO 
E THERMOBOX 

Mantengono calda la pappa a lun¬ 
go. Il primo é indispensabile du¬ 
rante un viaggio, il secondo (leg¬ 
gerissimo ed inirangiblle), é più 
adatto alla passeggiata. 

L. 550-L. 2.000 


Abbinando triangolino e mutandine, si assicura 
al bebé il piu completo benessere perchè i 
capi ''antlarrossamento ' sono composti da due 
lessuti (uno “filtrante" e l'altro "assorbente”) 
che liberano II bebé da ogni umidità, lasciandolo 
sempre asciutto. L 750 L 1 150 J 


d% 

^ V ■' 

REDINELLE 

Indispensabili per guidare II bebé 
nei suol primi passi: sono ro¬ 
bustissime ed interamente fode¬ 
rate con morbida imbottitura fel¬ 
pata. La simpatica decorazione 
divertirà il bebé. 

V L. 2.000 J 


ti 


wiMmzzd 


chicco'è 


MAMME E FUTURE MAMME: Chiedete il catàlogo CHICCO, la più 
completa rassegna dei prodotti per il bebé, riccamente illustrato con 
oltre 400 articoli. Inviate questo tagliando a; CHICCO - Piazza Gerbetto 2 
Como, e lo riceverete gratis. 


«f 


(ecrìvere in etampatello) Iteli 


VENDITA IN FARMACIA E NEI CENTRI DI PUERICOLTURA 
ESIGETE SOLO CHICCO 


T I T T 

T ‘T 'r ▼ 


telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana presen¬ 
tano 

SCUOLA MEDIA 
Prima classe: 

8.30- 9.10 italiano 

Prof. Lamberto Valli 

9.50- 10.10 Matematica 

Profa Liliana Artusi Chini 
Seconda classe: 

9.30- 9 50 Francese 
Prof Enrico Arcami 

10.10- 10,60 Greografta 

Prof a Maria Bonzano Strona 
La viabilità nella regione 
scandinava 

11.10- 11,30 Italiano 
Profa Fausta Monelli 

11,40-12 Mafematica 

Profa Liliana Ragusa Gilli 
Un collegamento della Mate¬ 
matica con il mondo della 
tecnica frasfaz/one e rotazio¬ 
ne nei meccanismi 

Terza classe: 

9.10- 9,30 Latino 

Prof. Giuseppe Frola 

10.50- 11,10 Appi Tecniche 
Prof Mario Pincherle 

11.30- 11.40 Pe/igione 

Padre Antonio Bordonali 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del ponneriggio 
GIROTONDO 

CBiscotti al Plasmon - Giocat¬ 
toli Biemme - Lievito Berto- 
llnl - Silly PutfvJ 

la TV dei ragazzi 

17.45 a) VANGELO VIVO 
a cura di Padre Guida 
Regia di Michele Scaglione 

b) THIERRY LA FRONDE 
I compagni della foresta 
Telefilm - Regia di Robert 
Guez 

Prod : Screen Geme 
Int : Jean-Claude Drouot, 
Jean Gras, Clement Michu, 
Robert Rollis, Robert Bazill, 
Femand Bellan, Bernard 
Rousselet, Celine Leger 

ritorno a ca sa 

GONG 

(Alax ondata blu - Uhu Italiana) 

18.45 LA PATRIA PERDUTA E 
LA PATRIA PROMESSA (II) 
Negro spirituale Interpretati 
dal mezzosoprano Anita 
Turner Butler 

a cura di Giulio Gonfalonieri 
- The bllnd man stood on 
thè road and cried >; • l‘m 

goin'to march down Cruci- 
fixlon >: • Sometimes I feel 
llke a motherless child >; • The 
Gospel train • 

Al pianoforte Giulio Gonfa¬ 
lonieri 

Regia di Lyda C. Ripandelll 

19,05 BALLATA IN SOL MI¬ 
NORE 

Musica di Frederich Chopin 
Interpretata da Gabriella La¬ 


katos e Ferenc Havas, primi 
ballerini dell'Opera di Bu¬ 
dapest 

Regia di Tamas Banovich 
Produzione della Televisione 
Ungherese 

19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

L'uomo e la società 
Corso di educazione civica 
a cura di Bartolo Ciccardini 
e Sergio De Marchia 
— La patria 

Realizzazione di Salvatore 
Nocita 

Coordinatore Luciano Tavazza 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Binaca - Ennerev materasso 
a molle - Spie <S Span - Elah 
Sud - Carpené Malvolti - John¬ 
son Italiana) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

fSpuma Ultrarapida Squibb - 
Invernizzl Milione - Agipgas - 
Lip - Mobili Salvarani - Bran¬ 
dy Vecchia Romagna) 

PREVISIONI DEL TEMPO 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Zoppas - (2) Simmen- 
Ihal - (3) Imec - (-4) Amaro 
medicinale Giuliani - 
Kaloderma 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Unionfllm - 2) 
Errefilm - 3) Roberto Gavioli 
- 4) Recta Film - 5) Errefilm 

21 — Centenario della nascita 
di Luigi Pirandello 

ENRICO IV 

di Luigi Pirandello 
Presentazione di Diego Fab¬ 
bri 

Personaggi ed Interpreti; 
Enrico IV Salvo Bandone 
La marchesa Matilde Spina 

Neda Naidi 
Sua figlia Frida Teresa Ricci 
fi marchese Carlo Di Nolll 

Umberto Ceriani 

II barone Tito Belcredi 

Carlo d’Angeto 
Il dottor Dionisio GenonI 

Loris Glzzl 
Landolfo (Lolo) Carlo Cataneo 
Arialdo (Franco) 

Giancarlo Fantini 
Ordulfo (Momo) Luciano Fino 
Bertoldo (Fino) 

Armando Bandini 
Il vecchio cameriere Giovanni 
Mario Pucci 
Primo valletto Dino Peretil 
Secondo valletto 

Lorenzo Logli 
Scene di Filippo Corradi 
Cervi 

Costumi di Maud Strudthoff 
Regia di Claudio Fino 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


18— SAPERE 
Orientamenti culturali e di 
costume 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
a cura di Biancamaria Te- 
deschini Lalli 

Reaitzzazione di Salvatore 
Baldazzi 

Replica n* e 12* (rasm/s- 
Sfone 

Coordinatore Luciano Tavazza 

19- 19,30 II Ministero della P.l. 
e la RAI presentano 

NON E' MAI TROPPO TARDI 
1" corso di istruzione popo¬ 
lare per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.10 INTERMEZZO 
(Salumificio Negroni - Esso 
Extra - Venus - Oixan per la¬ 
vatrici - Gran Ragù Star • 
Gerber Baby Foods) 

21,15 Documenti 

di storia e di cronaca 

N. 3 - 

LA BATTAGLIA 
D’INGHILTERRA 

Testo di Arrigo Petacco 
Realizzazione di Daniel Co¬ 
stane 

22.10 GIOCHI IN FAMIGLIA 
Varietà a premi 
presentato da Mike Bon- 
giomo 

Complesso diretto da Pino 
Calvi 

Regia di Antonio Moretti 
f* semifinale 

Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 
SENDER BOZEN 
VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 

20,10 Waldfest in Prissian 
Bildbericht von Silvio 
Maestranzi 

Text : Alfred Boensch 

20,30-21 Verhallensforschung 
bei Tleren 

• Seibst Mosse knacken 
will gelernt sein • 

Bildbericht 

Prod.; STUDIO HAMBURG 


14 Telescuola. VIAGGIO AHORNO 
ALLA CUCINA 

15 Telescuola (ripetizione) 

16 Teleacuola (ripetizione) 

19.15 TELEGIORNALE T edizione 

19.20 CAPPUCCETTO A POIS. • La 
festa di beneficenza • Fiabe di 
Caldura a Melegari con ■ pupazzi 
di Maria Perego Scene di Mario 
Milani. Regìa di Mimma Pagna- 
menta 

19,45 TV-SPOT 

19.50 SHIVAREE SHOW. Programma 
muaicale 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale 

20,35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE 

21 PASSO FALSO. Telefilm della ae- 
rle • Indirizzo permanente • 

21.50 II globo presenta: CARLO 
MAURI ALPINISTA ESPLORATO¬ 
RE. tO” puntata. 

22.20 TELEGIORNALE. 3* edizione 

22,30 CECOV OU LE MIROIR DES 

VIES PEROUES Versione In lin¬ 
gua francese 










per Um 


«Documenti di storia»; la battaglia d’Inghilterra del 1940 

IL GIORNO DELL’AQUILA 



Tredici agosto 1940: la flotta aerea nazista subisce una pe¬ 
sante sconfìtta oltre Manica. Nella foto: Peter Townsend 
(al centro, con il bastone) fu il primo pilota inglese ad 
abbattere un apparecchio tedesco sul cielo britannico. Nei 
dopoguerra, li colonnello Townsend tornò agli onori delle 
cronache per il suo « flirt » con la principessa Margaret 


ore 21,15 secondo 

Il 1.) agosto 1940 la più temi- 
bile flotta aerea sino allora riu¬ 
nita sta sorvolando la Manica 
per raggiungere c colpire l'in- 
ghilterra. E’ formata da nove¬ 
cento bombardieri, trecento 
aerei da picchiata Stukas e set¬ 
tecento caccia Messerschmìtt. 
L’ha inviata il maresciallo Goe- 
ring in persona, che ha pro¬ 
messo a Hitler di distruggere 
l'aviazione britannica nel giro 
di cinque giorni. Poi, i piloti 
tedeschi potranno bombardare 
gli obiettivi militari come in 
una esercitazione. Una volta 
abbattute le sue difese, l’isola 
si presenterà inerme agli in¬ 
vasori. 

Dal luglio 1940 ringhilterra è 
sola a far fronte alla potenza 
nazista. I piani di Hitler si so¬ 
no puntualmente realizzali, 
con una ango.sciosa progres 
sione. Scomparsa la Polonia, 
invasa in poche ore la Norve¬ 
gia. capitolata la Francia, con 
le spalle coperte dall’alleato 
fascista e garantiti i fianchi 
dal sorprendente patto Ribhen- 
Irop-Molotov. la Germania na¬ 
zista si prepara ad assestare 
il colpo delinitivo all’Inghilter¬ 
ra. per portare a compimento 
il suo sogno di dominio sul- 
l'F-uropa. I generali deH'escr- 
cito tedesco hanno chiesto la 
supremazia sull'aria perché 
l’invasione dal mare possa 
aver successo. Ancora una vol¬ 
ta, i piani sembrano realizzar¬ 
si con puntuale precisione 
Luglio 1940; sotto gli attacchi 
continui dell’aviazione tedesca, 
la Manica diventa intransita¬ 
bile per i convogli delle navi 
britanniche che cercano di por¬ 
tare rifornimenti aH'ìsola in pe¬ 
ricolo. Agosto: si passa alla se¬ 
conda fase con Tattacco agli 
aerodromi e le battaglie aeree, 
che, secondo i voleri di Goe- 


ring. dovrebbe concludersi con 
la completa distruzione del¬ 
l’aviazione britannica entro 
cinque giorni. Non sì tratta di 
un sogno insensato, ma di una 
previsione attendibile, data la 
sproporzione delle forze; 2.000 
aerei tedeschi contro 650 ingle¬ 
si. Il 13 agosto è il «giorno 
dell’aquila *, il giorno che do¬ 


vrà .segnare il tracollo defini¬ 
tivo della R.A.F. britannica sot¬ 
to i colpi della Luftwaffe tede¬ 
sca. Ma alla sera, la poderosa 
flotta aerea germanica ritorna 
alle basì di partenza senza 
aver raggiunto i suoi obiettivi 
e con molti aeroplani in meno. 
Il 13 agosto è una data impor¬ 
tante per le sorti della batta¬ 
glia d'Inghilterra, anche se es¬ 
sa continuerà per lutto agosto 
e settembre prima che si pro¬ 
fili l'insuccesso nazista, il rin¬ 
vio, che doveva diventare defi¬ 
nitivo. del tentativo di inva¬ 
dere l'Inghilterra o di costrin¬ 
gerla alla resa. Più tardi, si 
comprenderà anche che lo scac¬ 
co nazista nel cielo d'Inghil¬ 
terra sarà determinante, che 
di li cominciano ad infranger¬ 
si le speranze naziste di vitto¬ 
ria, anche se apparentemente 
le armate hitleriane continue¬ 
ranno a mietere successi, su 
altri fronti, ancora a lungo. 
Come si spiega il risultato del¬ 
la « batlaglia d'Inghilterra > 
che smentì le previsioni più 
realistiche e lo stesso rappor¬ 
to di forze? A questo interro¬ 
gativo si propone di risponde¬ 
re il programma presentato 
questa sera, che fa parte del¬ 
la nuova serie di Documenti 
di storia e di cronaca. Esso 
mostrerà alcuni protagonisti 
di quelle giornate, gli « assi > 
delle opposte aviazioni, fra i 
quali l'allora capitano Peter 
■fownsend che fu il primo ad 
abbattere un aereo tedesco sul 
cielo d'Inghilterra. Townsend 
doveva diventare celebre nel 
dopocena per il « flirt ■ con 
la principessa Margaret, non 
ancora sposata con Armstrong- 
Jones. 

Valerio Ochetto 


la TV dei ragazzi 

THIERRY LA FRONDE: 

- i compagni della foresta » 

Thierry vuol raggiungere il suo re, prigioniero in Inghil¬ 
terra. Per non farsi riconoscere e poter condurre a termi¬ 
ne la sua missione, si traveste e vive alla macchia. Un 
giorno, per radunare alcuni segnaci di re Giovanni II, .si 
avvicina ad un paese e gironzola indisturbato sotto gli 
occhi dei soldati inglesi, che non si orrorgorta assoluta- 
mente della sua presenza. 

ore 18,45 nazionale 

LA PATRIA PERDUTA E LA PATRIA PROMESSA 

La trasmissione odierna di Neirro spirituals è il seguito di 
quella di martedì. Giulio Gonfalonieri pre.senta ai telespet¬ 
tatori la suggestiva arte negra attraverso le bellissime me¬ 
lodie di The blind man stood in thè road and cried, l'm 
goin' to march down Crucifìxion, Sometimes I feel like a 
motherless child e The Gospel train. Giulio Gonfalonieri, 
che é anche autore di pubblicazioni di storia e critica mu¬ 
sicale ed è valente compositore, accompagna ora al piano¬ 
forte la cantante Anita Tumer Builer. 

ore 22,10 secondo 

GIOCHI IN FAMIGLIA 

Gon la partecipazione di Nino Taranto in qualità di •ospi¬ 
te d'onore ». hanno inizio questa sera le prime due semi¬ 
finali che si concluderanno il 31 marzo con la finalissima 
nel corso della quale le quattro famiglie che avranno to¬ 
talizzato il massimo dei punti concorreranno per la vU- 
letta di IO milioni in palio. 



dalla Imec 
l'eleganza nuova 
per la loro età 
sottovestne e pigianiini 
di gran qua^ 

Con Imec, sempre giovane, 
sempre nuova, ecco final¬ 
mente la grande marca per 
le più piccine: “Imec per lo¬ 
ro”. Quanti modeliini graziosi! 



Sottovestine e pigiamini ad un 
giusto prezzo e con la famo¬ 
sa qualità Imec. 




“Imec per loro"presenta questa sera in Carosello: 
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NAZIONALE 


'30 Bollettino per t naviganti 

‘35 Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 

Giornale radio 
'10 Musica stop 
'38 Pari e dispari 

46 IERI AL PARLAMENTO _ 

GIORNALE RADIO - Sette arti - Sul giornali di 
stamane - Bollettino neve, a cura dell’E.N.I.T. 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con I. ZaniccN. D. Modugno, O Berti, B Martino, 
C. Caselli. E. Vlanello, G. Cinguetti. G. Meccia. M. 
Martino /Pa/mo//vej 

Ugo Sciascia. La famiglia 

07 Colonna musicale 

Musiche di Suppé. Robin-Rainger. Van Heueen, Le- 
grend, Albeniz. Wilder. Debussy, Hartley-Cassens. 
Churchill, Lara. Mercer-Elman, Chopin, Russell. Ber¬ 
lin, OHenbach 

Giornale radio 

05 CANZONI NAPOLETANE 

(Pavesi Biscottini di Novara S.p.A.) 

30 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementari) 

La scienza come un romanzo- la prima automo¬ 
bile. a cura di D Volpi e R. Y. Quintavalle 
Musica e fantasia, a cura di E F Accrocca e 
L Coiacicchi 
Regia di Berto Manti 

TRITTICO (Henkpl Italiana) 

‘23 Vi parla un medico - Giulio Murano: Difetti di 
sviluppo nell infanzia 
30 PROFILI DI ARTISTI LIRICI 

_ tenore Jussy Bjòrting _ 

Giornale radio 
05 Contrappunto 

'47 La donna, oggi - Anna Maria Mori: La moda 
(Vecchia Romagna SufonJ 
'52 Si e no 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
'20 Punto e virgola 
‘30 Carillon (Maneffi i Roberts) 

33 ORCHESTRA CANTA 

My blue heaven. Te lo leggo negli occhi, Le golon- 
dnna. Per tutta la vita, I get along without you very 
well. Marie Claire. Moliendo cale. Carina, Prima di 
dormir bombine. I couid beve danced all night 

fSoc Grevi 
Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone italiano 

NeH'intervallo (ore 15): Giornale radio 


'35 Relax a 45 giri (Arisfon-RecordsJ 
‘50 Conversazioni per la Quaresima 

La Chiesa nel mondo contemporaneo, a cura di 
Mons. Clemente Ciattaglia 

X - Il dialogo della Chiesa e del mondo _ 

Programma per i ragazzi 

Il segreto di Villa Egizia - Romanzo di Carla Cai 
Terza ed ultima puntata • Regia di L. Ferrerò 
‘30 CORRIERE DEL DISCO: Musica lirica 

a cura di Giuseppe Pugliese _ 

Giornale radio • La voce del lavoratori 
15 CANTANDO IN JAZZ 

Porter: Just one blus thing (Asternoves, Armstrong- 
Peterson) • Warren; Chattanooga choo choc (Ray Char¬ 
les. Gleen Miller) • Kem: The way you look tonight 
(Ray Conniff, Marty Palch) • Yobin: Medltagao (Lena 
Home, Enrico Intra) 

'45 Tribuna dei giovani 

a cura di Enrico Gastaldi 
— Giovani al porto 
— Posta In arrivo 
Inchiesta a Brera 


15 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Settimanafe Giovani) 


'20 Livia Livi: II duemila 
'25 Sui nostri mercati 
'30 Luna-park 

‘55 Una canzone al giorno (Antonetto) 

GIORNALE RADIO 

‘15 Applausi a... (Ditta Ruggero Benelli) 

'20 Stagione Sinfonica Pubblica di Milano e dell’Ente 
Concerti Sinfonici del Conservatorio 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da Antonio Janigro 

con la partecipazione del violinista Itzhak Perlman 
Orchestra Sinfonica e Coro di Milano della RAI 
Maestro del Coro Ruggero Maghtni 
Nell'intervallo- Il giro del mondo 
'45 Orchestre dirette da Ennio Morrlcone, Jlm Tyler 
e Machito 


'30 Chiara fontana 

Un programma di musica folklorica Italiana a cura 
di Giorgio Nataletti 

OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO 

I programmi di domani > Buonanotte 


6.30 Notizie del Giornale radio 

6.35 Colonna musicale 

NeH intervallo (ore 7,15). L'hobby del giorno 

7.30 Notizie del Giornale radio - Almanacco 

7.40 Biliardino a tempo di musica 

8,15 Buon viaggio 
8,20 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Maria Occhini vi invita ad ascoltare con lei I pro- 
arammi dalle 8,40 alle 12,15 

8.45 SIGNORI L'ORCHESTRA (Chiorodont) _ 

9.05 Un consiglio per voi - Giulia Foscarinl: Un 
week-end (Galbani) 

9,12 ROMANTICA fSoc. Grey) 

9.30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale (Stab. Farmaceutici Giuliani) 

10— ROCAMBOLE di Ponson du Terrail - Adattamento 
radiofonico di Cobelll. Badessi. Nerattini 
15*- puntata (Invernlzzi) (Vedi Locandina) 

10,15 I cinque Continenti (Ditta Ruggero Benelli) 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

10,40 Lui e Lei 

GILBERT BECAUD e ORNELLA VANONI 
Profili musicali di Nelli e Vinti 
Presenta Daniele Piombi (Sklp) 

_ (Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11.35 Valerlo Volpini: Italia minore 
11.42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 

(Doppio Brodo Star) 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13— Lelio Luttazzi presenta 

HIT PARADE 

(Coca-Cola) 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13.45 Teleobiettivo (Simmenlhal) 

13,50 Un motivo al giorno (Spie & Spari) 

13.55 Finallno (Ca//é Lavazza) 

14— Juke-box 

14.30 Giornale radio - Listino Borsa di Milano 

14.45 Per gli amici del disco (R C.A Italiana) 

15— Per la vostra discoteca 
(Juke-box Edizioni Fonografiche) 

15.15 GRANDI DIRETTORI: ARTUR RODZINSKI 

Nell'Intervallo (ore 15,30): Notizie del Giornale 
radio 

15.55 Incontro con Piero Bargellini 

_ a cura di Marlangiola Castrovilll _ 

16— MUSICHE VIA SATELLITE 
Musica leggera internazionale 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16,38 ULTIMISSIME _ 

17— Buon viaggio 
17,05 CANZONI ITALIANE 

17.30 Notizie del Giornale radio 

17.35 OPERETTA EDIZIONE TASCABILE 

Scugnizza 

di Pasquale Mario Costa 



La Baiadera 


di Emmerìch Kàlmàn 
Nell'intervallo (ore 17,55 circa): 
Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 


18,25 Sui nostri mercati 

18,30 Notizie del Giornale radio 

18,35 CLASSE UNICA 

Adriano Ossicini; La psicologia del bambino • 
Alle soglie di una nuova crisi 

18.50 Aperitivo 


19,23 Si e no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola 

20 — Il personaggio: Giovanni D'Anzi 

Un programma di Carlo Silva presentato da Ma¬ 
ria Grazia Cavagnino 


21 — Avventure di grandi libri 

a cura di Giuseppe Lazzari 
II. « Les fleurs du mal >, di Charles Baudelaire 

21,30 Giornale radio 

21,40 MUSICA DA BALLO 


Concerto sinfonico Janigro 

LA «QUINTA» 

DI CIAIKOWSKY 

ore 20,20 nazionale 

Anioniu Janigro sul podio delVOrcluisira Sin¬ 
fonica di Milano della RAJ. Il mondo musicale 
conosce il nome di gucsio artista e la sua 
duplice attivila di violoitcellisia famoso e di 
direttore d'urchesira. Nato il J9I8 a Milano. 
Junìfiru stitdiò con un rinomatissimo violon- 
cellistii, Gilherfo Crepax, e si perfezionò alla 
« hcoìe Normale » di Parigi. Le tappe della sua 
fortunata carriera suno indicate dai sei premi 
m concorsi nazionali e internazionali che lo 
videro vincitore su altri candidati severamente 
selezionati, fi /93.Ì è la data d'inizio della sua 
attivila cunceriiHiica. Due giri di concerti in 
Russia, otto negli Stati Uniti e poi inviti nel 
centro e sud America, in Giappone. Israele c 
Indonesia: dappertutto rane di Janigro si è 
inj/;u-s7£j e ,si e nie.ssa in luce la sua capacita 
di risvegliare nel violoncello, lo strumento 
amatissimo da Chopin. tutte le possibilità di 
canto e di espre.ssione in uno stile sempre .sor¬ 
vegliato e limpido. Janigro ha collaborato con 
direttori illustri, e basti citare Anserniet. Rod- 
zinski, Dobrowen, Reiner. Vfantt’vifcVj. Scher- 
chen e Klether. e con celebri orchestre: dalla 
■' iMinoureu.K « di Parigi, alla • Sinfonica » di 
Chicago. Fra i suoi meriti artistici merita citare 
la fondazione di nn lymplessu strumentale di 
alto livello, « / solisti di Zagabria », del quale 
è tuttora direttore e solista. Dal maggio '65 
regge la cattedra di perfezionamento di vùdon- 
cello al Conservatorio di Dusseldorf. 

Gli autori prescelti, in questo cimcerio radio¬ 
fonico. sono Ire: Bruch. Ghedini, Ciai- 

koM'ski. Del compositore russo verrà trasmessa 
la Sinfonia n. 5 in mi minore op. 64 che fu 
eseguila la prima volta a Pietroburgo il /RHH 
Di (ihedini è in lista una partitura assai signi- 
ficalìyu dello stile del compo.sitnre piemontese: 

I Antifona per Luisa per p/t-ru/o coro femini- 
nite, archi e orgaiut. Il Concerto in sol minore 
op, 26 per violino e orchestra di Ma.x liruch 
(f838-t92()) rappresenta il • cavallo di battaglia » 
di violinisti famosi e .si ricordano, fra i modelli 
interpretativi più ammirabili, le esecuzioni di 
Menuhin. di di Francescatti. Dedicalo 

a Ju.seph Juachim. il « Concerto • fu eseguito 
la prima volta nel 1866. Una nuova versione, 
perfezionata, fu at'c(}lta con entusiasmo dal 
pubblico di Amburgo, l'anno seguente. Itzhak 
Perlman. che sarà Vinterpreie di quest'opera 
popolarissima, è nato a Tel Aviv il 1945. ha 
studiato all'Accademia di Mitsica della sua 
città natale ed è venuto in Europa per In prima 
volta nel febbraio di quest'anno. Vincitore di 
premi internazionali, e già noto in America per 
uiyr suonalo con importanti orchestre statu¬ 
nitensi, Perlman affronta ora il giudizio del 
pubblico radiofonico italiano. 


22,30 Giornale radio 
22,40 Chiusura 


18,30 La musica leggera del Terzo Programma 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale: M. LuzI: Cultura francese 
G. Vigorelll: Letteratura Italiana; A. Bianchini- Cultura 
spagnola; G. Urbani: Arti figurativa - Echi a verifiche 


19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20,30 Ai confini della vita 

a cura di Franco Lamberti Bocconi 

I. Alle glandi altezze 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

21 - PASSE-PARTOUT 

Ritratti in cornice di Franco Antonicelli 
FRANCESCA BERTINI 

21,45 Stan Kenton e la sua orchestra 


22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22.30 In Italia e all’estero 

Selezione di periodici stranieri 

22,40 IDEE E FATTI DELLA MUSICA 

22.50 La poesia nel mondo: | cantori di Dio, 

a cura di Luigi Santucci - Seconda trasmissione 
23.es Rivista delle riviste 

23,15 Chiusura 


7t 








secondo 

ore 10 / ROCAMBOLE - 15’ puntata 

Nella sua veste di capo della associazione ricattatoria, il 
« Club dei Fanti di Cuori >. Andrea si cela sotto un falso 
nome: sir Artur Cillins. Armand, genio del bene che ha 
perdonato il fratellastro e lo ospita nella sua casa, è al¬ 
l’oscuro di tutto. Anzi crede di potersi servire dì lui per 
sgominare quella organizzazione criminosa che è diretta 
proprio dal fratello. Vittima designata del losco Club è 
l'alta società. Infatti Andrea, con l'aiuto di Rocambok* 
che si spaccia per il visconte de Cambolh, ordisce un in¬ 
trigo contro la marchesa Van Hc^. E' un'amante del 
marito della marchesa, l'indiana Dai-Naitha, a sollecitare, 
dietro lauto compenso, l'aiuto di Rocambole per compiere 
un ignobile ricatto. E Andrea, per appagare il proprio 
desiderio di vendetta, medita di coinvolgere neH’intrigo 
Femand Rocher. la moglie di questo Hcrminc, Leon Rol- 
land, Ceri.se. Baccarat ed il fratellastro Armand. 


ore 10,40 LUI E LEI: BECAUD-VANONI 



Il cantante e compositore Gilbert Bécaud 


Si inconti-ano oggi uno dei più celebri cantautori fran¬ 
cesi e una delle più grandi cantanti italiane di musica leg¬ 
gera; Gilber. Bécaud e Ornella Vanoni. Dopo un prolilo e 
una breve biografia delle due vedettes, la serie delle can¬ 
zoni; Bécaud con Rosy and John. Risponde Ornella Va¬ 
noni con La musica è finita. I! cantante francese canterà 
ancora: Tu est verni de loiii. Galiléc, Orangc, Et mainte- 
nani. .Mourir ù Capri e Plein soleil. La cantante milanese 
eseguirà invece, dopo la prima canzono: Peoplc, f^on di¬ 
menticar le mie parole. Splendore siiH\i'biì. Shade Shade. 
Abbracciami forte-, per concludere con il suo più grande 
successo personale: Senza fine. 

ore 13 / HIT PARADE 

Classìlica relativa alla trasmissione di venerdì ^ marzo; 
1. Cuore malto - canta Little Tony; 2. Pietre - canta An- 
toine; 3. L'immensità ■ canta Johnny Dorelli; 4. Proposta 
• compì. 1 Giganti; 5. Bisogna saper perdere - compì. The 
Rokes; ti. Tema di Lara - orch. Bob Mitchell; 7. Un 
mondo d'amore - canta Gianni Morandi; 8. lo tu e le ro.se 
■ canta Orietta Berti. 


terzo 

ore 19,15 / CONCERTO DI OGNI SERA 

II programma comprende il Divertimento op. 86 per pic¬ 
cola orchestra, su musiche di Francois Couperin, di 
Strauss — una composizione del 194041 — e la cantata 
Rinaldo, di Brahms. Scritta, su testo di Wolfgang Goethe, 
per tenore, coro ma.schile e orchestra, quest’opera risale 
al 1866-1868. Il Divertimento strau.ssiancj è affidato, per 
l'interpretazione. all'Orcheslra «Scarlaiii» di Napoli, del¬ 
la RAI, diretta da Luigi Colonna. Della «cantata* brahm- 
siana è invece interprete il solista Petre Munteanu con 
l'Orchestra Sinfonica e Coro di Roma della RAI diretti da 
Claudio Abbado. Maestro del Coro Nino Antoncllini. 

ore 20,30 / Al CONFINI DELLA VITA 

Un esame dei problemi fisiologici e psicologici connessi 
alla vita di individui e di intere comunità in nuovi am¬ 
bienti è di particolare interesse non solo per conoscere la 
capacità di adattamento dell'organismo e della mente 
umana, ma anche per prospettare una visione delle con¬ 
dizioni nelle quali potrà vivere e lavorare in un futuro 
non remoto una gran parte della popolazione umana. Il 
ciclo delle trasmissioni si apre con lo studio della situa¬ 
zione ambientale ad alte quote (altitudini sc^ra i 4000 me¬ 
tri). Seguiranno: quelli sulle regioni polari e desertiche 
(ai limiti del caldo e del freddo), sugli spazi extraterrestri, 
nelle regioni sotterranee e nelle regioni subacquee. 


RETE TRE 


9,30 L'Antenna 

Incontro settimanale con qli 
alunni della Scuola Media 
L'Italia nelle sue regioni 
l'Umbria a cura di Giuseppe 
Aldo Rossi con la collabora¬ 
zione di Mario Vani 


Regia di Ugo Amedeo 
(Replica dal Progr. Nazionale) 
tO— Cantate profane 

Alessandro Scarlatti « Su le 
sponde del Tebro •. cantata per 
voce sola con violini e tromba 
(Teresa Stich Randall. sopr., Hel¬ 
mut Wibisch, tr. - Camerata Ac¬ 
cademica del Mozarteum di Sa¬ 
lisburgo dir da Bernhard Paum¬ 
gartner) ■ Johann Sebaalian Bach. 
Cantata n. 211 • Schweipt stille • 
(• Cantala del caffè •), per soli, 
flauto, archi e clavicembalo (Ni¬ 
coletta Panni, aopr ; Nicole Mon¬ 
ti, ten. Paolo Montarsolo. bs - 
Orch • A. Scarlatti • di Napoli 
della RAl dir. da Mano Rossi) 

10,45 Musiche romantiche 

Ludwig van Beethoven. Triplo 
Concerto in do maggiore op. 56. 
per pianoforte, violino, violon¬ 
cello e orchestra (Geza Anda, 
p/.i Wolfgang Schnelderhan. vi . 
Pierre Fournier. ve. - Orch. Smf 
della Radio di Berlino dir. da 
Ferenc Fnesay) • Johannes 
Brahms Schicksaislied, su testo 
di Holderhn, op 54. per coro e 
orchestra (Orch Smf. e Coro di 
Milano della RAI dir. da Giulio 
Seriola) 

11,40 Compositori italiani 

Vittorio Fellegara Epiiaphe. su 
testo di Paul Eluard, per due 
soprani e cinque esecutori (Li¬ 
liana Poli e Magda Laazio. 
sopr i. Strumentisti dell'Orch del 
Teatro La Fenice di Venezia, 
dir da Damele Paris). Vena¬ 
zioni (Frammenti II), per orche¬ 
stra da camera (Orch • A Scar¬ 
latti . di Napoli della RAl dir 
da Renzo Tozzi), Requiem di 
Madrid, per soprano, coro e 
orchestra (sopr Liliana Poli 
Orch Smf e Coro di Tonno 
della RAI dir da Mano Rossi, 
M" del Coro Ruggero Meqhini) 
12,05 Musiche di scena 

Luigi Mancinelli Cleopatra Ou¬ 
verture (Orch. Smf. di Londra 
dir. da Pierino Gamba) • Ri¬ 
chard Strauss: Il Borghese gen¬ 
tiluomo. suite op. 60 dalle Mu¬ 
siche di scena par la commedia 
di Molière. Ouverture • Minuetto 
- Il maestro di scherma - En¬ 
trata e Danza dèi sarti - Mi¬ 
nuetto alla Luliy - Corrente - 
Entrata e Danza di Cleonte - In¬ 
termezzo Scena del pranzo 
(Orch dei Filarmonici di Berlino 
dir da Ferdinand Leitner) 

12,50 Un'ora con Leos Janacek 
Suite op 3 (Orch. Sinf. di Mi¬ 
lano della RAI dir, da Gabor 
OtvOs), Amanjs. cantata per soli, 
coro e orchaatra (Vera, ritmica 
Italiana di Antonio Gronen Ku- 
bizki) (Luciana Tlcinelli Fattori. 
sopr , Ronald Down, ten ; Teo¬ 
doro Rovetta. far . Orch Sinf. 
e Coro di Milano della RAI dir. 
da Peter Maag, Maestro del Coro 
Giulio Bettola); Concertino, per 
pianoforte, due violini, due clan- 
netti, fagotto e corno {sol Wal¬ 
ter Klein - Strumentisti dell Orch. 
da Camera • Pro Musica • di 
Vienna dir, da Heinrich Hollrel- 
ser) 


13.50 MIGNON 


Dramma Urico in tre atti di 
Michel Carré e Jules Barbier 
Musica di Ambroise Thomas 


Mignon Rosa Laghezza 

Guglielmo Renzo Casellato 

Eliine EmiJia Ravagha 

Lotario Angelo Nosottf 

Laerte Saverlo Durante 

Federico Franco Rigato 

Giamo Bruno Marangoni 

Orch. Filarmonica di Trieste e 
Coro del Teatro Verdi di Trie¬ 
ste dir. da Manno Wolf Fer¬ 
rari 


Maestro del Coro Gianni Laz¬ 
zari 

(Edizione Ricordi) 

1ò,05 Serenate 

Wolfgang Amadeus Mozart Se¬ 
renala In si bemolle maggiore 
K. 361 per tredici elrumenti a 
flato (Strumentisti dell'Orch Sinf. 
Columbia dir. da Robert Craft) * 
Peter llljch Claikowski: Serenata 
ma/inconica in si bemolle mag¬ 
giore op. 26 per violino e orche¬ 
stra (sol Jaacha Hetfetz - Orch. 
Filarmonica di Loe Angeles dir. 
da Alfred Wallenatein) 

17— Quadrante economico 

17,15 Le opinioni deqll altri, ras¬ 
segna della stampa estera 



17,30 II ponte di Weatminster 
Immagini di vita inglese 
Cambridge. Citta ateneo 

17,45 Bollettino della transitabi¬ 
lità delle strade statali 
18— Nitti e il Mezzogiorno 
Conversazione di Michele No- 
vlelli 

18,05 Corso di lingua inglese, a 
cura di A. Powell 
(Replica dal Progr Nazionale) 


radiostereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione 
di frequenza di Roma (100.3 Mc/s) 
- Milano (102.2 Me s) - Napoli 
(103.9 Mc/s) - Torino (101,8 Mc/s) 
ore 11-12 Musica da camera - ore 
15,30-16.30 Musica da camera - ore 
21-22 Musica leggera 


notturno 


Dalle ore 22,45 alle 6.25; Programmi 
musicali e notiziari trasmessi ds Ro¬ 
ma 2 su KHz 845 pari a m 355, da 
Milano 1 su KHz 899 pari a m 333.7, 
dalle stazioni di Caltanissetta O.C. 
su KHz 6060 pari a m 49,50 e su 
KHz 95(5 pari a m 31.53 e dal 11 ca¬ 
nale di Filodiffusione. 

22,45 Musica per tutti • 0.36 Night 
Club - 1.06 Canzoni da ricordare - 

1.36 Ritmi del vecchio e del nuovo 
mondo - 2,06 Noi le cantiamo cosi - 

2.36 Motivi per tutte le età - 3.06 
Musica Sinfonica ■ 3,36 Compiessi 
vocali - 4.06 Itinerari musicali - 4.36 
Un microfono per due Louis Prima 
e Keely Smith - 5.06 Allegro penta 
gramma - 5.36 Piccolo concerto 
6,06 Arcobaleno musicale 

Tra un programma e l'altro vengono 
trasmessi notiziari m italiano, ingle¬ 
se. francese a tedesco. 


locali 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,50 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e mo- 

CALABRIA 

12,2(kf2,40 Musica per tutti. 

CAMPANIA 

7-8 - Good mornlng from Naples -, 
trasmissione In lingua inglese - 
7-7.10 International and Sport 
News - 7.10-8 Music by request 
Naples Daily Occurrences: Italian 
Customs. Traditions and Monu- 
ments. TraveI Itineraries and tnp 
suggestlon. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15-7.30 II Gazzettino dei Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia. 

12.06 Un po' di )azz con Gianni Sa- 
fred - 12.15 Asterisco musicale ■ 
12.23 I programmi del pomeriggio - 
12.25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 

- 12.40-13 li Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia. 

13,15 Come un juke-bos • I dischi 
dei nostri ragazzi - 13.40 Itinerario 
camice: Villotte d'amore • Corale 

- Tita Birchebner • di Tapogliano e 
Nogaredo al Torre diretta da Gio¬ 
vanni Famea - Presentazione di 
Claudio Noliani - 13.50 Settori del¬ 
la regione: < I luoghi di Vera Verk 
Un altro Ca.'so • di Fulvio Tomizza 

- 14 Concerto operistico diretto ds 
Nino Verchi con la partecipazione 
del mezzosoprano Anna Maria Ro 
ta e del basso Fernando Corene - 
Musiche di Wolf Ferrari, Roeelni, 
Cilea, Gounod. Bizet e Wagner - 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radfotelevlelone Italiana - 14.35-15 
Piero Pazzè: • Quartetto per ar- 
chi • (1949) - Quartétto di Trieste 
Bèidassare Simeone, t* violino: 
Angelo Vattimo, 2* violino; Bene¬ 
detto Ivlani, viola; Ettore Sigon, 
violoncello 

14.30 L'ora delle Venezia Giulia - 
Trasmissione giornalistica e musi¬ 
cale dedicate agli Italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie 
dall'Italia a dall'Estero - Cronache 


locali - Notizie sportive - 14.45 II 
jazz in Italia - 15 Testimonianze - 
Cronache del progresso • 15.10-15,30 
Musica richiesta. 

19.30 Oggi alla Regione - indi Se¬ 
gnammo - 19.45-20 II Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia. 

SARDEGNA 

12.05 Canzoni in voga. 

12,20 Astrolabio sardo - 12.25 Com¬ 
plesso - The Totems • di Quarto - 

12.45 La settimane economica di 
Ignazio De Megislris - 12.50 Noti¬ 
ziario della Sardegna. 

14 Gazzettino sardo • 14.15 I con¬ 
certi di Radio Cagliari 

19.30 Qualche ritmo - 19,35 - L'uni¬ 
versità popolare • - 19.45 Gazzet¬ 
tino sardo. 

SICILIA 

7.15 Gazzettino della Sicilia. 

12.20- 12,30 Gazzettino della Sicilia. 

14 Gazzettino della Sicilia. 

19.30 Gazzettino della Sicilia. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali - 
Dai torrenti alle vene 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.20 Traamission per i La 
dins 

19.15 Trento sera - Bolzano sera 

19.30 • n giro al sas • - Banda cit¬ 
tadina di Trento Direttore S De 
Flofian 

19,45 Musica sinfonica Durante Con¬ 
certo nr 8 in la magg • La paz¬ 
zia • : Hindemith Danze sinfoniche 

VALLE D'AOSTA 

12.20- 12.40 La Voli de la Vallèe - 
Gazzettino della Valle d'Aosta, no¬ 
tiziario bilingue in italiano e fran¬ 
cese - Not Coutumes. 


radio vaticana 


14 30 Radiogiomale. 15.15 Trasmis¬ 
sioni estere. i7 Quarto d'ora della 
Serenità, per gli mrermi 19 15 The 
Sscred Heart Programme 19.33 Ra- 
dioquareaima: Lettura del Decreto 
Conciliare sull'Apostolato dei Laici. 
Conversazione di S E Mona Emilie 
Guano Vescovo di Livorno A chi 
spetta la formazione del laici ■ Sta¬ 
llo • Oggi In Valicano. 20 15 tditonal 
de Rome 20.4.S Kirche m der Welt 
21 Santo Rosario. 21 15 Trasmissioni 
estere. 21.30 Apostolikova beseda 
porocils 21,45 Oocumentos y eviqen 
cias conciliares 22.30 Replica di 
Radioquareaima. 


rsdio svizzera 


MONTECENERI 

I Programma 

7 Musica ricreativa 7.10 Cronache 
di ieri 7.15 Notiziario - Musica 
vana. 8.45 Radio Mattina 12 Ras 
segna stampa 12,10 Musica vana 

12,30 Notiziario-Attualità 13,05 Rit¬ 
mi d'un tempo 13,20 Orchestra Ra 
diosa. 13.50 Intermezzo romantico 
14.05 II platano tagliato (R Berna¬ 
sconi) I ciclo 14,50 LIeder di Cari 
Maria von Weber: Dai canti scoz 
zeai » popolari. 15 Ora serena 
16,05 Jules Massenet: - Scènea al- 
saciennes * 16,30 Aspetti e siqnifl- 
cstl dell'opera di Johann Sebaatiar 
Bach (6) Le trascrizioni da Vivaldi 
- I trasm di Carlo Piccardi. 17 
Radio Gioventù 18,05 Negro Spiri- 
tuels Interpretati dal mezzosopra 
no Anita Tumer-Buller, al piano¬ 
forte’ Giulio Confalonieri 18.30 
Canzoni nel mondo 18,45 Diario 
culturale 19 Piccola fantasia dan¬ 
zante. 19,15 Notlzlarlo-Attualltó 

19.45 Melodie e canzoni 20 Pa¬ 
norama d'attualità 21 A. Vivaldi: 
a) Confiteor, b) Credo 21.30 Com 
plessi vocali d'oggi. 22.05 La • Co 
sta del barbari • 22.30 Galleria 

del jazz 23 Notiziario-Attualità 

23,20-23.30 Musice al buio 

II Programma 

18 II canzoniere 18.30 Bollettino eco¬ 
nomico e finanziarlo 18,45 Piano¬ 
forte e ritmi. 19 Per ■ lavoratori 
italiani In Svizzera 19,15 Notizia¬ 
rio. 20 Canzonette 20.30 Fantasia 
d'archi. 21 «Contrasti* 21,30 Or¬ 
chestre alla ribalta 22-22,30 Musi¬ 
ca da ballo 
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questa sera nel Carosello 

"Alta tensione 


nei teatri di posa" 



una nuova affascinante avventura di Mister X 
“Episodio 99" della serie “La formula magica". 


È una 

produzione 


DIXAN 


NAZIONALE 


telescuola 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana presentano 
SCUOLA MEDIA 
Prima classe; 

9,10-9,30 Appi. Tecniche 
Prof- Mario Pincherle 
Preparazione cassetta in legrìo 

10.10- 10,30 Educ. Musicale 
Prof a Lydia Fabl Bona 

11.10- 11,20 Educ Fisica femm. 
Prof.a Matilde Trombetta Fran¬ 
zini 

Seconda classe: 

8.50- 9,10 Italiano 

Prof a Fausta Monelli 

9.50- 10,10 Inglese 

Prof. Antonio Amato 

10.50- 11,10 Educ Musicale 
Prof a Lydia Fabi Bona 
Terza classe: 

6.30- 8,50 Italiano 

Prof Giuseppe Frola 

9.30- 9.50 Oss Elem. Scien. Nat. 
Prof a Donvina Magagnoli 

10.30- 10.50 Educ. Musicale 
Prof a Lydia Fabi Bona 

Gli strumenti musicali: Il vio¬ 
loncello 

11,20-11,40 Inglese 

Prof Antonio Amato 
11.40-12 Francese 

Prof Enrico Arcalnl 
Paysages de la Franco • • La 
Normandia • 

Allestimento televisivo di 
Marida Boggfo 

14.30- 16.30 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

ITALIA 

Ciclismo: Capo Berta. Pog¬ 
gio e Sanremo 
PASSAGGI E ARRIVO DEL- 
LA MILANO-SANREMO 

Telecronista Adriano De Zan 
Registi Ubaldo Parenzo, 
Osvaldo Prandoni e Cesare 
Gasllnl 


per i più piccini 

17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con la BBC 
Presentano Nino Fuscagni e 
Lucia Scalerà 

Regia di Marcella Curti 
Giafdino 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

Estrazioni del Lotto 
GIROTONDO 

(Confezioni Facis Iunior - Gio¬ 
cattoli Italo Cremona - Motta 
■ Bébé Confort) 

la TV dei ragazzi 

17.45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Spettacolo di indovinelli 
a cura di Cino Tortorella 
Presenta Febo Conti 
Regia di Lyda C. Ripandelli 

ritorno a casa 

GONG 

(De Rica - Bevande gassate 
Clabì 

18.45 ITINERARIO BORNEO 
I montanari dell’Equatore 
Testo di E. Rossetti 
Realizzazione di L. B. Har- 
risson 


se 


19,15 SETTE GIORNI AL PAR- 
LAMENTO 

a cura di Jader Jacobelli 
19,40 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Mons. Salvatore 
Garofalo 


ribalta accesa 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fCfi/orodonf - Lip - Doria Bi¬ 
scotti - Locateli! - Vermouth 
Cinzano • Calze Bloch) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
Notizie della vita economica 
e sindacale 
ARCOBALENO 
(Felce Azzurra Paglieri - Cy- 
nar - Aspro - Cera Overlav - 
Margarina Foglia d'Oro - Pi- 
relli-Sapsa) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(f) Dixan per lavatrici - (2) 
Gran Pavesi Crackers soda 

(3) Rasoi elettrici Philips - 

(4) Olio Bertoni - (5) Cami¬ 
cia Aramis 

I corfometragg/ sono sfati rea¬ 
lizzati da. 1) Studio K - 2) 
Marco BiassonI - 3) Roberto 
Gavioli - 4) Studio K • 5) Paul 
Film 

21 — Corrado presenta 

IL TAPPABUCHI 

Spettacolo musicale di Scar- 
nicci e Tarabusi 
con la partecipazione di 
Nanr>i Loy 

Aiuto presentatore Raimon¬ 
do Vianello 
Scene di Gianni Villa 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Coreografie di Gino Landi 
Orchestra diretta da Fran¬ 
co Pisano 

Regia di Vito Molinari 

22.15 SERVIZIO SPECIALE 
DEL TELEGIORNALE 
Ritorno a Firenze 
di Emilio Fede 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TV SVIZZERA 


14 UN'ORA PER VOI, Settimanale 
per gli Italiani che lavorano In 
Svizzera. Traemleaione realizzata 
dalla TV svizzera In collaborazione 
con la RAI 

15 Eurovisione; Clcliamo. MILANO- 
SANREMO Cronaca diretta delle 
ultime faai e dell'arrivo 

18 LA GIOSTRA. Settimanale per l 
ragazzi, a cura di Mimma Pagna- 
menta 

19 INTERMEZZO 

19.15 TELEGIORNALE 1» edizione 

19.20 I BEDUINI GIORDANI, una vita 
intera in cerca d'acque. Documen¬ 
tario della serie • Diario di vlag- 
gio . 

19,45 TV-SPOT 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI. Con¬ 
versazione religiosa di Don Giu¬ 
seppe Milani 

20 SABATO SPORT 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione prin¬ 
cipale 

20,35 TV-SPOT 

20,40 NUDI ALLA META Lungome¬ 
traggio Interpretato da Jan Carmi- 
chael, Peter Sellerà e Terry Tho- 
maa Regia di John Boulting 

22.20 CACCIA AL 13 Documentario 
della serie • Ieri • 

22.50 TELEGIORNALE 3* edizione 


SECONDO 


18— SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

Una lingua per tutti 
Corso di francese 
a cura di Biancamaria Tede- 
schini Lalli 

Realizzazione di Salvatore 
Baldazzi 

Replica ir e 12‘ trasmis¬ 
sione 

Coordinatore Luciano Tavazza 

19- 19,30 II Ministero della P.l, 
e la RAI presentano 
NON E’ MAI TROPPO TARDI 
2* corso di istruzione popo¬ 
lare 

Insegnante Alberto Manzi 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

CROSSO Antico - Milkana Blu 
■ Dash - Alka Seitzer ■ Rex - 
Profumi Roger & Ga//efJ 

21,15 IL CRESCENDO 
Opera comica In un atto 
di Charlea-Auguatln Sewrin 
Versione ritmica di Giulio Con- 
ialonieri 

Musica di Luigi Cherubini 
Personaggi ed Interpreti 
Il maggiore Frankenstein 

Renalo Cesar» 
Alfonso, suo nipote 

Angelo Marchiandi 
Filippo, soldato d ordinanza 

Guido Mazzini 

Il capitano Bloum 

Mario Gaggia 
Sofia, sua nipote ffens Rizzieri 
Direttore Franco Caracciolo 
Coro dell'Associazione • Ales¬ 
sandro Scarlatti • di Napoli di¬ 
retto da Gennaro D'Onofrio 
Orchestra • Alessandro Scarlat¬ 
ti > di Napoli della Radiotelevi¬ 
sione llallena 
Scene di Nicola Rubertelll 
Costumi di Luisa Schiano 
Regia di Filippo Crivelli 
Ripresa televisiva di Lelio Goi- 
leltl 

(Ripresa effettuata In occasione 
del IX Autunno Mueicsie Napole- 
teno) 

22,30 SOTTO ACCUSA 
Accadde a Beverly Hills 
Telefilm - Regia di Lewis Al¬ 
ien 

Prod : M C.A.-TV 
Ini.. Chuck Connors, Ben 
Gazzara, John Larch, Roger 
Perry, John Kerr, Kim Hun- 
ter 


Trasmissiorti in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENOUNG 
IN DEUTSCHER SPRACKE 

20 — Tagesschau 
20,10 Funkstreife Issr 12 
• Und sonntags zum 
Mondsee • 

Polizeifiim 

Regie: Michael Braun 
Prod.: BAVARIA 
20,35 Aktuelles 
20,45-21 Gedanken zum 
Sonntag 

EIne religiose Betrachtunq 
von Hochw. Karl fìeiterer 














18 marzo 


Un’inchiesta nella città quattro mesi dopo l’alluvione 

FIRENZE È VIVA 



Nei drammatici giorni dell'alluvione 1 giovani, studenti e 
operai, sono stati in prima fila nella gara di emulazione 
per l'assistenza al cittadini colpiti dalla calamità naturale. 
Oggi Firenze ha riassunto il volto sereno e vivace di sempre 


ore 22,15 nazionale _ 

Quattro mesi sono passati dai 
tremendi giorni della distruzio* 
ne: eppure, per chi ha ancora 
negli occhi la furia dell’Amo 
e rodesa che le sue acque li¬ 
macciose portavano ovunque, 
alle memorie più antiche della 
storia e deH'arte, ai mille luo¬ 
ghi cari al nostro ricordo, alle 
umili case dei lungarni, a tutti 
quei maledetti-adorati fiorenti¬ 
ni che rabbiosamente cercava¬ 
no di combattere Timpetu folle 
delle acque, con questo ricor¬ 
do ne) cuore e negli occhi, non 
è facile tornare. Forse per l'ir¬ 
razionale timore di ritrovarsi, 
girato l'angolo di una strada, 
nel fango di quei giorni, forse 
perché il ricordo è ancora 
troppo vivo. Occorre cosi qual¬ 
che tempo per maturare la 
nuova realtà di Firenze. 

Nella saggezza dei Horenlini, 
nel loro orgoglio e nella loro 
scontrosità, nella loro ironia 
che mai viene meno, nella loro 
assoluta incapacità di pianger¬ 
si addosso, è il segreto di Fi¬ 
renze così cum’è oggi e sempre. 
l.a piena deirArno, il fango 
dentro le case, la nafta che 
corrodeva, le automobili accar¬ 
tocciate, il lavoro distrutto, ap¬ 
partiene al passato; quel che 
conta è l'oggi, sembrano dire 
i fiorentini. Non che abbiano 
dimenticato o che tutti i pro¬ 
blemi siano stali risolti, ma a 
che vale piangere? Ed è questo 
uno dei tanti motivi per cui c 
difficile tornare; ognuno di noi. 
in fondo. Firenze se la sente 
un PO* sulla coscienza, forse 
perché in quei giorni fu solo 
spettatore, forse perché ha la 
sensazione che avrebbe potuto 
fare qualcosa di più. E invece. 


proprio i fiorentini, questa spe¬ 
cie di accusa non ve la faranno 
mai. Sembrano dire: mi occor¬ 
re una mano, se me la dai be¬ 
ne. se non puoi va al diavolo 
che io ho ben altro da fare. 


E' possibile che una città stia 
tornando ad essere quella di 
prima sorretta solo da questo 
spirito? In buona parte è così. 
Lo ha detto l'artigiano che ha 
riaperto la sua bottega sul Pon¬ 
te Vecchio mentre le offese del- 
l'Amo ancora sono vive e net¬ 
te. lo dimostra il grande sarto 
che organizza i « défìlés • in una 
sala mentre nell'altra, a pochi 
metri di distanza, ancora si 
tirano via secchi di fango, lo 
affermano ogni giorno tutti i 
fiorentini. 

Ecco il senso di questo docu¬ 
mentario che Emilio Fede ha 
realizzato per il Telegiornale: 
un ritorno a Firenze, dopo quat¬ 
tro mesi, alla ricerca della no¬ 
stra coscienza, alla verifica dei 
nostri ricordi, alla scoperta 
che Firenze è viva più che mai ; 
e per farlo ha seguito diversi 
filoni o temi di ispirazione, in 
sequenze che si alternano e si 
fondono. Sono le ragazze di Fi¬ 
renze che raccontano una loro 
storia fatta di immagini, sono 
i bambini di Firenze che por¬ 
tano alla scoperta di luoghi e 
di ambienti, e sono gli artigia¬ 
ni, gli operai, gli stranieri in¬ 
namorati della città, gli stu¬ 
denti. i turisti, i fidanzati sui 
lungarni, i vecchietti che si 
scaldano al tepido sole, tutti 
gli altri personaggi che ci ver¬ 
ranno incontro. 

Per la realizzazione di questo 
documentario ci si è avvalsi di 
due operatori che vissero i 
giorni del disastro: Lasaretti 
e Bameschi. Nelle immagini 
della Firenze di oggi, quindi, 
si avrà una specie di verifica 
interiore dì chi documentò 
Tangoscia e il dramma di quel 
novembre. Ecco perché mce- 
varao • nostra coscienza ». Sia¬ 
mo noi tutti, cioè, a tornare 
a Firenze. 


Per i pi ù piccini 
GIOCAGIO’ 

La poesia della settimana è dedicala alla primavera. E' 
intitolata L'inverno è finito. Nella puntata odierna Lucia 
e Nino mostreranno ai bambini delle piantine di fiori e 
insegneranno come si disegna una margherita. Cecco e la 
primavera è la favola narrata oggi dalla nonnina. 


ore 21,15 secondo 
IL CRESCENDO 

L’opera comica in un atto di Luigi Cherubini, su libretto 
di C. A. Sewrin, in un’edizione dell'Autunno Musicale 
napoletano 1966. Rappresentata per la prima volta a Pa¬ 
rigi, nel novembre 1810, se pure non può iscriversi tra le 
più fortunate partiture dell'artista fiorentino, reca tuttavia 
i segni di una mano maestra, di una geniale ispirazione. 
La vicenda, un tipico intrigo settecentesco, racconta la 
disav\>entura di un vecchietto arzillo e danaroso, il mag¬ 
giore Frankenstein, che aspira alla mano di Sofia, la bella 
nipote del capitano Bloum. Costei, però, riuscirà a beffarsi 
del maittro innamoralo e a sposare Alfonso, il giovane 
che la corteggia. L'orchestra della • Scarlatti m è guidata 
da Franco Caracciolo, il coro da Gennaro D'Onofrio. Can¬ 
tano Renato Cesari, Angelo Marchiandi, Guido Mazzini. 
Mario Guggia. Elena Rizzieri. 


ore 22,30 secondo 

SOTTO ACCUSA: «Accadde a Beverly Mills » 

7/ marito di una scrittrice di drammi polizieschi è stato 
trovato ucciso nel bagno. I sospetti della polizia s'appun¬ 
tano sulla moglie che ha avuto, con la vittima, negli ul¬ 
timi tempi, violenti litigi a causa di alcune sue scappa¬ 
telle sentimentali. L'avvocato Egan, incaricalo della difesa, 
è convinto dell'innocenza detta donna, ma dovrà riuscire 
a dimostrare che essa è estranea al delitto. 


sorpassato il bagno col sapone ! 
Oggi c’è 

Seribad 

il bagno di schiuma 

per pelli delicate 

(e la pelle del corpo è delicata ! ) 


Ci avete mai pensato? Per pulire le mani può ai)dar bene anche il 
sapone, ma la pelle del corpo ha ben altre esigenze: è delicata, e bi- 
sog.ia proteggerla e curarla per mantenerla giovane. 

E' proprio ciò che otterrete con Seribad. il nuovo bagno di schiuma 
eudermico. Seribad non é soltanto un completo bagno di pulizia, che 
sostituisce Integralmente II sap>one. ma fa anche un gran bene alla 
p>elle. perche l'ammorbidisce e la tonifica. Seribad è tutto nuovo: 
nuova la sua formula, ricca di preziosi elementi vegetali Idratanti ed 
eudermie!; nuovo il suo profumo, raffinato e discreto: nuova soprat¬ 
tutto la sua benefica azione sulla pelle. Dopo un solo bagno con 
Seribad potrete toccare con mano una pelle liscia, morbida e fresca 
come non l'avete mai sentita I 


provatelo subito gratis 


a nostro rischio I Una volta provato Seribad. non potrete più farne a 
meno. Ed allora lo troverete presso tutte le migliori profumerie ed a 
La Rinascente nelle confezioni da 6-12-30 bagni. Questa è una spe¬ 
ciale OFFERTA DI LANCIO limitata: approfittatene, inviandoci subito II 
BUONO in calce o la sua copia. 


I- BUONO DI PROVA GRATUITA -1 

I (Da inviare a Slephanie Bowman • Sarv. RC 8 s via Brasadlno 6 - Milano} | 

I Inviatami la coniazione Seribed da 21 bagni, contro assagno di L 1850 L 260 | 
a parziale rimborao spese postali. Resta Inteso ette se • a mio esclusivo giudizio • I 

I rton saro soddlstatta/o. vi restituirò Seribed entro 10 glomi e voi mi rimborserete ■ 
l'Intero Importo di L 2.200 senza alcuna tormalitA. | 


Nome 

Indirizzo 


(Si prega di scrivere In stampatello) 


L 


J 


LINCUA RUSSA 

Stages e corsi estivi 
Mosca - Leningrado 
Vulcano - Genzano 

Centro Studi Lingua Russa - P.za Sallustio 24 
ROMA - tei. 480.846 



REGISTRATORE GIAPPONESE 


CANZONI • MUSICA • DI¬ 
SCORSI - REGISTRAZIONI 
DA RADIO • TV E GIRADI¬ 
SCHI - IDEALE IN CASA - 
AUTO-GITA-UFFiCIO - UTI¬ 
LE AGLI STUDENTI PER IL 
RIPASSO DELLE LEZIONI 


solo a pile L 13.000 
GARANZIA 2 ANNI 


FUNZIONANTE A 

PILE E CORRENTE 


L. 17.900 -- 


■I 


Ezto Zefferi 









NAZIONALE 


'30 Bollettino per i naviganti 

'35 Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelila 


Giornale radio 
'IO Musica stop 
'38 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO _ 

GIORNALE RADIO - Sette arti • Sul giornali di 
stamane 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con B. Solo, Dallda, G. Paoli, Mina. O. Vanonl. A. 
Toglianl. A. Identici. C. Villa, W. Golch 
(Doppio Brodo Star) 

Giovanni Maria Pace: La scienza In casa 

07 II mondo del disco italiano 

con A. Trovatoli, A. R. Spinaci. Duo A’chlbald e Tlm, 
Barlmar. P. Clarchl Riveraide Jazz Band, G. Giannini, 

P Badura-Skoda, R. Scotto, F. A)o e E. AIrobetlI 
Giornale radio 

05 MUSICHE DA OPERETTE E COMMEDIE MUSI¬ 
CALI (Malto Kneipp) 

'30 La Radio per le Scuole 

Vita di un grande porto, documentario di S. Tanzini 
L'inviato speciale, rubrica sportiva di E. Balboni 

TRITTICO ^D»«a Ruggero Benelli) 

'23 L'Avvocato di tutti, di Antonio Guarino 
30 PARLIAMO DI MUSICA, a cura di Riccardo 
Aliorto 

Giornale radio 
'05 Contraopunto 

'47 La donna, oggi - G. Basso: I nostri bambini 
/Vecchia Romagna Buton) 

'52 SI e no 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
'20 Punto e virgola 
'30 Carillon (Manettl & Robarts) 

33 PONTE RADIO 

Cronache del sabato in collegamento con le Re¬ 
gioni italiane, a cura di Sergio Giubilo 

30 Zibaldone italiano 

Saltarello, Adriatica, Da Milano fino a Torino. Grazie 
dei fiori. Piediorotta, Se tu non fossi qui. il cielo In 
una stanze, Sole, pizza e amore. Un concerto per te. 
Vecchia Roma, Beliate italiana, Helga, Via Caracciolo. 
Quattro chitarre, Venite a Campo dei Fiori, Paesaggio 
maremmano. Bambina Innamorata, Parlami d’amore 
Martù. Isola souvenir. Luna caprese. Roma. Piove 
Nelt'intervallo (ore 15): Giornale radio 
'45 Schermo musicale CDET D/scogra//ca Ed. Tirrena) 


Programma per i ragazzi 

Il regno meraviglioso dslla musica, a cura di 
N. Perno ed E. Benedetti 
'30 Lelio Luttazzi presenta: HIT PARADE 
(Rapilca dal Secondo Programma) 

Giornale radio - Italia che lavora • Estrazioni del 
Lotto 

'20 Le grandi voci del passato 

a cura di Giorgio GualerzI 
Il disco elsttiico: 1925*1950 
Undicesima ed uhima trasmissione 


6,30 Notizie del Giornale radio 

6.35 Colonna musicale 

Nell intervalto (ore 7,151: L'hobby del giorno 


7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco 

7,40 Biliardino a tempo di musica 


8,15 Buon viaggio 
8,20 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Maria Occhini vi invita ad ascoltare con lei i pro¬ 
grammi dalle 8.40 alle 12,15 

B,45 SIGNORI L'ORCHESTRA (Palmollve) _ 

9,05 Un consiglio per voi 

Antonio Morera. La risposta del medico (GalbanI) 
9,12 ROMANTICA ('Lsvabiancher/a Candy) 

9.30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale (Manettl A Roberts) 

10— Ruote e motori 

10.15 I cinque Continenti (Industria Dolciarie Ferrerò) 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

10 , PASQUINO OGGI 

Un programma di Maurizio Costanzo con Tino 
Buazzelli - Regia dì Raffaele Meloni (Skip) 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11.35 Come si fa a prevedere II tempo? - Risponde 
Edmondo Bernacca 

11,42 LE CANZONI DEGLI ANNI *60 (Mira Lama) 

12.15 Notizie del Giornale radio 
12.20 DIXIE + BEAT 

12.45 Passaporto 

Settimanale di informazioni turistiche, a cura di 
_ E Flore ed E- Mastrostefano 

13— HOLLYWOODIANA 

Spettacolo di D'Ottavi e Lionello - Regia di Ric¬ 
cardo Mantoni (Talco Felce Azzurra Pag(ieri) 

13.30 Giornale radio 

13.45 Teleobiettivo (Simmenthal) 

13,50 Un motivo al giorno (Spie A Spen) 

13.55 Finallno (Caffè LavazzaJ 

14— Juke-box 

14.30 Giornale radio 

14 45 Angolo musicale (La Voce del Padrone - Colum¬ 
bia - Marcon/phone S.p.AJ 

15— Recentissime in microsolco fMeazzf} 

15.15 GRANDI CANTANTI LIRICI: SOPR. M. CALLAS - 
BASSO F. SCIALIAPIN (Vedi Locandina) 
Nell'intervallo (ore 15,30): Giornale radio 

Tra le ore 15,35 e le ore 16,30: Ciclismo: fase fina¬ 
le e arrivo della Milano-Sanremo - Radiocronaca 
di Enrico Amerl, Adone Carapezzi e Sandro Ciotti 
(Terme di Crodo) 

15.55 E' vero che le donne si rivolgono allo psicanalista 
_ più spesso che gli uomini? Risponde Mario Moreno 

16— RAPSODIA 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 
16.38 CANZONI ITALIANE 

17— Buon viaQQlo 

17.05 GIOVENTÙ’ DOMANDA 

a cura di Enrico Gastaldi 
Incontro con Riccardo Bacchelli 

17.30 Notizie del Giornale radio - Estrazioni del Lotto 

W.40 BANDIERA GIALLA 

Dischi presentati da G. Boncompagni - Regia di 
M. Ventriglia (Dolcificlo Lombardo Perfetti) 



I progressi della Cibernetica 

IL PROGETTO 
«CYBORG» 

ore 20 ,45 sec ondo 

L'uomo non è fatto per lo spazio. Proprio 
così come non è fatto per l'acqua. Mentre 
l'uomo-pesce, tuttavia, è rimasto alla fase della 
fantascienza, l'uomo adatto a vivere nello spa¬ 
zio è quasi una realtà. • Se l'uomo non è 
fatto per lo spazio possiamo farlo •: questo 
sensazionale annuncio è stato fatto da due 
sci>Kzia/f americani. 

Vn medico, il dottor Kline e un bio-ingegnere, 
il dottor Clynes. hanno messo a rumore il 
mondo scientifico con il loro progetto • Cy¬ 
borg •. Già nel nome dato al loro programma 
è contenuta tutta la novità nvo/uztonarta del 
progetto. Cyborg infatti è una parola formata 
dalle iniziali di « Cybernetic Organhm » paro¬ 
le che letteralmente significano « Organismo 
cibernetico •, cioè corpo vivente organizzato 
su base di apparecchi elettronici automatici. 
La necessità di una simile rivoluzione nel corpo 
umano è stata confermata dai primi voli spa¬ 
ziali prolungati. Dopo ore e ore di permanenza 
nello spazio, in stato di imponderabilità, cioè 
in assenza di pesa, gli astronauti, sia quelli 
americani sia quelli .sovietici, appena tornali 
a terra hanno accusato una serie di disturbi. 
Per il momento il sistema maggiormente col¬ 
pito sembra essere quello circolatorio. Il cuo¬ 
re fa minore fatica a pompare il sangue quan¬ 
do questo non pesa nulla. Il brusco rientro 
nella gravità terrestre lo sottopone di nuovo 
alla fatica. / due scienziati hanno dimostrato 
che parte delle trasformazioni che essi intendo¬ 
no apportare nel corpo Mmano sono già prati¬ 
cate sugli astronauti di oggi, come il control¬ 
lo elettronico del sistema endocrino e del si¬ 
stema nervoso centrale e periferico, o l'alimen¬ 
tazione tramite endovenose e simili accorgi¬ 
menti per escludere dal sistema nutritivo l'in¬ 
testino. Tra le operazioni più sensazionali an¬ 
cora da farsi è raggiunta di un nuovo siste¬ 
ma circolatorio accanto a quello sanguigno e 
linfatico formato da una rete di tubicini nei 
quali scorre acqua e da un termostato. Ser¬ 
virà al corpo per sopportare temperature com¬ 
prese fra i —100 e i 100 gradi. 

II progetto « Cyborg » viene i//HS/ra/o in un 
documentario curato da Vittorio Luridiana. 



GIORNALE RADIO 

'15 Applausi a... (Ditta Ruggero Benelli) 

20 LE SORELLE CONDO’ 

Un programma di Marcello Coscia 
Regia di Arturo Zanini 


10 PARATA D’ORCHESTRE 

Eaqulvel, Johnny Keating. Caravelli, Frank Chackaflaid, 
Edmundo Roe. Qlno Mescoli, Pino Calvi. Hugo Wlntar- 
baltar 


'20 MUSICHE PRESENTATE DAL SINDACATO NA¬ 
ZIONALE MUSICISTI 

Mllella: 1) Melodia. 2) Romanza (Solitudine). 3) Largo 
(Libero Rossi, ve.; Antonio Baltraml, pf.) • Altavilla: 
Sonata in re minora per violino a pianoforte (Cesare 
Farrareai, vi.; Antonio Baltraml, pf.) • Calbi: 1) Fan¬ 
ciulla negra morta, varai di C. Cullan; 2) La mia fan¬ 
ciulla, varai di U. Saba (Franeirta Gironaa, sopr.; Lo¬ 
redana Franceschinl. pf.) * Maiona: Concerto a cinque 
op. 28 b per dua violini, violoncello e piartofone (Ce- 
aara Farrareai. Gluaappe Magnani, vt.l; Rinaldo Tosattl, 
V la; Dante Bsrzartò, ve.; Antonio Baltraml, pf.) 


GIORNALE RADIO - I programmi di domani - 
Buortanotte - Lettere sul pentagramma 


20— Stagione di concerti jazz organizzati dalla RAI 
Dall Audltorio A di via Asiago In Roma 

Jazz concerto 

Trio Tete Montollu ed Elia Flètè 

20.45 Cyborg; Un mostro per bene 

Inchiesta di Vittorio Luridiana 

21,15 Edoardo Lucchina e la sua fisarmonica 

21,30 Giornale radio 

21,40 MUSICA DA BALLO 

Big deal. Shame and acandal in thè family, Miaa Ma¬ 
dison. Parartà. Solo per voi. Sax triate. My heart'a 
aymphony. Grotta Incantata, Chihuahua. Lady Lova, 

' "■ Strawbarrlea and craam. La bai dea patita lits bianca. 
Bemambar whan I lovad her. The monkey. Mieter 
Child, Manuel Banltez ai Cordobea, Special Mvlat, Mid 
Bummer In Swedan, 'Trumpet cha che, Hot baby, El amor. 
Madison blueB, Camilla Maria yé-yé, Limbo rock, Show 
me around, A tasta of honey, Luna tu. Valsa champagne, 
Sweet boaaa nova. Quando mi prendono I S minuti, 
Over urìder aldawaya down, The In crowd, Poleon Ivy. 
Roaaana, Hully gully buia. Un aolo favor. It's oniy a 
pepar moon 

Nelt’lntervello (ore 22.30); GIORNALE RADIO 


2333 Chiusura 


20,30 Stagione Sinfonica Pubblica di Roma della RAI 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da Gary BertinI 
Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'intervallo: 

Taccuino, di Maria BelloncI 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.30 Orsa minore 

Rassegna del Premio Italia '66 

Dionisio 

Radiodramma di Hermogenea Salttz 

Opera presentala dalla Sociedad Espahola de 

Radiodifualon 

Traduzione di M. L. Aqulrre 
Musiche di José Mieto 
Regia di Marco Vlacontl 

_(Vedi Locandina nella pagina a fianco)_ 


23.20 Rivista delle riviste 
23.25 Chiusura 
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secondo 

ore 15,15 / GRANDI CANTANTI LIRICI 



Il celebre soprano Maria Callas canta alcuni 
brani di opere di Thomas, Verdi e Puccini 


Programma della trasmissione: Dargomiiski: Rusalka: Sce¬ 
na della pazzia e Morte del mugnaio (dosso Fiodor Scia- 
liapin) • Thomas: Mignon; Polonaise (soprano Maria 
Callas - Orchestra della Radiodiffusion Francaise diretta 
da Georges Prétre) • Borodin: Il Principe Igor: Aria di 
Kontciak (tosso Fiodor Scialiapin) • Verdi: Don Carlo: 
• Non pianger, mia compagna ■ (soprano Maria Callas - 
Orchestra della Società nei Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Nicola Rescimoì • Mussorgski: Boris 
Godunov: Monologo di Boris (basso Fiodor Scialiapin) • 
Puccini: Turandoi: «Tu che di gel sei cinta» (soprano 
Maria Callas - Orchestra Philharmonia di Londra airetta 
da Tullio ^rafin). 


terzo 

ore 19,15 / CONCERTO DI OGNI SERA 

Prima pagina in programma, il Quintetto in mi bemolle 
maggiore op. Il n. 4 per flauto, oboe, violino, viola, vio¬ 
loncello e continuo, di Johann Christian Bach (1735-1782) 
il più giovane dei figli di Johann Sebastian, assai ammi¬ 
rato da Mozart c fortemente influenzato dalla musica ita¬ 
liana. L'esecuzione dì quest'opera, suddivisa nei movimenti: 
Andante - Minuetto - Allegro, è affidata a Karl Pohlers, 
flauto; August Sons, oboe; Gustav Kehr. violino; Georg 
Schneider, viola- Richard Buhl, violoncello; Heinz Gul- 
ling, clavicembalo. Il Quartetto n. I in fa minare op. IO. 
per archi, di Hindemith è affidato al « Quartetto Stuyve- 
sant»; Sylvar Schulman. Bernard Robbins, violini; Ralph 
Hersch, viola; Alan Schulman, violoncello. Il Trio n. 1 
in re minore op. 9 per pianoforte, violino e violoncello, 
di Mendelssohn. che conclude il concerto di ogni sera, 
verrà interpretato da Mieczyslaw Orszowsky, pianoforte; 
Alexander Schneider, violino; Fabio Casals, violoncello. 

ore 20,30 / CONCERTO GARY BERTINI 

Per i concerti della Stagione sinfonica pubblica della RAI, 
dirige Gary Bertini. Nato nel 1927 Berlini ha compiuto 
gli studi musicali in Israele e al Conservatorio « Verdi » 
di Milano. Inoltre ha studiato musicologia alla Sorbona e 
composizione con Arthur Honegger. Nel '59 ha diretto la 
Filarmonica di New' York. Il programma che dirige com¬ 
prende brani notissimi. Apre il concerto, una composizione 
debussiana: Set epigrafi antiche, nell’orchestrazione dì 
Ernest Anserraet: I - < Pour invoquer Pan. Dieu du vent 
dr"--; II - « Pour un tombeau sans nom »; III - « Pour 
que la nuit soit pn^ice »; IV • « Pour la danseuse aux ero- 
lales »; V - « Pour rEpT)tienne »: VI - « Pour remercier la 
pluìe au matin». Inoltre sono in lista Déserts, di Varèse, 
che risalgono al 1954 e sono scritti per due bande magne¬ 
tiche e un gruppo di strumenti solisti (fiati, percussione, 
pianoforte). Conclude la trasmissione la Suite scita di Pro- 
kofiev; « L'adoration de Vélès et de Ala » ; « Le Dieu 
ennemi et la danse des esprits noirs»: «La nuit»; «Le 
départ glorieux de Lotly et le cortège du Soleil ». 

ore 22,30 / - DIONISIO » DI SAINZ 

Personaggi e interpreti: Don Elias: Corrado De Crisfo/aro; 
Il sindaco: Adolfo Ceri; Ramira: Nella Bonora; Lucia; Or¬ 
nella Grassi; Il pastore; Cesare Polacco; Maria; Grazia 
Radicchi; Paco: Carlo Ratti; Paquita: Anrm Maria Sonetti; 
Asprimo; Franco Luzù; Elisa: Renata Negri; Juanon; Da¬ 
rio Mazzoli; Dionisio: Dante Biagioni: Ernesto: Andrea 
Matteuzzi e inoltre: Stefano Agostini. Alberto Archetti, Lina 
Bocci, Silvia Ballanti, Virginia Benati, Rino Benini, Ezio 
Busso, Lucia Calandra, Monica Corcassi, Nodo Cortese, 
Enrico Del Bianco, Renato Moretti, Franco Morgan, Wanda 
Pastumi, Giovanna Petlizzi, Roberto Sonetti, Angelo Za- 
nobtni. Compagnia di prosa di Firenze della RAL 


RETE TRE 


9,30 Corriere dall'America 

Risposte de « La voce dei- 
i'America • al radioascoltatori 
italiani 

9,45 Università Intemazionale G. 
Marconi (da Londra) 

Arnold Blest; Come gli ani¬ 
ma// si difendono del nemico 

9,55 Parliamone un po' 

10— Musiche dei Settecento 
iearvBaptiste Loelllet: Sonata In 
do maggiore per oboe e piano¬ 
forte (Renzo Damiani, oboe: Re¬ 
nato Josl. pf.) * Johann Samuel 
Schroeter Concerto m mi be¬ 
molle maggiore op. 6 n. 6 per 
pianoforte e archi (Revis. di Pie¬ 
ro Rattalino) (ao/. Margaret Bar- 
ton • Orch. • A. Scarìatti • di 
Napoli della RAI dir. da Maseimo 
Predella) 

10,25 Antologia di interpreti 

Direttore Armando La Rosa 
Parodi: 

Charles Gounod: P/cco/a Sinfo¬ 
nia per strumenti a fiato (Orch. 
Sinf. di Roma della RAI) 
Baritono Léonard Warren: 
Giuseppe Verdi : La Traviata 
• Di Provenza II mar e il suol - 
(Orch. del Teatro dell'Opera di 
Ronta dir. da Pierre Monteux): 
Rrpofetto • Cortigiani, vii raz¬ 
ze dannata • (Orch. RCA Victor 
dir. da Renato Caltlni) ; Un 
Ballo in maschera • Alla vita 
che l'arrlde - (Orch. del Teatro 
Metropolitan di New York dir da 
Olmi tri Mitropoulos) 

Fagottista Karel Bidio: 

Cari Mane von Weber Concer¬ 
to In la maggiore op. 75 per fa¬ 
gotto e orchestre (Orch. Filar¬ 
monica Ceka dir. da Kurt Redei) 
Sopram Régine Crespin: 
Amilcare PonchlelH La Giocon¬ 
da- Suicidio ■ Giacomo Puc¬ 
cini: Madama Butterily • Un bel 
di vedremo • (Orch. del Covent 
Garden di Londra dir. da Edward 
Oownes) 

Quartetto latrai di Budapest 
WilmoB Tatral e Mihàly Szuca, 
vl.l; Jozsef Ivànyl. v.fa.- Ede Ban¬ 
da. ve. 

Franz Joseph Haydn Ouartatto 
In mi bemo//e maggiore op 
33 n. 2 

Direttore Ruggero Maghtnl- 
Robert Schumann Quattro Canti 
a doppio coro, op MI: An die 
Sterne (Alle stelle) - Ungowisses 
LIeht (Luce incerta) - Zuveraicht 
(Fiducia) - Tallsmana (Talisma¬ 
no) (Coro di Torino della RAI) 
Violista Rudolf Barshai: 

Ivan Handoskirt: Concerto in do 
maggiore per viola a orcheatra 
(Orch da Camera di Mosca dir 
da Rudolf Barahal] 
Mezzosoprano Marilyn Home: 
Georg Friedrich Haandel: Seme- 
le • Ina. hence sway • (Orch. 
New Symphony di Londra dir. 
da Richard Bonynga) ■ Gioac¬ 
chino Roaaini; Semiramide: < Ahi 
qual giorno ognor rammento • 
(Orch. del Covant Garden di 
Londra dir. da Henry Lewis) 
Direttore Anthony Co/f/ns.- 
Manuel de Falla; L'amora stre¬ 
gone, suite dal belletto; Introdu¬ 
zione e Scena - Danza del ter¬ 
rore - Il cerchio magico • Danza 
rituale del fuoco - Pantomima a 
Finale (Orch. Philharmonia di 
Londra) 

12,K Un’ora con Jean Sibalius 
Sinfonia n. 7 in do maggiore 
op. 105 (Orch. Slnf. di Londra 
dir. da Anthony Colline): Raka- 
stava, sulta op. 14 per orchestra 
d'archi a parcuaalone (Orch. • A. 
Scarlatti • di Napoli dalla RAI 
dir. da Pietro Argento): Sai Unw- 
rescha op- e op. 89 par vio¬ 
lino e orchestra (solista Aaron 
Rosend - Orch. dalla Radio dal¬ 
la Germania Sudoccidentale di 
Badan-Baden dir. da Tibor Szb- 
ka): Festiva/ (Bolero) da • Scènes 
hiatoriques > op. 25 (Orch. dai 
Filarmonici di Berlino dir. da 
Hans Rosbaud) 

13,55 Recital del Vogelweide Kam- 
cnerchor 

Gaapar Othmayr; • 5s staht ein 
Und in fanam •. madrigale • Paul 
PaurI; • O Muaìka, du edel 
Kunal •, canzona ■ Michael Praa- 
torlua- • Dar Morgenatem lai 
aufgeàrvngen >. canzona a due 
voci * Leonhani Laehnar; a) Due 
Madrigali: • Coma nave ch'in 
ntazzo all'onde ala *. • Che più 
d'un giorno è la vite mortala •: 
b) Due Deutsche Liadar.- • Ola 
Mualk •, • Goti behOte dich >; c) 
• Oer untali Zelt mich gani und 
gara, madrigale • Gaaualdo da 



Venosa; • Dolcissima mia vita •. 
madrigale e cinque voci • Luca 
Marenzio; « Zefiro toma >, madri, 
gale a quattro voci (dir. Othmar 
Costa) 

14.30 Johann Sebastian Bach 
Suite inglese n. 6 in re minore 
(clav. Isolde Ahigrim) 

14,50 Compositori contemporanei 
Benjamin Britten: War Requiem 
(Un Raqu/em di guerra), op. 66. 
par eoli, coro a orchestra (Lu¬ 
cilie Udovlch. sopr : Herbert 
Handl. ten ; Walter Alberti, br 

• Orch. Smf e Coro di Tonno 
della RAI e Coro di voci bian¬ 
che deU'Oretorio deirimmacols- 
ta Concezione di Bergamo dir. 
da Don Egidio Corbetta - Dir. 
Mano Rossi - M“ del Coro Rug¬ 
gero Maghini) 

16,25 Musica da camera 

César Franck: Sonata In le mag¬ 
giore per violino e pianoforte 
(Ida Haendel, vi.,- Antonio Bel- 
trsml. pfj 

17— Cifre alla mano 

Congiunture e prospettive 
economiche 

17,15 Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.30 Franco Alfano 
Divertimento per orchestra da 
camera e pianoforte obbligalo 
(Ermelinda Magnetti. pf - Orch 

• A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir. da Carlo Franci) 

17,45 Bollettino della transitabi¬ 
lità delle strade statali 

18,05 Corso di lingua tedesca, a 
cura di A. Pellis 
(Replica dal Progr. Nazionale) 


radiostereofonia 


Stazioni aperlmantall a modulazione 
di frequenza di Roma (100.3 Mc/a) 
■ Milano (102,2 Mc/a) - Napoli 
(103.9 Mc/a) - Torbto (101.6 Me/a) 
ore 11-12 Musica leggera • ore 15.30- 

16.30 Musica leggera • ore 21-22 Mu¬ 
sica sinfonica. 


notturno 


Dalla ore 23,35 alle 6,25: Progremmi 
tnualcall e notizierl traameasi da Ro¬ 
ma 2 au KHi 845 pari a m 355, da 
Milano 1 su KHz 889 pari a m 333,7, 
dalle atezioni di Caltaniaaetta O.C. 
su KHz 6060 pari a m 48.50 a au 
KHz 9515 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale di Fllodiffualona. 

23.35 Musica per tutti - 0.36 Vedettes 
internazionali: Sergio Endrigo e Do- 
llda - 1.06 Recital del soprano Pter- 
rette Alarle a del tenore Richard 
Tucker - 1.36 Motivi d'oltre oceano 
- 2.06 Capriccio musicala - 2.36 Voci 
ella ribalta • 3.06 Dlveflimenio per 
orchestra • 3.36 Celebri orchestre 
sinfoniche - 4.06 Gli assi della can¬ 
zone; Paul Anka e Juliette Greco - 
4.36 Palcoecenlco girevole - 5.06 No¬ 
vità discografiche - 5.36 Voci, chi¬ 
tarre e ritmi - 6.06 Arcobaleno mu- 
sicale. 

Tra un programma e l’altro vengono 
trasmessi notiziari in italiano. Ingle- 
ae. francese e ledeaco. 


locali 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7.50 Vecchie a nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi a moti- 
seni. 

CAMPANIA 

8-9 • Qood moming from Naplea •. 
trasmissione in lingue inglese - 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15-7,30 II Ganamno dal Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia. 

12,06 Motivi popolari triaatlal > 12.15 
Astarlaco musicale - 12.25 Terza 
pagina, eronscha dalla arti, lette¬ 
ra e spettacolo a cura della reda¬ 
zione del Giornale radio - 12,40-13 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia. 

14,30 L'era dalla Venezia Giulia • 
Trasmissione glorrwilstica a musi¬ 
cala dedicata agli italiani di oltre 


frontiera - Almanacco - Notizie • 
dall’Italia e dall'Eatero • Cronache 
locali - Notizie sportive - 14,45 
Solo la pergoisds - Haeseqne di 
canti folclonatici regionali 15 
Arti, lettere e speRacoli - Rassegna 
delle stampa regionale • 15.10- 

15.30 Musica richieste. 

19.30 Oggi alla Regione • Indi Se¬ 
gnammo • 19.45-20 li Cezzsttlno 
del Friuli-Venezia Giulia. 

SARDEGNA 

12,06 Musica jazz. 

12,20 Asiroiabio sardo - 12,25 • Se¬ 
lezione di... • programmi trasmessi 
nella settimana - I2.S0-13 Notiziario 
della Sardegna. 

19.30 Musica caratteristica - 19.40 
Gazzsttino sardo e Sabato sport. 

SICILIA 

7.15 Qazzsttina dtlia Sicilia. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali • 
Terza pagina. 

19.15 Trento aera - Bolzano sera. 

19.30 • 'n giro al sss • - Canti popo¬ 
lari Coro della SOSAT 

19.45 Musica da camera Mozart Mu¬ 
siche per complessi di strumenti 
a flato 

VENETO 

12.45 I lavori dalle stagioni, supple¬ 
mento agricolo del giornale del 
Veneto 


radio vaticana 


14,30 Redioglomsle. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 16.30 Liturglcsna misel: 
poroctie. 19.15 The teaching in tomor- 
row's Liturgy. 19,33 Radloquaratima: 
Lenura del Decreto Conciliare aui- 
l'Apostolato del Laici. Conversazio¬ 
ne di S.E. Mona. Emilio Guano. 
Vescovo di Livorno Tonar conto dei 
diversi aspetti deH'operosità aposto¬ 
lica • Stallo • Oggi in Vaticano. 

20.15 La via de l'Eglise cene semaine. 

20.45 Die Woche im Vatikan. 2l San¬ 
to Rosario. 21.15 Trsamiasieni estera. 

21.45 Sabatina an hortor de Nueatra 
SeiSors 22,30 Replica di Radioqus- 
rasima. 


radio svizzera 


MONTE CENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache 
di ieri. 7,15 Notiziario - Musica 
varia. 8.30 Radio Mattina. 12 Ras¬ 
segna stampa 12.10 Musica varia. 

12,15 a 12,30 Notiziario-Attualità. 
13 Potpourrl di mazurche 13,20 
• The HolllAg Stor>es • 13,40 Mu- 

sic-box orchestrale moderno. 14,05 

I divi della canzone: Johnny Do- 
ralll. 14,16 Orizzonti ticinaai. 14,48 
Dischi In vetrina. 15,15 Concerto 
direno da Leopoldo Casella. N. 
ZingaraMi: Sinfonia Vii in do mag¬ 
giore, op. 22. n. 3. T. Albinoni 
(elab. B. Paumgartner): Concerto In 
re maggiore per oboe e archi, op. 
Vii n. 6; L BoccherfnI: Sinfonia 
in la maggiora, op. 1 n. 3: A. Vi¬ 
valdi (a cura di G. F. Malipiaro): 
Concerto in sol maggiore per flau¬ 
to. archi e cembalo op VI n. 8: 
F. Bertoni: Sinfonia in do maggio¬ 
re 16,05 Orchestra Radiosa. 18,40 
Par I lavoratori Italiani In Svizze¬ 
ra. 17,15 Radio Gioventù. 18,05 For¬ 
mazioni rustiche. 18.15 Voci dal 
Crigloni italiano. 18,45 Diario cullu- 
rale. 19 Souvenir zigano. 19,15 No¬ 
tiziario-Attualità. 18,45 Melodia e 
canzoni. 20 Acquarello rosso a blu. 

20,30 Grandi Irtcontri musicali. 22.06 
Palooacenico Intemazionale. 22,30 
Sabato In musica. 23 Notiziario. 
23.20 Night Club. 

II Programma 

18 I sollsll al presentano. 18,10 Gaz¬ 
zettino dal cinema. 18,25 Intermez¬ 
zo. 18.30 Per le donne. 10 II Juke¬ 
box del Secondo Programma 20 
Ritorno all'operetta. Ù.30 Giallo 
radiofonico. 2Ì,30 Ballabili. 22-22,30 
Giovani in cattedra, la Scuola ato¬ 
nale viennese a la nascite dalla 
dodecafonia. 


8.1 










bando di con corso per artista del Coro 

presso il Coro di Roma __ 

della Radiotelevisione Italiana 

La RAI-Radiotelevlsione Italiana bandisce un concorso per 
un posto di: 

CONTRALTO 

presso il Coro di Roma. 

/ requisiti per rammissione sono t seguenti: 
data di nascita non anteriore ai 1* gennaio 1930; 
cittadinanza italiana. 

Il termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade 1 *8 apri le 1967. 

Le interessate potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta- 
mente alla RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione Affari 
del Personale . Viale Mazzini 14, Roma. 


Cor si di lingue 
estere alla radio 

COMPITI DI TEDESCO PER MARZO 

I CORSO 

In Germania si costruisce un'Università per 20.000 studenti. 
In questi mesi ingegneri e operai lavorano accanto al pro¬ 
fessori e agli studenti. Il numero degli studenti è per ora mo¬ 
desto, si paria di 4500 persone. Devi sapere che l'Università 
non è ancora interamente pronta. Ti puoi immaginare quanto 
costerà? Dicono che costerà circa 300 miliardi Cosa si stu¬ 
dierà in questa enorme alta scuola? (sost. comp.). Tutto il 
possibile Naturalmente non mancheranno gli impianti per lo 
sport (sost. comp.). Tutto sarà riscaldato e raffreddato elettri¬ 
camente. Benissimo: In ottobre vado in Germania e studierò 
nella nuova Università. 

II CORSO 

Vorrei studiare la lingua tedesca: che mi consigli? Ti consiglio 
di andare in Germania. — Si può dominare una lingua senza 
conoscere la sua grammatica? — No. caro amico. Per par¬ 
lare una lingua senza l'aiuto dei libri bisognerebbe essere nati 
nel paese di quella determinata lingua. Ma noi che siamo 
nati in Italia dobbiamo prepararci con una buona grammatica. 
— So di molte persone che hanno avuto un lungo soggiorno 
in una città tedesca ma che II tedesco non lo scrivono. Capi¬ 
scono certamente quando uno parla con loro e sanno espri¬ 
mere in (auO tedesco... Ma appena lo scrivono fanno mille 
sbagli. — E perciò serviamoci di un buon libro; è la via più 
sicura per conoscere una lingua straniera. 


campionato 
di calcio 

SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 28 


L. 1. Viceaza - Fiereatiae 

B 

□ 


Lazio • Nasili 

B 

□ 


Maetsva - Brescia 

B 

□ 


Veiezia - Cagliari 




Beata • Saapderìa 

a 

a 

□ 

Pataiza - Marteaa 

B 

D 


Bielltse - Caas 

■ 



Aacsaitaaa • Perugia 

a 

a 



SERIE B 


1 pronostici di 
CINICO ANGELINI 


Atalaata - Lecca 

) 



■sligu - Rsaa 

1 

1 

2 

Foggia iae. - Mila 

2 



Istsr - Tariae 

1 



Jactatat - Spai 

1 





































^Sl9Hort. SignoriMlIK^ 

itnfktm E GUADAGNO ^ 

olterrei# seguendo da CAS*V 
VOSTRA li ^ 

'■CORSO PRATICO" diligilo,2 

( cucito • confulow. ^ 
Oppure il corso m 

"BlUBIElFfiANTr. K 
MOLTI TABU 01 TESSUTO,^ 
^ UN MODERNO MAWCHINO^ 
( ATTREZZI ORATB. ^ 
^ichiedeti i prospetti informativi,*^ 
^nn impegno, alla; 
fScssIs TAàUO UTAMOU torlM^ 
^Vti ta nn arti ■. 9fu - rotilo^ 


FOTO-CINE 

BINOCOLI-TELESCOPI 


• CMNM HASCHE HONWAU 

• GARANZIA S ANNI 

• colosute auorcimento di modelli 

• ANCHC A AAtE SENZA ANDOOO 

S quota minima 450 lire mensili 

• KOIZIOM OVUNQUf A NOSTRO USCHtO 

2 nOVA CAATIATA A OOMKAIO 

• richiedeteci senza impegno ricM 

: CATAL080 BRATIITO 

{DITTA BAGNINI 

2 Piazza di Spagna 124 . ROMA 


. OROLOGI SVIZZERI 


di grandi marche e 
per ogni esigenza 
> garantiti IO anni 


^ SENZA ANTICIPO 

L. 500 

rau minima mensile 

• SACOlZJONt OVUNQUi A NOSTAO USCHIO 

f NIOVA CAATUITA A DOHIClUO 

• richiedeteci senza Impegno ricco 

: CATALOGO GRATUITO 

{DITTA BAGNINI 

{VIA BABUINO 104 . ROMA 


ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Batta con I faatidioal Impaccnl 
ad I raaoi pericolosi) Il nuovo 
liquido NOXACORN dona ooilla- 
wo Immediato* diaaecca duroni a 
calli alno alla radice. Contiene 
cinque ingredienti cen elio di 
ricinp che rende tubilo morbido 
Il oailo. Con Lire 300 vi liberate 
de un vero supplizio. Quatto 
nuovo preparalo INGLESE al tro¬ 
va rtalla Farmacia. 


• RETE IV REGIONE TRENTINO/ALTO ADIGE 

trasmissioni radio in lingua italiana, tedesca e ladina 


domenica 


B Cute Releal Etne Sendung fOr dea 
Autoradio • 8,30 Musik am Sonn- 
tagmorgen • 9.40 Sport am Sonn- 
tag - 9.S0 Heimatglocken - 10 
Heillge Messe - 10.40 Kleines Kon- 
zert. Pfitzner; Sinfonie in C-dur 
Op. 46 - Il Speziali fOr Slel • 
1 Teli - 12 Ole Brùcke - Eme Sen¬ 
dung zu Fragen der SozIalfOrsorge 
von Sandro Amadori - 12.10 Nech- 
rlchten - 12.20 Fùr die Landwirte 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunice 3 • Merano 3). 

12.30 Corriere di Trento • Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali - 
Tra monti e valli (Rete IV - Bol¬ 
zano 2 - Bolzeno 3 • Bress 2 - 
Bress. 3 - Brunice 2 • Brunieo 3 - 
Marano 2 - Merano 3 - Trento 2 - 
Pegenella II ■ Bolzano II e etaz. 
MF II della Regione). 

13 Leichte Muslk nach Tisch • 13,15 
Nachnchten - Warbedurchsagen - 

13.30 Radiofamille Bleibtreu. Ge- 
staltung: Grati Bauer (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nieo 3 - Merano 3). 

14-14,30 La settimana nel Trentino- 
Alto Adige (Rete IV - Bolzano 2 • 
Bresasnons 2 - Brunice 2 • Me¬ 
rano 2 - Trento 2 - Paganella II 
Bolzano II e stazioni MF II 
della Regione). 

14,30-15 Speziali fOr Slel (Reta IV) 

te Speziell fùr Siel • 2. Teli - 17 
Hitparade • 16 Erzahlungen fùr die 
jungen HOrer • F Burnelt: • Dar 
Kleine Lord-. 1. Folge: Ein Graf 
sucht elnan Erben. Fùr den Punk 
bearbeitat von C. Vinatzer - 18.30 
Leichte Musik ur>d Sportnachrich- 
ten - 19 Zauber der Stimme. Peter 
Andera, Tenor Arien aus Opem 
von Mozart und Flotow (Rete IV • 
Bolzano 3 • Breaaenona 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

19,15 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 • Merano 3 • 
Trento 3 - Paganella III). 

19.30 Sport am Sonniag - 18,45 

Abendnachrichlen - Werbedurchaa- 

en - 20 • Der Scholtenachatz >. 
in helteree Hóraplel nach einer 


wehren Begebanheil von Dieter 
Rohkohl. Regie: Karl Margraf 
20,55 Muaik zu Ihrer Untarhaltung 
- 21 Sonntagakonzert - 1. Teli. Òr- 
chester «A. Scarlatti» der'Radlo- 
leleviaione Italiana. Solist: Robert 
Casadesua. Klavler. Dirlgent: Fer¬ 
ruccio Scaglia. D. Cimarosa: • La 
ballerina amante •. Ouverture • Kul- 
turumachau (Rete IV - Bolzano 3 • 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Mera¬ 
no 3). 

22-23 Sonntagakonzert. 2 Teli. F. j. 
Haydn: Sinfonie Nr. 73 In D-dur 
• La chaaae >. L. v. Beethoven 
Klavierkonzert Nr. 5 in Es-dur Op. 
73 • Kalser-Konzert > (Reta IV). 


lunedì 


7 Klagerin im achicken Hut. Ein 
Lehrgang fùr Fortgeschrittene (Band- 
aufnahme der BBC-London) • 7,15 
Morgenaendung dea Nachrlchten- 
dienates - 7.45-8 Klingender Mor- 
gengruss (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunieo 3 • Me¬ 
rano 3). 

9.30 Fùr Kammermuslkfreunde. M. Ra- 
vel: Slreichquartett In F; L. Pergo- 
lesi: Concertino Nr. 2 - 10.15 Schul- 
funk (Volksachuie). Aua der Weit 
dea Marchene und dar Sage • Ole 
GoldwurzaI >, EIne Saga sue dem 
Eggenlal - 10,40 Leichte Muslk - 

11.15 Radiofamllle Bleibtreu. Ceatal- 
tungr Greti Bauer - 11.45 Leichte 
Musik • 12,10 Nachrlchten - 12,20 
Volka- und heimatkundllche Rund- 
echeu. Am Mikrophon: Dr. Josef 
Rampold (Reta IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunieo 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali - 
Lunedi sport (Rete IV - Bolzano 
2 - Bolzano 3 - Bress 2 - Brasa. 3 
- Brunieo 2 - Brunirò 3 • Merano 
2 - Merano 3 • Trento 2 - Paqa- 
nelta II - Bolzano II e ataz. MF 
Il della Regione). 

13 Zu Ihrer Untarhaltung. 1. Teli - 

13.15 Nachrlchten - Werbedurchaa- 

f an - 13,30 Zu Ihrer Unterhaliung. 

Teli (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bress. 3 - Brunice 3 - Merano 3). 


14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge • 14,20-14,40 Trasmlaslon per i 
Ladina (Rata IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Trento 1 - Paganella I e 
stazioni MF I della Regione). 

17 Nachrlchten am Nachmittag - 
Mualkparade zum Fùnfuhrtee 

18,15 « Dai Crepea del Sella •. 
Traamlaalon en coliaborazlon col 
comitaa de le vallades de Cher- 
deina. Badia e Fassa • 18,45 Blas- 
muaik (Rete IV • Bolzeno 3 - 
Breae. 3 - Brunieo 3 • Merano 3). 

19,15 Trento sera - Bolzano sera • 
(Rete IV - Bolzeno 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunice 3 - Merano 3 - 
Trento 3 - Paganella III). 

19,30 VolkamuBik - 19.45 Abendnach- 
riehten - Warbedurchsagen • 20 
Briefe aua... - 20.10 FrOhIich mit 
Karl Panzanbeck - 20,50 Die Rund- 
achau. Berlchle und Beltrtlge aua 
nah und fem - 21,25 Muaikall- 
achee intermezzo - 21,30 Chorwerke. 
L. Janacek: Tagabuch alnas Var- 
Bchollenen. Ausi.: Kay Gnffel. Alt 

- Ernst Haeftigar, Tenor Freuenchor. 
Leltung und Klavier: Raphael Kube- 
lik (Rete IV - Bolzeno 3 • Breaaa- 
none 3 - Brunieo 3 - Merano 3). 

22 Aus Kultur und Gaiateswelt. Dr. 
K Ziagler: • LIteratur und Kntik • 

- 22,15-23 Musik klingt durch die 
Nacht (Rete IV). 


martedì 


7 Italienfsch fùr Fortgeschrittene - 

7,15 Morgeneendung dee Nach- 
richtendienstea - 7.45-8 Klingen- 
der Morgengruss (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunito 
3 - Merano 3). 

9,30 Slnfonleorcheater der Walt. 
Chor und Slnfonleorcheater dee 
Bayerlschen Rundfunke Soliaien: 
E. Morleon. Sopren - M. Thomas. 
Alt - P, Wilaeh. Tenor - K. Cht. 
Kohn. basa. Dirlgent. Raphael Ku- 
belik. Haydn: Miasa In tempora bel¬ 
li ■ Paukenmease • - 10.15 SchuI- 
funk (Volksachuie). Aus der Wall 
dea Marchena und der Sage. » Die 
GoldwurzeI ». Eme Sega aua dem 
Eggental 10.40 Leichte Musik • 


• TRASMISSIONI RADIO IN LINGUA SLOVENA 
da Trieste A, Trieste IV, Gorizia IV e M. Purgessimo IV 


domenica 


8 Calendario - 8.15 Segnale orarlo - 
domala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • 6,30 Rubrica deH'agrlcol- 
tore - 9 Santa Maaaa dalla Chiesa 
Parrocchiale del SS. Ermacora e 
Fortunato di Rolano - 9,50 * Orche¬ 
stra d'archi - 10,15 Sottimana radio 

- 10.45 * Mattineta di festa - 11.15 
Teatro del ragazzi: « Pastori di 
renne •, di Merlo Pucci e Walter 
Mlneatrlnl. sceneggiatura di Merlo 
Pucci, traduzione di Maka àah 
Terza puntata. Compagnia di prosa 

• Ribalta radiofonica *. allestimento 
di Lojzka Lombar - 11.45 Girotondo, 
musiche per I più piccoli • 12 Mu¬ 
sica religiosa - 12.15 La Chiesa ed 
il nostro tempo - 12,30 Muaica a ri¬ 
chiesta - 13 Chi, quando, perché... 
Echi della Settimana nella Regione 

13.15 Segnala orarlo - Giornale radio 

• Bollettino meteorologico - 13.30 
Musica a richiesta - 14.15 Segnala 
orarlo - Giomala radio - Bollettino 
meleorologico • Sette giorni nel 
mondo • 14.45 * Dolly Morghan al¬ 
l'organo elettronico - 15 * Giran¬ 
dole di canzoni 15,30 • Occhi 
consacrati •, un atto di Roberto 
Bracco, traduzione di Martin iev- 
nikar. Compagnia di prose • Ribalta 
radiofonica >. regia di Stana Kopl- 
lar • 16.15 ' Fentaals operettistica 

- 16.45 * Parata di orchestre - 17,15 
Visita In diacotecs, a cura di Jan- 
ko Ben - 18 Piccolo concerto. Jo¬ 
hann Sebaatian Bach; Concerto 
brandeburghese n. 3 In sol mag- 
glora: Igor Strawinsky: Capriccio 
per pianoforte e orchestra • 18.30 
Il cinema, lari ed oggi, a cura di 
Serg)) Veael - 19 * Motivi per il 
buonumore • 19.15 La gazzetta dalla 
domenica. Redattore: Ernest Zu- 
panòlò - 19,30 Canti di tutti I 
paesi • 20 Radioaport. 

20.15 Segnale orarlo - Giornale radio 


- Bollettino meteorologico • 20,30 
Dal patrimonio folfclorlatico aloveno: 
« Almanacco •, feativltè e ricor¬ 
renze. a cura di Rado Bednarik • 
21 * Fantasia cromatica, concerto 
aerale di musica leggera con le or¬ 
chestre di Ray Ellis e Gianni Fal- 
labrino, i cantanti Connie Francia 
e Rafko lrgoli6. H compteseo 

• Equipe 84 • ed 11 saa&ofonleta Sten 
Getz - 22 La domenica dallo sport 

• 22,10 Musica contamporenaa. Fer¬ 
ruccio Buaoni: Die Bekehrte; Gu¬ 
stav Mahler: Ich atmet' elnan Lin- 
denduft; Arthur Honegger: da Six 
Poéaiaa de Jean Cocteeu; Olivier 
Meeslsen: da Chante de terre et 
de del. Esecutori: soprano Erminia 
Santi e pianista Piero Guarino. Dal 
concerto organizzalo da < Arte Vi¬ 
va > il 19 maggio 1964 - 22.25 

• Canzoni del West - 22.45 * Anto¬ 
logia del jazz - 23,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio. 


lunedì 


7 Calendario - 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Muaica del mat¬ 
tino • nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Segnale orarlo - Giornale radio 
- 11,40 Le radio per la scuole (Per 
la Scuola Medie) • 12 * Canzoni di 
tra generazioni - 12,10 Profili del 
nostro passato: • Mate) Cigala * • 
12.25 Per ciascuno qualcosa - 13,15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 13,30 * I 
vostri preferiti • 14,15 Segnala ora¬ 
rlo - Giomala radio - Bollettino 
meteorologico - Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchaatra 
diretta da Albano Caaamaaslme - 
17.15 Segnale orarlo • Giomala ra¬ 


dio • 17,25 La radio per la scuole 
(Per la Scuola Media) - 17,45 * Di¬ 
vertimento con l'orchestra di Ra¬ 
mon Argueso e il Trio Hotcha - 
18 L’avvocato di tutti, rubrica di 
quesiti legali, a cure di Antonio 
Guarino - 18.15 Arti, lettere e apet- 
tacoll • 16.30 * Concerto per piano¬ 
forte e orchestra. Camllle Saint- 
Saéns: Concerto n. 2 in sol mi¬ 
nore. op. 22 per pianoforte e or- 
cheetra - 19 Narratori triestini: (5) 

• Theodor Diubler ». a cura di Ra¬ 
do Rauber - 19.30 Conversazioni 
per le Quaresima, a cura di Mona. 
Lojze àkerl - 19,45 * Applausi per 
Johnny Douglas a Hazy-Ostervald - 

20 Radiosport - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - Oggi alla Regione 

• 20,35 * Pentagramma Italiano - 

21 Uomini e cose, vita anistica 
a culturale nella Ragione Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - 21.25 * Complessi a 
plettro - 21,40 * Pasao di danza - 

22,30 Ivo Malec: Sonala brevls per 
vloloncallo e pianoforte. Esecutori; 
violoncalliata René Foresi e piani- 
ala Fred Doéak - 22,50 * Echi suda¬ 
mericani - 23,15 Segnale orarlo - 
Cicmale radio. 


martedì 


7 Calendario - 7,15 Segnale orerlo • 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • 7.30 * Mualce del mat¬ 
tino • nail'intarvailo (ore 8) Calen¬ 
dario • 8,15 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico. 

11,30 Segnale orarlo - Giornale ra¬ 
dio -11,35 Dal canzoniars sloveno 
- 11,50 * Cartoline In musica - 12 
« Almanacco ». festività e ricorren¬ 
ze. a cura di Redo Bednarik - 

12.30 Per ciascuno qualcosa - 13 15 
Segnale orarlo • Giomala radio - 
Bollettino meteorologico • 13,30 Mu- 




























Aua • Remake Fucha • von Goethe 

- Mualk KurioaitAtan und Anakdoten 

- 12.t0 Nachrtchten - 12,20 Dea 
Handwerk. Etne Sendung von Hugo 
Seyr (Rete IV - Bolzano 3 - Breaaa- 
none 3 Brunice 3 - Merano 3). 

12.30 Corriera di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali • 
Opere e giorni nel Trentino (Rete 
IV • Bolzano 2 - Bolzano 3 - 
Breas. 2 • Breaa. 3 - Brunieo 2 • 
Brunieo 3 • Merano 2 - Merano 3 

- Trento 2 - Raganella II - Bolza¬ 
no II e ataz. MF II della Regione). 

13 Daa Fllmalbum. 1. Teli - 13,15 
Nachrichten - Werbedurchaagen - 

13.30 Daa Fllmalbum. 2. Teli (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunice 3 • Merano 3). 

M Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge • 14.20-14,40 Traamiaaion per 
I Ladina (Rete IV - Bolzano I - 
Bolzano l • Trento 1 - Raganella 
I e stazioni MF I della Regione). 
17 Nachrichten am Nachmlttag • Ita- 
lieniach fùr Fortgeachrittene. Wie- 
derholung dar Morganaendung - Mu- 
aikparade zum FOnfuhrtee • 18,15 
Pur unsere Kleirten L. Bechatain: 

• Der Wettlauf zvrischen dem Haaen 
und dem Igei • - 18.40 Kammermu- 
sik am Nachmlttag W A. Mozart. 
Trio Nr, 7 fUr Klarlnette, viola und 
Klavier In Ea-dur KV, 498. S. P 
Svreelinck; 6 Variatlonen ubar 

• Mein jungea Leben hat ein End • 
(Rete IV - Bolzano 3 • Bressanone 
3 • Brunice 3 • Merano 3). 

18.I5 Trento aere - Bolzano aera 
rRete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunice 3 - Merano 3 • 
Trento 3 - Raganella IH) 

19.30 VolkstQmliche Klange - 19.45 

Abendnachrichten Werbedurch- 

sagen - 20 Wiesan fUr alle - 20.10 
Opernprogremm mit Gianna d An¬ 
gelo, Sopran. und Walter Alberti. 
Bariton. Orchester Radiotelevisione 
Italiana. Meiland - Dirigent. Arturo 
Basile - 21 Der Fachmenn hat das 
Wort Es spricht Direktor Dr Oswald 
Seller • 21,20 Melodienmosaik - 1. 
Tei! (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

22 Erzahlung L. Santucci ■ Der gute 
Samariter. - 22.15-23 Melodianmo- 
saik • 2. Teli (Rete IV) 


mercoledì 


7 Klagerin Im achicken Hut. Ein Lehr- 
gang tur Fongeachrlltane. (Bendauf- 
nahrrte der BBC-London) - 7.15 Mof- 
gensendung dee Nachrlchtendlen- 
etes - 7,45-8 Klmgender Morgen- 


gruss (Rete IV • Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunieo 3 • Merano 3). 

9.30 Oparnmualk - 10.15 Morganaen- 
dung (Or die Frau. Gestaltung: Sofia 
Magnago - 10,45 Lelchte Mualk • 

11.45 Wlaaen fOr alle • Lelchte 
Muslk - 12,10 Nachrichten • 12,20 
(^r Fremdenverkohr (Rete IV 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

12.30 Corriera di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali • 
Opere a giorni nell'Alto Adige 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Breaa. 2 - Breaa. 3 - Brunice 2 

- Brunice 3 - Merano 2 - Merano 
3 • Trento 2 - Raganella II - Bol¬ 
zano Il e staz. MF II della Re- 
glofw). 

13 Allerlei von alna bla zwel • 1. 
Teli ' 13,15 Nachrichten - Werba- 
durchsagen - 13,30 Allerlei von 
eina bis zwel - 2. Teli (Rote IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nieo 3 • Merano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.20-14.40 Trasmlsslon per 
I Ledine ^ete IV • Bolzano 1 • 
Bolzano I • Trento 1 • Raganella t 
e stazioni MF I delia Ragione). 

17 Nachrichten am Nachmlttag - Mu- 
slkparade zum FOnfuhrtee - 17.45 
Eme Stunde In uneerem Schelisr- 
chiv - 18.30 Klnderfunk. D. Heuler: 
. [>0r Zaubarhut • • 19 Volkatùmll- 
che Klange (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunieo 3 - Me¬ 
rano 3). 

19,15 Trento sera - Bolzano sera 
(Reta IV - Bolzano 3 • Bressanone 
3 - Brunice 3 - Merano 3 - Tren¬ 
to 3 - Raganella III). 

19,30 Volkamuaik - 19.45 Abendnach¬ 
richten • Werbedurchsagen - 20 
Aua Berg und Tal. Wochenausgabe 
dea Na^rlchtendleneles Regia: 
Hans Floaa - 20.30 FOr jeden etwaa. 
von jedsm etwaa • 21 Das schOnste 
Buch der Walt. Osa HI. Evange- 
Hum nach Markua - 21.40 Filmachau 
(Rate IV - Bolzano 3 • Bressanone 
3 - Brunieo 3 - Merano 3). 

22-23 Konzertabend. Orchester der Ra¬ 
diotelevisione Italiana, Turin. Solisi. 
Henrik Szeryng. Violine • Olrigent: 
Vittorio Cui i. Brahmar Traglache 
Ouverture: F Mandelasohn: Vlolln- 
konzert In e-moll Op 64: R. Wag¬ 
ner' • GOtterdàmmerung • • Finale 
III. Akt (Rate IV). 


giovedì 


7 Itallenlsch fOr Anfinger • 7.15 
Morganaendung dea Nachrichten- 


dlenstea • 7.45-8 Kllngender Mor- 
gangruaa (Rete IV - Bolzano 3 - 

- Bressanone 3 - Brunieo 3 - Me¬ 
rano 3). 

9.30 Sinfonlacha Muslk. P. Hindemith: 
Konzert (Or Violine und Orchester 
(Solista: Ivry Gitlis); A. Roussei: Le 
Featln de l'Aralgnée Op. 17 

10.15 Schulfunk (Mlttelschule). Eu- 
ropSIsche Volkitleder: Italien - 10.40 
Lelchte Muslk Aus • Reineke 
Fucha • von Goethe - Lelchte Mu- 
aik - Blick nach dem Suden - 12.10 
Nachrichten - 12.20 Das Giebeizel- 
chen. EIne Sendung der Sodtirolar 
Genoaaenschaften von Prof. Or 
Karl Fischer (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Mera¬ 
no 3). 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali • 
Opere a giorni nel Trentino (Re¬ 
te IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 - 
Brasa. 2 - Brasa. 3 - Brunice 2 - 
Brunieo 3 - Merano 2 - Marano 3 

- Trento 2 - Paganslia II - Bolza¬ 
no II e ataz. MF II della Regione). 

13 Schlegerexpreaa • 13.15 Nachrich¬ 
ten Werbedurchsagen - 13.30 

Speziali fOr Slel (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 • Brunieo 
3 - Merano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge • 14,20-14.40 Treamisalon per I 
Ladins Ólata IV - Bolzano t - Bol¬ 
zano I - Trento 1 - Paganeile I 
e stazioni MF I della Regione). 

17 Nachrichten am Nachmlttag - Ita- 
llenlsch fOr AnfBnger. Wiederho- 
lur>g der Morgensendung - Mualk- 
parade zum FOnfuhrtee - 18.15 

• Dai Crepes del Sella •. Traemla- 
aion an collrtorazlon coi comitee 
de le valledes de Gherdeina. Ba¬ 
die e Fassa • 18.45 Lob der Mualk 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 • Brunice 3 - Merano 3). 

19,15 Trento aera - Bolzano aera 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bresaa- 
rtone 3 - Brunice 3 • Merano 3 • 
Trento 3 - Raganella IH). 

19.30 Volkamuslk - 19.45 Abendnach¬ 
richten - Werbedurchaagen - 20 

• Kasper. Melchior und Barbara •. 
Larnlllche Komòdie in drel Akten 
von Peter Jaht. Ftegle: Erìch Ione- 
rebr>er - 21.30 Bei uns zu Gast 
(Reta IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunieo 3 - Merano 3). 

22-23 Recital sm Donneratag Abend. 
David Olatr^, Violine: Nana Pirch- 
rter. Cembalo. J. S. Bach: Violinao- 
naten in A-dur und in E-dur (Reta 
IV) 


venerdì 


7 Itsilanlach fOr Fortgaachrittana - 

7.15 Morganaendung das Nachrich- 
landlenatea 7,45-8 Kllngender 
Morgengruss (Rata IV - Bolzano 3 
tessanone 3 - Brunice 3 - 
Merano 3). 

9.30 SAngerportrait. Giulietta Slmlo- 
niato. Mezzosopran - 10.1S Schul¬ 
funk (Mlttelschule). EuropAlacha 
Volkslledar: Italien - 10.40 Muslk. 
KurloBltBten und Anekdotan - 12,10 
Nachrichten • 12.20 Sendung fOr 
die Landwirte (Rete IV - Bolzano 3 
■ Bresaanorìe 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.30 Corriera di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali - 
Dal torrenti alle vette (Rate IV - 
Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 2 - Breeaenone 3 - Brunice 2 
- Brunieo 3 - Merano 2 - Mera¬ 
no 3 - Trento 2 - Raganella II - 
Balzano II e ataz. MF II della Re¬ 
gione). 

13 Operattanmueik 1. Teli • 13.15 
Nachrichten - Werbedurchaagen • 

13.30 Operattenmualk. 2. Tali (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunice 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.20-14,40 Traamiselon per I 
Ladina (Rete IV - Bolzano I - Bol¬ 
zano I - Trento 1 - Raganella I 
e stazioni MF I della Regione). 

17 Nachrichten am Nachmlttag • Ita- 
llaniach fOr Fortgaschnttene Wie- 
derholurtg der Morgensendung - 
Musikparade zum FOnfuhrtee 

18.15 Jugendfunk. H, Kollar: • In )o- 
pan • - 18.45 Geatem • Haute - Mor¬ 
gen • Ursprung und Entwlcklung 
dea Beat Qber Rock 'n Roll zum 
Folk- und Proteataong (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nieo 3 - Merano 3). 

19,15 Trento sera - Bolzano aera 
(Rete IV • Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunieo 3 - Merano 3 - Trert- 
to 3 ■ Raganella IH) 

19.30 WIrtschaftsfunk - 19,45 Abend¬ 
nachrichten ■ WerbedurchaaMn - 
20 Wer macht daa Rennen? Zwan- 
zlg Schlagerstara werben um Ihre 
Gunst - 20,30 Die Walt der Frau. 
Geataltung. Sofia Magnago - 21 Mu- 
aikelleches intermezzo - I. Tei! - 
21.20 Wlaaen fOr elle - 21.40 Musi- 
kallBches Intermezzo - 2. Tali (Re¬ 
te IV - Bolzarto 3 • Brssaanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3). 

22-23 Muelkaliache Stunde. Dia Neue 
Mualk von der unmittelbaren Nachk- 
riegszeit bla zur Gegenwart. dar- 


sica a richiesta ■ 14.15 Segnale 
orarlo - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa 
17 Buon pomeriggio con il duo Rua- 
BO-Safred - 17.15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - 17,20 Corso di lin¬ 
gua Italiana, a cura di Janko Je2 - 
17 35 * Musica per la vostra radio¬ 
lina - 18.15 Arti, lettere e spetta¬ 
coli - 18.30 Dal ciclo di concerti 
pubblici di Radio Trìesta. Clarinet¬ 
tista Giorgio Brezigsr, al piano¬ 
forte Bruno Bidussi. Johannes 
Brahms: Sonata in fa mirrare op 120 
n. 1 • 18,55 * Motivi allegri • 19.10 
Il disco è vostro, di Danilo Lovre- 
8ie - 19.30 Serata a soggetto, ep- 
puntamenlo musicale del martedì - 
20 Radloaport - 20.15 Segnale ora¬ 
rlo - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - OmI Ragiono 
- 20.35 Riccardo Zandonai: < L’uc¬ 
cellino d'oro •. fiaba musicale In 
tre etti. Direttore: Silvio De Flo- 
rlen - Orchestra e Cori dall'Ange- 
llcum di Milano. Giulio Cesare 
Sonzogno: • Paaaeggori *, opera in 
un atto. Direttore: Alberto Zedda - 
Orchestra del Teatro Verdi di Trie¬ 
ste - 22.25 * Musica che place • 

22.45 * Il flore nero, rassegna del 
Jazz - 23.15 Segnale orarlo • Gior- 
nala radio. 


mercoledì 


7 Calandario - 7,15 Sognale orarlo - 
domala radio - Bollettirra meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musico del mat¬ 
tino - nall'lntarvallo (ore 8) Calen¬ 
dario ■ 6,15 Sognalo orarlo • Glor- 
naia radio • Bollettino meteorolo¬ 
gico. 

11,30 Segnale orario - domala radio 

• 11,40 La radio par le scuola (Per 
Il I Ciclo delle Elementari) • 12 

* Voci a atlll - 12,10 Incontro con 
la aacolialrlel. a cura di Mara Ka- 
lan • 12.25 Per claacuno qualcoaa - 

13,15 Segnale orarlo • domala ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

13.30 * Colonna sonora, musiche da 
Rim e rivlata • 14.15 Segnale om- 
rlo • domala radio • Bollettino 
meteorologico • Fatti ed opinioni, 
raaaagna dello stampa. 


t7 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta da Carlo Pacchlon • 17,tS 
Segnale orarlo - Giornale radio • 
17,25 La radio per le scuole (Per II 

I Ciclo dalla Elementari) - 17,45 
* Un po' di jazz - 18 Non tutu ma 
di tutto • Piccola enciclopedia po¬ 
polare - I8,1S Arti, lettera a apet- 
tacoh - 18,X Concerto In collabo- 
razipna con Enti e Asaoclscioni Mu¬ 
sicali della Ragione. Quartetto d'ar¬ 
chi deiriOWA: Alien Ohnws a John 
Ferrell, violini; William Preucll, vio¬ 
la; Joel Krosnick. violoncello. Wal¬ 
ter Platon: Quartetto n. 1 • Dalla 
registrazione effettuata durante II 
concerto organizzato daH'USIS e 
sotto gli auspici del Programma 
Culturale del Dipartimento di Stato 
degli U.S-A il 28 luglio 1986 - 
18.X * Trio Loe Pareguayoa - 19,10 
Igiene e aelute, a cura del dottor 
Rafko Dolher - 19,25 Cori della Re¬ 
gione. Coro • Slavec « di San Giu¬ 
seppe della Chiusa diretto da Vla- 
do Svara - 19,40 * L'orchestra di 
Armando Sclaacia - 20 Radloaport - 
X.15 Segnale orarlo • Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico • 
Oggi alla Ragiona - X,X Concerto 
sinfonico diretto da Robert Zeller 
con la partecipazione dal violini¬ 
sta Franco Gulll. Cari Maria von 
Weber- Oberon. ouverture; Nicolò 
Pegenlnl (realizzazione atrumantale 
di Federico Mompelllo): Corteerto 
n. 5 In la minore per violino e 
orchestra; Hector Bariloz; Sinfonia 
fantastica op. 14 - Orchestra dal 
Teatro Verdi di Trieete - Reglatra- 
zlorte effettuata dal Teatro Comu¬ 
nale • Gluaeppe Verdi • di Trieete 

II 28 maggio 19S3 - Nell'Intervallo 
^re 21.15 c.ca): Novità librarle: 
Shamuel Joseph Agnon: • M torto 
diventerà diritto ». recensione di 
Frane Jeza - 22,15 * I aollati della 
musica leggera - 22.45 * Canzoni 
sentimentali - 23.15 Segnala orarlo 
- Giomala radio. 


giovedì 


7 Calandario - 7,15 Segnala orario - 
Gl«(nala radio - Bollettino meteoro¬ 
logico - 7,30 * Musica del mattino 
- iteli'Intervallo (ora 6) Calendario 


- 8.15 Segnala orarlo - GloriMle ra¬ 
dio - Boìlattino meteorologico. 

11.X Segnala orarlo - Giornale mdio 

- 11.35 Dal canzoniere sloveno - 

11,50 * Strumenti e colori - 12 

Mezz’era di buonumore. Testi di 
Danilo Lovra4i6 - 12.X Per ciascuno 

S ualcosa - IS.IS Segnale orario - 
ilomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • 13,X Muaica a richiesta 
- 14.15 Segnale orarlo • Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
Fatti ed opinioni. rassegne delia 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con il Gruppo 
MarKioiiniaticc Trlaatlno diretto da 
Nino Micci • 17.15 Segnale orarlo • 
Giornale radio - 17.20 Corso di lin¬ 
gua Italiana, a cura di Janko Je2 - 
17^35 * Musica par la vostra radio¬ 
lina - 16,15 Arti, lettere e spetta¬ 
coli - 18.X Luigi Daliapiccole: Re- 
guleacant, per coro misto e orche¬ 
stra. Or^estra e Coro di Roma 
della Radiotelevlaiona Italiana di¬ 
retti da Slxteen Ehrlina - 19 II ra- 
diocorrlerine del piccoli, a cura di 
Graziella Slmonltl - 19.X * Suc- 
ceeal del giorno - X Radliraport - 
X.15 Segnale orarlo - Giornale ra¬ 
dio • Bollettino meteorologico - 
Oggi alla Regione - X,35 « I gl^ 
catori >. Un atto di NikolaJ Vsall)e- 
vl£ Gogoll. traduzione di Rado Rau- 
ber. Compagnia di prosa dal Tea¬ 
tro Sloveno di Trieste, regia di 
Joia 8abi6 - 22,10 * Armonia di 
strumenti e wicl - 22.40 Solisti slo¬ 
veni. Clsrlnettlsta MIha Gunzek. al 
pianoforte Marijan LIpovèak. Wttold 
Lutoslsweki' PràludI danzati; Gre- 
zyna Bacswtcz: Latwe Utwory - 23 
* Musica par la buona notte - 23.15 
Segnate orario • Giornale radio. 


venerdì 


7 Calendario • 7.15 Segnala orarlo - 
Giornale radio - BolTettlno meteo¬ 
rologico - 7.30 * Muaica del mat¬ 
tino • neirimarvallo (ore 8) Calen¬ 
dario - 8.1S Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Bollettlrra meteorolo¬ 
gico. 

11,30 Segnala orarlo - Giornale radio 


- 11.40 La radio par la scuola (Per 
Il II Ciclo delle Elementari) - 12 

* Complessi vocali di musica leg¬ 
gera - 12.10 Tra la bancarella, diva¬ 
gazioni di Tone Penko - 12.25 Par 
ciascuno qualcoaa - 13.15 Segnale 
orario - Giomala radio • Bollettino 
meteorologico - 13.X * Il g|ro dal 
morulo In musica - 14.15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico • Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa. 

17 Buon pomarlggio con l'orchastra 
diretta da Gianni Safred - 17,15 Se¬ 
gnale orarlo - Giomele radio - 17,25 
La radio per le scuola (Per il II 
Ciclo delle Elementari] • 17,45 * Dl- 
vqrtimento con l'orchestra di Eros 
Sciorini ed II complesso • Los 
Brlncos • - 18 Non tutto ma di tutto 

- Piccola enciclopedie popolare • 

18,15 Arti, lettere e spettacoli • 18.X 
La muaica In Slovenia nel secoli 
passati, a cura di Dragotin Cvetko 

18,X * Musiche antiche. John 
Dowland: Thou mighty God, mottetto 
a quattro voci - 19 S^loal aìovani 
airUnlveraità di Trieste! Luòks Ko- 
msc; • Il futuro sfruttamento dei 
for>dl marini - - 19.15 * Suona Tor- 
cheetra di Paul Weslon - 19.X Con¬ 
versazioni per la Quareelma, a cura 
di Mona. Lojza Skerl • 19,45 * 1 di¬ 
schi del nostri ragazzi - 20 Radio- 
sport • X.IS Segnala orarlo • Gior¬ 
nale radio Bollettlrra meteoro¬ 
logico - Oggi alla Regione - X,35 
Cronache daireconomla e del la¬ 
voro. Redattore: EgIdlJ Vriaj - X.X 

* Spigolature musicali • 21 Cenearto 
of^atieo diretto da Lucisrra Betta- 
rlnl con la partecipazione del mez¬ 
zosoprano Pia Taaalnsri e del ba¬ 
ritono Giuseppe Toddel. Orchestra 
Sinfonica di Roma delia Radiotela- 
vieione Italiana • 22 * Tavolozza 
musicale • 22,45 * Magia di stru¬ 
menti In jazz - 23.15 Segnale orarlo 

- domale radio. 


sabato 


7 Calendario - 7,15 Segnale orwlo - 
Giomala radio - Bollattirto meteo¬ 
rologico • 7.X * Musica dal mat- 
tirra - rtell'lnCervallo (ora 8) Calen- 


gestellt von Alberto Pirontl. VI. 
Sendung: Dar Punktuallamus - Y. 
Malsudeira. Se-mal; N. CastigllonI; 
Sequenza. C. Tognt: Aubade (Re¬ 
to IV}. 


sabato 


7 Itaiienisch fOr Anfànger • 7.15 
Morgensendung dea Nachrlchten- 
dlenstea - 7,4^ Kllngender Mor¬ 
gengruss (Reto IV • Bolzano 3 - 
Brasa. 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

6,X Kammermusik am Vormittsg. 
BerOhmte Intarprelen. Wilhelm 
Kempff, Klavier (Bqethoven: Mond- 
achein-Sonete): Clara HaskiI, Kla¬ 
vier (Schumann: Bunte BIàtter Op. 
99 Nr. 1-8): Sviatoslav Richter. Kla¬ 
vier (Rachmaninoff: 6 Pràludlen) - 

10,15 Blick nach dem SOden - 10.X 
Leichte Muslk und Plaudereien ■ 
12,10 NIchrichten • I2.X Kstholiache 
Rundschau (Reto IV • Bolzano 3 • 
Breaa 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

I2,X Corriere di Trento • Corriere 
di Bolzano • Cronache ragionali - 
Terza pagina (Rato IV • Bolzano 2 
Bolzano 3 - Bratsanona 2 - 
Braaaanona 3 - Brunice 2 • Bru¬ 
nieo 3 - Merano 2 - Merano 3 • 
Trento 2 Psgsnella li Bol¬ 
zano Il e stazioni MF II Regione). 

13 Schlagerexpraas • 13.15 Nach¬ 
richten - Werbedurchaagen • 13.X 
Speziell far Slel (Rato IV - Bol¬ 
zano 3 - Bresssrrana 3 - Bruni- 
co 3 - Marano 3). 

14 Musica leggera - 14.20-14.40 Tra- 
smisaion per I Ladina (Rata IV). 

17 Nachrichten am Nachmlttag - Ita- 
IleniBch fOr Anfànger. Wledér- 
holung der Morgensendung • Mu- 
alkparade zum FOnfuhrtee - 18.15 
Wir aenden fUr die Jugend. Von 
groasen und kieinen Tieren. W. 
Behn- • Der KohJweIssIIng • - 18.35 
Dber echtzehn verboten (Reto IV - 
Bolzano 3 - Breaa 3 - Bronlco 3 • 
Merano 3). 

19,15 Trento sera • Bolzano sera 
(Rato IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunieo 3 - Mereno 3 - 
Trento 3 • Pagerralla III). 

t9.X VolkatOmllche Klànge • 19.^ 
Abendnachrichten - Werbedurchas- 
gen - 20 Kreuz und quer durch 
unaer Land - 20.40 Tanzmuslk am 
Samstagabend - I. Tali (Reto IV • 
Bolzano 3 - Braaeanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

22 Tanzmuslk am Samatagabend 2. 
Teli • 22,15 Aus der Dlekothek dea 
Dr. Jazz - 22.45-23 Osa Kaleidoakop 
(Rato IV). 


darlo - 8.15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettlrra meteoro¬ 
logico. 

1IX Segnale orario • domate radio 

- 11,35 Dal caazonlara sloveno - 
11.X * Orchestre di musica leggara 

- 12 Uomini a cosa - vita artistica 
e culturale nella Reglorte Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - 12.25 Per ciascuno 
qualcosa - 13.15 Segnale orarlo • 
Gtennsio radio • Bollettino meteo¬ 
rologico - I3.X * La fiera del diaeo 

- 14.15 Segn. orarlo - Glora. radio - 
Bollettino meteorologico - Fatti ed 
opinioni, rassegna della BtorT>pa - 

14.45 * Motivi di Tical e Dom 
Boga - tS L’om musicala per i gio¬ 
vani, di Duàan Jakomin - 16 II 
clacson. Un -programma di Piero 
Accolti per gli automobilisti realiz¬ 
zato con la collaborazione del- 
l'A.C.I. - 16.X Profilo storico dal 
Teatro Drammatico Itoilano, a cura 
di Joeip Tavòar e loie Petarlln 
(19* trsamlsaione) - Il teatro veri¬ 
sta. Scane da > Tristi amori • a « I 
diritti dall'anima > di Giuseppe Gie- 
coea - Compagnia di prosa • Ri¬ 
balta radiofonica *. regia di Jo2a 
Peterlln - 17,06 * Canti folkloristicl 

- 17,15 Segnale orarlo - Giornale 
radio - 17.X II dialogo - La Chiesa 
nel mondo moderno - 17X Dal 
mondo delle fiabe: • Turandot • di 
Cario Gozzi, adattamento e lettura 
di Joiko LukeA - 17,X * Canzoni 
spettinate - 18.15 Arti, lettera e 
apettacoli - 18,X La ratrospottlva 
dal Jazz, a cura di Sergio Porta- 
leoni - 19 * Due voci e un micro¬ 
fono: Maria Achenzs e Tony Sheri- 
dan - 19.10 VIvam Inaiarne, e cura 
di Ivan Thausrschuh: • Par una vec¬ 
chiaia attiva • - 19,25 Complessi di 
musica laggara a radio Triaato - 
X La tribuna aportiva - X.15 Se- 

f insle orarlo - domalo radio - Bol- 
attino motaorologlco • Oggi alla 
Ragione - X45 La settlmoM in Ita- 
Ila • X.4S Quartatto vocale femmi¬ 
nile di Lubiana diretto da Slavko 
Mlhelòlfi - 21 Mezz'ora di buonu- 
nram. Taati di Danilo Lovraiiò - 
21X La canzoni che prafarlto - 
22.X * Serata danzante • X.15 Se¬ 
gnale orarlo - domato radio. 
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bact*-Hltr« 

« \MOMll. 


...e per il consumo tradizionale, 
camomilla fiore Bonomelli. 
Esigetela in buste filtro 
o sciolta In pacchetti; 
è la sola che subisca 21 controlli 
di qualità prima di giungere 
nella vostra tazza. 
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PENSATE CAMOMILLA? ...CHIEDETE BONOMELLI! 


Concorsi 
alla radio 
e alla TV 

«Il Tappabuchi-» 

Riservato a tutti i telespettatori 
che hanno fatto pervenire nei mo¬ 
di e nei termini previsti dal rego¬ 
lamento del concorso l’esalla solu¬ 
zione de! quiz profioslo nella tra¬ 
smissione: 

Trasmissione dell’ll-2-1967 
Sorteggio n. 2 del 17-2-IM7 

Soluzione: « Il Conte di Monte- 
cristo ». 

Vince • n. 15 gettoni d'oro del 
valore di L. 10.000 cadauno > il 
sig. Moretto Vittorio, Via Camisa- 
na, 19 - Lerino (Vicenza). 

Vince < n. Il gettoni d'oro del 
valore di L. 10.000 cadauno ^ la 
signora D’Anglolclla Elena, Via Ri¬ 
sorgimento, 12 - S. Marcellino (Ca¬ 
serta). 

Vince • n. 7 gettoni d'oro del va¬ 
lore di L. 10.000 cadauno » la si¬ 
gnora Mareetio Gina, Strada Pios- 
sasco. l9yA - Orbassano (Torino). 

Traamlssloiie del 18-2-1967 
Sorteggio n. 3 del 24-2-1967 

Soluzione: « La Cittadella >. 

Vince « n. 8 gettoni d'oro del va¬ 
lore dì L. 10.000 cadauno •; 

Recchla Sandra, Via Garibaldi • 
Colleferro (Roma). 

Vince « un tavolo da ping-pong 
completo di racchette, palline e re¬ 
te per il valore dì L. 50.000 •; 

Montagna Irene. Strada Mongre- 
no. 35 - Torino. 

Vince « un corso completo di lin¬ 
gue in dischi » per il valore di Li¬ 
re 25.000: 

Maria Frledemann. Via Robinie, 
12 - Torino. 

« Campo dei fiori - 
Canta Roma » 

Riservato a tutti coloro che han¬ 
no inviato a termini di regolamen¬ 
to le cartoline munite della pre¬ 
scritta scheda di votazione. 
Sorteggio n. I del 24-2-1967 

Vincono ■ uh apparecchio auto¬ 
radio completo di personalizzazione 
per il montaggio su autovettura 
Fiat 500 >: 

Mariani Ruggero, Corso Garibal¬ 
di • Labico (Roma); Bracclonl Be¬ 
nedetto, Via Giustiniano. 42 - La¬ 
tina; D’Auria Franco, Via Cimabue, 

5 - Roma. 


« Hadioqidz » 

Vincorto * una cinepresa ■ l’alun¬ 
no primo classificato. « un gioco 
per ragazzi > l'alunno .secondo clas- 
.sificato e c un apparecchio radio a 
transistor ■ ciascuno degli insegnan¬ 
ti premiati nelle seguenti gare: 

Gara n. 1 

Alunna Maria Grazia Neri. Scuola 
Media € A.. Volta •. via Patrizi, 2 
- Collemarino - (Ancona) - Ins. 
Prof. Cristina Vlllanova; Alunna 
Carla Rebecchlnl, Scuola Media 
« Leonardo da Vinci >. via Marco¬ 
ni. 133 • Ancona - Ins. Prof. Lidia 
Magliocchl. 

Gara n. 2 

Alunno Mauro ZambelU, Scuola 
Media • Lomellini », piazza G. Fer¬ 
raris, 4 • Genova • Prof. Ugo Rosai; 
Alunno Federico Ogglano, Scuola 
Media « G. Patini », vìa Archimede. 
46 - Genova - Prof. Giovanna Flglnl. 

il Giornalino di tutti » 

Gara n. 4 

Alunno Ptetro Corrado, classe 4« 
maschile, Scuola ■ Massimo d’Aze- 
gito » • Ivrea (Torino) - Ins. Cario 
Palermo; Alunno Severino Saria, 
classe 5*, Scuola Elementare. Rione 
Giacootesi - Paola (Cosenza) - Ini. 
Elisabetta Alello; Alunna Giuseppi¬ 
na Serra, classe 4*. Istituto Ama¬ 
retti • Poirino (Torino) - Ins. Suor 
Vincenza Vona. 
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dalla collana 

CLASSE UNICA 


Grandi 

navigatori 

B. NICE lire 400 


Storia dei 
partiti politici 
italiani 

F. CATALANO lire 900 


Leonardo 
l’uomo e lo 
scienziato 

L. BULFERETTI lire 600 


I sindacati 
nello Stato 
moderno 

P RESCIGNO lire 600 


Dante 
la vita 
e le opere 

U. BOSCO lire 600 


Come 
si ascolta 
la musica 

G. GONFALONIERI lire 500 


Storia della 
prima guerra 
mondiale 

P. PIERI lire 700 


La società 
nel mondo 
classico 

M. A. LEVI lire 600 


ERÌ 


ttdlxloni rai 

Ualiana 


TRASMISSIONI RADIO _ 

PER I LAVORATORI ITALIANI 
IN EUROPA 


LIEGI 

Radiodiffusion-Télévision Belge 

MA 266,9 m - 202,2 m • MF: CANALE 12: 
Liegi - CANALE 15: Namur, Lussemburgo 

- CANALE 18: Hamaul 

MARTEDÌ': 20-20.30 Notiziario Politi- | 
co Internazionale • Documentari re- I 
gionali - Notizie regior>ali e Notizie 
sportive 

HILVERSUM 

Nederlandsche Radio Unte 
Stazione della V.A.R.A. ■ MA 240 m e MF I 

DOMENICA; 14-14.15 « Domenica 

dall'Italia » (Notiziario Politico - Va¬ 
rietà e musica leggera - Notizie re¬ 
gionali - Sketch e canzoni - Sport) 

PARIGI 

O.R.T.F. 

KZ 863 - 347,6 m Parigi - KZ 1227 • 

234.9 m - K2 1227 • 557 m - KZ 1227 - 
^4^ m ■ R2 1227 - 222 m - KZ 1227 • 
201 m altre regioni 

LUNEDI': 6.30-6.40 Notiziario Politico 

- 4 Italia-Parigi » (Notizie italiane o 
4 Su e giù per l'Italia •) - Radiocro¬ 
nache sportive 

MARTEDÌ'; 6.30-6,40 Notiziario Po¬ 
litico - 4 Italia-Parigi • (Notizie ita¬ 
liane o 4 Su e giù per l’Italia ■) - 
Radiocrofìache sportive 

MERCOLEDÌ': 6,30-6,40 Notiziario 
Politico • 4 Italia-Parigi > (Notizie 

italiarte o 4 Su e giù per l'Italia *) - 
Radiocronache sportive 

GIOVEDÌ': 6.30-6.40 Notiziario Poli¬ 
tico • 4 Italia-Parigi > (Notizie ita- 
liar>e o 4 Su e giù per l'Italia») - 
Radiocronache sportive 

VENERDÌ'; 6.30-6.40 Notiziario Poli¬ 
tico - m Italia-Parigi p (Notizie ita¬ 
liane o 4 Su e giù per l'Italia p) - 
Radiocronache sportive 

LUSSEMBURGO 

Radio Luxembourg 
MF: Canale IB • 92,S Me 

DOMENICA: 9-9.30 4 Domenica dal¬ 
l’Italia p Nota politica - Notizia re¬ 
gionali - Sport - Notizie dal Lus¬ 
semburgo per gli italiani 

MONACO 

Bayerischer Rundfunk 

UKW 

CANALE 34: 97.3 MHz - CANALE 36: 

97.9 MHz - CANALE 29: 95.8 MHz 

DOMENICA: ia.4S Notiziario - 18,50 
Domenica sera (La settimana nel 
mondo - 4 Oggi si parla di... » - 
Sette giorni in Italia) - 19.10-19,30 
Resoconti sportivi e musica leggera 


LUNEDI': 18,45 Notiziario - 18.50 
Resoconti sportivi • 19-19.30 II Gaz- 
zettirìo 

MARTEDÌ'; 18,45 Notiziario - 18,50 
Musica leggera - 19-19,30 Appunta¬ 
mento del mertedl. 

MERCOLEDÌ'; 18.45 Notiziario -18.50 
Fatti e perché della vita e della sto¬ 
ria - 19 La vetrina dei giovani 
GIOVEDÌ’: 18,45 Notiziario - 18,50 
L'Italia nei secoli - 19 Musica leg¬ 
gera - 19.20 Novità dalle provin- 
i eie italiane (alternato con; Paesaggi 
di casa nostra] 

VENERDÌ'; 18.45 Notiziario - 18.50 
Il pensiero della settimana (Conver¬ 
sazione religiosa] - 19 II juke-box - 
19,15-19.30 Aria di casa 
SABATO: 17 Musica a richiesta - 
I 17,15 Impariamolo insieme (Breve 
corso di lingua tedesca in collabo- 
I razione con la RAI) - 17.30-18 Mu¬ 
sica a richiesta - 18,45 Notiziario 

18.50 Lo sport domani - 19-19,30 
I La ribalta (Varietà musicale del sa¬ 
bato. a cura di Mario Cerza). 

COLONIA 

Westdeutscher Rundfunk 
UKW 

CANALE 30; 95.9 MHZ - CANALE 45: 
100,4 MHz CANALE 33: 97,0 MHz 
DOMENICA: 18.45 Notiziario • 18.50- 
19,30 Domenica sera (Sette giorni in 
Italia - Notizie dalle regioni) - Lo 
sport; risultati della domenica - Mu- 
. sica per i nostri ammalati 
I LUNEDI': 18.45 Notiziario - 18.50- 
I 19,30 I commenti del giorno dopo 
I (Settimanale dello sport) • Girotondo 
j per i più piccini (alternato settima- 
I naimente con 4 Favole al telefono ■) 

- Ci coHeghiamo con... (servizi cor¬ 
rispondenti) 

MARTEDÌ'; 18.45 Notiziario - 18.50- 
I 19,30 Le risposte deH'esperlo, a cura 
I di Giacomo Maturi - Lezioni di lirv 
j gua tedesca - Servizio da... (colle¬ 
gamento con una città della RFT) - 
' Calcio Sud: commenti, interviste, no- 
I tizie sulle squadre del Centro Sud 
' MERCOLEDÌ': 18.45 Notiziario - 
18,50-19,30 Penelope (trasmissione 
per le donne) - Servizio da... (colle¬ 
gamento con una città della RFT) - 
Pagine scelte da opere liriche - Lo 

^ GIOVEDÌ’: 18,45 Notiziario - Fatti e 
parole; piccola enciclopedia giorna¬ 
listica - 18.50-19.30 I problemi del 
lavoro, a cura di Giacomo Maturi • 
La parola del medico, a cura del 
dott. Pastorelli - Servizio da... (col- 
legamento con una città della RFT] - 
Lo sport 

VENERDÌ': 18.45 Notiziario - 18,50- 

19.30 Ci colleghiamo con.... a cura 
di Linda Denninger Ferri - Aria di 
casa - Lo sport 

SABATO; 18.45 Notiziario - 18.50- 

19.30 Panorama dall'Italia, di Luigi 
Bianchi • Conversazione religiosa - 

I Pronto... Pronto (Radioquiz a premi) 

- Lo sport domani (previsioni avve- 
' nimenti sportivi) 


TRASMISSIONI TV _ 

PER I LAVORATORI ITALIANI 
IN EUROPA 


LUGANO 

Televisione Svizzera Italiana 
DOMENICA: 11-12 Un'ora per voi 
(replica) 

SABATO: 14-15 Un'ora per voi 

MAGONZA 

Z.D.F. 

DOMENICA: 13-14 Cordiaimanta dal* 
l'Italia (Trasmissione quindicinale per 
i lavoratori italiani in Germania rea¬ 
lizzata dalla RAI in collaborazlona 
con la Z.D.F.) Presentano HaidI Fi¬ 
scher e Giulio Marchetti 

COLONIA 

Westdeutscher Rundfunk 

LUNEDI': 19,50-20 La nostra terra. 


I la vostra terra {Microrassegna ca¬ 
nora e di attualità - Notizie sportive) 
VENERO!'; 19,50-20 La nostra terra, 
la vostra terra (Microrassegna ca¬ 
nora e di attualità - Notizie sportive) 

MONACO 
Bayerischer Rundfunk 
SABATO: 13,40-13,SB Panorama Italia¬ 
no (Rassegne settimanale di vita ita¬ 
liana) 

SAARBROCKEN 
Saarifindiacher Rundfunk 
SABATO: 13.48-13.95 Panorama Italla- 
I no (Rassegna settimanale di vita Ita- 
1 liana) 






SENZA MUOVERTI DA CASA con la Scuola Radio Elettra po¬ 
trai studiare compoamente a casa tua Le lezioni e i materian il 
arriveranno alle scadenze che tu vorrai. Via via costruirai nelle 
tue ore libere un laboratorio di livello professionale - perché 
tutti i materiali che riceverai resteranno tuoi - Sarà un diverti¬ 
mento appassionante ed istruttivo. 


SiLPERE E’ V,A.I:4ERE 


_ la più moderna ed appassionante I 

Oggi infatti la professione del tecnico e la più ammirata e la 
meglio retribuita: gli .amici ti invidieranno ed i tuoi genitori sa¬ 
ranno orgogliosi di te Ma solo una protonda specializzazione 
può tarli ottenere questo splendido risultato. 


Non attendere. 

Il tuo meraviglioso futuro 
può cominciare oggi stesso. 
Richiedi subito 
l'opuscolo gratuKo alla 


Scuola Radio Elettra 

Torino via stelione 5/79 


E IL SA.PSRS 8CVOZ4A. RADIO ELBTXRA 
E’ VALERE I^Ll^A VITA 


UNA SEMPLICE CARTOLINA nulla di più tacile! Non esitare! 
Invia oggi stesso una semplice cartolina con il tuo nome, co¬ 
gnome ed indirizzo alla Scuola Radio Elettra Riceverai imme¬ 
diatamente Il meraviglioso opuscolo gratuito a colori. Nessurì im¬ 
pegno da parte tua non rischi nulla ed hai tutto da guadagnare 


UN OPUSCOLO A COLORI non avrai bisogno di altre informa- 
zi'orir^prai che oggi STUDIARE PER CORRISPONDENZA con 
la Scuola Radio Elettra è facile Ti diremo tutto ciò che devi 
fare per divenire in breve tempo e con modesta spesa un tec¬ 
nico specializzato in; 

RADIO^TERtO-Blìiam-lIMBBni-n A COLORI 
BfTTHIBNU 

Capirai quanto sia facile migliorare la tua vita 
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LIEVITO 

per 

dolci 


ESTRATTI 

uso 

famiglia 


dimmi come scrivi 


a cura di Una Pangella 


giorni 


MarcelU I99Q — L'inesperienza è propria deil'elÀ e non deve preoccu¬ 
parla eccessivamente, tanto più avendo al suo attivo una buona disposi¬ 
zione a trarre profitto dallesperienza dei ma p giorì per ampliare J'oriz- 
zunte ancora ristretto delle sue cognizioni. Stia certa che saprà andare 
incontro alte sue responsabilità (x>n utile consapevolezza e serietà d'intenti. 
£' 6n troppo gravata da problemi che, per essere soggettivi, non beneficiano 
di valutazioni già aperte sulla realtà del mondo e della vita. Il troppo |Mn- 
sare e temere le toglie la spensieratezza giovanile, la rende apprensiva, 
nervosa, riluttante. Non creda di aver bisogno, più di altre donne, di pro¬ 
tezione, di appoggio, di forme varie difensive daU'ambiente circostante. 
Per poco che si provi a fare da sé. ad acquistare autonomia scoprirà le 
molte risorse della sua personalità Curi il sistema nervosa. 


calendario 


12/18 marzo 


domenica 


S. Gregorio l papa, cort- 
fessore e dottore della 
Chiesa. 

Pensiero del giorno. La 
famiglia ha in sé uh ele¬ 
mento di bene raro a 
trovarsi altrove, la dura¬ 
la. CU affetti vi si esten¬ 
dono iiiromo lenti e 
inavvertiti ma tenaci e du¬ 
revoli siccome l'edera in¬ 
torno alla piarafd; vi se¬ 
guono d'ora in ora; s'im¬ 
medesimano taciti con la 
vostra vita. Vai spesso 
non ti discemeie, poiché 
fanno parte di voi; ma 
quando li perdete, sentite 
come se un non so che 
d'intimo, di necessario al 
vivere vi mancasse. (G. 
Mazzini). 


CenUuTO — A lei piace proprio tutto! E così vuole la sua mentalità ver¬ 
satile. desiderosa di attingere a qualsiasi fonte di esperienze lecite, attratta 
da cose serie e da cose dilettevoli, dalla scienza e dall'arte, senza mai 
fissarsi con assoluta convinzione su Questo o su quello. Studia con un 
certo impegno ma non si consuma sui libri; ha scelto la facoltà di Chimica 
come avrebbe potuto, indilFereniemente, orientarsi verso la letteratura, o 
l'arte, o la tecnica motoristica, ecc. La facilità d'assimilazione, ragilità 
tìsica, l’animazione giovanile la invogliano ad esplorare i più svariati 
campi dei sapere e del piacere, ma non deve abusarne se vuole evitare 
dispersioni e superficiatismi. Nel complesso è un bravo ragazzo, di carat¬ 
tere malleabile, di animo romantico alla maniera antica, legato alla fami¬ 
glia ed alle leggi morali. 


Per fare 
buone cose 
che cosa 
ci vuoi?,, 

CI VUOLE: 




Raffaelta 1933 — La tua scrittura varierà ancora in quanto andrà perdendo 
l'aspetto scolastico che presenta attualmente e andrà acquistando, m.tn 
manu. segni più personali. Il grafismo degli adolescenti, salvo casi d'ec 
cczione. si limita ad indicare le caratteristiche di natura, perché quelle 
di acquisizione verranno in seguito, con più o meno profitto s«x>tido le 
disposizioni dell'individuo nel subire gl'influssi positivi a negativi del- 
rambienie e delle circostanze. Tu scrìvi grossa e rironfio il che dimostra 
un temperamento femminile piuttosto caldo ed esu^ranle, già fin d'ora 
propenso a dare prevalenza ai valori sensoriali e sentimentali. Cosicché 
l'urientamenlo sarà più verso l'amore e la maternità che verso i successi 
professionali, o ideali astratti, o conquiste superiori deirintelletto. Riesci 
comunque bene negli studi e devi perseverare. 


5. Ruderico prete. 
Pensiero del giorno. Non 
bisogna ridere deilé lagri¬ 
me d'un bambino. Tutti 
I dolori sono uguali. (Ch. 
van Lerberghe). 


I / martedì 

5. Matilde regina. 

Pensiero del giorno. Ter¬ 
ribile cosa essere felici! 
Ci SI adagia nella felicità 
e. poiché si ha il falso 
scopo della vita, la feli¬ 
cità, si dimentica il vero 
scopo che i il dovere. {V. 
Hugo). 


Gli abbonati che vogliono un responso più dellagiiato uniscano il proprio 
Indlrino per una risposta privata. Scrivere a; • Radiocorriere TV ■, « Ru¬ 
brica grafologica », corso Bramante, 20 - Tortno. 


l’oroscopo 


a cura di Tommaso Palamldessl 


BILANCIA 

Azioni decisive che aprono le vie 
al successo e alla speranza. Man¬ 
tenetevi sereni e ottimisti per dare 
sicurezza a chi vi vuole bene e 
dubita di sentimento. Alcuni 

cambiamenti resteranno incompiuti. 
Giorni buoni; 12 e 16. 


ARIETE 

La situazione verrà appianata da 
suggerimenti disinteressati di chi 
vi vuol bene e vi stima. Una lunga 
e accurata meditazione vi condur¬ 
rà su una buona pista. Abbiate più 
cura della salute e siate equilibrati. 
Giorni fausti; 12 e 18. 


mercoledì 


S. Longino soldato mar¬ 
tire. 

Pensiero del giorno. Per 
un filosofo nessuna circo¬ 
stanza, per quanto mini¬ 
ma, è trascurabile. (Gold- 


TORO 

Sarete condizionali da una certa 
decisione. Conclusioni sentimenta¬ 
li. Nuovi incontri e inaspettate vi¬ 
site. Tenacia favorita dalle circo¬ 
stanze. Timori infondati dopo una 
conversazione insincera. Restate in- 
differenti. Giorni buoni: 12 e 18. 


SCORPIONE 

Il progresso sarà reso Facile perché 
non vi saranno ostacoli. Potrete 
cambiare alcuni itinerari per ren¬ 
dere più efficace la vostre attività. 
Tensione pv qualche giorno nella 
sfera affettiva. Attesa di risultati. 
Giorni utili: 12. 14 e 18. 


giovedì 


Pensiero del ^omo. Sul¬ 
la gran bilancia della for¬ 
tuna. di rado è ferma la 
linguetta: tu devi salire 
o scendere; tu devi domi¬ 
nare e guadagnare o ser¬ 
vire e perdere, patire o 
trionfare: essere incudine 
u martello. IJ. W. Goe¬ 
the). 


GEMELLI 

Fiducia e fedeltà saranno piena¬ 
mente soddisfatte dalle circostanze. 
Potrete ottenere facilmente un do¬ 
no raffinato. Un segreto è racchiu¬ 
so in un simbolo. Osservate bene 
ogni cosa prima di giudicare e par¬ 
lare. Giorni fortunati: 16 e 18. 


SAGITTARIO 

Normalizzazione dei rapporti so¬ 
ciali e ritrovamento deH'equUibrìa. 
Ogni situazione prenderà ine e svi¬ 
luppi migliori. Aiuti amichevoli con¬ 
creti e cU lunga durata. E’ una set¬ 
timana benigna per l'azione di Ve¬ 
nere. Giorni fausti: 16 e 18. 


CANCRO 

La gelosia e la suscettibilità pos¬ 
sono farvi bruschi scherzi. Dovete 
controllarvi. Sgombrate il terreno 
di ogni incertezza e di ogni malu¬ 
more. La strada è piana ma lunga: 
fate in modo che il viaggio sia age¬ 
vole e sicuro. Giorni fausti : 12 e 18. 


CAPRICORNO 

Affronterete con fiducia 11 domani. 
Rapida soluzione per i difficili pro¬ 
blemi degli scambi. Buon sviluppo 
delia vita affettiva, se saprete par¬ 
lare con 11 cuore. Visite sincere, 
ma delle quali ingiustamente du¬ 
biterete. Giorni benefici: 16 e 18. 


/ venerdì 

S. Patrizio vescovo e con¬ 
fessore. 

Pensiero del giorno. Le 
persone fortunate non si 
fi/rreggofio mai: credono 
sempre d'as'er ragione 
quando la (oriitna favo¬ 
risce le loro euiiive azio¬ 
ni. (La Rtxthefoucatdd). 


ACQUARIO 

Moto, sva^i e viaggi Faranno mol¬ 
to bene allo spirito e al corpo. Rea¬ 
lizzateli se ne avrete l'occasione. 
Superamento di un dubbio, grazie 
al chiarimento di chi vi stima e de¬ 
sidera che voi facciate passi in avan¬ 
ti. Giorni fausti; 12 e 14. 


LEONE 

Ponderale le decisioni prima di cac¬ 
ciarvi in un labirinto d'incertezze. 
Superate gli ostacoli con parole di 
forza e ai cordialità. Due amici 
vorranno darvi suggerimenti, ma le 
loro osservazioni non sono atten¬ 
dìbili. Giomi favorevoli: 12 e 14. 


sabato 


S. Cirillo vescovo e con¬ 
fessore. dottore della 
Chiesa. 

Pensiero del i 
te più meravi 
lutto meravii 
conditiane a 
(Rivarot). 


PESCI 

Costruite con meno riservatezza la 
vostra felicità affettiva. Insistete per 
avere completa soddisfazione. La 
gelosia non dovrà opprìiDere chi 
amate. Colpo di scena e sicurezza 
piadagnata in poche ore. Giorni 
ravorevoli : 16 e 18. 


VERGINE 

Date più ordine ai vostri rapporti 
affettivi. Polemica che si conclude¬ 
rà con una riappacificazione som¬ 
maria. Congegni delicati da muove¬ 
re con abilità e circospezione. Sem¬ 
plicità e naturalezza sono le armi 
da usare. Giorni fausti: 13 e 18. 


è una 
fanciulli. 






Cirio porta 
il sapore del sole 
sulla vostra tavola 



,CIRIO 


X:iRIQ, 


- . _ _„___„_ le «khnte dei prodotti Cirio « richiedete a 

Cmo-Napoli il giomile * Cino R.euU ' per scegliere il “vomo” re^elu* Spedite le etichette a 
meuo nampe raccomandate con ìetteta di accompaf^Damento. Aut. Mio. 1/57760 • 23.9.1966 


Il sapore della frutta fresca sana matura. 

Con le Confetture Cirio in casa è estate tutto 
l’anno. Al mattino e per una sana merenda, 
l’energia e la sostanza della frutta maturata al 
sole. Per i vostri bimbi, Confetture Cirio 
nelle torte sul pane o sui biscotti... hmm buone! 

E per coronare il pranzo, dolce e frutta con 
una spesa sola: squisita Frutta allo Sciroppo Cirio. 
Tutta frutta fresca sana maturata al sole. 


Albicocche, ciliege, 
pesche, amarene, fragole, 

cotogne, gelsomore, _ 

more, arance, 6chi, 
lamponi, mandarini, 
mirtilli, pompeimi, , 
prugne, visciole. 1 



terza guerra mondiale per la ripreaa del boom deiredillzla! 


MONTANIA 

il nèttare della camomilla 

(via tutto il resto., rimarte solo la parte migliore) 

Montania è il meglio della Camomilla: 
è fatta di soli flosculi... la parte più preziosa ed essenziale. 
Soltanto una camomilla pura come Montania 
vi da tanta efficacia calmante. 

Montania nettare di camomilla. Provatela questa sera. A casa o al bar. 
Sì prepara in un momento. 

ad “alta efficacia calmante” 





























Sfornateli voi. ! 

Peticri in sacchetti forno 


Uno, due, tre sacchetti forno 
in ogni scatola; 
tre involucri nuovi 
che garantiscono ogni volta 
la stessa calda fragranza 
di biscotti appena sfornati! 


MI 


I 










Petrus 

Boonekajnp 

L'AMARO 


L'UOMO FORTE, L’UOMO ATTIVO, non può permettersi nessun calo di rendimento, nè 
sul lavoro nè durante il poco tempo libero per gli svaghi. L'amaro Petrus Boonekamp gli permette 
di conservarsi sempre efficiente, sempre in forma. GIORNALMENTE PETRUS BOONEKAMP: 
AVRETE SEMPRE LA "BOCCA BUONA ". IN VENDITA SOLAMENTE IN BOT¬ 
TIGLIETTE SIGILLATE DA UNA CONSUMAZIONE. LA BOTTIGLIETTA SIGIL¬ 
LATA GARANTISCE: La massima igiene e l’assoluta impossibilità di contraffazione. 

ramare per l’uomo forte 
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